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50.000ABBONAMENTI 
IUTT0RAU ALL'UNITA 1 


Altre tredici deaerazioni hanno raggiunto o auperato lo 
- obiettivo: BRESCIA, MANTOVA, PARMA, IMOLA, AREZZO, 

; GROSSETO, SIENA, PRATO, PERUGIA, LATINA, • AVEZ- 
2ANO, CHIETI, CASERTA. Particolarmente significativo II 
riaultato ottenuto da GR088ET0, che sfiora II 200 %. Nella 
raccolta al sono distinte le sezioni TOGLIATTI, BELLUCCI 
e CA8TIGLION DELLA PESCAIA, che hanno inviato rlspet* 
tlvamente 367, 80 e 76 abbonamenti. Ricordiamo che II 31. 
M scade Improrogabilmente la data di consegna e che gli elenchi 
M debbono pervenire all’Unità non oltre tale giorno. 


Mentre per gli statali non riesce 
ad indicare fonti di finanziamento 


governo riserva 
credito a favore 

. " ■ f 4 : \ • . '• I 

dei monopoli 


Il voto della FIAT 

Ci HE LA : CATENA dei giornali padronali, la 
Stampa in testa, cucinino il risultato negativo delle 
elezioni FIAT in tutte le salse non stupisce proprio 
nessuno. Per alcuni è la riprova della « crisi del co¬ 
muniSmo », per altri, come La Voce Repubblicana, 
della «disapprovazione della classe operaia per la 
cieca e pretestuosa opposizione alla politica di cen¬ 
tro-sinistra », per molti — per quasi tutti — un ri¬ 
piego elettorale per passare la spugna sulle reali 
responsabilità ; della crisi ; politica del Paese. \ 

> Ma questa fiera rumorosa non può confondere 
le idee di chi voglia esaminare responsabilmente 
i risultati del voto e trarne un insegnamento. Oc¬ 
corre rilevare, in ’ primo luogo, che il clima in cui 
è maturato lo spostamento dei suffragi a favore 
del sindacato padronale (SIDA) e in via subordi¬ 
nata della UIL (che alla FIAT non ha mai saputo 
o voluto distinguersi dal più deteriore aziendali¬ 
smo), è stato ed è caratterizzato dalla crescente 
I preoccupazione dei lavoratori per le prospettive 
’ della produzione automobilistica, per il senso ! di j 
precarietà che esse fapno pesare sulla occupazióne 
operaia, e per il fatto che — a differenza degli’ anni 
passati — la situazione odierna delle altre industrie 
torinesi non è più tale da assicurare. immediate 
possibilità di impiego. In questo clima, aggravato 
dalle • recenti riduzioni dell’orario ' di lavoro, la 
pressione della direzione e dei suoi «sindacalisti» 
— fattasi particolarmente grave e ricattatoria nei 
giorni precedenti al voto — ha potuto conseguire 
un successo. 

Su questo primo elemento dell’analisi concorda 
largamente il comunicato della FIM-CISL a com¬ 
mento del voto. Resta in ogni caso il fatto che il 
sindacato cattolico non può non ritenersi oggi im¬ 
pegnato — insieme alla FIOM — nell’approfondi¬ 
mento delle cause generali che hanno portato an¬ 
che ad un suo arretramento e ad un indebolimen¬ 
to complessivo delle posizioni di autonomia del r 
movimento rivendicativo alla FIAT, alle quali la 
CISL . stessa, pur tra evidenti contraddizioni, ha 
dato un suo contributo. ■ 


Prosciugate le riserve 
delle Casse di ; Rispar¬ 
mio per operazioni di 
normale amministrazio¬ 
ne - Ricatto al Parla¬ 
mento sulPaumento del* 
l’IGE • Il sindacato po¬ 
stelegrafonici convoca 
il CC per decidere tempi 
e modi detrazione 


I RINVIO di una politica di programmazione 
locratica, la cui pesante responsabilità va ad- 
Ltata ; al governo di centro-sinistra, era desti- 
) ad acutizzare in primo luogo i problemi del- 
lustria automobilistica: essa è stata infatti al 
:ro degli squilibri economici del decennio pas- 
i, e le sue prospettive possono essere oggi esa- 
ate e coordinate soltanto, nell’ambito di un pia¬ 
nazionale e democratico idi sviluppo, in diretto 
wrto con le esigenze e con i settori fondamen- 
dell’economia nazionale. L’avere impedito che 
tale rapporto si realizzasse, l’avere accettato che 
uppi monopolistici (e in primo luogo la FIAT) 
ostassero per conto proprio e senza alcun con¬ 
io pubblico:un piano di ristrutturazione della 
lomia nazionale riversandone i costi sui-lavo^ 
ri e sulla collettività, ha costituito indubbia- 
ite la prima causa dell’attuale precarietà di pra¬ 
tive e il terreno fertile dei nuovi ricatti pa- 

n sostanza sono oggi venuti al pettine i nodi 
; contraddizioni ■ dell’espansione monopolistica 
decennio trascorso. La ricerca di una ristrut- 
izione monopolistica, anche a livello intemazio- 
', vuole passare attraverso una riduzione gene- 
dei costi del lavoro, da realizzarsi attraverso 
[impressione dei salari, una riduzione dell’occu- 
one e un freno all’autonomia contrattuale dei 
ratori. La complicità del governo e il suo ten- 
ro di imporre una « politica v dei redditi » sono 
componenti essenziali di questo indirizzo mo- 
jlistico. 

QUESTA nuova situazione, la linea perseguita 
intelligenza e coraggio dalla CGIL ha teso a 
ruire una lotta unitaria che alle nuove scelte 
i FIAT contrapponga una prospettiva diversa 
viluppo/ Il sindacato unitario e il nostro par- 
hanno sottolineato con chiarezza che i proble* 
iella occupazione e del salario nel settore auto- 
lilistico possono trovare una soluzione orga- 
soltanto nel quadro di una politica di pro- 
nmazione democratica^ che abbia come premes¬ 
ti estensione dei diritti di contrattazione e col- 

_i lo sviluppo dell’industria automobilistica nel 

contesto • di una espansione armonica dei settori 
economici fondamentali, a cominciare dall’agricol- 
tura, dai trasporti pubblici, dall’industria dei beni 
di investimento, e nel quadro di una diversa poli¬ 
tica intemaziohale che apra nuovi sbocchi alla no- 

[jp ’ Ugo Picchioli 

J>; * (Segue in ultima pagina) 
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L’altro ieri sera il Consi¬ 
glio dei ministri non è riusci¬ 
to ad indicare con serietà e 
certezza le fonti di copertura 
per gli oneri derivanti dal 
conglobamento della retribu¬ 
zione dei pubblici dipendenti. 
A distanza di 24 ore lo stesso 
governo ha invece trovato 
modo di aprire ampiamente 
le fonti del credito e del mer¬ 
cato dei capitali a vantaggio 
dei grandi gruppi economici. 

,. feri mattina, infatti, il co¬ 
mitato interministeriale per 
il credito (presieduto daU’on. 
Colombo presènte il gover¬ 
natore della Banca d’Italia, 
dott. Guido Carli) ; ha deli¬ 
berato lina serie di misure 
concernènti il credito. Esse 
faciliteranno anche alcuni la¬ 
vori pubblici e il finanzia¬ 
mento di alcune leggi specia¬ 
li. ma la parte del leone toc¬ 
cherà, ancora una volta, ai 
grandi gruppi economici. . - 
. •. In sintesi le misure prese 
sono le seguenti. Sono state 
deliberate una serie di opera¬ 
zioni per il ' finanziamento 
del Piano verde, del credito 
agrario di miglioramento, del 
programma di potenziamento 
delle FF.SS., dell’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, per 
vari investimenti dell’ENEL, 
dell’ENI e dell’IRI. La porta¬ 
ta di queste misure è sotto¬ 
lineata da un comunicato uf¬ 
ficiale nel quale si afferma 
che in questo modo i vari 
enti interessati « vengono po¬ 
sti in condizione di continua¬ 
re a passare ordini alle indu¬ 
strie di beni strumentali pro¬ 
cedendo altresi ai pagamenti 
relativi senza ritardi ». In al¬ 
tri termini, dunque, sono sta¬ 
ti affrontati solo i problemi 
più urgenti e di normale am¬ 
ministrazione. : ; • « • 

Ben diversa la decisione 
presa a favore . del grande 
capitale privato. Allo scopo 
di lasciare ad esso campo 
libero è stato deciso che i fi¬ 
nanziamenti per gli enti pub¬ 
blici e le leggi speciali che 
abbiamo elencato sia posto a 
carico delle Casse di Rispar¬ 
mio. Esse sono state, a que¬ 
sto scopo autorizzate ad in¬ 
vestire in titoli ed obbligazio¬ 
ni le riserve speciali di li¬ 
quidità già accantonate o da 
accantonare. Nello stesso tem¬ 
po sono stati autorizzati una 
serie di aumenti di capitali 
azionari: molti di ' essi rap¬ 
presentano un rastrellamento 
di denaro fresco — operato 
senza alcuna condizione nè 
contropartita sociale — a fa¬ 
vore di grandi società. Tra 
esse figurano la Montecatini, 
la Westinghouse, lo zuccheri¬ 
ficio Lendinarese, la Rank 
Xerox, la Filotecnica Salmoi- 
raghi, la Philco. Italiana, ed 
altre. • - : , , - 

Ciò è stato fatto, appunto, 
mentre il Parlamento viene 
in pratica posto di fronte ad 
un ricatto: approvate l’au¬ 
mento dellTGE altrimenti 
non potremo pagare la nuova 
tredicesima mensilità agli sta¬ 
tali. 'Ma a parte il ricatto 
quale serietà a indicare que¬ 
sta fonte come runica fonte 
possìbile di finanziamento dei 
maggiori oneri destinati al 
conglobamento delle retribu¬ 
zioni dei pubblici dipendenti? 

Mentre, l’altro ieri, il Con¬ 
siglio dei ministri era riunito 
— nel pomeriggio — a Palaz¬ 
zo Chigi e decideva di at¬ 
tingere dall'aumento dellTGE 
per far fronte agli -impegni 
con gli statali relativi al 1984, 
il. ministro del Tesoro, .on. 
Colombo, parlando al Senato, 
affermava la necessità di au¬ 
lì I. 

I (Segue in ultima pagina) 


Partirà martedì . . . 

Nominata 
la delegazione 
del PCI 
per Mosca 

. La delegazione che, se¬ 
condo quanto ; reso noto 
nel comunicato della Di¬ 
rezione del PCI, andrà a 
Mosca per incontrarsi con 
i , compagni • del CC del 
PCUS. sarà composta dai 
compagni Enrico Berlin¬ 
guer, membro della ‘ Se¬ 
greteria, . Paolo Bufalini 
ed Emilio Sereni, membri 
della Direzione. 

Là delegazione partirà 
da Roma martedì 27. . - - 
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OLIMPIADI 

Ancora 

due 

medaglie 
d’oro agli 
azzurri 
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Altre due medaglie 
d’ero per gli azzurri, 
ieri ai Giochi di To¬ 
kio. Fernando Atto¬ 
ri, il 22enno pugile 
urdù, ha conquista¬ 
to il titolo olimpico 
dei posi mosca scon¬ 
figgendo - il polacco 
Artur Olech. il me- 
d tornassimo Cosimo 
Finto ha vinto nella 
sua categoria dopo 
una lotta serrata con 
il 'sovietico Kiseliov. 
L’Italia ha inoltre 
guadagnato una me¬ 
daglia d’argento nel¬ 
la sciabola a squadre 
(cedendo solo all’U¬ 
nione Sovietica e do¬ 
po aver ■ sconfitto l 
fortissimi ungheresi), 
e una medaglia di - 
bronzo vinta da Meni- 
cheli! negli esercizi al¬ 
le parallele. (Nella te¬ 
lefoto: Fernando At¬ 
tori). 

Allo pagg. 12 a 43 
servizi, informazioni o ' 
risultati delle Olim¬ 
piadi. 


Nuove critiche a Nenni 
nel Partito socialista 
italiano per gii eccessi 
anticomunisti - Chiesta 
dal PSIUP una relazione 
di Saragat alla commis¬ 
sione Esteri della Ca¬ 
mera sui nuovi fatti 
internazionali 

Su tutta la stampa, ieri, è 
riportato e ampiamente com¬ 
mentato il testo del documen¬ 
to approvato dalla Direzione 
del nostro partito. L’ampiez¬ 
za e il rilievo dati alla risolu¬ 
zione, il fatto che molti gior¬ 
nali (e non sospetti, come ad 
esempio il , Messaggero) ab¬ 
biano sentito l’esigenza di ri¬ 
portare il testo integrale del 
documento, tutto questo dimo- 
str* l’interesse preciso che le 
affenriàziphi :deHà. Direzione 
hanno sollevato anche ngllg.fi- 

orto e debole appare 
.quindi lì tentativo di dare del 
documento un giudizio som¬ 
mario e puramente propagan¬ 
distico, come fanno molti 
giornali sostenendo . che in 
realtà la presa di posizione 
comunista « non dice nulla di 
nuovo ». 

Naturalmente non si può 
fare di tutte le erbe un fa¬ 
scio e nell’ambito della cam¬ 
pagna anticomunista, si posso¬ 
no notare differenze di accen¬ 
ti die è giusto rilevare. Pur¬ 
troppo fra queste differenze 
di toni va segnalato ancora 
una volta VAvanti!, e nel sen¬ 
so peggiore: il giornale so¬ 
cialista cioè continua a se¬ 
gnalarsi per la sommarietà e 
violenza dei suoi attacchi. Lo 
schieramento dell’organo del 
PSI su posizioni di anticomu¬ 
nismo tanto « viscerale » e 
■ voluttuoso » (sono definizio¬ 
ni date con soddisfazione dai 
commentatori dei giornali de¬ 
rotei e scelbiani) continua a 
provocare proteste nell’ambi¬ 
to del partito. Ieri ne hanno 
parlato in un colloquio appo¬ 
sitamente fissato, Nenni e De 
Martino. 1 Quest’ultimo (che 
era accompagnato da Vitto¬ 
riani) avrebbe protestato per 
il fatto che, durante la sua 
assenza di qualche giorno da 
Roma, si è approfittato della 
mancanza di un controllo mo¬ 
deratore (il direttore del- 
l’Acanti/ è appunto De Mar¬ 
tino) per fare passare artico¬ 
li di Gerardi e dello stesso 
Nenni che hanno sbilandato 
notevolmente il PSI nella po¬ 
lemica ' anticomunista, spo¬ 
standolo dalle posizioni rela¬ 
tivamente più caute del se¬ 
gretario politico. 

• Nel senso di una discreta 
protesta viene interpretata 
anche una dichiarazione rila¬ 
sciata dal lombardiano Ander¬ 
lini che, pur polemizzando 
con le accuse del nostro gior¬ 
nale e del comunicato della 
Direzione mosse alla campa¬ 
gna scatenata anche dal PSI, 
afferma che «se i comunisti 
terranno fermi i punti enun¬ 
ciati nel loro documento, nes¬ 
suno potrà più giudicare la 
loro posizione come a mezza 
strada fra Mosca e Pechino, 
ma caso mai fra Mosca e Bel¬ 
grado ». Reagendo a questi 

vice 

(Segue in ultima pagina) 


• ■ MMIITml. .. 

' mo aratàca. : 

vvra viviim 

MIM VISil 
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di Stoc ti awTTO ; 

L’« Agenzia Italia - ha diffuso 
una pretesa intervista del com¬ 
pagno Scoccimarro, avvicinato 
dal giornalisti a Montecitorio, 
n compagno Scocchnarro ha di¬ 
chiarato che si tratta di illa¬ 
zioni e distorsioni, .poiché egli 
condivide pienamente le posi¬ 
zioni della Direzione espresse 
nel comunicato. 




e 



Primo colloquio con un rappresentante occidentale 

Kossighin incontra 




ì 


Krusciov è stato visto 
a passeggio per le vie 
di Mosca da diplomatici 
occidentali - I funerali 
del maresciallo Biriuzov 

l • ’ . . : ... . 1 

, Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

Quasi tutti i membri del 
Presidium del PCUS hanno 
preso parte, questo pomerig¬ 
gio, ai funerali del marescial¬ 
lo Biriuzov, capo di stato 
maggiore delle forze armate 
sovietiche, deceduto nella ca¬ 
tastrofe aerea di Belgrado. 

Dopo un discorso • pro¬ 
nunciato dal ministro Ma- 

Mn ,n. __ — —a linowski dall’alto del Mau- 

féretro dpi */ cll 2 ? tato raonUno Ia guardia d’onore accanto al soIeo di Lenin, le ceneri del 

Si- i.? Ìn !ÌÌ*£ r Z deceduto nella sciagura aerea di Belgrado. Da sini- P nmo vice-ministro della Di- 

ronov P ^ g y ’ K Mikoyan Breznev, PqHapsky, Klricenko, Efremov e Vo- sono state murate nel 

ronov. • . . . . (Telefoto a < l’Unità »). .V , . ^ >• bastione centrale del Cremli- 

•» '■ .* • ™.L l Primo 'segretario del 

~ . —r* 111 ——_____ PCUS, Breznev, il presiden- 

. : v - v/‘ - -i j ' te del Consiglio dei miniatri 

Rlirfranact , kossighin, il presidente del 

DUQupeST Soviet• Supremo Mikoian, i 

—- ; ; . /. / ;'' membri del Presidium Pod- 

• v.; -. , •' . : gorny, Voronov, Polianski e 

! vt ; . , ■ ' Ponomariov hanno portato a 

: AH ’ ■■ « spalla l’urna fin sotto le mura 

: Novella argomenta ■ le si’sse 

! .. , J i . •; sovietico era assente soltan- 

V _ . .! , . to Suslov. Questa assenza ha 

■ -; ■ | ' ra JBIB , ridato flato alle voci di fonte 

artiche della ; CGIL • : ssfersr** 

. . V • • ' • . • •; - : . . / volta di Pechino; ma, per la 

^• - v. ■ . ^! verità, non esiste sinora al- 

“ cuna conferma di ciò. 

Questa mattina il primo 
• i segretario del partito comu¬ 
nista ^mongolo, Tzedenbal, 

* / ' . . ’’ / - - , , . : ■, che ieri aveva avuto un lun- 

- , ' - ' - ' . /.. • - : g° colloquio con Breznev, è 

L'organizzazione^ internazionala deve saper adeguarsi alla profonda jè incontrato con i' dirigenti 
diversità delle situazioni esistenti nei «ari paesi e deve assumere pie- $a 

namente un carattere apartitico e unitario 5cii-a s ScTo ato deiu ei 

.... . ' : f • ‘ •••• t. , .• / zione di Krusciov: era quin- 

; Nostro corrispoodeate Uve dell'organizzazione han- - Noi non riteniamo giusta né d j stato testimone dell’eino- 
'■ BUDAPEST 23 ™ avuto e potranno conti - la prima né la seconda solu- ZI °ne sollevata nella vicina 

Il discorso che stamane'il n u . a . re avere, sugli sviluppi zione. dice Novella: crediamo repubblica popolare dagli av- 

compagno Agostino Novella. * n * Cl .°f che 1 documenti e la po- venimenti di Mosca. In que- 

segretario generale della rr il U * azione della FSM debbano sto senso ha potuto riferire 

CGIL, ha tenui» corso dei fjPtJSSfr *7 l % e corrts P9 ndeTe al carattere a Breznev le sue imnressirv 

lacori del Consiglio generale 6 ,a apart,t,co ,. e unitario. Dopo n j jj on £ escluso adescn nh» 

della Federazione sindacale «Piatire delta FSM. s è crea- aver sottolineato che ciò non i!, a- 6 7. US u i S 0 che 

‘mondiale (FSM), ha polariz - 1° un divano talmente gran- può e non deve significare il Io st - es ^° Tzedenbal possa es¬ 
calo l’attenzione degli óltre ■ 5f’ cìie **. apTe ... U problema disimpegno del sindacati dalle sere latore, oggi, di un tnes- 

duecento delegati e dirigenti afrr * m * ° Tandi lotte politiche che il saggio verbale di Breznev ai 


NoV^lki argomenta le 
artiche della CGIL 
alla linea della FS 

L'organizzazione internazionale deve saper adeguarsi alla profonda 
diversità delle situazioni esistenti nei vari paesi e deve assumere pie- 
v - namente nn carattere apartitico e unitario : 


: Nostro corrispondente 

• BUDAPEST, 23. 

Il discorso che starnarle il 
compagno ’ Agostino Novella, 
segretario ’ - generale della 
CGIL, ha tenui» tiri corso dei 
lavori del Consiglio generale 
della Federazione sindacale 
*mondiale (FSM), ha polariz¬ 
zato F attenzione degli oltre 
duecento delegati e dirigenti 
sindacali ' presenti ■ all’assise, 
sollevando un interesse che 
dimostra quanto la posizio¬ 
ne assunta ■ dalla rappresen¬ 
tanza italiana, seppure nelle 
sue grandi linee ancora uffi¬ 
cialmente non sostenuta da 
larghezza di consensi, corri¬ 
sponda ad esigenze concrete 
ed oggettive. L’intervento di 
Novella ha riscosso approva¬ 
zioni, a quanto risulta, anche 
in. seno ai massimi organi di¬ 
rigenti della Federazione, al 
punto che era stata persino 
ventilata la possibilità di evi¬ 
tare di mettere in approva¬ 
zione il rapporto ■ di Louis 
Saillant. La proposta, peraltro 
non ufficialmente avanzata, 
è stata respinta, ma ciò non 
toglie che essa sia stata Vin¬ 
dice di uno stato d’animo af¬ 
fiorato dopo giorni e giorni di 
discussioni, troppo abbondan¬ 
temente sacrificati a temi 
ideologici e a contrasti più 
di natura politica che sinda¬ 
cale. ■ • - • ■ 

Il compagno Novella ha 
esordito riaffermando il giu¬ 
dizio negativo dato al rappor¬ 
to del segretario generale del¬ 
la FSM, a nome della CGIL, 
dal compagni Santi e Lama. 
Non vogliamo affatto sotto¬ 
valutare — ha detto Novella 
— col nostro giudizio critico, 
il significato positivo di posi¬ 
zioni e iniziative di carattere 
generale, prese dalla FSM in 
questi ultimi anni e di altre 
che il rapporto del compagno 
SaUlant propone in questa 
riunione del consiglio genera¬ 
le. La linea della politica di 
pace e di coesistenza pacifica 
e della lotta per il disarmo e 
contro la disseminazione delle 
armi nucleari, ci trova pie¬ 
namente concordi. 

La ragione determinante 
delle critiche mosse alla Fe¬ 
derazione sindacale mondia¬ 
le. ha precisato Novella, - si 
riferisce essenzialmente alta 
scarsa incidenza che te inizia¬ 


tive dell'organizzazione han- 
. no avuto e potranno conti¬ 
nuare ad avere, sugli sviluppi 
della situazione sindacale in- 
ternazionale ». Secondo il giu¬ 
dizio della CGIL, in altre pa¬ 
role, tra questi sviluppi e la 
iniziativa della FSM, s’è crea¬ 
to un divario talmente gran- 
. de, che si apre il problema 
! di una seria verifica della im¬ 
postazione generale della sua 
i politica. I problemi connessi 
a tale impostazione, ad avviso 
della CGIL, sono oggi i se¬ 
guenti: I) quello del caratte¬ 
re apartitico, di massa e uni¬ 
tario della FSM; 2) quello 
della sua capacità di adeguar¬ 
si in quanto organizzazione 
intemazionale di lolla sinda¬ 
cale e quindi di lotta per le 
rivendicazioni quotidiane dei 
lavoratori, alla profonda di¬ 
versità di situazioni che si 
verifica tra i paesi di diversi 
sistemi sociali. 

A proposito del primo pun¬ 
to, riprendendo quanto già 
aveva detto il compagno San¬ 
ti. Novella ha affermato che 
il carattere apartitico e uni- 
. torio della FSM viene effet- 
■ tivamente compromesso dal 
fatto che la situazione esisten¬ 
te nei paesi socialisti e gli 
obiettivi perseguiti dai sinda¬ 
cati in questi paesi, vengono 
in sostanza indicati, dai do¬ 
cumenti fondamentali della 
organizzazione, come Vobietti¬ 
vo generale da essa perse¬ 
guito. I compagni delegati dei 
sindacati dei paesi socialisti, 
hanno il pieno diritto ed il 
dovere di sostenere nelle riu¬ 
nioni della FSM giudizi posi¬ 
tivi della loro opera. Un pro¬ 
blema politico più importan¬ 
te. ha aggiunto Novella, che 
investe il carattere apartitico 
e unitario della FSM. nasce 
però quando essi sono fatti 
propri da quext’ultima 

Si tratta di sapere, a que¬ 
sto punto, se si vuole mante¬ 
nere una situazione in cui la 
adesione alla FSM comporti 
l’accettazione dei suddetti giu¬ 
dizi, oppure se è giusto dare 
ravvio a un'altra situazione, 
nella quale la differenziazio- 1 
ne e lo scontro sulla loro op¬ 
portunità e sul loro futuro si 
manifestino chiaramente an¬ 
che neWintemo deWorganiz- 
razione come elemento di dis¬ 
senso sulla linea. 


Noi non riteniamo giusta né 
la prima né la seconda solu- 


' . - c--- ••-no-’- - « ui ai 

movimento operaio conduce, compagni. polacchi circa il 
Novella ha aggiunto che il nronosifo ridila 


carattere apàrttticoe Vunilà 55 Aft, T™ 

della FSM, la sua autonomia ZI °ne de] PCUS di prosegui- 
dai partiti e dallo Stato devo- re su,Ja linea dei due grandi 
no essere affermati e realiz- Congressi. » 

zati con estrema chiarezza e 


zati con estrema chiarezza e Mercoledì e giovedì Kru- 
? nc Ì! e v ^ er led ‘H e ~ sciov è stato visto a Mosca 

c r pierc in a H tomob 'l e -n 

litica generale degli Stati so- nmerano, assai caro ai mo¬ 
ria listi e fra le forze socia- scoviti, sulle colline dì Le- 
liste dei vari paesi e conti- nin. L’automobile, testimo- 
nenil. Ciò apre la strada a niano i diplomatici che han- 
*7° wjW'ore unità in- n o avuto la ventura di in- 

ES£SJL «."3.TSSSÌ c ™ ciarla .; «non «a scori,.., 

I avvicinamento di nuove for~ seguita il che silenti- 

ze e l’allargamento della sua ^ ancora una volta le voci 

base organizzata. secondo cui Krusciov si trove- 

A proposito del secondo rebbe in domicilio coatto. A 

5 £ 2 £ 3 SEW?£ 2 S?& „ risu ! ,a ‘ uMa r 

uno dei problemi di fondo che 1 ex ~^ ead er sovietico starebbe 
la FSM deve risolvere è quel- sotto osservazione medica in 
lo dell’articolazione regionale una clinica della Capitale, 
delle sue iniziative in rap- Ieri il nuovo primo mini- 

€ , com - lnu . a sfu Kossighin ha incontrato 
differenziazione dai vari si- ner 1% nrim? volta a oollo- 

sterm economici e sociali esi- - 1 prima lolla a collo¬ 
stenti e in relazione al suo un arr *basciatore occi- 

rarattere di organizzazione di dentale: l’ambasciatore USA, 
massa e di lotta. Vorrei met- Kohler. L’ambasciatore ha 
tere in rilievo — ha sotto- ricevuto, durante 1’incontro, 
~ , ch j \ a nuove assicurazioni circa le 

dicati all’azione 10 internalo- Intenzioni sovietiche di svi¬ 
nole dei monopoli non può Appare buoni rapporti con 
saltare cTun colpo solo dal gli S»ati Uniti. 
livello nazionale a quello Un portavoce dell’amba- 
mondiale. oppure adagiarsi nei sciata americana ha dichia- 
t!?nu d ?ì'°°: diname l U r 3 * 0 c h e s i è trattato di una 

CGÌl visita di cortesia. 


CGIL deriva dal fatto che --.-. . 

razione sindacale ha nel si- Fra domani e lunedì giun- 
stema capitalistico, nel siste- geranno a Mosca — per in¬ 
ma socialista e nel terzo mon- contrarsi con i leaders so¬ 
do. contenuti e forme prò- vietici — la delegazione del 
fondamente diverse, e dal fat- pcF (composta dai compagni 

£ne ! ISESSi dii Roland, Leroy. Georges Mar- 

pìtalisticì di fronte òlla ne- chais dell ufficio politico e da 
cessiti di lotte intense e con- Jacques Chambaz del C.C.) e 
, m B j » la delegazione del P.C. au- 

t rBITX1I siriaco. - N . 

(Segue in ultima pagina) AugUitO PBIICBldl 


pìtaìistici di fronte alla ne¬ 
cessità di lotte intense e con- 

' A.G. Parodi 

(Segue in ultima pagina) 


v*i ; às’J 


.*■: i. ’t.. .V • c 


l: v .- v : 


, ..... .• » 


•% 4 


, v ” r . -ìli*- 


I- AV • •>* i !.*:• ’-V•’ jr/fc, • i.- U • 


. r fi • ; 


- l'.V. : ¥- 





















».-.v;v.T—'-r ——•;• * * **"T " 

\ jMp’/.,••• ’./ -‘• •••'•,•.•< VvV • . *•• *"■ i. ‘ V. » ' V : 

ÌpaGé 2 / vita Italiana 

itf ln un , editoriale di «Rinascita» , 


. • . j . % * 


* «.* V-*. ' l»* 


G.C. Pajetta ribadisce 

la polìtica | MANIFESTAZIONI 

DEL PARTITO 


del XX 

Sullo stesso numero della rivista il compagno 
Berlinguer risponde al compagno Leroy sul 
promemoria di Yalta ; 

Ai problemi sollevati dai della distensione e della pa- 
recentl avvenimenti nella ce è una condizione essen- 
URSS e, in genere, alle prò- ziale non solo perchè que- 
spettive del movimento co- sta politica gi realizzi, ma 
munista intemazionale, Ri: per l’avanzata del movimen- 
nascita dedica nel suo nume- to rivoluzionario e di libera- 
ro di oggi un importante edi- zione di ogni paese e per 1 
toriale del compagno Pajet- successi della stessa costru- 
ta, intitolato indicativamen- zione socialista in Cina ». 
te « La politica del Ventesi- L’editoriale conclude rile¬ 
nto », Pajetta, dopo aver af- vando come le posizioni au- 
fermato che « La procedura tonome, le critiche avanzate 
di quelle decisioni (prese dal in questa e in altre occasioni 
CC del PCUS) e il modo dal PCI, non hanno nulla a 
contraddittorio, tale da la- che fare c con lo smarrimen- 
sciare ancora vaste zone di to dei deboli, il battersi il 
ombra, col quale sono state petto degli illusi, le conver- 
comunicate, hanno certo de- sioni drammatiche e i ri¬ 
terminato preoccupazioni le- pudi teatrali, come è awe- 
gittime e giustificato per- nuto in Italia per alcuni che 
plessità », rileva come que- non intendendo il valore 
sti stessi fatti, per le reazio- della svolta rinnovatrice del 
ni che hanno determinato, Ventesimo vollero rompere 
finiscano per essere illumi- con il movimento rivoluzio¬ 
nanti del progredire nella nario intemazionale »: . sono 
coscienza del movimento co- dirette, al contrario, a rea- 
munista degli insegnamenti lizzare la politica del XX 
del XX Congresso: « Il modo intesa come affermazione 
stesso in cui i partiti corau- dell’autonomia dei partiti 
nisti dei paesi capitalisti e comunisti, come ricerca dei¬ 
dei paesi socialisti si sono le vie nazionali, come arti¬ 
espressi nella loro maggio- colazione effettiva del càm- . 

< po comunista sulla base di 

3 uella che Togliatti aveva 
efinito « unità nella diver- 

Le federazioni sità». 

. .. m Alle riserve espresse dal 

dello Calabria e compagno Leroy al « memo- 

vuimmi im c fìale di yalta , è dedicato 

flollri ChmIamhh invece un articolo del com- 

ueim jaruegno pagno Berlinguer pubblica¬ 
nti m a. to nello stesso numero di 

01 CeniO per cento « Rinascita ». Berlinguer con- i 


OGGI 

Carbonla: Alleata. 
Teramo: Bufallnl. 


Como: Cossutta, 

Ancona - Oaimo; Ingrao. 
Prato: Macaluao. 

Crotone: Natta. 

Modena: Scheda. . 
Brescia: Rodano. 

Brindisi: Monasterlo e Som¬ 
ma. 

8arzana: Barontlnl. - 
Iglesias: D’Onofrlo. 
Cesenatico: Mazzoni. 


Rovereto: Giuli ano Pajetta V '? 9 “; Dlnl; Vlaflgio: Cec 


e De Carnerls. 

Adria: 8edassarl. 

DOMANI 
Cagliari: Alleata. 

Torino: Amendola. 

Aquila: Bufallnl. 

Milano - Corvetto: Cossutta 
Bondeno: Colombi. 

Agllana (Pistola): Galluzzl 
Pesaro: Ingrao. 

Verona: Jottl. 

Codlgoro: Miana. 

Ferrara: Macaiuso. 

Reggio Calabria: Natta. 


toli. 

Messina: Terracini. 
Catania: Terracini. 
Varese: Rodano. 
Firenze: Occhetto. 
Asti: Secchia. 


TARANTO 


DOMANI: 


3 uella che Togliatti aveva .Frosinone: 
efinito « unità nella diver- Forlì: Maz 

Le federazioni sita». Pescara: n 

. .. . . Alle riserve espresse dal X re ' a ( Ma * 

dello Calabria e compagno Leroy al « memo- 

mciih essiliui m C rìale di Yalta „ è dedicato 

della Sardeana lnvece £ n F ticoio de L c ,? ai " wva-deioi 

hviim uhi ucyiiu pagno Berlinguer pubblica-, Trento: G. 
M | ___ __.. to nello stesso numero di Zioil. 

@3 CeilfO per cento « Rinascita ». Berlinguer con- i Vinci: Pav 

sidera positivo che i compa-; Pescla: Pa 
La federazione di Crotone, gni francesi abbiano voluto; Do pi la nova 
con II vereamento di lire 6 ampiamente dibattere, nel ”‘f I rcen< 

milioni e 700.000, ha rag- loro Comitato centrale, le : i_imn«r*i»>i 

ÀbÌettlvo 1( neK r campani» tesi espresse da Togliatti, ma Gaeta: Rol 
per la stampa a II ra£o£S ' p .? tivo J 1 £rbui (Ca 5 

mento del partito. Tuttavia mètodo della discussione, che ; Pontecorvo 
FederazioniIdeila Calabria ha.^portato a distorsioni del ' .Ore., 
hanno eoel raggiunto o etP pétfSìéro di Togliatti e delle Novf L, 0 ur 
parato II cento per cento posizioni del PCI. ruh» Tara 

Je 2B mmoS? i r 7 W) S ai V H™ en ‘ Sostanzialmente, pertanto,’ *. 

* “eh. I. FjdIr.'“oal del- rHeva_ che - : Hodttla , L ' 

la Sardegna hanno ragglun- paiono criticabili le posizio- . lombi, 
to • superato il cento per ni emerse dal rapporto di Barletta: li 

cento, con il vereamento di Leroy, secondo le quali — Reggio Em 

2 milioni e 700.000 lire ef- di fatto — una volta che si • Ospedalettc 

d ? ,la Federazione è stabilito che la nostra epo- gnl.. ’ 

ri | fa «° JTn ni° tir a » ca storica è quella del pas- . Ma 

mente le Federazioni sarde l1 ,.Th, n. ,.. , __ Imola: Am 

hanno versato 15 milioni s sa 66 10 dal c ^?^. a ^^ 6m ° “ . Vigevano: i 

924.000 lire. cialismo — diviene illegitti- M 

Le seguenti Federazioni mo individuare l’insorgere M ; 

hanno raggiunto il 100 per (come aveva fatto Togliatti rJra«i*ur .I 

cento: Pavia (20 milioni); a proposito dell’aggravamen- _. 

r»mIllS")rBÌ°fa.m?*(7m° ! Tlv.ll: Alle 

doni e 600.000 lire). internazionale) di fenomeni ; • „ 

La sottoscrizione continua negativi, di minacce di sosta fwiffit 

perché il 22 novembre se- e di ritirata. Altro proble- vwmui 

gnl una nuova vittoria del ma è quello dell’unità del « MfilflO! 

nostro partito. movimento comunista. In 

_ merito, Berlinguer contesta Q£l COfltt 

la validità delle tesi espo- j ■ i _ 

ranza a proposito delle in- ste dal compagno Leroy, se- Ancona* CI 

formazioni del PCUS, consi- condo le quali mettere l’ac- Bologna: P 

derandole tali da richiedere cento sui problemi dell’au- * 

chiarimento e dibattito, è la tonomia finirebbe per rom- p ar ms: Ce 

testimonianza positiva di un pere l’unità comunista inter- ■ 
processo di articolazione e nazionale. Al contrario, af- 
dl autonomia che si accom- ferma l’articolo di « Rìnascì- 
pagna alla consapevolezza di ta », nell’autonomia e nel di- - FOGGIA 
unità che per essere effet- battito si può realizzare l’u- e*? d | ro: 1 p 

tiva deve essere per tutti fat- nica unità effettiva « che non no*Coìan o< 

ta di corresponsabilità ». concepisca il movimento co- rano* Bor 

E’ questa — continua munista come una sorta di Caporlzzo < 

Pajetta — una convinzione setta, di chiesa chiamata so- iieeto: Glai 

che in noi è sempre stata Io a salvaguardare la prò- DI Gioia; ' 

chiara, dal momento in cui pria "purezza” ideologica chlo. DOM 

abbiamo dato la nostra più contro questa o quella de- P* 8 

totale adesione alla politica viazione, ma come un gran- Bald'na DJ 

delineata dal XX Congresso: de movimento politico che è Margherite 

fu una adesione espressa in già collegato e che deve an- AREZZO 

forma critica « che sottoli- eora più saldamente collegar- pratagila: 

neava il carattere non for- si, con forze progressive che Santo Stèf 

male del nostro convinci- combattono oggi in tutto il DOMANI: 

mento che per quella stra- mondo, pur ispirandosi a di- agraria): I 

da bisognasse procedere an- verse tendenze ideali, per J a: Morelle 

cara». Del progredire su obiettivi generali simili a _T®, 

questa strada Krusciov ha quelli per cui noi ci bat- eron 
rappresentato « un momento tiamo». —■ 

essenziale »; la politica che 

aatto il suo impulso ha pre- .. ■ ■ - 

ao l’avvio « deve essere con¬ 
sapevolmente continuata e D ■ .l • ; 

audacemente portata avanti, ■ w 

non certo deplorata o anche-*-* 

soltanto ritardata o risospin- - > ■ ■ ___ _ 

u ^ò:Zv. ancora rodi- Richieste dell UDÌ 

tortale di c Rinascita», la 

realizzazione di questa poli- _ • a • • 

fica non è facile, la sua dif- gm M f|M| f if f 

ferente interpretazione può U lUffl I filli fili 

comportare — come nei fatti ■ 

è accaduto — contrasti che . „ '. „ „ 

investono I rapporti fra gli L’Unione Donne Italiane ha votato una 

stessi stati socialisti, rivelar»- “ elIa À 

An i. nnitreAiiiinni il ì-- j.no, tutte le ione poliucne ed ai candidati alle 
do le contraddizioni e le com- prossime elezioni amministrative, di espri- 
plessità di una situazione mere pubblicamente la propria opinione su 
nuova. La stessa esplosione una serie di problemi che implicano una più 
dell’atomica cinese ha sotto- diretta partecipazione delle donne alla vita 
lineato i limiti dell’atteggìa- degli Enti locali, ed in particolare sulla crea¬ 
melo sovietico verso il go- »°, ne di consulte femminili presso i Comuni 

fjas isLas- * 

posto il problema aella ricer- Commissioni preposte all’esame di questioni 
ca di una strategia generale di generale interesse (programmazione eco¬ 
comune a tutto il movimen- comica, pianificazione urbanistica, ecc.), sulla 
to operaio e a tutto il catn- pratica della consultazione periodica delle 
po socialista di fronte ai prò- Associazioni femminili da parte del vari 

alzili nrofno 1M i™enmi^Ìsfi *^n»°7aUro. 1TJDI auspica che al livello 
qu^to profilo i comunisti loca i e possano essere promosse iniziative 

italiani non possono che n- n eT verificare lo stato dell’occupazione f«ri¬ 
badire il loro atteggiamento minile, cui deve associarsi l’istituzione e lo. 
ooerente con le indicazioni sviluppo di -nidi residenziali- per i bam- 
— sui problemi della coesi- bini, una vaste rete di scuole materne, la 
stenza e della pace — scatu- costruzione di locali scolastici e la predl- 
Hai VY Pontn-esso- rat- sposìzione del mezzi di trasporto degli alunni, 

PPT un intervento tendente al riassetto del sistema 
teggiamento critico del PCT dÌ3 ributivo per il passaggio diretto dei pro- 
nei confronti della politica dall’agricoltura al consumo, l’attuazione 

einese parte dalla convmzio- del principio della casa come servizio sociale 
n« che l’adesione dei comu- ed un impegno per sviluppare i servizi 
aM rt n aai « aRa politicai sociali. 


Ì»1hrS.ÈÌ. J* 


Arcldosso (Grosseto): Bei 
«lol. 

Savona: Carosalno. 
Treviso: Calamandrei. 
Voghera: Coppola. 

Asciano e Torrita: 'Castel 
lina. 

8. Sepolcro: DI Marino. 
Imperla: D’Alema.. 
Taggla: D’Alema. 
Predapplo: Flamlgnl. 
Forllmpopoll: Flamlgnl. ' 
.Frosinone: Modica. 

Forlì: Mazzoni. 

Peecara: Massa rotti. 

Treta (Macerate): Maone. 
Fiorenzuola: Maananl. 
8alsomaggiore: Magnani. 
P. Recanatl: Ottaviano. 


Zloal. 

Vinci: Pavollnl. 

Pescla: Pavollnl. 
Dogllanova: Podghle. ‘ 

8. Marcello Pletoleee: ’Pe 
senti. 

Lamporecchio: Pesentl. 
Gaeta: Robottl. 

Arbus (Cagliari): Sotglu. ' 


a, . * , • ' « . •—i i vuiii riaiiwuwinu) 

Pontecorvo (Cassino): Se- c! . ’Rovlano: Lolll; Castel 


Novi Ligure: GTglta Tede- 
eco. - - 

Rieti: Tanterl e Coccia. : 

' LUNEDI’ ' : 


Modena. - S. Prospero: Co- derchi; Cave: Allegra 


lombi. Mariani; 8. Vito Romano: 

Barletta: Ingrao. Fellzlani. DOMANI: Ostia 

Reggio Emilia: Jottl. Lido: Mammucari, ■ PIntor 

Ospedaletto (Forlì): Flaml- e Melograno; Monteverde 
gnl.. Nuovo: Verdini; Casalber- 

MARTEDC tone: Nannuzzl; Pietralate: 

Imola: Amendola. Favelli; Casatottl: Mosetti; 

Vigevano: Cossutta. Acllla: Trivelli e Laplcel- 

MERCOLEDI* rella; Castel Giubileo: D’Ar- 

Mantova: Cossutta. cangeli; Campitelll: Curzi; 

Castelflorentino: TabeL ’ 8alarIo: Mlchettl; Prima 
GIOVEDÌ’ Porta: Vlarello e Fracassi; 

T1..H: AlleataFradda»!. XgT P V. e ,*m.Ì.“:: r G"r!fe. 
m 1 n ' ne e D’Arcangeli; Donna 

vOInfirGflZC SUml Olimpia: Simona Mafai; 
u • ji v •« . Garbatella: Fredduzzi; CI- 

** Memoria di Tana » neclttà: G. Berlinguer; Bor- 

J t _ v m M , gheslana: G. < Berlinguer; 

Qef t&mnm loonaffl Tomba di Nerone: Peloso; 
........ Torbellamonlca: .Gandolfo; 

‘ DOMANI Forte Brevetta: Trevlslol; 

Ancona: Chiarante. Tor Sapienza: Panosettl; 

Bologna: Pierantozzl. s . Basilio (Luciani): Javi- 

LUNEDI’ coli; Labaro: Antonucci; 

Parma: Calamandrei. Torplgnattera: Buffa; Quar- 

ricciolo: Marletta; Borgate 
Andrà: Onesti; Prlmavalle: 
Giunti; Parrocchletta: Man. 
- FOGGIA . OGGI: 8. Ni- clni. PROVINCIA: Castel 
canòro: • Relehlln; Ascoll 8. Pietro: Marroni; Affile: 
Satriano: Carmeno; Bovi- Vitali; Arclnazzo: Vitali; 
no: Colangelo; Cagnano Va- Cervara: Bracci-Torsi; Bo¬ 
rano: Bonfitto; Candela: ; late: Bracci-Torsi; Piani di 
Caporlzzo e Clampllll; De- S. Maria (Aricela): Cesa- 
lieeto: Giannini; Ischltella: ronl e Pallotta; Nazzano: 
DI Gioia; Vico: Pasquallc- Maderchl; 8. Gregorio: Bri- 
chlo. DOMANI: 8. Ferdi- ganti; 'Montagnana (Are¬ 
nando: Pistillo; Mattinata: eia): Cesaronl; Tor 8an Lo- 
Baldlna Oj Vittorio; Vieste: renzo: Renna; Nettuno: Ce- 
Kuntze; Ortanova: Magno; saronl; Anzio:, Cesaronl; 
Margherita: Conte. 8. Maria delle Mole: Del 

AREZZO - OGGI: Badia Gobbo Armati; Velletrl: 
Pretaglia: Guffanti; Pieve Velletrl; Lariano: Velletrl; 
8anto Stefano: Del Pace. Cave - S. Bartolomeo: A. 
DOMANI: ’ Arezzo (legge Marroni; Cave . Calle Pai¬ 
agraria): Bonlfazi; Lateri- ma: A. Marroni; Cave - 8. 
na: Morello; Lonnano: Guf- Lorenzo: Allegra e Maria- 


Conferenze sulla 
« Memoria di Yalta » 
del compagno Togliatti 

>> DOMANI 

Ancona: Chiarante. 
Bologna: Pierantozzl. 

LUNEDI’ 

Parma: Calamandrei. 


agraria): Bonlfazi; Lateri- ma: A. Marroni; Cave - 8. 
na: Morello; Lonnano: Guf- Lorenzo: Allegra e Maria- 
fanti; Cortona: Malvezzi; ni; Cave - Campo Sportivo: 
Terontola: Borgognl; Pe- Mariani e Allegra. 
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r Unità / -boto 24 ottobr» 1944 

I Aperte a Firenze il congresso dell’INU 


rego: Bellucci; Cretl: Pe- 
truce!; Cigglono: Debollnl; 
Plandlscò: Acciai; Aghlarl: 


Rlmlnl • Mordano: Colombi. Bondl; Mandano: Mazzoli; 


Castigllon Fiorentino: Pa- 
squlnl; Marciano: Niccoli- 
ni; Roffina: Beccastrini; 
Pratovecchio: Guffanti. >;.. 

FIRENZE - OGGI: Mon- 
tebonello: Conti Oblias. DO¬ 
MANI: Tavernelle: Pozzesi 
Vasco; Tavernelle: Clopetl 
Remo; Borgo 8. Lorenzo: 
Tassinari; Firenze - Piazza 


chi Eliana; Montelupo: Se- 
ronl Adriano; Montatone: 
Cantini; Barberino Mugel¬ 
lo: Seroni Adriana; Monte- 
apertoli: Plorai 11 ; Empoli: 
Ragionieri Ernesto; Atella: 
Marmugl; Cambassl: Guar- 
nieri; 8. Polo Greve: Be¬ 
nedetti; Firenze - laolot- 
to: Barbieri; Cerreto Gui¬ 
di: Campeggiai; Rizello: 
Guarduccl; Lastraflgno: Pa¬ 
ci e Cavernl; Fucecchio; 
Certaldo. 


Napoli: Napolitano e Ber- . SIRACUSA . OGGI: No- 
♦„n to: DI Lorenzo. DOMANI: 


Briolo: Plscltello; Belvede¬ 
re: Lay; Canlcattlnl: Di Lo¬ 
renzo; Francofonte: Jac- 
chello. 


Foiano Val Chiana: Ascoll. Ginosa: Angelini; Pulsano: 


Pucci; Caetellaneta: D’Ip- 
pollto; Nottola: Cazzato; 
Fagiano:'Mudacela. 

MACERATA - DOMANI: 
Cingoli: Gambetti e Saio- 
moni; Potenza Picena: Cle- 
mentonl; ‘Porto Potenza Pi¬ 
cena: Clementoni; Serra- 
valle: Brunorl; Corrldonta: 
Clcconl e Valori; Monte San 
Giusto: Gambelll; 8. Gine- 
sio: Sebastlanelll; Cameri¬ 
no: Codegoni; Morroval- 
le: Tombollnl; Montecosaro 
8calo: Cerognettl; Monte¬ 
cosaro: Ciavattlnt e Girot¬ 
ti; Urbisaglia: Gallenl. 

* ROMA - OGGI: Porto 


P. Recanatl: Ottaviano. • ROMA - OGGI: Porto 
Riva del Garda: G. Pajetta. Fluviale: PIntor; Torre- 
Trento: G. Pajetta, 8cotonl, maura: Buffa; Monteaacro: 


Modica e D'Arcangelo; Ca¬ 
stellacelo: lavico!!; Por- 

tuenae Villini: Dea Galla- 
Tini ; Corvi ale: Fazl; Col- 
, leferro: Rosclanl; Campo- 
limpido: D. Mancini; Ar- 
' soli: Cianca; Marano Equo: 

Bracci-Torsi; Zagarolo: Ta- 
1 voli; Frattoechte: Quattruc- 


Madama: CarranI; Villa 
Adriana: Mancini; Pasco- 
laro: Cesaronl; Cocciano • 
Frascati: Rossi e Mariano; 
Tre Cancelli - Nettuno: Ma- 


Richieste dell 1 UDÌ 

• .t 

o tutti i partiti 

L’Unione Donne Italiane ha votato una 


Risoluzione delle C.N.A. 

Nuovi rapporti fra 
artigiani-Enti locali 

Gli artigiani parteciperanno attivamente, 
in piena autonomia, alia campagna elettorale 
in corso per influire sulla affermazione di 
scelte programmatiche che assicurino il po¬ 
tenziamento dei poteri localL la trasforma¬ 
zione e la valorizzazione delle minori im¬ 
prese, l’avvio della programmazione demo¬ 
cratica e della pianificazione territoriale: in 
questo senso si esprime una risoluzione ap¬ 
provata dal Consiglio nazionale della Con¬ 
federazione dell’Artigianato, riunitosi a Fi¬ 
renze il 18 scorso. 

In particolare gli artigiani puntano su una 
serie di misure che gli Enti locali, nel quadro 
di nuovi rapporti con la categoria, possono 
adottare per una coerente politica di svi¬ 
luppo, e cioè: 1) soluzioni organiche in tema 
di aree fabbricabili e di zone di sviluppo 
industriale complete di servizi e infrastrut¬ 
ture con una giusta valutazione del peso 
economico della minore impresa nel pro¬ 
cesso di trasformazione delle strutture pro¬ 
duttive: 2) forme collaterali di intervento 
per il credito e la destinazione di incentivi 
per l’ammodernamento degli impianti, per 
la valorizzazione dei prodotti, per lo stimolo 
' alla associazione economica, ecc.; 3) stru¬ 
menti nuovi di intervento nel campo della 
scuola ed in particolare per l'istruzione pro¬ 
fessionale ed artigiana; 4) una nuova politica 
tributaria dell’Ente locale. 
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crìtica degli urbanisti 
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«Siamo stanchi di impegni solenni che vengono 
smentiti dai fatti» — ha detto il prof. Zevi 
Il ministro Mancini rassicura la destra - L’impe¬ 
gno del movimento sindacale per la riforma urba¬ 
nistica nell’intervento dell’on. Foa 


Dal nostro inviato .. 

FIRENZE, 23. ■ 

1 La prima giornata del Con¬ 
gresso nazionale di urbani¬ 
stica ha dato oggi una quan¬ 
tità di delusioni ai sosteni¬ 
tori del progetto di legge — 
misterioso ed ufficioso quan¬ 
to si vuole, ma ormai noto 
nelle sue linee fondamentali 
— faticosamente partorito 
dal secondo governo Moro in 
base agli accordi per l’urba¬ 
nistica sottoscritti • l’estate 
scorsa dai quattro partiti del 
centro sinistra. 

Appena il Ministro socia¬ 
lista dei LL. PP. Mancini è 
arrivato a Palazzo Vecchio 
e si è seduto alla presidenza, 
ha dovuto ascoltare (dopo 
un prologo del sindaco La 
Pira che, nel parlare della 
sorte delle città, secondo un 
caratteristico stile oratorio 
ha preso le mosse addirittu¬ 
ra dall’Apocalisse) prima un 
discorso del Presidente del- 
1TNU Ripamonti che, pur in 
tono pacato, ha fatto inten¬ 
dere le sue riserve sulle con¬ 
clusioni cui sta pervenendo 
il governo, e quindi un vi¬ 
vace attacco del prof. Zevi. 
Zevi, dopo aver confermato 
di avere, in un primo mo¬ 
mento, presentato le sue di¬ 
missioni da segretario del 
Congresso per protesta con¬ 
tro le adulterazioni del pro¬ 
getto di riforma urbanistica, 
ha detto che gli urbanisti ita¬ 
liani guardano a ciò che sta 
accadendo con ” animo dila¬ 
cerato ”. Un anno fa — ha 
aggiunto — il progetto Pie- 
raccini era pronto; nell’indi- 
re il Congresso di Palazzo 
Vecchio avevamo esattamen¬ 
te previsto l’attacco in forze 
contro di esso che sarebbe 
venuto da parte ' della de¬ 
stra, ma non potevamo pre¬ 
vedere un’altra ipotesi « per¬ 
chè non era nell’ordine delle 
ipotesi razionali ». « Non po¬ 
tevamo supporre che il go¬ 
verno cadesse per poi resu¬ 
scitare sulla base di un ac¬ 
cordo che sconfessava i prin¬ 
cìpi fondamentali dello sche¬ 
ma di legge predisposto; ed 
ancora che, su questa già de¬ 
solante premessa non riuscis¬ 
se nemmeno a presentare in 
pochi giorni o in poche set¬ 
timane uno schema di leg¬ 
ge sia pure evirato. Ed ecco¬ 
ci al Congresso — ha aggiun¬ 
to — stanchi di promesse, di 
impegni solenni, di autore¬ 
voli assicurazioni, di indica¬ 
zioni di scadenze che ven¬ 
gono smentite dai fatti». 

La < bomba Zevi » ha fat¬ 
to — inutile dirlo — una 
certa impressione. Il suo di¬ 
scorso, in verità, è stato in 
certa misura espressione del 
disagio della parte più im¬ 
pegnata degli urbanisti ita¬ 
liani, che da tanti anni stan¬ 
no conducendo la battaglia 
per un nuovo assetto delle 
città e contro la speculazio¬ 
ne fondiaria, e che si sono 
visti respingere . le istanze 
più urgenti da un governo 
che — tra l’altro —- per de¬ 
finire il suo programma ur¬ 
banistico ha dovuto tagliarli 
fuori, escludendoli per la pri¬ 
ma volta da tanti anni, da 
ogni forma di collaborazio¬ 
ne (si trattava, ormai, — ha 
risposto debolmente Manci¬ 
ni — di questioni giuridiche 
e politiche; non avevamo bi¬ 
sogno quindi, in questa fase, 
di un intervento diretto de¬ 
gli urbanisti...). ’ * 

Zevi, premesso che l’INU 
ha approvato e fatto propri 
i progetti urbanistici Sullo 
e Pieraccini, ha aggiunto che 
ora «non si può pretendere 
che approvi gli accordi di 
governo e uno schema — il 
quarto della serie! — che ne 
riflette i compromessi » e, 
infine, ha chiesto che la leg¬ 
ge comunque venga presen¬ 
tata al più presto in Parla¬ 
mento, perchè qui, finalmen¬ 
te, venga « razionalizzata » 
(poco dopo, l’on. Foa, svol¬ 
gendo la sua relazione, pur 
comprendendo lo stato d’ani¬ 
mo del prof. Zevi, ha sottoli¬ 
neato invece — e a parer 
nostro assai opportunamen¬ 
te — che occorre, oltre alla 
azione in Parlamento, pri¬ 
ma di tutto portare su¬ 
bito nel Paese la battaglia 
per una riforma democratica, 
senza fare posto a nuove il¬ 
lusioni sugli sviluppi futuri). 

Dinanzi ad un tale fuoco 
di fila, del resto non del tutto 
imprevedibile, come ha rea¬ 
gito il ministro Mancini? 
Nel modo più sereno e tran¬ 
quillo, cioè tirando fuori dal¬ 
la tasca il discorso scritto in 
precedenza, e leggendolo co¬ 
me se nulla fosse accaduto. 
I tre quarti delle sue argo¬ 
mentazioni sono state dedi¬ 
cate ad uno strenuo sforzo 
teso a rassicurare la destra, 
che invece, in questi giorni, 
proprio da questo atteggia¬ 
mento trae nuovo incoraggia¬ 
mento a pretendere maggio¬ 
ri cedimenti da parte del go¬ 
verno. Non a parli neppure 


— ha detto In sostanza il mi¬ 
nistro — della « nazionalizza¬ 
zione del suolo» o di « legge 
punitiva » e si tenga pur con¬ 
to che l’indennizzo proposto 
per la proprietà è « equo » 
(tutto questo sforzo da parte 
di Mancini ha fatto correre 
tra i congressisti la facile 
battuta che il testo del di¬ 
scorso del ministro era stato 
preparato non per l’assem¬ 
blea di stamane degli ur¬ 
banisti, ma per quella del¬ 
la associazione dei costrut¬ 
tori...). 

Il ministro ha taciuto quin¬ 
di sul testo della legge urba¬ 
nistica già pubblicato da al¬ 
cuni giornali, fra i quali il no¬ 
stro. Non lo ha però smenti¬ 
to; ciò significa che questo è, 
a meno di leggere modifiche 
deH’ultim’ora, il testo che 
andrà in Consiglio dei Mini¬ 
stri. Ne ha tentato, anzi, una 
sfumata difesa di carattere 
generale, affermando che gli 
accordi intervenuti nello 
scorso agosto hanno inteso 
« confermare » i princìpi del 
precedente progetto Pierac¬ 
cini, « pur articolandone lo 
schema normativo secondo le 
esigenze imprescindibili con¬ 
nesse ai tempi di intervento 
dello Stato nel settore urba¬ 
nistico ». Ma è proprio que¬ 
sta « articolazione », come è 
noto, che dà un colpo gravis¬ 
simo al regime pubblicistico 
delle aree fabbricabili, che 
avrebbe dovuto essere uno 
dei cardini fondamentali del¬ 
la nuova legislazione. Si ven¬ 
gono a creare cosi, come ha 
scritto l’architetto Astengo, 
« problemi insolubili » per la 
urbanistica italiana. 

Mancini, infine, ha dovuto 
confermare la piena efficacia 
delle licenze edilizie rilascia¬ 
te, delle iniziative « in atto o 
che hanno princìpi di con¬ 
creta manifestazione », dei 
piani approvati, eccetera, 
spezzando in tal modo una 
ultima lancia nel vano ten¬ 
tativo di tenere buona la pro¬ 
prietà edilizia. 

Quasi tutti i successivi ora¬ 
tori — e in particolare l’ar¬ 
chitetto Detti, assessore al 
comune di Firenze, l’on. Foa, 
segretario della CGIL, e il 
prof. Briganti, della Lega 
delle cooperative — si sono 
richiamati ai principi elabo¬ 
rati dalla cultura urbanistica 
italiana negli ultimi anni : 
legame tra programmazione 
economica e pianificazione 
territoriale, generalizzazione 
dell’esproprio delle aree, ecc. 
Foa, in particolare, ha sotto- 
lineato come l’impegno del 
movimento sindacale vada 
ben al di là delle rivendica¬ 
zioni che riguardano l’edili¬ 
zia popolare (richiesta pura 
e semplice della casa) per 
investire invece l’urbanistica 
come scienza e invenzione 
dell’ assetto territoriale, e 
quindi la riforma urbanistica 
come concreto banco di pro¬ 
va politico non per affermare 
una generica adesione alla 
programmazione, ma per di¬ 
re chiaramente cosa si vuol 
fare, e come. 

Le ^ vicende congiunturali 

— ha detto Foa — hanno ul¬ 
teriormente chiarito agli oc¬ 
chi dei lavoratori la natura 
del processo di urbanizzazio¬ 
ne. E’ emersa così tutta la 
arretratezza del settore co¬ 
struttivo, consolidatosi nelle 
terre calde della speculazio¬ 
ne sulle aree, del basso sala¬ 
rio e della domanda soste¬ 
nuta. 

Foa ha concluso quindi la 
sua relazione specificando il 
terreno su cui può verificar¬ 
si un incontro produttivo ed 
efficace tra le organizzazioni 
dei lavoratori e la cultura 
urbanistica italiana. Hanno 
parlato infine monsignor De 
Menasce sull'urbanistica e il 
pensiero cattolico, e Danilo 
Dolci, efficacissimo nel trat¬ 
tare il tema dei «pianifica¬ 
tori dal basso». 

Candia.no Falaschi 


Senato 

Evasivo il governo sugli 
aiuti agli italiani in Tunisia 

71 ” Un concreto aiuto sol- 

Commissione femminile del PCI lecitato dal compagno 


le donne tomuniste 
e la campagna 
amministrativa 


Nei giorni 20-21 si è tenuta 
a Roma la riunione della Com¬ 
missione nazionale femminile 
per discutere le linee della par¬ 
tecipazione delle donne comu¬ 
niste alla campagna elettorale. 
Ricollegandosi ai grandi temi 
generali già indicati dal Par¬ 
tito nella recente sessione del 
CC Maria Mlchettl, che ha svolto 
la relazione introduttiva, ha sot¬ 
tolineato come le condizioni di 
lavoro e di vita delle masse 
femminili si presentino partico¬ 
larmente preoccupanti nell’at¬ 
tuale situazione. Nel loro com¬ 
plesso le donne rappresentano 
certamente — ha detto la rela¬ 
trice — il settore su cui più 
pesantemente sta gravando la 
offensiva padronale e l’involu¬ 
zione conservatrice. Nella scor¬ 
sa primavera già si registrava 
una riduzione dell’occupazione 
femminile pari al 3.9%: a di¬ 
stanza di pochi mesi tale cifra 
appariva ulteriormente aumen¬ 
tata: 28.000 occupate in meno 
nel luglio, parecchie migliaia in 
più all’inizio dell’autunno. La 
riduzione dell’occupazione non 
è, come è noto, fenomeno spe¬ 
cificamente femminile ma esso 
assume — ha rilevato la com¬ 
pagna Mìchetti — particolare 
pericolosità In rapporto alle 
donne per una serie di evidenti 
ragioni di carattere soggettivo 
e oggettivo ed è per questo che 
la questione del diritto al la¬ 
voro assume particolare valore 
nel momento in cui la competi¬ 
zione elettorale sollecita un giu¬ 
dizio sulla gravità della situa¬ 
zione cui ci ha condotto la po¬ 
litica del centro sinistra. 

E* infatti maturata nella co¬ 
scienza delle donne la consa¬ 
pevolezza che il Comune e la 
Provincia non sono soltanto bu¬ 
rocratici organismi erogatori di 
taluni servizi pubblici e di qual¬ 
che forma di assistenza, ma gli 
strumenti propulsivi di un nuo¬ 
vo sviluppo sociale ed econo¬ 
mico del paese, il mezzo per 
esercitare su tale sviluppo un 
controllo democratico. Il tema 
del potenziamento degli Enti lo¬ 
cali, dell’aumento dei finanzia¬ 
menti ad essi destinati e quindi 
del rifiuto categorico ad ogni 
politica che preveda il taglio 
della spesa pubblica sono temi 
di rilievo di questa campagna 
elettorale. "E partendo da que¬ 
sti problemi che è possibile col¬ 
legare strettamente il discorso 


Stamane 
Paolo VI 
a Montecassino 

Stamane Paolo VI si recherà 
in elicottero a Montecassino 
per consacrare — come infor¬ 
ma l’Ufficio Stampa del Vati¬ 
cano — la ricostruita chiesa 
di quella abbazia per procla¬ 
mare S. Benedetto patrono 
d'Europa. L’arrivo dell’elicot¬ 
tero è previsto per le ore 9 su 
un piazzale a 200 metri di di¬ 
stanza dall'abbazìa. Secondo il 
programma. Paolo VI, appena 
disceso dall’elicottero, indosse¬ 
rà i paramenti e raggiungerà 
l'abbazia in automobile. All’in¬ 
gresso sarà ricevuto dai mo¬ 
naci. 


che noi facciamo in rapporto 
alla questione del diritto del la¬ 
voro con le questioni relative al¬ 
l’organizzazione della città e più 
in generale della vita civile 
(scuola, servizi sociali, casa, ur¬ 
banistica, ecc.). E’ offrendo a 
questi problemi organiche solu¬ 
zioni, capaci di indicare non sol¬ 
tanto proposte settoriali ma una 
generale alternativa olla linea 
di sviluppo impressa al paese 
dalle grandi concentrazioni mo¬ 
nopolistiche, che sarà possibile 
— ha detto la relatrice — dar 
vita localmente a nuove mag¬ 
gioranze e precisare i carat¬ 
teri del blocco dì forze politi-1 
che che oggi possono opporsi alj 
centro sinistra e portare avanti] 
la lotta per un diverso sbocco 
politico in tutto 11 paese. Le 
masse femminili, proprio per¬ 
ché esse risultano particolar¬ 
mente colpite, immediatamente 
e in prospettiva, dall’attuale in¬ 
dirizzo governativo, rappresen¬ 
tano un momento importante 
del processo di formazione dì 
nuove maggioranze. 

Particolare rilievo — ha pro¬ 
seguito la compagna Mlchettl — 
deve essere dato in questo qua¬ 
dro alle posizioni assunte recen¬ 
temente dalla DC in merito atte 
questioni femminili: posizioni 
che testimoniano ia notevole in¬ 
voluzione conservatrice subita 
da questo partito il quale, di 
fronte alle nuove difficoltà eco¬ 
nomiche, non esita a retroce¬ 
dere rispetto all’affermazione 
di una serie di diritti femmini¬ 
li che pure era sembrato - in 
passato aver fatto propri. 

Il dibattito seguito alla rela¬ 
zione nel corso del quale sono 
intervenute numerose dirigenti 
femminili, ha sottolineato la ne¬ 
cessità di una serie di iniziative 
specifiche che tutto il partito 
deve prendere per giungere ad 
una più vasta mobilitazione elet¬ 
torale delle masse femminili: 
assemblee in ogni sezione, co¬ 
stituzione di Comitati elettorali 
femminili, ecc. Nelle sue con¬ 
clusioni, la compagna Jottl ha 
insistito particolarmente sulla 
necessità di cogliere a pieno la 
diversità della situazione poli¬ 
tica ed economica nella quale si 
svolge questa campagna eletto¬ 
rale rispetto a quella del 1963. 
Mentre allora lo schieramento 
di centro sinistra si presentava, 
sulle questioni relative alla 
emancipazione femminile, su po¬ 
sizioni assai diverse da quelle 
del passato (riconoscimento del 
valore del lavoro delle donne, 
necessità dei servizi sociali, ecc.) 
oggi ci troviamo in una situa¬ 
zione in cui l’ingresso delle don¬ 
ne nella produzione ha subito 
un arresto e il blocco della spe¬ 
sa pubblica ha fermato il pro¬ 
cesso di trasformazione delle 
strutture civili del paese. 

Questi dati di fatto sono con¬ 
seguenza di precise responsabi¬ 
lità del centro-sinistra: per op¬ 
porsi ad esso validamente è tut¬ 
tavia necessario — ha sottoli¬ 
neato la compagna Jottl — porci 
in grado di accompagnare la no¬ 
stra critica con indicazioni po¬ 
sitive relative alla prospettiva 
che oggi deve essere data alle 
masse femminili e sforzandoci 
di creare, su queste indicazio¬ 
ni, una nuova unità con le for¬ 
ze più avanzate che esistono al¬ 
l’interno stesso dello schiera¬ 
mento di centro sinistra e in 
particolare delle masse catto¬ 
liche. 


Direttore 


l—i nu a umm matta 
Stampa del Tribunale 
Doma . LTTWTTA au¬ 
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Precisazioni 
di L Coritiae 
• di ex faazioaari 
della Federeoasoni 

Il professor Epicarroo Cor¬ 
bino, presidente del Banco di 
Napoli, ci ha scritto una lettera 
per precisare che il Banco con¬ 
tinua a partecipare al finanzia¬ 
mento degli ammassi — anche 
nella provincia di Lecce — In 
base a convenzioni stipulate 
con la Federazione dei Consorzi 
Agrari. 

L’avvocato Emilio Romanini, 
ring. Leonida Bellini e 1 "inge¬ 
gner Pietro Piacentini — ex 
dipendenti della Federconsor- 
zi — hanno, dal canto loro, 
precisato di aver lasciato i loro 
posti per aver raggiunto i limiti 
d'età, e di aver percepito li¬ 
quidazioni nella semplice mi¬ 
sura loro dovuta. 


IN BREVE_ 

Farmacie ia sciopero il 31 ottobre 

La Federazione delle Associazioni dei titolari di farmacie 
ha invitato i suoi aderenti ad astenersi dal lavoro per tutta la 
giornate del 31 ottobre in segno di protesta per l'aumento del- 
11GE anche sui medicinali e per il ritardo della stipula della 
co n ve n zione con l'INAM. In conseguenza di ciò il ministro del 
Lavoro, on. Delle Fave, si è affrettato a convocare le parti 
per mercoledì, allo scopo di discutere, appunto, il rinnovo della 
convenzione fra farmacisti e IN AM. 

Agrigtato: eparazion* aella DC 

La DC di Agrigento ha dovuto far piazza pulita dei vecchi 
assessori e consiglieri comunali e presentare ima lista tutte 
nuova. I vecchi amministratori democristiani non potevano 
essere più presentati, squalificati com’erano dagli scandali veri¬ 
ficatisi al Comune per tutto un quadriennio, soprattutto nel set¬ 
tore delle licenze edilizie. Con queste epurazione in massa la DC 
agrigentina spera di riguadagnare un po’ di quel credito che 
sa benissimo di aver perduto presso l’elettorato. 

A Di Giorgio il Premio Sfradonova 

Antonio Di Giorgio, un avvocato nativo di Caroli e residente 
a Lanciano, ha vinto la settima edizione del Premio Stradanova 
con un racconto lungo Intitolato « Una casa di donne ». L'autore, 
che già nel 1963 aveva vinto il Premio Teramo, è giunto primo 
fra 96 concorrenti, tra i quali figurano, segnalati dalla giuria, 
Fulvio Longobardi di Roma, Andrea Rossi di Torino, Maria As- 
I tonietta Serena di Venezia ed U dalmata Raffaele Cecconi. 
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Giuliano Pajetta 


La seduta dì ieri è stata de¬ 
dicata dal Senato allo svolgi¬ 
mento di interpellanze e inter¬ 
rogazioni sulla situazione degli 
italiani in Tunisia. 

La pr}ma interpellanza era 
firmata dai compagni Giuliano 
Pajetta, Valenzi, Palermo e 
Mencaraglia: chiedeva al pre¬ 
sidente del Consìglio e al mini¬ 
stro degli Esteri di conoscere 
« quale linea di condotta essi 
intendono adottare, e quali ini¬ 
ziative prendere, per la tutela 
degli interessi della comunità 
italiana in Tunisia, nel quadro 
dì una sempre migliore colla¬ 
borazione politica, economica e 
tecnica con la vicina repubbli¬ 
ca africana ». 

L’interpellanza è stata illu¬ 
strata dal compagno rAJETTA, 
il quale ha, prima di tutto, ri¬ 
cordato che essa porta la data 
del 20 febbraio scorso: *< Ri¬ 
spondendo con tanto ritardo al¬ 
le interrogazioni e alle interpel¬ 
lanze — ha sottolineato il sena¬ 
tore comunista — il governo 
sminuisce l’istituto parlamen¬ 
tare ». 

Dal febbraio ad oggi, sì sono 
verificati fatti nuovi e la que¬ 
stione degli italiani in Tunisia 
ha potuto essere esaminata al 
Senato, in settembre, in occa¬ 
sione della discussione del di¬ 
segno di legge sulle provviden¬ 
ze a favore dei rimpatriati. Ma 
il problema non è stato ancora 
affrontato globalmente e con 
decisione. E6so va risolto valu¬ 
tando la nuova realtà economica 
e politica tunisina, di cui il go¬ 
verno italiano deve prendere at¬ 
to come di un processo tuttora 
in sviluppo, ma, comunque. Ir¬ 
reversibile. 

I nostri connazionali In Tu¬ 
nisia possono essere distinti In 
due gruppi: quello dei -vecchi» 
italiani (che, abituati a strutture 
sociali e politiche diverse dal¬ 
le attuali, incontrano molte dif¬ 
ficoltà ad inserirsi) e quello dei 
-nuovi» italiani, per cui, in¬ 
vece, l’inserimento è più facile. 
Anche il primo gruppo può, tut¬ 
tavia, essere aiutato con una po¬ 
litica tesa a migliorare e ad al¬ 
largare le relazioni con la Tuni¬ 
sia, anche In rapporto con le at¬ 
tività rese possibili da investi¬ 
menti italiani (ENI, eccetera). 

L’assoluta inattività delle 
commissioni miste Italo-tunisi¬ 
ne, inoltre, è un’altra causa del¬ 
l’atmosfera di panico che, or¬ 
mai, prevale fra gli italiani ri¬ 
masti in Tunisia. 

Per quanto, infine, riguarda 1 
rimpatriati, Pajetta ha ribadito 
le richieste già avanzate dai se¬ 
natori comunisti: occorre non 
della - beneficenza », ma un 
concreto aiuto, che permetta al 
profughi di trovare lavoro « di 
inserirsi nella vita nazionale. 

La risposta del sottosegreta¬ 
rio agli Esteri. STORCHT, ge¬ 
nerica ed evasiva, è stata rite¬ 
nuta assolutamente insoddisfa¬ 
cente dal compagno Pajetta. - 

II senatore comunista ha re¬ 
plicato rilevando come il gover¬ 
no agisca empiricamente, sen¬ 
za una visione di insieme, sen¬ 
za una politica nei confronti del 
mondo arabo in generale e del¬ 
la Tunisia in particolare. 


KàlfO àUCAU 
Direttore 

LUIGI TINTO» 
Co edi rettore 
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Una dichiarazione della Commissione at omica USA 

La « A » cinese rivela 

a tecnica avanzata 
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La bomba esplosa nel Sinkiang era del tipo a uranio e questo indica che in Cina esi¬ 
ste un impianto che solo l'URSS, gli Stati Uniti e la Gran Bretagna possiedono 

La Cina potrebbe produrre una bomba-A al mese 



, PARIGI — J. P. Sartre intervistato ieri da un cronista 

(Telefoto) 


PAG. 3 / attualità 

«Quelli che mi leggerebbero perchè mi è stato 
attribuito il Premio Nobel non m'interessano: 

non sono il mio pubblico » 

/ • 

Infuna 

in Francia 


Le scorie radioattive disperse dal¬ 
la esplosione nucleare del Sinkiang, 
raccolte al loro passaggio da aerei 
appositamente attrezzati, hanno per¬ 
messo alla USAAEC (la Commissio¬ 
ne atomica degli Stati Uniti) di ac¬ 
certare che la prima bomba-A cinese 
non era al plutonio, come ài si at¬ 
tendeva, bensì all’uranio. L’accerta¬ 
mento è avvenuto, come in ogni al¬ 
tro caso analogo, sulla base della 
analisi delle stesse scorie, cioè dei 
prodotti della fissione, alcuni dei 
quali sono sicuramente indicativi in 
un senso o nell’altro. Si è anche 
constatato che l’esplosione, cioè la 
fissione dell’uranio, ha interessato 
largamente, a fondo, la massa di 
tale elemento impiegato nella bom¬ 
ba; e questo prova che il congegno 
adottato per la detonazione era di 
tipo avanzato. 

■ Queste due constatazioni hanno 
destato sorpresa fra gli esperti ame¬ 
ricani, e in quelli degli altri paesi, 
poiché indicano, senza alcun dubbio, 
che la tecnologia delle armi nucleari 
in Cina è notevolmente più avanzata 
del minimo richiesto per attuare una 
esplosione del tipo più semplice. In 
particolare il possesso di congegni 
di detonazione progrediti significa 
molto probabilmente che i cinesi di¬ 
spongono già o disporranno assai 
presto di bombe-A adatte all’impiego 
operativo. 

Più interessante ancora è il fatto 
che la bomba sviluppata ed esplosa 
fosse all’uranio invece che al plu¬ 
tonio. Dal punto di vista della po¬ 
tenza l’una vale l’altra, ed entram¬ 
be possono servire come innesco alle 
bombe-H o termonucleari, mille o 
migliaia di volte più potenti del- 
' l’una e dell’altra. Ma l’indicazione 
'è notevole perchè indica un certo 
orientamento della tecnologia nu¬ 
cleare cinese, e nell’ambito di tale 
orientamento, il - livello raggiunto. 
La Cina ha scelto evidentemente una 
strada diversa da quella della Gran 
Bretagna e della Francia, e simile a 
quella che negli Stati Uniti è seguita 
J soprattutto per lo sviluppo dei reat¬ 
tori (mentre le bombe USA, e quél- 
• le sovietiche, sono dei due tipi, e 
quelle termonucleari più spesso al 
plutonio. Delle bombe esplose nel¬ 
l'agosto 1945 a Hiroscima e Nagasa¬ 


ki, una era all’uranio e l’altra al 
plutonio). 

Le due vie hanno in comune il 
punto di partenza, che è in ogni caso 
l’uranio naturale, estratto dai mine¬ 
rali uraniferi e depurato. A questo 
punto la via del plutonio — seguita 
dalla Gran Bretagna e dalla Francia 
quasi esclusivamente e da USA e 
URSS parzialmente — passa per i 
reattori nucleari: il plutonio non 
esiste in natura ma si forma ap¬ 
punto in seno aH’uranio naturale 
immesso nei reattori, nel corso del 
processo che può essere in pari tem¬ 
po sfruttato per la conversione del 
calore prodotto in energia elettrica. 
AI termine di un ciclo produttivo, il 
plutonio che si è formato può essere 
separato dalle altre sostanze presenti 
con mezzi chimici, quindi relativa¬ 
mente semplici sebbene in pratica 
le cose siano complicate dalla forte 
radioattività. 

La via dell’uranio — l’uranio 
< 235 », che rappresenta solo la cen- 
toquarantesima parte dell’uranio na¬ 
turale — non passa invece per i 
reattori: la separazione dell’U-235 
dall’U-238 viene cioè affrontata subi¬ 
to, ma essa non può essere fatta con 
mezzi chimici, poiché U-235 e U-238 
sono lo stesso elemento. La si fa, ge¬ 
neralmente, con un processo mecca- ' 
nico estremamente lungo e com¬ 
plesso, che consiste nel far passare 
un composto (esafluoruro) gassoso 
dell’uranio naturale attraverso una 
serie interminabile di celle porose, 
sfruttando la lievissima differenza 
di peso fra gli atomi di U-235 e gli 
atomi di U-238: dopo un numero 
enorme di passaggi si riesce a rac¬ 
cogliere la frazione più leggera (U- 
235), separata. Il processo, sotto 
l’aspetto tecnologico, è fra i più dif¬ 
ficili e sottili, e — come ha dichia¬ 
rato ieri l'esperto americano Philip 
Abelson — « è chiaro che esso non 
può essere stato usato da gente ar¬ 
retrata... La loro (dei cinesi) tecno¬ 
logia nucleare è più avanti di quan¬ 
to supponessimo. Dovremmo — ha 
concluso Abelson — prenderli ' più 
sul serio».>ET inoltre allo studio in 
vari paefci un altro processo, centri¬ 
fugo, ma tanto complesso che nem¬ 
meno negli Stati Uniti è stato ancora 
applicato. 


Il fatto che i cinesi abbiano esplo¬ 
so una bomba all’uranio significa 
dunque che essi posseggono un im¬ 
pianto per la separazione isotopica 
mediante < diffusione gassosa ». che 
non esiste in nessun paese dell’Euro- 
ra occidentale salvo la Gran Breta¬ 
gna (Capenhurst) mentre la Fran¬ 
cia ne ha uno in costruzione. Per 
quanto riguarda le applicazioni pro¬ 
duttive di pace, questo indica che 
i cinesi sono avviati a sviluppare in 
modo autonomo — come gli Stati 
Uniti e l’URSS — i reattori che 
usano uranio « arricchito », cioè mi¬ 
scele di uranio naturale e U-235 (co¬ 
me in Italia il reattore del Gariglia- 
no e quello di Trino Vercellese, che 
dipendono però dagli Stati Uniti per 
il rifornimento). Si può presumere 
che la linea di sviluppo scelta sia 
in qualche misura dipesa dal fatto 
che il primo reattore costruito dai 
sovietici in Cina, entrato in funzio¬ 
ne nel 1958, fosse appunto, e sia. un 
reattore a uranio arricchito, e che 
i cinesi abbiano mirato, fra l’altro, 
a rendersi indipendenti per quanto 
riguarda le necessità di rifornimento 
di questo reattore, e degli altri simili 
che su quel modello possono avere 
costruito, mentre costruire reattori ' 
all’uranio naturale avrebbe compor¬ 
tato una impostazione tutta nuova 
e diversa. 

Dal punto di vista militare, il pos¬ 
sesso di un impianto di separazione 
sembra assicurare un certo livello 
della produzione delle bombe. A 
tale riguardo Ralph Lappa, noto fi¬ 
sico nucleare ed esperto di armi nu¬ 
cleari americano, ha manifestato la 
convinzione che la Cina possa essere 
in grado di produrre una bomba-A 
al mese. L’indicazione invece per una 
„ eventuale bomba-H cinese — che al¬ 
cuni osservatori raccolgono — non 
è diretta, nel senso che non è neces¬ 
sario avere una < A » all’uranio piut¬ 
tosto che al plutonio per fare una 
* H », ma può essere accolta in senso - 
indiretto, cioè in base alla costata- 
, zione dell’alto livello tecnologico rag¬ 
giunto dai éinesi; r di cui la bomba-A’ 
all’uranio è testimonianza sicura. . 

* P- 


la polemica su Sartre 


La Parigi letteraria, politica e giornalistica è in subbuglio - Alle accuse, 
il filosofo risponde: « lo non vedo che cosa la letteratura e la cultura 
francese possano attendersi dal Nobel. Occorre scrivere e occorre che 
i libri siano buoni. E’ la sola cosa che conta» 

" Dal nostro inviato amarezza per lo scacco dei loro tante è che si vendano più libri 

atleti a Tokio. E Sartre rifiuta francesi all'estero, e per questo 
PARIGI, 23. il Nobel . occorre scrivere, e occorre che 

Il telefono di Sartre squilla . l a letteratura è in Francia 1 libri siano buoni. E" la sola 
invano, a Parigi, nella camera un 0 {-<iine di caualieria, una le- rosa che conta, 
nuda dell appartamento di due ff j on tj’onore, di cui si fanno —Ma dei lettori, che attra- 
stanze, al decimo piano di un guardiani letterati, critici, ami- verso il Nobel vi avrebbero 
anonimo edificio sul Boulevard ei e nemici. I giornali della conosciuto, non ne tenete conto? 
Raspai!, con le finestre che guar - sera stampano titoli scandali- — ha incapato il giornalista. 

dano sul cimitero di Montpar- s fi c j e trattano il filosofo come _ Quelli che mi leaaerebbcro 

nasse. Anche Sunone de Beau- arande ciclista a un lamnso X uc “! \ ne Vy ^BOereooero 
voir ha attaccato il ricevitore uJ gTan , cl ? ltsia > o un jamoso perc /,è mi e stato attribuito il 

Il rifiuto del Nobel ha scote- SSffJine T colori deUa^Fran- Premio Nobe .[ n ° n interes¬ 
so sui P a ssi del filosofo la eia. e°che li ha traditi. - Vecchio Sa " 0, " 0n 6 * ” n ° pubblico - 
più clamorosa caccia all uomo commediante », dicono alcuni. Sartre amato e odiato, re¬ 
che si sia vista a Parigi. Decine , Traditore — gridano altri — spinto e idolatrato. Ancora una 
di giornalisti, di reporters, di voi s j ete ; a nostra gloria na- vo,ta la Srancia ufficiale sem- 
fotografi sono mobilitati e sta- zionale. la nostra stella polare bra non comprendere il filosofo, 
zionano in permanenza da tre e voltate le spalle al Nobel »’ 11 vecchio divorzio tra l'im pe- 
giorni dandosi il turno davanti , E’ un ipocrita - sentenzia uri pno morale e militante di Sar¬ 
ai portone del Boulevard Ra- pr ande quotidiano del mattino. tre . cìie vuole restare libero di 
spail, nella sala d aspetto della e il giornale insinua che cosi egire tanto di fronte alla 
redazione di Temps modernes, Sartre prende due piccioni coti guerra algerina, come davanti 
alla Coupole, nei bistrò dove una fava: il Nobel, e la fama alle accademie letterarie — e il 
Sartre ha l’abitudine di pren- gigantesca che nascerà attorno conformismo imperante, è cosi 
dere i suoi pasti. Il giornalista a lui dallo scandalo. » Medaglia grande che ogni conciliazione 
che è riuscito, in macchina, a d'oro, comunque », si consolano 0 difesa appare impossibile, 
tenere dietro al taxi di Sartre altri, respirando di sollievo Eppure, ieri Sartre, nelle di¬ 
in fuga, _ ha meritato gli onori perchè la giuria del Nobel ha chiarazioni scritte consegnate 
della prima pagina di France- attribuito, malgrado la lettera all'ambasciata di Svezia a Parigi 
Soir: quello che l'ha atteso, fino di rifiuto, il premio a Sartre, (e che sono state lette ai gior- 
alle tre di notte, davanti alla — La preoccupazione per la nalisti dal rappresentante del 
casa di Simone de Beauvoir per fama della letteratura francese, suo editore a Stoccolma) è stato 
strappargli qualche dichiarazio- non poteva indurvi ad una deci- di una sincerità totale, pieno 
ne, ha avuto il... Nobel del sione differente? — ha chiesto di pudore ma di orgogliosa fer- 
giornalismo da Paris-Presse. a Sartre il giornalista di Paris- mezza al tempo stesso, rivendi- 
• La Francia letteraria, politica, Presse. cando il suo diritto ad una esi- 

giornalistica è in subbuglio. Il — Io non vedo davvero che sterna libera, ribellandosi ad 
rifiuto del Nobel sembra non cosa la letteratura e la stessa °p”i tentativo di essere « istitu- 
concernere Sartre soltanto, ma cultura francese — ha risposto zionalizzato » e deciso a restare 
il paese intero che si vede pri- Sartre — possano attendersi dal s e stesso nella sua integrità con 
voto del lauro che gli spetta Premio Nobel. Prudhomme è tanta maggiore decisione in 
belle olimpiadi del cultura, a stato Premiò' Nobel delta letté- quanto Sartre pensa, come egli 
Stoccolma. — Sarebbe stata la ratura, ma Mallarmé non lo ha ha dichiarato, che » nella situa- 
nostra sola medaglia d’oro — mai avuto. Credete che- questa z \one attuale il Premio Nobel 
dicono melaneonìcamente i fran- scelta sia stata casi valida da st presenta come-un riconosci- 
cesi — che esternano in questi onorare realmente la cultura riservato agli scrittori 

giorni, senza pudore, la loro francese? Quello che è impor- de *‘ Ovest o ai ribelli dell'Est. 

, Non è stato incoronato Neruda. 


COSI IN SALVO 






Intervista a «Rinascita» dei leaders socialisti 


m m ^B 9 contro di essa — e non vi è 

■ , ■ _ _ — . — - — dubbio, per alcuni, che Sartre 

U M ^ B M 9 9 m B H M9 ■ 9 B ha indirizzato tutta la sua opera 

■ jM ■ ■ ■ ■■■-■ B ^^1"” questa - rispettabile » so- 

9 cietà divisa classi, contro 

- ogni cedimento riformista e con¬ 

tro ogni saggezza piccolo bor- 

^ _ __ ghese — ebbene, Sartre la con- 

9 V fi w 9 9 M 4P danna apertamente proprio nel 

e ramificazione politica sss 

J* chi vuole assorbire, laureandolo, 

valori che non sono ì suoi, che 
* sono opposti ai suoi, appare a 

Sul tema «Lotta di classe e farebbe ben poco cammino se taumaturgiche panacee le tante segue Lombardi — ho ritenuto la della riunificazione socialde- spettato auesti temi s °rtre una trappola. 

Umificazione politica», l’ulti- gli errori dell'esperienza sta- sigle del fronte laico, della riu- e continuo a ritenere • positiva mocratica». - > peccando a vnltp Hi crhom . pure « Durante la guerra di Alge- 

o numero di Rinascita pub- liniana e le capitolazioni della niflcazione socialdemocratica, e e importante la svolta metodo- Non il partito unico dunque o di doematismn vimn . m ? ria — ha affermato Sartre — 

lica interviste rilasciate dai socialdemocrazia dovessero es- anche, almeno in talune impo- logica costituita dalla pubblica- perchè si ridurrebbe ad un p^-?erma^ ™ abbiamo firmato la 

mpagni Tullio Vecchietti, se- sere superati con la prevalen- stazioni, del partito ubico dei zione ael memoriale di Yalta, tito - «ideologicamente neutro TT,i?Tn ,„ l , pro dichiarazione dei 121”, io avrei 

etario generale del PSIUP, za di tendenze solo apparente- lavoratori ». Una strada alla anche se mi sembra contraddit- nel quale convergano generica- rnnfrnn'fn ?r=^n 8re i °i da u° accettato il Premio con ricono- 

iccardo Lombardi e Giorgio mente nuove». Si tratta allo- quale, secondo Lombardi «non toria e (perchè no?) un poco mente esigenze di progressoL <t „i„ h„ m , a iei=e C j a-. „ C i! e I scenza ’ P €r , chè non avrebbe 

eroncsi, della direzione del ra di arricchire la dottrina si sottrae, per altro verso, la fiduciosa la reticenza ad ammet- che si contrappongono a un nar- q j- SI ^ S1 -?5 e l esa ? noro, ° soltanto me ma anche 

L Ne diamo un’ampia sin- marxista sulla base delle nuo- formula spesso acritica della tere che si tratti effettivamen- tito o a una confederazione dì r " 0 ? 1 ? e ,Priorità, fra tutte le la libertà per la quale noi lot- 

si: ve esperienze ed indicazioni nuova maggioranza ». te di una svolta. La pubblica- partiti genericarSentf ??nse^va- p05lZi0 t nì ora esistenti nel mo- tavamo Ma ciò non è accaduto, 

che emergono sia dalla realtà Per Lombardi il punto da! zi °ne del memoriale ba in sé tori ». N*n una riunificazione so- rft^Pnmhrl^n^’lVr 0150 FT * d e solo dopo la fine del com- 
.. dei paesi socialisti sia dei pae- quale partire è la constatazione la potenzialità per superare, in cialdemocratica che «affiora co sgombrare il terreno dai fai- battimento che mi si attribuisce 

Tullio si capitalistici. che - Io scontro di classe deter- coerenza con il nuovo metodo me un sottoprodStto drilo scadL 6 dalI 1 c ° nd ‘ ZI ° ni tl Premo-. 

* Per quanto riguarda poi la mina *° dal centro-sinistra ha politico, l'impasse a cui ho ac- mento del centro-sinistra e for- Un riconoscimento di questo 

- situazione del nostro paese Profondamente modificato (e cennato, nonché per sciogliere se an che come una scannatola continua Veronesi — genere vincola, secondo Sartre. 

UmaLiaHi Vecchietti afferma che - al fai’ anc ora ulteriormente modifiche- l’altro nodo che a mio giudizio Der e] Uc j ere i nroblemi ^eali » h* 3 ques * lone del -centralismo* all'immobilismo, fa entrare gli 

Vecchietti so rapporto fra riforme tir- Ia fisionomia e U rapporto ba inceppato, e ancora inceppa. ^ ^ ^ dem ° cratic ° fi cui superamen- uomini in quel paradiso degli 

> ghesi P eTvilupà, democratico. dpl,e . *>rze. * contrasto^ Su 'azione del Partito comunista: , - Non dubito - conclude ^ da parte del .PCI sarebbe Z immortali ». di cui il filosofo 


ffiiwMZàwndlwi F ° RT BRAGG * < Caro,ina del Nord > ~ « «Ut- Derrell 
americani; non si è mai parlato Sandel In aria pende da un cavo di naylon assicurato ad 
seriamente di Louis Aragon, che un bimotore Caribou CV2B nel corso della operazione 
lo menta altamente » « Sk y Hook a, l’ultimo metodo per salvare uomini ed 

cideiuaie, ^che^uo^dare^proua equipaRgì ln * one dove non si può atterrare. L’aereo 
di libertà di spirito al punto da aggancia l’uomo che si trova a terra, manovra che fino 
accogliere anche le costruzioni ad ora avevano effettuato solo gl! elicotteri. 

deli intelligenza che sono dirette _ .. . 

contro di essa — e non vi è (Telefoto AP-< nw a l »f 


lo merita altamente ». 

Questa potente borghesia oc¬ 
cidentale. che vuol dare prova 
di libertà di spirito al punto da 


Tullio 

Vecchietti 


Per la pitturar la musica e il teatro 


A Burri, Klebe 
e Wesker i 
«Premi Marzotto» 


Giorgio 

Votomi 


0 ranoorto fr.-| riformo hnr raf la fisionomia e 11 rapporto u « lurepjJdiu, e cultura inceppa. -, . ... . . ----uummi in quri puruaiso acgil V AT nAPMD 9 -J Hma Rinnnnlo in nltra n-wJ. 

Ighesi r ifiuto democratico' de,,e forze in contrasto-. Su l’azione del Partito comunista: “ Non dubito - conclude to da parte del PCI sarebbe - immortali ». di cui il filosofo S’inaugura domarl a ' Val- nri suo insieme auesto pE^Sto 

■ifi quale si èSruitoTa ixfi?- questo scontr o - ha inciso nega- intendo per arrivare ad acqui- Lombardi - che si‘debba la- pregiudiziale per Timzio di un ha orrore, perchè lo identifica dagno Uri salonf de? Club MarloUo reristra una 

\ca del centr^siiStrl o££r tivam *nte la situazione econo-sire un procedimento di piena ^are nel vivo della lotta di discorso nuovo. con la morte stessa dell’impegno u„tone to mo'lra delPremto zo^gfà sudate SSandhlS- 

e opporle fi nuovo ra^rtò mica che ha spazzato illusioni e trasparenza e perciò di control- classe per una nunificazione po- - A mio parere - dice Vero- militante. -Lo scrittore che ac- M^^otto DeT ia oittura -C^ fatti si accetto to tesi 

ra ritolge di ^ittoraTS P° sto alI ° scoperto, all’interno labilità, del processo di forma- ««ca che in ogni caso non si nesl - nessuno dei partiti del celta una distinzione di questo europea - P 19« Il dìL distica dri rapido coSfm 

Se delto clasri tov^trio^ stesso del centro-sinistra, prima zione delle decisioni politiche-. Ponga come luogo ideologica- movimento operaio (per non genere impegna egualmente la tore Ualiano^Alberto Burrf è dèlle forme driìtorte nei ™? 

m ’ e più che "due tempi" due lo- Lombardi affronta qui i prò- mente neutro di incontro e di parlare degli altri) ha una strut- associazione e l’istituzione che S.’;?-, ^ Z 

inistra g* ch e diverse e tra loro incon- blemi sollevati dai recenti awe- mediazione, ma si strutturi nei tura organizzativa rispondente Io ha onorato: le mie simpatie Ut ,. 1 > nnc «tore del pruno gJP. J n ®J “l 

a? nn nnnvn ciliabili: quella della fiducia, nimenti di Mosca notando come termini propri di un manti- alle esigenze del mondo politi- per il maquis del Venezuela premi ° d * c ,n b uc milioni, men- oare sino in ronda non per 

hpIIp eini-t» cfie trovava la sua espressione essi -propongono un contrasto smo moderno, che sappia ri- co contemporaneo. La struttu- non impegna che me soltanto. tre 1 premi successivi di due insomma Da auesto punto 

lindo rn rnwnrl Kni politica nel cosidetto allarga- di metodo con quello inaugura- vivere cioè con spregiudicatez- razione in correnti cristallizza- mentre se il Premio Nobel Jean- milioni ciascuno sono stati at- v ista. invece il Premio Mar- 
"dello < 5 ie«o Pdi .»» men, ° dell’area democratica e to con la pubblicazione del me- za le proprie scelte ideologi- f e - f d esempio, che spesso si Paul Sartre prende partito per tribuiti rispettivamente ai bel- zqtto rimane a mezz’aria, oro- 

onristcnte di lavoratóri n ®'l wlainento comunista, e monale -. Ma, per quel che ri- che. che sappia dare sostanza m gruppi dl .P?* la resistenza nel Venezuela, egli gì Poi Bury e Corneille, al cu- ponendo una serie di presenze 

inerii thnmi que . H ^ del,e riforme che invece guarda fi PCi, quando esso prò- attuale alle elaborazioni e al ‘ er , e no ? è .. un correttivo valido trascina con sè il Premio Nobel bano Wilfredo Lam considera- m mialche caso insnieeabilL 

♦filo 8 schemi tradizionali postulava uno stimolo per una pone -con la sua linea di fon- concetto stesso di lotta di del centralismo democratico», come Istituzione ». , , „ " in qualche caso inspiegabill. 

ulano». a2I0ne realmente e non stru- do la competizione Mcifica nei classeParlando poi delle proposte Sa ^ TP arera aì& ch - to francese, al tedesco Heinz ^ Giurie de j premio Mar- 

Dopo a\cr affermato che le mentalmente unitaria del movi- rapporti mondiali con il capitali- d ’ unificazione avanzate fra PSI ponine del suo ultimo libro e * n St cse ^ an Stephen- jotto hanno inoltre deciso di 

e i r,f £™ U LT SP ' CC,0, ° ?■ ve I' men, ° operaio-, [mo e allMlerno rte^so deì mo- e PS . m ' Veronesi afferma che Cs MoS con ouVrta stessa soa - Sembra che 1 ,av0ri deUa assegnare i premi per to Ud¬ 
izione tra PSI^PSDl'sono dà ^ stimol ° Per questa azione vimento operaio internazionale, GlOffllO reWbero P come l auahuinn^àrtit* 6 " Frofessione di fede. I giurati del giuria siano stati particolar- s j ca e pe r q Teatro rispetti- 

Sngere ^cchiriti ha Serò " on * rovò P^ rò ~ secondo Lom- esso afferma istanze che acqui- WVTglO ^^’urità ptol™ Nobel hanno dimenticato evi- mente difficili. Ivamente a Giselher Klebe 

cordato che esse mostrano co- ^ r mah7ra- n ^n°rnovim!?nt!? I on2" siran ?° d *? ro u} a 8gior valore successive, m porteKbtttn/ di di qu t 11 premio di q uest ’ aDn0 è (cinque milioni) per l'opera 

ie l'esigenza unitaria sia oggi raio non q uaDto più s > saprà rendere ope- IftfflUBfl fatto a nuove lacerazioni» E r ?° be ' d f dfadere d« stato riservato ai pittori ap- Stabat Mater e ad Arnold We- 

ilmente forte che neppure Sa- S-cienS delfr n cSl?tTdi P Br"’ tSISj*SiSt •*•*"*« qualo perché .in «Sia Wistf ««g 1 *?. 1 ” - 11 partcncnti. per ntóon.1114 o sker per U dramma Their very 

Igat può Ignorarla. Si tratta spettare unitariam^ta mìa ri dl P 31 ^ 0 ; 1 a210ne ed opera con successo il più f he IO amo neUa mia res j de nza. alle seguenU own and. golden City. Le due 

! dn ’ eS, f nZa . V, - Va ancl ?. e , ne ' le sposta capace di altomari una Srdf^otere- 11118 trasf0rraazi0 - Anche per Veronesi la -me- g rande partito comunista del- {fn'daì ^rim^i^iio^Fntiole azioni: Belgio. Danimarca, giurie erano così composte: per 

ranzati — ha concluso \ec- sc . Comunque^- abbiamo esoe- si tratta di dar ® -garanzie di litico ed attuale» perchè -si non si Può certamente esclu- creduto il felice jpro- fagua- GTCCl X\ I J ,anda ; F * rd ‘ na " do 1 i ner ’ 

netti — la crisi del centro si- rimentato con il centro sinUtrà democraticità » da deporre - sul- inserisce in una situazione di dere da certe prospettive sira- P r } e lario di un talentoil semburgo. Olanda. Turchia, chard, Manuel Rosenthal e Wil- 

istra potrà portare al raffor- che una nojq;-;, di^ rottura è laltare di una partecipazione crisi politica generale e di di- tegiche-. E ancora perchè -in mto ? 0, ° Problema era di sai- Italia. La giuria, incaricata lem van Otterloo; perii teatro, 

imento della democrazia stata possibile, ma non è stata a ^ a uiaggioranza di governo*, sorientamento anche di larghi Italia il PSI ha operato sempre r ? rm * . niente nelle mani, tanto degli inviti che dell’as- Ratina Paxlnou. Martin J. Ew- 

suffìciente -nè* potrebbe esserlo ne di -assunzioni di responsabi- settori del movimento operaio in una prospettiva unitaria * n,r . nt? f per d Iaro7- ° segnazione dei premi, era for- ling. Jacques Huisman, Jacques 

n. * oggi nel mutato rapporto delle n . tà che nascondono la propen- che pregiudica conquiste acqui- componente operante oggi nel e . *“ -■ c ”f. dunque mata da djeci criticit tra j quaIi Lemarchand, Erwin Piscator, 

KlCCardO f orze in contrasto, per con«en- Sl0ne a subire la volontà dei site in decenni di lotta e porta sindacato, negli organismi di V* ° . df rc ‘ due italiani- Cesare Brandi e Raul Radice Hennine RischWe- 

IWVVUfUV t . rc . d . istaurar y°' n ^ r io C n ° e n ^ centri tradizionali del potere*, ad un frazionamento pericoloso massa, nella realtà di base. Al- Iepare 'impossibile salvezza Srto Moracchto ^a i critici fer ReS Tian SL TrilUna 

baie, ancorché graduale di tra- ma d &H a capacità e delTimpe- delle forze democratiche*. irò elemento da considerare -è nel magazzino degli accessori »? , . ter. Renzo Tian. Ossian TrtlUnf. 

Idllmnli sformazione effettiva della so- gn° del movimento operaio «di Veronesi afferma poi che In la presenza di un grosso par- 11 filosofo risponde: -Solo un stranieri cei^o tovece Cassou, Jean Vilar. 

comparai cieti e dei suoi rapporti d{ po. porsi effettivamente e concreta- un dibattito su queste questioni Uto csl } I ohco nel quale milita- uomo, fatto di tutti gli uomini e Grohmann. De WUde. Languì, Arnold Wesker, uno dei più 

, tere». Secondo Lombardi to mente come classe dirigente», il «PSI diventa un interlocu- vasti strati di lavoratori» ahe li vale tutti e che vale non Linieri, Robertson, Russel e significativi autori del giovane 

Il dibattito attorno ai nroble ' P° Iitlca dì rottura - non è sta- Lombardi afferma che « questo tore indispensabile al quale essere certa * im P° na chi Tapie. teatro inglese, si i imposto una 

i delia riorganizzazione delle 13 suffi c«ente anche perchè «to impegno passa oggi attraverso compete fi compito di assume- da 11118 vera ***' C 7 ,t scrive, ncorda Sartre, me- L’insieme delia mostra è com- decina danni fa co! gruppo «te¬ 
rze di sinistra non può nasce- az,0 . n ? dcl movimento operaio U problema della programma- re Iniziative coraggiose, uscendo p 8 IP° sto da sessanta artisti, che R u - arrabbiati -. dai quali tut- 


re vafido. «rifarsi al- sinistra ha reso dìù difficile to g}, c . na .«'verse e tra loro incon- oiemi sollevati dai recenti awe- 

analisi delle cause stori- nascita di un nuovo Ghiera que . ,la del,a fiducia, nimenti di Mosca notando come 

e che hanno dato vita alla mento delle sinistre - ingab- ^f f trovava ,a sua 4 espressione essi « propongono un contrasto 

SHSa,” SS?.«SÌ55 

assida portare anche -alla J r °”‘! st e”*e d ‘ cat- quella delle riforme che invece guarda fi PCi, quando esso pro¬ 
nità dei partiti comunisti, dal tolici negli schemi tradizionali postulava uno stimolo per una pone «con la sua linea di fon-,_ 

rgere delle tendenze stalinia- ,e *' ar m-- azione realmente e non stru- do. la competizione Daciflca nei classe ». 

e «no al loro aupcramenlo. de ' m0V '- rapporti moadl^i eoo 11 capiUli-| 

he è una tendenza irreversibi- Drosnt .ttive .-vanente ner r.tn-n operaio smo e all interno stesso del mo- 

anche se oggi non è ancora razione tra pst e psm inno nà 1,0 st >molo per questa azione vimento operaio internazionale, 
a. consolidata rcalti. corno “ ^ohtitti h? Krt rO - s^ op d o Loro - esso aUerma istanze che acqui- 

imostrano le posizion della ricordato che esse mostrano co- SKiwi siranno il loro maggior valore 
ina. alcuni aspetti della po- m e Tesieenza unitaria sia ovvi ,e .matura. - Il movimento ope- quanto più si saprà rendere ope- 
tica «Il Krusciov e gli stessi talmente 8 forte che neppure Sa- r ? 10 - non seppe trovare piena rativa, e perciò coerente sul pia- 
odi coi quali si è proceduto raSt può i^^laT Ltfa Q ° ì “ te ^ 0 Ì“ la2i0ae 

Ito sua sostituzione». E que- d j un’esigen^i viva anche nelle un,ta ^. a mente una n- necessaria ad una trasformazio- 

o perchè, secondo Vecchietti, masse lavo?àtric? cattoliche ^f a - Capace dl ^crrnare una ne di potere». 

spinta unitaria della lotta Soltanto indicando obicttivi ^Ita 'dànto^taconkto^dP^to^ Dopo aver affermato che non 
ntifascista non solo è stata avanzati - ha concluso Vec- S? ComunqJ? 8 -abbfamò e^w si tratta di dare «garanzie di 
ffocata dalle socialdemocra- chiotti _ to crisi del centro si- rimentoto con il centro rinlttoà democraticità - da deporre - sul- 

e dei paesi capitalisti - ma ha mstra potrà portare al raffor- ehe U „J° TOlfiica dì* rottura è l’altare di una partecipazione 

,njto anche sbocchi discutibili zamento della democrazia ctata nc^bito ma non ^ stata a l ,a maggioranza di governo*, 

discussi nelle democrazie po- suffici^S iè £trebt£ esseri? ne d ^ -assunzioni di responsabi- 

m^razfe e ^ta re nofi'aveT'dì* J °Rg' nel mutat^rapporto delle H . tà che nascondono la propen- 

mocrazie sta «nclla\er da- mICCOFt IH forze in contralto ner eon«en- sione a subire la volontà dei 

allc . clas f lavoratrici 1 UIu- tirci di j staU rare ùnazione glo- centri tradizionali del potere*. 

O nttraver^ u 1 ancorché graduale, di tra- ma della capacità e delTimpe- 

_°^ attravc ry ” , riformismo f A—kgifjla sformazione effettiva della so- g no del movimento operaio «di 

rghese gestito dal socialisti». lOflVMfOI cietà e dei suoi rapporti di po- P 01 ^' effettivamente e concreta- 

Nei paesi capitalistici, e in , tere». Secondo Lombardi to mente come classe dirigente», 

-rticolare nel nostro dice Vec- n dlba ttito attorno ai nroble ’politica di rottura - non è sta- Lombardi afferma che -questo 
ietti - è dal fallimento del ri- m ‘ della riorganizzazione fiene snR'Ciente anche perchè «la impegno passa oggi aUraverso 
rmismo borghese e delle tra- for2e dl sinis tra non può nasce- azlo . n ® dcI movimento operaio U problema della programma- 
zionali politiche socialdemo- re _ dice lombardi — come è stata fren ata a! suo interno zione democratica». 

tiche che deve partire l’a- „ f uga dai pro blemi e dagli im- e „ nc fi e 5ue stesse possibilità di La politica di piano pone due 
one del movimento di classe pegni che la situazione cénere- a,,eanze - da una vera e propria problemi, di contenuto e delle 
r aprire la prospettiva del- ta po ne al movimento operaio ». po J ,t i” dl po , , .? aza ! Perseguita forze -che si ritengano dispo- 
nità organica dcl movimento l<a cnsi del centro-sinistra PCI ’ 1 'fi usì °ne nutrita nibfii e mobilitate per una tale 

rato ». Entro questo quadro pu 5 far nascere la tentazione -, g^PP® d,ri gente - che azione In questa problematica 

scelta delia via democratica . dì rìtpnnrp rho i» «iti lOVÌAflft il progredire della Iotta~ fosse lei none ovvi — secondo T^un.l 


Anche per Veronesi la 


Riccardo 

lombardi 


re — dice Lombardi — come è sta f a frena,a a > suo interno zione democratica 


« «a i3ST W2STX *L£rzfi.SOL.'St SSfSiS «SS-» 


espongono da una a tre opere, tavia Io distingue il realismo 
Il panorama che ne viene fuori minuzioso e tenace, con cui af- 
è abbastanza casuale, dominato franta i problemi sociali. Le- 
com’è da tendenze ed esperi- gato alto sinistra laburista, si 
menti in gran parte scontati: è messo recentemente alto testa 
quadri informali, materici, di un movimento per il teatro 


«ì 


piammo non 6 solunto £g£ tavortfo da„, impon.naalndif- tardi-lt ul S.ASST. ch,.vaS*U e. .1 SuS.lnlS^Sn ST- SSsSw.'S’Sj* ••««<»- ini.,, pa,ritòrto drtlo 

bll^toria,_ «ma ^necessaria mente riequfiibrata con una ferenziata del numero e del riorganizzazione della sinistra, fini di una ricomposizione del- OC Per questo è necessario che si apre con lo scritto che il filo^ csprc ” ionisti > ccc. Molta di Labour Party. In Italia è 


astratto-geometrici e astratto- sociale patrocinato dallo stesso 
espressionisti, ecc. Molta di Labour Party. In Italia è stato 
questa «avanguardia» è già rappresentato il suo Brodo Al 
vecchia, remota, messa da par- pollo con l’orzo, primo dramma 
te da nuove formule e da nuovi della Trilogia, trad otte posso 
«tementi, come ha p rov a to Tul- Einaudi. 
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Interrogazióne comunista in Campidoglio 


b ‘ 


f • ■- 
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80.000 senza tasse 


, t t 

(sino alle 


. * * / • t •- • "•_ * * 

Sospesa la notifica delle cartelle;— Strana lentezza per i ricorsi 


Tutto va a rilento in Cam¬ 
pidoglio a proposito delle im¬ 
poste comunali, non come pri¬ 
ma, mu molto più di prima. 
Sono sospese Ip notiflche delle 
cartelle, non avviene il depo¬ 
sito degli elenchi dei tassati 
vecchi e nuovi e, da un po’ 
di tempo, con una strana len¬ 
tezza vengono trasmessi alla 
commissione comunale i ricor¬ 
si contro gli accertamenti sul¬ 
le imposte. Il fatto è sospetto: 
siamo a un mese dalla con¬ 
sultazione elettorale del 22 no¬ 
vembre e c’è quindi da dubi¬ 
tare che In Giunta di centro¬ 
sinistra, per non <• turbare » 
certi elettori, pensi di riman¬ 
dare tutto a dopo le elezioni. 
Nel frattempo, circa HO mila 


contribuenti, potrebbero cre¬ 
dere che l’ufficio tributi si è 
dimenticato di loro, oppure 
che quel tale ricorso, andando 
alle lunghe, finirà per essere 
accettato 

In proposito i compagni con¬ 
siglici i comunali Gigliotti, Na¬ 
toli, Della Seia e Lapiceirella 
hanno presentato, nel coi so 
della seduta di ieri sera due 
interrogazioni urgentissime al¬ 
l’assessore al ramo. Dopo aver 
premesso che la Giunta mu¬ 
nicipale ha deliberato <o 
(pianto meno ha all’ordine del 
giorno) circa HO mila fra va¬ 
riazioni e nuove iscrizioni di 
imposte e tasse da introdursi 
net ruoli per l’esercizio pros¬ 


simo. delle quali circa 40 mila 
per imposta di famiglia e do¬ 
po aver ricordato che queste 
variazioni e nuove iscrizioni 
vanno notificate ai contribuen¬ 
ti interessati e che gli elen¬ 
chi relativi devono essere de¬ 
positati per 20 giorni nell’utll- 
cio tributi, la prima interro¬ 
gazione chiede: -a) se è vero 
che sia stala sospesa la no¬ 
tifica ai contribuenti e il de¬ 
posito degli elenchi, o quanto 
meno, siu stata sospesa la de¬ 


libera del provvedimento, con stringendola conseguentemen- 


grave appesantimento degli 
unici e con pericolo di ritardi 
nella riscossione ■ dei tributi) 
b) (piale il - motivo" della so¬ 
spensione: c) se, per avvento- 


. .tv ' ' v ’ I ’ - , I ** * (' 




r Unità 7 «abato 24 ottobre 1964 


Contro io, crisi, per un nuovo indirizzò urbanistico 


fi l i ' 

Martedì giorno di lotta 
■vy^ppri' lavoratori edili 

• /e - ' 5 - * ' . ’ ' ■ ■ . ’ • ’ ‘ . ' 

Scenderanno in sciopero anche falegnami e operai dei laterizi - Oggi alla CdL il convegno sull'industria 


ra, tale motivo sia di natura 
elettorale, cosicché l'attuale 
sospensione debba cessare do¬ 
po le elezioni del 22 no¬ 
vembre 

^D’altrp.interiogazione è sta¬ 
ta presentata per « conoscere 
i motivi per.i .quali l’Ammi¬ 
nistrazione comunale trasmet¬ 
te con enorme lentezza alla 
commissione comunale per i 
tributi locali i ricorsi contro 
gli accertamenti d’imposta (ne 
pendono oltre 200 mila), co¬ 


te, per ora, a ridurre le se¬ 
dute da tre settimanali a due 
mensili ed in prosieguo, pro¬ 
babilmente, a sospendere del 
tutto i suoi lavori -. 


La lotta degli - operai e di’ tutti i . 
lavoratori romani , contro la linea 
padronale di ■ riduzione dei livelli 
dell’occupazione e dei salari, è giun- 
ta ad un momento decisivo. Tua per- . 
sistente situazione di crisi caratte¬ 
rizza oggi le attività produttive nel¬ 
la città e nella provincia. Soltan¬ 
to nel settore dell’edilizia si regi¬ 
strano circa ventimila , disoccupati" 
e il numero dei senza lavoro pare 
purtroppo destinato a crescere, vi¬ 
sto che di nuovi cantieri non se ne 
aprono. 

Per rilanciare una linea di azione 
sindacale idonea a fronteggiare que- ■ 
sta situazione, la Segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro ha indetto per que¬ 
sta mattina un convegno del settore 
industriale: ad esso interverranno i 
Comitati direttivi dei sindacati del- . 
l’industria, i membri unitari delle 


Commissioni interne e i dirigenti 
delle sezioni sindacali delle maggiori 
aziende interessate. • 

Scopo del" convegno è anche quel¬ 
lo di coordinare le iniziative delle 
vane categorie che già da tempo so¬ 
no in movimento. In questo quadro, 
di particolare importanza è la lotta 
degli edili, che si concreterà in un 
nuovo sciopero d; 2-1 ore, indetto per 
martedì 27 ottobre. 

Oltre agli edìji si asterranno dal 
lavqro anche le categorie affini: i 
falegnami, che sono in lotta da due 
settimane per il contratto di lavo¬ 
ro e gli operai dei laterizi. In questo 
settore le * conseguenze della crisi 
congiunturale si i anno sentire in mo¬ 
do particolarmente grave" si licen¬ 
zia ovunque e ancora ieri sera ha 
avuto luogo una discussione tra le 
parti per la richiesta di riduzioni 


di organico nelle imprese Mariani e 
Tempora, D’altra parte, gli indu¬ 
striali tendono a modificare a loro 
vantaggio i rapporti di lavoro in re¬ 
lazione alle negative trasformazioni 
registratesi nel mercato della forza 
lavoro: essi, In altre parole, utilizzano 
lu minaccia di licenziamenti come ar¬ 
ma di ricatto per non rispettare i 
contratti e gli accordi già stipulati 
E cosi in numerosissime imprese lo 
accordo per il premio non è appli¬ 
cato, gli operai specializzati vengo¬ 
no retribuiti come se fossero soltan¬ 
to qualificati: il che, aggiunto alla 
ormai generalizzata riduzione dei su¬ 
perminimi ha portato ì lavoratori a 
subire decurtazioni di salario in una 
misura media da 40 a HO lire per 
ogni ora. 

Per uscire da questa situazione i 
lavoratori chiedono un immediato 


utilizzo di tutti gli stanziamenti già 
approvati per l’edilizia pubblica • 
sovvenzionata, un acceleramento dai 
programmi di investimento dei vari 
enti, un immediato finanziamento di 
,47 miliardi pe/ iniziare le opero pri¬ 
marie di urbanizzazione nel quadro 
della -<• 107 ». Tutte queste richieste 
confluiscono in quella più generale 
di un nuovo indirizzo politico nel set¬ 
tore (con l’approvazione di una leg¬ 
ge urbanistica che colpisca la speeu- 
‘ lazione), in concessione di crediti al- 
! le aziende impegnate nel campo del- 
; l'edilìzia pòpolare, l'intervento dello 
1 Stato per l’elaborazione di piani di 
> grande portata. 

Nella mattinata di martedì, duran¬ 
te lo sciopero, gli edili manifeste¬ 
ranno al cinema teatro Brancaccio. 

Prenderanno la parola i compagni 
Rinaldo Scheda ed Elio Capodaglio. 


La città nel caos 
per altri 

due giorni? 


INVESTE, FUGGE 


Sì uccìde a sedici ami 


POI: ARRESTATEMI vinto dalla solitudine 


Capitolini: verso 
nulla di fatto 


i comìzi | 

ì del PCI | 

I Oggi I 

I Porto Fluviale, ore 17.30: Luigi Pintor; I 
I i Monte Sacro (piazza Semplone), ore 17.30; I 

• ' Enzo Modica e Mirella D’Arcangeli: Cen- > 

I r tocelle, ore 18,30: Enzo Lapiceirella; Turre I 

, Maura, ore 18: Lucio Buffa: Castellacelo, 

I ore 10: assemblea con Roberto Javicoli e ' I 
| proiezione del film « L'Italia con Togliat- | 

' ti **; Portuensc Corviaie, ore IO: Pazzi e 

I proiezione « L’Italia con Togliatti ■•: Por- I 

• tuense Villini, ore 18: Dea Gallarmi; Ar- • 

■ soli, ore 20: assemblea con Claudio Cian- ■ 

I ca; Colleferro, ore 20: assemblea con Ro- I 

sciami; Campolimpldo, ore 17: O. Mnn- 
I clni; Marano Equo, ore 19.30: Bracci I 
| 1 Torsi; Zagarolo, ore 18: Domenico Da- I 
. voli; Frattocchle, ore 19: assemblea con , 
I Mario Quadrucci: Rovlano, ore 10,30: I 

• Lelli; Casfelmadama. ore 20: assemblea * 
| con Mario Carrani; Villa Adriana, ore 20; ■ 
I assemblea con O. Mancini; Pascolar», ore | 

18,30: Gino Cesaroni; Frascati, ore 17: 

| Rossi e Mariano; Nettuno (Tre Cancelli), I 
I ore 18: Italo Mnderchi; Cave, ore 19: Ma- I 

• riani-AUegra: S. Vito Romano, ore 19: . 
I assemblea con Primo Felizinni; Tolta, I 

• ore 19,30: Giovanni Ratinili. ’ 

Domani 

I Monteverde Nuovo, ore 10. cinema Del- | 
le Terrazze: Claudio Verdini e proiezio- 
I ne di - Italia con Togliatti Casal Ber- I 

I I ione, ore 10,30: Otello Nannuzzi: Pletra- 

• lata, ore 10.30: Claudio Cianca: San Ba- I 
I siilo, ore 10.30. Fernando Di Giulio; | 

• Pietralata, ore 16; assemblea con Ercole 

| Favelli e proiezione di - Italia con To- I 
| gliatti Casalotti. ore 10. Federico Mo- * 
setti; Acilia. ore 10: manifestazione al ■ 
I cinema con Renzo Trivelli e Enzo Lapic- I 
I cirella e proiezione di -Italia con Togliatti» 

■ i . Castel Giubileo, ore 16,30: Mirella D’Ar- I 
I , cangeli; Campiteli!, ore 10. cinema Cen- I 

• trale: Sandro Curzi e documentario; . 
I Salario, ore 10. cinema Verbano: Maria E 
| Michetti e documentario: Prima Porta. 1 

ore 16: Vaìarello-Fracassi; Montespaccato, i 
I ore 10: Giuliana Gioggi e Pio Marconi e | 

■ documentario; Valmelaìna, ore 10: Pietro 

{ Grifone e Mirella D’Arcangeli; Garbatel- I 
la-Ardeatlna, ore 10. cinema Avana: Ce- t 
sare Fredduzzi e Pino Santerelli con do- I 
cumentario; Cinecittà, ore 10.30: Giovanni 
■ Berlinguer; Borgheslana. ore 16.30: Gio- I 
| vanni Berlinguer; Cassia, ore 10.30: Bru- I 
no Peloso; Torbellaraonica. ore 16: Gianni . 
I Gandolfo: Forte Bravella, ore 16 30. Gui- I 
I do TrevisioI; Tor Sapienza, ore 10.30. • 
■ Roberto Panosetti: S. Basillo-Borgata I.u- i 
I ciani, ore 16,30: Roberto Javicoli. labaro. J 
* ore 16: Antonucci; Torplgnattara. ore 10: 

I Lucio Buffa; Quarticclolo. ore 10.30: Mar- I 
a letta; Borgata Andre, ore 16.30: Giacomo I 
Onesti; Prlmavalle ore 10.30: Aldo Giunti; . 
I Portuense Parrocchletta, ore 18; O. Man- I 
I dnl e documentario; Castel S. Pietro, 1 
■ ore 15.30: A. Marroni: Atrile. ore 17: Vi- I 
I tali; Arcinazzo, ore 19.30: V’itali; Cenrara, | 
* ore 10: Bianca Bracci Torsi; Boiate, ore 
I 17,30: Bracci Torsi; Montecompatrl, ore I 
I 16.30: comizio: Piani di S. Maria, ore 16: I 
. Cesaroni-Pallotta: Naxzano. ore 17; Italo ■ 
I Maderchì; S. Gregorio, ore 10.30: Nino E 
• Briganti; Montagnano, ore 17,30. Gino 
I Cesaroni; Tor S. I.orenzo. ore 10: Ugo I 
I Renna; Nettuno, ore 18: Cesaroni; Anzio, | 
ore 10: Cesaroni: S. Maria delle Mole, 

I ore 16: Armati-Dei Gotto: Velletrl. ore I 
I 9.30: Franco Velletri: lairlano, ore 17. * 
g Franco Velletri: Cave <S. Bartolomeo), ■ 
I ore 10; A. Marroni; Cave (Colle Palma), | 
* ,ore 11: A. Marroni: Cave (S. Lorenzo), 

| ore 10: Mariani-Allegra: Cave (Campo I 
| Sportivo), ore 17: Mariani-Allegra; Gal- I 
doni», ore 16.30: Giovanni Ranalli: Mon- . 
I tecello, ore 18: Giovanni Ranallì; I/Espre- I 
I te. ore 18: Giorgio Gozzi. * 

I Convegno a Ostia 

I Domani, alle ore 9.30. presso lo stabili- | 
mento - Ondina - di Ostia avrà luogo un . 
-1 convegno sui problemi del litorale. In- E 
I terverranno il sen. ■ Mario Mammucari, * 
Pintor e Carlo Melograni. # j 
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Per la scuola di Portonac- 
cio i genitori dall'assessore 

v ' ' Z 1 * * • 

1 i r ■ ' ' : c <• ■ ‘ <* 

. . Venerdì e sabato prossimi l’attività " co¬ 
munale sarà mibviunente 1,1 bloccata dallo 
sciopero dei 22 mila capitolini? Ieri sera 
della Vertenza.fra,Giunta-.cpmunule e dipen¬ 
denti. del grave disagio cui è stala costretta 
la città, si è parlato in Consiglio comunale. 
Hanno sollevato . per • primi il problema i 
consiglieri comunisti, poi hanno parlato 
i rappresentanti di tutti i gruppi. Non hanno 
detto una parola di risposta, invece, l'asses¬ 
sore al personale signora Muu e il vice sin¬ 
daco Grisolia. malgrado siano stati chiamati, 
a più riprese, in causa, in quanto le tratta¬ 
tive sono stati essi a romperle, quando ormai 
tutto sembrava concluso e mentre il sindaco 
era a Tokio. Ha risposto Fetrucci. ma per 
non dare alcuna assicurazione. - Riprendia- ‘ 
mo lunedi le trattative ». - speriamo nella 
buona volontà ». « nella comprensione dei 
dipendenti ». » la congiuntura ». » bisogna 

tenere conto che la formula che amnvnistra 
il comune è eguale a quella del governo »... 
queste alcune delle parole pronunciate dal 
sindaco. 

Insomma. ed è questa l'impressione dei 
dirigenti sindacali della categoria, presenti 
alla seduta, non c'è da aspettarsi molto dal¬ 
l'incontro di lunedì prossimo. La Giunta non 
sembra disposta a ritornare al rispetto del¬ 
l’impegno che già aveva assunto sulla riforma 
tabellare e organica. 

E’ siato il compagno Enzo Lapiceirella che 
ha preso per primo la parola. Egli ha criti¬ 
cato. in particolare, l’atteggiamento della 
Giunta che. a proposito della vertenza, non 
sente il dovere di tenere informato il Con¬ 
siglio comunale. Il compagno Natoli, a sua 
volta, ha rimarcato come ' lo sciopero, che 
ha turbato per due giorni la città, fosse evi¬ 
tabile ed ha chiesto poi se l'iniziativa che 
ha fatto precipitare la vertenza (uqa lettera 
ai sindacati nella quale, dopo un anno e 
mezzo di trattative, l’accordo che ormai seni- 
brava imminente è stato gettato aU'aria) 
esprima l'opinione di una parte o della in¬ 
tera Giunta. Anche a questa domanda, Pe- 
trucci. ha risposto evasivamente. -Non è 
una questione di responsabilità personale.. 
ma piuttosto della situazione del bilancio..- 
ha detto. - * 

Hanno preso la parola anche i consiglieri 
Licata (Psiup). Monaco (Pii). Patrissi (mon.) 
e il missino Ciano, che ha invitato la Giunta 
a organizzare il crumiraggio, in caso di 
nuovo sciopero. Sono poi intervenuti il so¬ 
cialista Vassalli e il capogruppo de Darida: 
dalle loro parole, si è capito, che la Giunta 
è in difficoltà, che le trattative riprende¬ 
ranno. senza prospettive. • - 

Nella seduta di ieri sera, l'assessore al 
tecnologico Di Segni ha svolto l'annunciata 
relazione in merito all’ACEA e al suo inse¬ 
rimento nell’Enel Verrà chiesto, come pro¬ 
posto dai comunisti, che il Comune, o meglio 
l’azienda municipalizzata, chieda la conces¬ 
sione per l’esercizio delle attività elettriche 
nel territorio comunale. La discussione. sul¬ 
l'Importante problema, avverrà in una pros¬ 
sima seduta. 

Anche ieri sera si è parlato del problema 
della scuola, dentro e fuori dell'aula. I,a 
compagna Michetti ha criticato aspramente 
l’atteggiamento assunto dalla Giunta che ha 
rifiutato i contributi della legge Gui per 
la • costruzione di ' nuove scuole materne, 
perchè — si è giustificato l'assessore Fa¬ 
rina — altrimenti gli edifici sarebbero stati 
in parte di proprietà del Comune e in parte 
dello Stato! Intanto, nella Capitale, due bam¬ 
bini su tre sono costretti a rivolgersi alle 
scuole private e gli altri fanno i doppi turni 
o sono sistemati alia meglio. E può acca¬ 
dere. come è accaduto a Portonaccio, che 
cinquecento bambini non vanno a scuola 
perchè le aule di via Camesena sono state 
chiuse: prima il Comune si è fatto tagliare 
l'acqua, poi le autorità sanitarie hanno sco¬ 
perto che le aule erano antigieniche. E anti- 
igieniche sono anche quelle, sempre nella 
stessa zona, di via Ottoboni e di via di Cave 
di Pietralata: scantinati, umidi, senza aria, 
con i vetri rotti. Alcune classi vanno a 
scuola due volte la settimana. 

Una numerosissima delegazione formata 
da genitori di questi alunni, accompagnata 
dai compagni Michetti e Tozzetti. è stata rice¬ 
vuta dall’assessore Farina al quale ha pro¬ 
posto l’acquisto, urgente, della palazzina di 
vìa Filippo Meda, dove è possibile realiz¬ 
zare 50 aule. L’impegno dell’assessore è 
stato questo: sottoporrà la proposta in Giunta 
e giovedì prossimo darà una risposta ai ge¬ 
nitori. nel corso di un incontro, presso la 
ripartizione di via Milano. 
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Il giorno | pÌCCOla 
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Oggi, sabato 21 ot¬ 
tobre (238-68). Onoma¬ 
stico: Raffaele. II sole 
sorge alle 6,52 c tra¬ 
monta alle 17,22. Lu¬ 
na: ultimi» quarto il 27. 


cronaca 


_i 


Cifre della città 

Ieri sono nati 73 maschi e 81 
femmine. Sono morti 19 ma¬ 
schi e 31 femmine, dei quali 6 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 310 matrimoni. Tem¬ 
perature: massima 20. minima 8. 
Per oggi, i meteorologi preve¬ 
dono cielo poco nusoloso. tem¬ 
peratura stazionaria. 

Nozze 

Domani alle 11. Pietro Cre- 
scenzi si sposa con la signorina 
Fosca Orsini. Alla felice coppia 
giungano gli auguri piu belli 
deirUnità. 

La signorina Marcella Olt- 
vantì. figlia del compagno Ugo. 
si sposa domani mattina con 
Carlo Subisanti. A Marcella e 
a Carlo le felicitazioni del no¬ 
stro giornale. 

Autoemoteca 

Domani. Tautoemoteca delia 
CRI sosterà a Piazza Bologna 
dalle 8 alle 20. A ricevere i do¬ 
natori ci saranno Jula De Pal¬ 
ma e Roby Ferrante. Come è 
noto il sangue si può donare 
senza inconvenienti dai 18 ai 
60 anni. 

Lutto 

E’ deceduto il compagno Gae¬ 
tano Valentin! della Sezione 
Porta S. Giovanni. Ai familiari 
giungano le condoglianze della 
sezione, della Federazione e del¬ 
l'Unità. I funerati avranno luo¬ 
go alle ore 8 partendo dalia ca¬ 
mera mortuaria dell’Cspedale S. 
Giovanni. 


il partito 


Comitato 

direttivo 


Martedì alle ore 9 è convoca¬ 
to Il Comitato direttivo deila 
Federazione. Ordine del giorno: 
« Programma del PCI per la 
Provincia ». 


Segretari 


Lunedi alle ore 18 nel locali 
della Federazione romana (Via 
dei Frentanll avrà luogo la riu¬ 
nione straordinaria del segreta¬ 
ri di sezione. All’ordine del 
giorno: « Mobilitazione dei Par¬ 
tito per la campagna elettora¬ 
le ». Relatore sarà il compagno 
Renzo Trivelli. 


Propaganda 


SI invitano tutte le sezioni a 
ritirare urgente materiale dt 
propaganda In Federazione do¬ 
mani pomeriggio. 

Convocazioni 

RIGNANO, ore 20, assemblea 
per candidati consiglio comuna¬ 
le con Agostinelli: PASCOLARCI, 
ore 19.3#, assemblea e proiezio¬ 
ne con Cesaroni; In FEDERA¬ 
ZIONE., ore lt, riunione ATAC 
con Fredduzzi; N. GORDIANI, 
ore 20. comitato direttivo con 
Ruffa. 


Investito l # on. Leone 

L'ex presidente del Consiglio onorevole Giovanni Leone, è ri¬ 
masto coinvolto e ferito, ieri pomeriggio, in uno spettacolare in¬ 
cidente avvenuto sull'autostrada del Sole. La vettura del parla¬ 
mentare è stata tamponata violentemente, all'altezza del chilo¬ 
metro 33, da un’altra auto. Sia l’onorevole Leone che il suo auti¬ 
sta sono rimasti feriti" avevano rallentato per aiutare gli occu¬ 
panti di una « 500 » che. finita fuori strada, si era incendiata. 

Via in un lampo otto milioni 

Non si è accorto di nulla Rafael Ely. rappresentante di pre¬ 
ziosi americano, ina qualcuno, dotato di una velocità di mani 
incredibile, gli ha rubato una borsa con dentro perle e pietre 
preziose per 8 milioni. E’ accaduto sulla circonvallazione Giani- 
coiense: il rappresentante si è accorto di aver una gomma a terra, 
ma ammaestrato da altri casi letti sul giornali non si è fermato 
per cambiarla. E’ sceso solo un attimo — dopo essersi guardato 
bene intorno — per accertare il danno. Quando è arrivato da un 
benzinaio, per fare la riparazione, la borsa non c’era più: qual¬ 
cuno l’ha presa m quella frazione di secondo impiegata dall'EIy 
per dare la guardatina. Ora lo stanno cercando i carabinieri, ma 
nessuno l'ha visto. j . , , ,, .. , , • 

Ma la bomba era vera... 

Ernesto Guadagnini di 27 anni può senza dubbio affermare che 
il pericolo è il suo mestiere. Lavorando come comparsa, durante 
le riprese del film .13 sergenti » nel bosco di Manziana. è ri¬ 
masto ustionato dall'esplosione di una bomba che avrebbe dovuto 
avere vittime solo per esigenze di copione. Guarirà fa 90 giorni. 


E' morta sul colpo 
l'investitore si è 
costituito nella far- 
da serata ai CC. 


Travolta e uccisa da un’auto, 
una donna è stata abbando¬ 
nata senza soccorso dal - pi¬ 
rata -, vanamente inseguito da 
un’automobilista che aveva as¬ 
sistito alla sciagura. E" av¬ 
venuto ieri sera a Tivoli: rin¬ 
vestitole. Antonio Di Carlo si 
è costituito in nottata ai cara¬ 
binieri: - Ho avuto un inci¬ 
dente. Forse ho ucciso qual¬ 
cuno — ha detto —. Arresta¬ 
temi... Ma sono stato abba¬ 
gliato da un’altra auto -. 
Laura Pedone, la donna ucci¬ 
sa. è stata investita alle spal¬ 
le. mentre camminava al lato 
della strada all’altezza del 
chilometro 31.800 della Tibur- 
tina. proprio all'ingresso di 
Tivoli. Aveva 59 anni, era ve¬ 
dova e abitava con due figli. 
Alberto di 33 anni e Aldo di 
27. a \’enti metri dal luogj 
della sciagura. 

La donna era appena usci¬ 
ta dagli uffici dell’ENEL. dove 
lavora da venti anni .e stava 
tornando a casa, al numero 
20-d della consolare. La -to¬ 
polino- condotta da) Di Carlo 
l’ha presa in pieno: Laura 
Pedone è stata scaraventata 
con violenza contro il muret¬ 
to che costeggia in quel punto 
la strada ed i poi piombata 
a terra: è morta sul colpo. 
- Abbiamo cercato di soccor¬ 
rerla .. — hanno raccontato al¬ 
cuni testimoni — aveva an¬ 
core il pane stretto fra le 
mani. Qualcuno ha chiamato 
un medico, ma non c’era già 
più niente da fare -. 

L’auto investitrice. pur con 
il parabrezza fracassato dal¬ 
l’urto. si è allontanata velo¬ 
cemente. subito dopo l’inve¬ 
stimento. ma il conducente 
della vettura che la seguiva, 
pur senza riuscire a raggiun¬ 
gerla, ha potuto leggerne il 
numero di targa: Roma 133746. 
Sulla base di questa notizia, 
poco dopo, la polizia stradale 
era in grado di accertare che 
il proprietario della vecchia 
vettura era Antonio Di Carlo, 
abitante in via Selene, a Tor 
Vergata. Sono piombati là e 
hanno trovato l’auto: il Di 
Carlo però non c’era. 

Nella foto: il luogo della 
sciagure, nel riquadro in alto 
la vittima Laura Pedone . 


\ 

Si è gettato dal settimo piano - Era rimasto scon¬ 
volto dalla morte del padre avvenuta tre anni fa 

Sconvolto per la prematura morte del padre, scomparso tre anni fa, un 
ragazzo di 16 anni, malato di nervi, si è ucciso ieri nel pomeriggio gettandosi 
dalla finestra della sua abitazione, al settimo piano di un palazzone in via 
Gaetano Capocci 14 al Salario. E’ morto sul colpo, sfracellandosi sul pavimento 
del cortile interno dello stabile. Antonello Rosica viveva con la madre, Maria D'An¬ 
nunzio, la sorella Rosanna, di 25 anni e con il marito di quest’ultimn. Il ragazzo e 
sua madre si erano trasferiti nella capitale nel 1961, dopo che il capo famiglia, Teo¬ 
doro, era morto a 45 anni per una gravissima e repentina malattia. Tutta la fami¬ 
glia era rimasta profonda- I 

monto arlrlnlonita nt»r la I 


mente addolorata per la 
improvvisa morte dellTio- 
mo, ma Antonello in par¬ 
ticolare. data la sua giovane 
età e l’attaccamento al geni¬ 
tore. ne era rimasto addirit¬ 
tura sconvolto e non si era 
più ripreso dal duro colpo. 

IJ ragazzo, pur frequentando 
con notevole profitto il liceo 
tquest’anno avrebbe fatto il 
secondo anno del classico) non 
era mai guarito dai disturbi 
nervosi che l’avevano colto su¬ 
bito dopo la morte del padre. 
Nonostante assidue cure era 
frequentemente soggetto • a 
profonde depressioni psichiche 
che lo prostravano anche fisi¬ 
camente. A nulla serviva, in 
quei momenti, l'afTettuosa vi¬ 
cinanza della madre e della 
sorella con la quale erano an¬ 
dati a vivere. 

Ieri è stata una giornata 
come le altre, per tutta la 
mattinata. Solo all'ora di pran¬ 
zo Antonello Rosica è apparso 
chiuso in se stesso, di poche 
parole, come se una grossa 
pena lo angustiasse. Prima di 
mettersi a tavola con le due 
donne — il marito dt Rosan¬ 
na era al lavoro — è andato 
in camera sua, dove su un 
tavolo conservava una gran¬ 
de foto incorniciata del padre 
e l'ha baciata più volte. La 
signora Maria lo ha visto, si 
è preoccupata. Ha telefonato 
immediatamente al medico 
che aveva in cura il ragazzo 
e il professionista, ben cono¬ 
scendo le condizioni di Anto¬ 
nello si è precipitato in casa 
Rosica. ■. 

Il medico non ha avuto nep¬ 
pure bisogno di visitare il 
giovane: gli è bastato guar¬ 
darlo per capire che le sue 
condizioni erano rapidamente 
peggiorate in questi ultimi 
tempi. » Bisogna ricoverarlo 
— ha detto alla madre. — De¬ 
ve entrare subito in una casa 
di cura, stasera stessa se è 
possibile. Ha bisogno di cure 
energiche, che non è possibile 
fare a casa Vieni alle 19 nel 
mio studio — ha aggiunto al 
ragazzo — ti accompagno io 
in una buona clinica, dove 
sarai curato bene ». , 

E’ sembrato che lo studente 
fosse rassegnato al ricovero: 
ha finito di pranzare in si¬ 
lenzio. senza neppure com¬ 
mentare la decisione del me¬ 
dico Poi. prima ancora che 
le parenti finissero, si è al¬ 
zato da tavola: - Vado a ri¬ 
posarmi un po’ — ha detto — 
non mi sento troppo bene-. 
Lo hanno lasciato fare, con¬ 
vinte che in fin dei conti era 
proprio rii riposo che il ra¬ 
gazzo aveva bisogno. 

Antonello, però, a questo 
punto aveva g:à deciso. Si è 
chiuso in camera, ha atteso 
solo pochi secondi — forse ha 
guardato ancora la foto del 
padre, con le lacrime agli oc¬ 
chi — poi ha scavalcato il da¬ 
vanzale della sua finestra, che 
dà sul cortile e si è lasciato 
andare. Le due donne hanno 
sentito un urlo, un tonfo sor¬ 
do: hanno compreso subito 
Si sono precipitate per le 
scale, sono arrivate in cori.le. 
Il ragazzo era già morto si era 
sfracellato al suolo dopo un 
volo di oltre 20 metri. 

Poco dopo, avvertiti telefo¬ 
nicamente. sono giunti i po¬ 
liziotti. i sigili del fuoco, 
chiamati quando ancora qual¬ 
cuno sperava che il ragazzo 
fosse sopravvissuto al terribile 
salto Gli agenti hanno effet¬ 
tuato i consueti accertamenti, 
poi il magistrato ha dato il 
nulla osta per la rimozione 
della salma, che è stata por¬ 
tata all’Istituto di medicina 
legale. Sul gesto non c’erano 
più dubbi: suicidio. Questo 
sulla base delle testimonian¬ 
za della madre e della sorella 
del giovane e della diagnosi 
che il medico aveva fatto tolo 
pochi minuti prima. 



Dalla finestra del 7. piano si è gettato Antonello 


Ad 


Giorno e notte 
nel «intiere 


Da oltre una settimana tren¬ 
ta operai hanno occupato il 
cantiere - Ore liete » in via 
delle Baleniere ad Ostia, del¬ 
la Soitco: rivendicano i! pa¬ 
gamento non ancora effet¬ 
tuato di 25 giorni lavorativi 
ed il pagamento dei contribu¬ 
ti alla Cassa Edile che sino 
ad ora il padrone non ha an¬ 
cora versato. 

La situazione dei trenta la¬ 
voratori. costretti all’occupa¬ 
zione da un’ottusa intransi¬ 
genza dei dirigenti della Soit¬ 
co, ' sta diventando - ormai 
drammatica per le condizio¬ 
ni in cui versano loro stessi 
e le loro famiglie. La mag¬ 
gior parte di loro hanno fi¬ 


gli. uno ha la moglie estre¬ 
mamente grave ricoverata In 
ospedale e non possono tot 
nulla, essendo ormai da circa 
un mese senza paga. Ma la 
volontà di quei lavoratori di 
andare sino in fondo in que¬ 
sta lotta è ferma: non se ne 
andranno dal cantiere finché 
non verranno riconosciuti i 
loro diritti. 

Stamane una delegazione si 
è recata al Genio civile e al¬ 
l’Ispettorato del lavoro dova 
hanno assicurato un interven¬ 
to. ma non hanno detto quan¬ 
do questo avverrà. Intanto la 
Camera del Lavoro ha aperto 
una sottoscrizione di solidarie¬ 
tà eoo i lavoratori che occu¬ 
pano . fi cartiere *Qm lAifc* 
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RESPINTI li ECCEZIONI DI NULLITÀ 1 : IL PROCESSO VA AVANTI 


S'inaugura oggi a Medicina 


> ‘ ' 


ITT 


i foce 



• Vi /. . 


si presenterà 

* udienza? 

« . : *' ; * . . ■ • • # J . . 

Quattro ore in Camera di Consiglio per decidere di prose¬ 
guire — Gli interventi di De Morsico e Deiitala 



Un aspetto dell'aula del Tribunale di Bologna, durante la battaglia « preliminare » di ieri. 


Dal nostro inviato gliere l’istruttoria sommaria, vi irregolarità. Spero, o giu- loro nomina, avvenuta invece 
. , ‘ lo rispondo di no poiché la dici, che voi ne farete giu- dopo il deposito della prima 

' - ■ BOLOGNA, 23. legge esclude che si possa stizia! ». relazione di consulenza; che 

Il processo Nigrisoli si fa- procedere con tale rito in Sono le 12,20 e la Corte infine, a seguito di detto de- 
rà. La battaglia procedurale casi di ergastolo. Se voi, o si ritira in camera di consi* posito, i consulenti tecnici, 
è finita. ' Finita male, dicia- giudici, accoglierete la tesi glio. Le ore passano: i giu- esaminata la prima relazio¬ 
nalo subito, e, a nostro av- della PC, affermerete che il dici si fanno portare pochi ne, - hanno proposto sulla 
viso, non solo per la difesa PM, solo perché magistrato, panini e molti libri di dirit- stessa quesiti, alcuni dei qua- 
dell’imputato, ma per la giu- può impunemente violare la to. I giornalisti interrogano li hanno reso necessaria la 
stizia italiana. La Corte di legge. Pensateci bene! Ora è l'avvocato Perroux che spie- rinnovazione di esperimenti 
assise, infatti, respingendo le chiaro che l'istruttoria som- ga: * * ... La ■ super-perizia t è essenziali ai fini della inda- 
richieste di nullità dei patro- maria, vietando ■ alla difesa sempre possibile.., Il curaro gine. Quindi, sostanzialmen- 
ni di Nigrisoli, ha 1 pratica- di controllare il perito d’uf- non va in putrefazione... Ri - te, non può parlarsi di una 
mente ribadito il principio, fido con consulenti tecnici, cordate che la prova gaserò- violazione dei diritti della di¬ 
purtroppo tradizionale nel ci ha messo in condizioni di matografica, da noi invoca- fesa posta ih condizione di 
nostro paese, <\ per cui, nel inferiorità! Né * il giudice ta, è stata usala con succes - discutere i risultati raggiun- 
perseguire un presunto col- istruttore riparò questo dan- so nel caso del doping...». ti, il metodo adottato e di 
pevole, è lecito a un magi- no, poiché rifiutò, sempre Alle 16,20 la corte riappare chiedere - ulteriori • accerta- 

strato non solo di cadere in contro la legge, di notificar- e il presidente dott. Di Gae- menti. Deve disporsi anche 

errore o irregolarità, ma ad- ci la località e gli orari del- tano legge l’ordinanza, f che, la eliminazione dal fascicolo 


Fine della terza sessione il 21 novembre 


maxontinùerà 


dirittura ricadere in quelli le operazioni di perizia. La per quanto riguarda le nul- degli elaborati psicològici e _ # ; ' ’ • . 

commessi da altri. Commen- PC afferma che avremmo Htà, ricalca la tesi della par- psichiatrici dei professori Ca- - L # CI Fili Ufi CIO UtTÌCIOIO 111 Sdii PlfìtFO 
ti? Uno solo ci sembra: da sempre potuto nominare un te civile; la super-perizia si staldi, Boschi, Colombati e • .. .■ _ . . 1 1 ,C,IV 

una.legge equivoca perché consulente tecnico. Ma que- riserva di disporla al termi- Cucci perché si tratta di atti » rolAnifilicmn a rnT 7 Ìcmn CrtnA 
nata autoritaria a mal camuf- sti. ver svolaere il suo com- np del dibattimento. In es- nrivi di nresunnnsti nrnees- 11 t» I QUIauiU ,50110 


ti? Uno solo ci sembra: da sempre potuto nominare un te civile; la super-perizia si staldi, Boschi, Colombati e 
una , legge equivoca perché consulente tecnico. Ma que - riserva di disporla al termi- Cucci perche si .tratta di atti 
nata autoritaria e mal camuf- sti, per svolgere il suo com- ne del dibattimento. In es- privi di presupposti proces- 
fata, poi, da democratica, si pito, avrebbe avuto bisogno sa vien detto che la validità suali e in ordine ai quali la 
possono trarre interpretazio- dell’autorizzazione del giu- dell'istrut toria può benessi- difesa non ha avanzato alcu¬ 
ni ■ ancor più equivoche; e dice; ora, tale autorizzazione mo essere vagliata nel corso n a istanza; che deve darsi 


il cancro della società » 


Condannato 
il procuratore; 
distrettuale 
del Mississippi 


pronunciar*. 






risanamento, urgente in que- Marsico. patrono in quel prò- conferimento stesso dell’in- no. per il pubblicò la «•&* 

sto campo.. ' cesso. Delitala conclude ta- carico; che, d’altra parte, spense» continua. US!! 

L’udienza del mattino ve- gliente: « Non ho mai visto in presupposto dell’avviso ai Gandini rioito s£ÌS algiZentl dèl^Xrt 

de la risposta della parte un processo tante e così gra- consulenti sarebbe stata la . nenuigi vanumi dicesimo schemadi tre oquat- 
civile alla.difesa.. Alfredo De > - • ' - tro anni. 

Carsico (processi di Pupetta — ■> — ---——’—-- ] ' La decisione dipende soprat- 

Maresca, Loverso, - Tafuri, tutto dalla massa enorme-di 

Banane, Ippolito, ecc.), qui ■ _.n I l__ ^ A l* • J! Va»L . emendamenti, proposti durante 

patrono . dei Galeffi, somi- 111 QllCUTne ICTpQllZIQ Gli IMGW TOfK U dibattito, ai vari documen¬ 
ta sempre più a Bismarck ________ • ; 2iJ£ l 'ÌE3!Ji t^SJULSn 1 

col suo cranio rotondo, orla- .. .■ . ... ? sto ’\ 

to di capelli grigi, il viso se¬ 
gnato da baffi severi. Da De 
Marsicò nop ci si attende un 
focoso impeto meridionale in 
contrasto con la lucida mec¬ 
canica intellettuale del sar- . . . „ . _ . 

dò milanesizzato Defilala: il ... . , . \ . |«rto cherigiunga olla defim-j 

maggior rappresentante del- ■' ■ ■* ' ■ 

la parte civile si contiene. ■ 

adòtta un tono suadente, che WIMIIil B 

gli permette di scivolare con ■■■■■■■■ ■■■ B 

straordinaria abilità ' s u 11 e w 

questioni di procedura, ter- ‘ , - . ... . - * - -, - . ,, . 

FArirt minato nel Processo Ni- ,• ••*'' • ■ __ si sicuro è anche il rinvio delle 

gris S' i * V'i t. ,-T uscii® di casa due giorni fa senza lasciare •••■•••> 

to ia difesa?associare in que- tracce - E’ fuggito dalla mafia o ne è prigioniero AmmutiiramMito l’Ecumenirno mentre resfa ce¬ 
sta sede una questione di fat- . _ __ .. lf . , ... . - qulsita — ed è cosa di enorme 

to e una questione di dirit- come il padre ? « MObllltaZIOnO 3 Washington • .... __ : ■ nuero, malgrado tutto ~ la 

to. Da un lato, infatti. Deh- ■■■■■■, ' III IMI €01X676 ' collegialità episcopale .Anche 

tùia € Portoux ci pfesento* t ■■ per essa esistono, pero, tiutne- 

no h> nullità delVistruttorìa NEW YORK, 23 maggi (la -Our Cheese Colo- . . . . .. B . rosi voti di approvazione-iuxta 

comi insuperabili; dall'altro Anche il figlio.di Joe -Ba- rado Company-) di cui sono i (fai MarylOIld 2°«r£Ì' W ° — pT ° p05ta di 
ri nromnaono una superne- nana-, il capo riconosciuto di proprietari. »... modifica. - • * 

JFL rtntrphbsvolaersi -Cosa Nostra-, è scomparso Questo nuovo colpo di scena, . - ‘\ ! Il fatto è che durante questo 

C *nT n P ,nm#nd#>ndo il di- Da due giorni, infatti. Salva- c he ha costretto il Gran Giuri . ; . jeccttp (Marvland) 23 terzo Per* 0 * 0 a Concilio ha dL 
* che tore Bonanno non dà prlù no- a sospendere le udienze dopo Àscusso tutto ciò che esisteva 

battimento. La verità è che tiz j a s é: e vani sono nsul- aver interrogato - l’aw. • Lau- Questa sera i detenuti del fanche perchè ci si 

la difesa, oscillando fra i due tatl tutti i tentativi delia poli- ren ce D'Antonio legale della fa- penitenziario statale del Mary- narrali a chiù- 

temi. spera di ottenere da un zia americana di trovarne le miglia, ba convinto le massime land, presso Jessup. si sono 

nuovo esame scientifico un tracce. - . autorità americane ad intensilì- ammutinati prendendo quattro sur * ae '*i" u , 1 *1* TÌJ, . 


■ • • A • »«**ci*c uic utu/iiu U'HI • Artrite il iipcrnnn fmnnrar “*“*“*^ » «whimsmu 

Pierluigi GandlVU sione suoli argomenti dèi tre- ovàio accenti «Mio necessari P« r una incriminazio- 

» w « dicesimo schema di tre o quat- Sri la ìa Sa ne 3ecisa dal tribunale. 

• : tro anni. - uncL^in ^ tZZ in Z! 11 Co* ha deciso di 

—---— La decisione dipende soprat- d if^di ateismo teorico e prli- llZddlfff 

. : tutto dalla massa enorme di tico: la Chiesa non deve sen- di 

. emendamenti, nrooosti durante o*ìitn mn suzia aopo le aimissiam ai no 


vranno Procedere le commissio- «enuncia ci v noie una he- strettuale. che avrà effetto tra 

Zi? ZUtt IZ nevola e positiva attenzione al- doglie giorni, è stata mante- 

ni; dai rifacimenti dei testi se- la realtà; il desiderio di auto- n uta ■ . 

condo ph stessi emendamenti. nomìCL , per esempio, non deve L'incidente si è verificato <tu- 
La prossima conclusione della essere considerato .automatica- rante una seduta a porte chiuse 
attuale tornata ha favorito già mente segno di superbia. Biso- del tribunale federale, che si 
ieri i primi accenni di bilancio * gna trovare il modo di riavviare eroi riunito per procedere ad 
Questo, secondo le previsioni, un dialogo ormai quasi, inter- alcune incriminazioni concei- 


E’ uscito di casa due giorni fa senza lasciare 
tracce - E’ fuggito dalla mafia o ne è prigioniero 

come il padre? - Mobilitazione a Washington 

. ’ . » - . 

- - • ’ ■ t 

-• .. NEW YORK, 23 Imaggi (la -Our Cheese Colo- 
Anche il figlio di Joe -Ba-lrado Company-) di cui sono i 


Ammutino munto 
in un carcere 
del Maryland 


JESSUP (Maryland) 23. 


non sarà molto cospicuo: è in- rotto, 
certo che si giunga alla defini¬ 
zione degli schemi sulla Chiesa 
e sulle chiese orientali: verran- 
no rinviati certamente • l’apo¬ 
stolato dei laici* e l’importante 
documento sui problemi del . 
mondo contemporaneo divenuto ; 
famoso con U numero 13; qua¬ 
si sicuro è anche il rinvio delle 
due dichiarazioni sulla libertà 
religiosa e sugli ebrei Saranno - . 
varati, sembra, tre capitoli del¬ 
l’Ecumenismo mentre resta ac¬ 
quisita — ed è cosa di enorme 
rilievo, malgrado tutto — la 
collegialità episcopale. .. Anche 
per essa esMono, però, nume¬ 
rosi voti di approvazione * iuxta J 
modum », cioè con proposta di 1 

1 II fatto è che durante questo 
terzo periodo 0 Concilio ha di- 


nenti il caso di omicidio dei 
tre militanti integrazionisti uc¬ 
cisi lo scòrso gluguo. 


Equipe di truffatori assicurati 
alla giustizia a Siena 


llcommii 
attendeva il 
del iussen 


console 


nuovo'esame scientifico «nltracce ■ . . 4 . ^ autorità americane ad internili- ammutinati prendendo quattro Tire Temide Dii BOflrO COm*p®àd«»te SSh£»'SSSS%o2 

responso diverso da quello _Negli ambienti inquirenti di care j e indagini. 11 presidente guardie come ostaggi. ,... ??.”*. .. - . t~r.Hr, SIENA, 23. un dirigente della famosa cri- 

deJla perizia dell'istruttoria. Washington «di New ^York d ella Commissione del Senato Agenti di polizia e 200 meni- a >1* ontarli Una « troupe > di abilissimi stalleria - La Piana - di Colle 

che accertò la presenza del JU'rTtonat ?Sii ^ lla ma,avita - ha bri Sa nSS staSe So Comunque sul bilancio con- e raffinati truffatori è stata Val d-Elsa. -Se avrà tempo - 

.. . .. . . memora ai essere tornati agii t d Washington rinvio a New _,„ 45 rerrd tornare con dati certi e smascherata e bloccata dalla promise con aria di sufficienza 

curaro. , ■ venti, nel periodo della dei più esperti detecti- f| at ‘ inv ^ U P® nden - plà diffusamente. -. - ... polizia senese proprio quando - verrò a visitare gli impianti 

1 M. a . t Risibile la super- p,u interna e brutale attività ves chg i^ orano al servizio ,^ e ?- UÒ ,? Sp tare cir ^ a r - due cerimonie del 21 no- stava tirando le fila di un en- e a esaminare la vostra pro- 

perizia? Temiamo dt no. poi- delle bande di gangsters. La po- della commissione -La situa- i00 ° detenutL Alcuni incendi , rnnsixtonn in una con nesimo, fruttuosissimo colpo, duzione -. Infatti ieri la lussuo- 
chi le urine della defunta, lizia è in statod allarme: si te- è «cave. s | afferma nella sarebbero scoppiati nella pri- ^embre consiston ‘ oa Giravano l’Italia presentandosi sa macchina del Santoro varca¬ 
le dovrebbero servire alle me d riaprirsi furioso delle “ "Lle federale. . gione. , celebrazione in San Pietro, che a ditte> enti e industrie, come va i cancelli della fabbrica. In 

analisi sono purtroppo soa- vendette, degli 5 omicidi. -La avrà a protagonisti Paolo VI e piccoli «ras» nell’ambito del precedenza erano stati presi ac- 


stessa *IP«« sparizione dei 
gette al processo di putrefa- jjo nannai c j, e sembra un’aperta 
rione; siamo a ben 19 mesi s f)da alla legge, lascia intendere 
dalla morte, • non dimenti- da quali intenzioni siano ani- 
chiamolo! Comunaue un nuo- matì i big della criminalità 
vo esame potrebbe * essere americana. • 

sempre deciso dalla corte al La scomparsa di Salvatore 
termine del dibattimento. Per Bonanno, che segue il rapì- 
ora. auindi. occupiamoci so- mento del padre avvenuto mer¬ 
lo delle nullità ». «g* 5 ®. 111 P ie "° * lorno 

_ __ a New York, non ba ancora 

E De Morsico sviluppa le spiegazioni Mentre per Joe 
mie controareo*nentazioni di _ Banana - la polizia pensa a 
diritto. Il PM aveva la fa- un - assassinio (effettuato da al- 
coltà ' di procedere con la tre - famiglie - di - Cosa No¬ 
istruttoria sommaria e co- stra - per impedire che il capo- 
munqup la sua decisione può banda testimoniasse dinnanzi al 


Tra un mese 
la sentenza 


Uccisa 

a fucilate da 


sul matrimonio uno sconosciuto 
della lorea dinanzi casa 


più diffusamente. . . ' ' -polizia senese proprio quando — verro a visitare gli impianti 

Le due cerimonie del 21 no- stava tirando le fila di un en- e a esaminare la vostra pro- 
n»mhr» rniutisinna in una mn nesimo, fruttuosissimo colpo, duzione -. Infatti ieri la lussuo- 
rembre consiston 1 oa Giravano l’Italia presentandosi sa macchina del Santoro varca- 

celebrazione m San Pietro, che a ditte, enti e industrie, come va 1 cancelli della fabbrica. In 
avrà a protagonisti Paolo VI e piccoli « ras » nell’ambito del precedenza erano stati presi ac- 
24 padri, simile a quella tenuta Mec; facevano balenare ai di- cordi per la pubblicazione di 
in apertura della sessione; e in rigenti di fabbriche e opifici un numero speciale di una fan- 
un altro rito, non meno fastoso, la possibilità di favolosi affari, to malica rivista -La Finanzi e- 
che si svolgerà nella basilica di scroccavano ospitalità e con- ra- da dist rib uirsi in tutti i 
c „unrin Mnnninr* grui anticipi sui futuri gua- paesi del MEC allo scopo di 

Z % daffni e poi sparivano, per ri- propagandare i prodotti della 
partecipazione del Papa e di cominciare altrove. stessa fabbrica. .A questo scopo 

lutti i conciliari. Entrambe, poi- Giovanni Santoro, 34 anni, i proprietari de - La Piana - 
chi in quel giorno la Chiesa originario di Villa S. Giovanni avevano già consegnato al sedi- 
festeggia la presentazione del- (Reggio Calabria), la «mente» eente console di Lussemburgo 
la Vergine nel Tempio, avranno del gruppo, si presentava co- un assegno di 600 mila lire; a 
n carattere di un solenne rin- me console del Lussemburgo, pubblicazione avvenuta gli ac- 
nrnn/mMi/i alia MaHanmn nonché — e questo era Firn- cordi prevedevano un saldo di 
graziamento alla Madonna. Va ™“ ante _ segretario gène- altre 600 mila. 

osservato di tfuggita che prò- J. a j e de i Centro studi del Mec. ' Davanti alla fabbrica, comun- 
prio il culto di Maria, gli eccessi Era attorniato da una piccola Que. l'intraprendente truffatore 
di esso e il limite obiettivo che corte: un « addetto stampa », si è incontrato con il capo del- 


del nord» 

\ . •/ 7 - * % - ' % ; .;•* r 

rUniverso 
più piccolo 

Al laboratorio nazionale dì radioastronomia con 
il radiotelescopio più grande del mondo • Uno 
scenario fantascientifico apparso anche in un 
film: il «Deserto rosso» di Antonioni 


telo ufficiale è stato cieta? » Lo schema è-mediocre «ln«»4wA4ftnnMlen 
la terza sessione del — ha aggiunto il presule — e v HISTlvTlUUlC 
si chiuderà il 21 no- sembra concepito escluslvamen- 

rossimocon due solen- te per i popoli americani e euro- J | jj »_ »__* _ • 

mie religiose. La data pei. Esso inoltre non considera (101 - IVlISSISaIDDI 
della quarta è invece l’uomo nell’ambito■ della collet- .. 

Echè Paolo VI non l’ha tivltà. Nel momento in cui il . JACKSON (Mississippi). 23 
incora: può darsi che socialismo si diffonde, sempre II giudice Harold Cox. presi¬ 
le! prossimo anno, può più vigorosamente nel mondo e, dente del tribunale federale di 
si vada più in la. I j n particolare, nell’Africa il te- Jackson, ba condannato il pro¬ 
pressi in proposito dai sto sembra ignorare la socialità curatore distrettuale Robert 
o, come è noto, discor- e la vocazione sociali dèll’uo- Hauberg ad una pena detentiva 
li vorrebbe riprendere mo. lì problema dei popoli sot- pe* -oltraggio alla magistratu- 
n primavera e chi in tàsvttuppàti tton può essere ri- ra »- 11 procuratore distrettuale. 
ehi, comi il cardinole sotto ■ con una dichiarazione di rappresentante il dipartimento 
ut chiesto una pàusa di interessamento, ma con la reale della • giustizia, adducendo a 


nunqu«» la sua decisione P»ò banda testimoniasse dinnanzi al Si è tenuta ieri presso il Tn- ' CASERTA, 23. » di esso e il limite obiettivo che corte: un « addetto stampa ». si è incontrato con il capo del- 

«ere criticata ma non an- Gran Giuri federale), per il bunale civile di Roma l'ultima Una contadina è stata uccisa tali eccessi pongono al dialogo Silvano Vianello di 46 anni da Ja Squadra Mobile di Siena, che 

afflata Successivamente il si tenta una spiegazione udienza della causa civile prò- a fucilate nelle prime ore di con i non cristiani, sono stati Milano; un «segretario». Luigi |° ha invitato in questura per 

. diversa. Si crede, insomma, che m n ® fronti ni Carlo strane sull'uscio della sua ^ centro di una vivace discus- De Raco romano di 25 anni; 1 necessari accertamenti. F su- 

nudlce istruttore non eraite- eftJi sia fuggito a nascond ersi mossa nei confronti di Cario abiUzione . a „ a del “ ,na r,coc V <mcu *'l’autista Piercarlo Casini, an- perfluo aggiungere che gli ac- 

luto a notificare atta diresa in un sicuro, per evitare Ponti e di Sofia Loren, per ot- Comune di Ruviano. La vittima ' che lui romano di 22 anni, in- eertamenti portavano a conclu- 

« * it __ i*_j.l . . . . C .. . « .. ».i i ».-- . « . —— Tilt nitro funrwi rMnfa . >- •« . «_ •t A «z 


nò sempre nominare un con- Tutte le ricerche sono state , . .. . .. ». La Siroone era uscita di casa 1 , t , decorativa, piena di ansi ocra- aamoro. ii consoie na- 

mlente P tecnici il miale inutilL Ed anche la moglie Ro- n ‘^bunale ha rinviato U p#r naa9Ì neiu stalla dove tenuto come base per la ulteno- tico . savoir fatte ». . ' Hano a Lussemburgo è un n- 

salie, che i poliziotti sono an- «usa -per sentenza-. La^ de- avre bbe dovuto governare gli ^ ffL’ultima vicenda — che ha spettabile signore che nulla ha| 

• i 8 dati a trovare nella sua abita- cisione si avrà fra qualche animali, quando è stata colpito portato il Santoro e il De Raco * àbe f*ra con attività simili. 

, ” P^ 1 "^ 0 d 11 '* zione. ha affermato di non mese. - , : in pieno da due fucilate, spara- * 1X0 *“ votontf Sono diritti In carcere, gli altri liberi F*r di più Giovanni San‘oro 

Hcio Se la difesa non nroce- avere notizie del marito da due . n pu ha « tenuto l'inesl- te 1100 sconosciuto nascosto ztaU esauriti pertanto gli inter- CO n la minaccia di una de- ba già collezionato quattro de¬ 
serte ella nomila subito, ma riorai. Salvatore Bonanno è ii dietro un muro. La donna si E*"**- ge ^ a ^,f *\. è al * nuncla sul capo — è esem- nunce per usurpazione di ti- 

K»lo più tardi, fu Der racio- Gscito di casa a prima mattina, sten “ delle °®® e * ■ JSSi “ è accasciata sull’uscio di casa retarne pii dettagliato del proe- plar e per illustrare l’attività Jolo. per appropriazione lode- 

ni di tattica, oer pot^r sfrut- come di consueto: e qui si per- Produttore era già regolarmeli- ^ q figlio Raffaele Valentino. mio e del PrtM capitolo. dei cinque truffatori. ^ fte , e ' „ 


inno ^ati lesi nella istanza ^rè^tT^Ì^Giiteè %!££££ m^T^tt.te' bScd. aw dAto che li Chioso *£ ^to ^fe^TeiTteiPi. ^ ^ra e rautisto“so- 

II PM rinuncia a renhea- con dotta a Tucson, nell’Arizona, soste f* ndo U mamrnon^ deJ fig Ua '■■■"■ I iterarsi dai fumi della dema- - Aspetti economici e dazi do- stati rilasciati: almeno per 

p. Deiitala si alza, diremmo do ve Salvatore Bonanno ed il messìc * no doveva considerarti jjessun elemento hanno lino- gogìa, l’oratore ha chiesto: 'Per- gannii nel MEC», aveva attrat- ar * sembra che fossero stati a 

y»tta, per la controreplica: padre hanno una ricca abita- come mal avvenuto, perchè le n raccolto i carabinieri circa chè si toce sai colonialismo e to numerosi operatori commer- loro volto ingannati. 

La parte civile sostiene che rione e dove sorge la sede era- procure da loro rilasciate erano i motivi e U responsabile del sul razzismo che sono il cancro ciati della provincia. Al termi* M 


pubblico 


la parte civile sostiene che I rione e dove sorge la sede era- procure d; 
I PM «certo diritto di sce-rtrale di una fabbrica di for- irregolari. 


■delitto. . 


|e la vergogna della nostra ao-lne del discorso infiorato di ar-l 


Dalla nostra redazione 

■ BOLOGNA. 23 
.‘ La Croce del Nord si sta¬ 
glia d’improvviso nel panora¬ 
ma immobile della gran Bassa 
di Medicina appena sì entra, 
poco oltre VUlafontana, nella 
valle. Due file di archi mon¬ 
tati su tralicci, una in direzio¬ 
ne est-ovest lunga 600 metri e 
l’altra nord-sud di 310 metri, 
si alzano dalla terra e si pro¬ 
tendono con violenza contro 
ti cielo. Uno scenario avveni¬ 
ristico, in - un - panorama 
quieto. 

Gli uomini della Croce del 
Nord, il laboratorio nazionale 
dì radioastronomia, che si 
inaugura domani, sorto in 
quattro anni a poco più di 
venti chilometri dalla città 
grazie all’ostinata volontà di 
un gruppo di giovani ricer¬ 
catori dell’Istituto di fisica 
della nostra Università, sorri¬ 
dono: l’isolamento, il silenzio, 
hanno rappresentato gli onori 
di casa. La singolarità dello 
scenario ha anzi attirato l’at¬ 
tenzione del cinema: Anto¬ 
nioni ha infatti voluto girare 
una sequenza del suo Deserto 
rosso sotto le geometriche ed 
impressionanti figure, r natu¬ 
ralmente non senza avere 
« verniciato *» qualche parte 
dell’ambiente. • 

Siamo in una sala del retto¬ 
rato dell’Ateneo, in Palazzo 
Poggi, attorno al massiccio 
tavolo quadrato, dove si riu¬ 
nisce ti Senato accademico: 
dai quattro muri guardano, 
avvolti nelle toghe coi colorì 
delle rispettive facoltà, i pre¬ 
cedenti titolari dell’antico stu¬ 
dio felsineo. I] professor Cec- 
carelli. docente di fisica ge¬ 
nerale e progettista della 
grande antenna, e il prof. 
Mannino, docente di astrono¬ 
mia e direttore dell'osserva¬ 
torio. a specchio parabolico 
del diametro di 10 metri che 
si erge vicino al radiotelesco¬ 
pio. illustrano ai giornalisti 
a cosa serve e come è fatto il 
grande strumento. E’ assai 
difficile, dato l’argomentò 
strettamente specializzato, es¬ 
sere elementari, premettono i 
due scienziati. Il Rettore prof. 
Battaglia, per vincere la loro 
reticenza, stuzzica per cosi di¬ 
re il fuoco. Ceccarelli informa 
allora che due settimane fa 
l'apparato è entrato in fun¬ 
zione e dopo tre ore « ave¬ 
vamo già la sensazione di ve¬ 
dere jnù lontano e meglio di 
> tutti gli altri colleglli, forse 
' del . mondo ». La domanda, 
che ' era nell'aria dall’inizio 
dell’incontro, è divenuta ur¬ 
gente e uno azzarda: - Ma co¬ 
sa si vede? Cosa si sente? E' 
possibile raccogliere segnali 
radio di eventuali altri abi¬ 
tanti dell'Universo? » 

I due fisici sorridono nuo¬ 
vamente, con bonaria indul¬ 
genza: ecco quel che temeva¬ 
no. No. n radiotelescopio rac¬ 
coglie gli impulsi radio che 
vengono dalla profondità del¬ 
l’Universo. ne individua la 
sorgente e ne delimita l'area. 
Lo strumento, insomma, serve 
per compiere la mappa del 
cielo oltre i limiti raggiungi¬ 
bili dall’astronomia ottica. E 
ancora’, si è ottenuta la pos¬ 
sibilità di studiare oggetti po¬ 
co luminosi o quasi oscuri, 
ma che costituiscono un aspet¬ 
to rilevantissimo dell’Univer¬ 
so che ci circonda. Sono tra 
questi, per esempio, le nubi di 
idrogeno freddo che riempio¬ 
no le galassie o forse gli spa¬ 
zi apparentemente vuoti tra 
galassia e galassia. 

Gli entusiasmi del profano 
si attenuano ed allora, come 
per riparare ad un involon¬ 
tario torto fatto, il prof. Cec¬ 
carelli, sempre con la sua 
aria di ragazzo timida ag¬ 
giunge: -Attualmente stiamo 
raccogliendo radiosegnali che 
ci giungono dallo spazio 
extragalattico, e più precisa- 
mente da 10 miliardi di anni 
luce: sono stati emessi dieci 
miliardi di anni fa e com’è 
noto la luce viaggia alla ve¬ 
locità di 300.000 chilometri al 
secóndo ». Ma le possibilità 
della radioastronomia si pro¬ 
spettano assai più ampie, 
sembra che aprano allo stu¬ 
dio una zona dell'Universo dèi 
raggio di cento miliardi di an¬ 
ni luce. La scienza può quindi 
dire come era il cosmo nello 
stesso momento in cui le ra¬ 
diazioni partivano. La ra¬ 
dioastronomìa. per dirla col 
prof. Ceccarelli. ci sta quindi 
aprendo l’accesso diretto alla 
conoscenza di fondamentali 
elementi costitutivi dell'Uni¬ 
verso. finora noti soltanto at¬ 
traverso argomentazioni di 
carattere prevalentemente in¬ 
duttivo. 

II laboratorio di Medicina 
è stato costruito dal niente, 
cosi come la valorosissima 
- équipe » si è formata con 
uomini provenienti dai più di¬ 
sparati rami della fisica ‘ e 
della tecnica. L’impianto, che 
verrà inaugurato sabato pros¬ 
simo. è costato mezzo miliar¬ 
do con uno stanziamento di 
100 milioni annui da parte 
del ministero della P.I.: - Non 
è praticamente costato nien¬ 
te». hanno detto con signifi¬ 
cante scherzosità i costruttori, 
alludendo allo stato di con¬ 
tinua precarietà in cui versa 
la ricerca scientifica e l’Uni¬ 
versità :n genere. 

Il radiotelescopio Croce del 
Nord è costituito da una cop¬ 
pia di grandi - specchi - de¬ 
stinati a raccogliere la radia¬ 
zione proveniente dal cielo # 


da un insieme di apparecchia¬ 
ture elettroniche destinate ad 
amplificarla ed a registrarla. 
Gli specchi sono costituiti da 
superficl metalliche ■ mobili 
che possono essere orientate 
verso le diverse zone del cie¬ 
lo. Nella parte attualmente in 
funzione la superfìcie orien¬ 
tabile è di circa 20 mila metri 
quadrati. L’importanza dì una 
superficie riflettente così 
grande è ovvia perchè da es¬ 
sa dipende la grande sensibi¬ 
lità dello stnimento che à 
appunto tanto maggiore quan¬ 
to più è grande la superficie. 
11 segnale raccolto da questi 
specchi raggiunge 1500 anten- ■ 
ne a dipolo ed infine, attra¬ 
verso una rete di cavi coas¬ 
siali sotterranei, un posto cen¬ 
trale. Qui ti segnale in arri¬ 
vo viene variamente elabora¬ 
to ed infine registrato su na¬ 
stro per successivi trattamen¬ 
ti con calcolatori elettronici. 

■ Il peso totale delle strut¬ 
ture in ferro è di 3.500 quin¬ 
tali: il volume totale di cal¬ 
cestruzzo di 1000 metri cubi. 
L'impianto elettronico rice¬ 
vente comprende circa mille 
tra valvole e transistor e circa 
dieci chilometri di cavo coas¬ 
siale. . w 

Remigio Barbieri 
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' Da solo non ' 
ce la faceva I 

I MILANO — Nelle prime | 
ore di ieri mattina, a Sesto ' 

I San Giovanni la guardia l 
notturna Saverio Catania, di | 

1 31- anni, stava compiendo il 
suo. giro di perlustrazione, | 
quando vedeva alcuni ladri I 

I che stavano svaligiando il ■ 
negozio di tessuti di prò- | 

I priefd del signor Raffaele 
Padouan, in via Villa 28. I 
Vedendo che da solo avreb- I 

I be potuto fare ben poco, il 
Catania è corso a cercare | 
aiuto: all'angolo della strada * 

I ha Incontrato un uomo, che 1 
ha subito accettato di dar - I 

I gll man forte. La guardia 
ha cosi estratto la pistola I 
e si è avviato verso II ne - I 

I gozio seguito dall’uomo. A . 
pochi metri dal gruppo dei I 
ladri è stato però colpito da • 

I tergo alla testa ed è cada- ■ 
to a terra tramortito: l’uomo \ 

I al quale aveva chiesto aiuto 
era il - palo » del malviven- I 
ti. Tutti i ladri erano fug- I 

I gitl a bordo di un'auto sul- . 
la quale erano state carica- I 
te pezze di stoffa per un va- 1 
1 lore di 200 mila lire. ■ 

■ Povero 

■ maresciallo 

I RIO DE JANEIRO — Va- | 

I rte decine di persone si so- , 
no recate a casa del maro- I 
scìallo Joao Batista Masco- » 

I renhas de Morals, ex-coman- ■ 
dante del corpo di spedisio- J 

I ne brasiliano in Italia du¬ 
rante la seconda guerra I 
mondiale, per presentare al- I 

I la famiglia te loro condo- . 
glianze per la morte del ma- I 
resciallo. Quest’ultimo, inve- 1 

I ce. è vivo e gode di ottima 1 
salute. Il morto è un al- | 

I tro Mascarenhas de Morata, 
precisamente il maresciallo fi 
Ajalmar Mascarenhas de Mo- I 

I rals. Numerosi telegrammi , 
sono giunti a casa del ma- I 
resciallo da varie località dal 1 

I paese; nelle caserme di Be- 1 
Io Horizonte. città natale del I 
, maresciallo, stava per esse- 1 
• re ordinata, in segno ài tot- | 

I fo, la sospensione del lavoro 
negli uffici, allorché l’eqvt- I 
voco è stato chiarito. I 

I A 87 anni I 
I ancora sposo I 

| GENOVA — Giuseppe An- I 
■ tonfo Pala, di 87 armi, di | 

I Cagliari, è stato condanna¬ 
to a due anni di reclusione I 
dal tribunale di Genova per • 

I poligamia. I giudici hanno ■ 
interamente condonata la I 

I ,pena. particolarmente mite, 
tenuto conto dell'età dello I 
imputato. La prima moglie, I 

I Marchesa Pistidda. che egli . 
aveva sposato nel 1906, fu I 
abbandonata dal marito, ehe * 
I si recò all'estero; dopo 40 1 
I anni la donna si è ricorda- \ 

I ta del marito e lo ha cer¬ 
cato: di qui la denunzia e I 
il procedimento penale. Tot- I 

I nalo in Italia qualche armo . 
dopo senza cercar la moglie, I 
Antonio Pala si sposò con 1 
I Maria Teresa Monti, morta | 
I qualche anno fa. ma la » ve- | 

I dovanza » è durata poco: 
egli si è sposato nuovamen- I 
le con Maria Musi, con ta I 

I quale ora vive. Le ricerche ■ 
compiute dalla prima mo- I 

I plie hanno permesso di ac- ' 
cenare che. per sposarsi le I 
seconde due volte, il Pala | 

I aveva presentato documenti 
intestati al fratello Antioco. I 
morto diciotto mesi dopa la • 
| nascita. ^ 
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Visita a 1 un vecchio 
studio moscovita 
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> Auto ritrai 
to » - Mosoa, 
1957 
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Giacomo Ceruti: «Popolani all’aperto a (cm.213x cm. 193). Questa tela inedita, che si può datare intorno al 1740, 
è esposta alla mostra « Maestri italiani del '600 e del *700 » inaugurata a Milano, in Palazzo Serbelloni, dalla c Relarte ». 
8i tratta di un raro capolavoro del grande maestro lombardo: quasi una'esplosiva e premonitrice apertura su quella 
che.sarà nel secolo XIX la più avanzata consapevolezza rivoluzionaria del realismo, da David a.Géricault, da Daumier 
a Courbet ' . : .j 



russo 


per 


l’arte moderna 

Dall 1 ampia finestra a lucernario si vedono le mura rosse, gli 
edifici pastello e i cipolloni dorati del Cremlino, l'arcata massic¬ 
cia del Ponte di Pietra, le quattro ciminiere annerite di una cen¬ 
trale termica , le facciate grigie dei primi palazzi della Mosca 

di trent’anni fa e, più sotto, le acque fangose della Moscova, la fascia levigata 
del lungofiume d’asfalto. Di qui Mosca e molto bella,' Mosca al cento per , 
cento, con i suoi contrasti, le sue discutibili avventure architettoniche, la 
metropoli di pietra caoticamente cresciuta in un suggestivo paesaggio di pie¬ 
tra. E’ la finestra accan- :—T“— —~ ' “ 

to a cui lavorava Robert adesso una grande piscina altri lo spirito, il colore, 
Falk, uno dei maggiori all’aperto in funzione d’e - la tristezza e la vitalità. 

jot Znetm state e d inverno. Ma la vi- Falk non è certo uno 
pittori russi del nost O s j one c j, e S j j, a da queste fi- sconosciuto, nemmeno in 
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ROBERT FALK: - Negro », Mosca 1917 



secolo: una delle due fine¬ 
stre di quello che è stato il 
suo studio per tutti gli anni 
del dopoguerra, fino alla 
morte, che risale a sei anni 
fa. Da allora nel sottostan¬ 
te paesaggio vi è stato un 
solo grosso mutamento: al 
posto dello spazio cintato, 
dove tanti anni prima si 
era progettato di costruire 
il Palazzo dei Soviet, c’è 


le mostre 


GENOVA: retrospettiva di Rosai; ROMA: Marianne Gàbor; MILANO: Cesare Peverelli e Del Drago 


GENOVA . 

* * . }•/**, j * • • •* :/■''* . 

Importante 
retrospettiva 
di Ottone Rosai 

LA CITTA* di Genova non brilla certo 
per iniziative che interessino le arti 
figurative. Da quella prima Biennale del 
Mare, organizzata quando il Comune ave¬ 
va una gestione democratica, e che ebbe 
un cosi largo consenso, non mi consta 
che si sia fatto più nulla di veramente 
Importante. • Doppiamente meritevole è 
quindi lo fatica di Attilio Podestà che da 
un po’ di tempo ha incominciato ad alle¬ 
stire una serie di mostre dei maestri del 
«Novecento-, riunendo le opere gelosa¬ 
mente custodite nelle collezioni private 
genovesi. Le prime due manifestazioni'' 
sono state dedicate a Sironi e Casoratl. 
quella che si è inaugurata martedì scorso 
è invece consacrata ad Ot'one Rosai. 

La Mostra, come le precedenti, è ospi¬ 
tata nel nuovo palazzo della Rinascente. 
In via Vernazza. all’ultimo piano del¬ 
l’edificio. ed è patrocinata dall’Ente Pro¬ 
vinciale per II Turismo. 1 

Come Podestà avverte nella sua breve 
ma circostanziata presentazione, i quadri 
esposti sono in gran parte il frutto degli 
acquisti operati dagli amatori genovesi 
in occasione delie due personali rosatene 
allestite a Genova nel 1937 e nel 1940. 
Queste due mostre costituirono forse i . 
primi grandi successi del pittore fioren¬ 
tino, anche se ormai la sua fama aveva 
già solidità e consenso di critica. . 

Senza dubbio i pezzi migliori sono 
quelli che vanno dal T9 al *36. Tra questi 
ve ne sono alcuni di straordinaria bellez¬ 
za e forza, come 1 Lastricatori (1919), i 
Giocatori di bocce (1928), - Ragazzo nel 
prato (1932), Paesaggio sull’Amo e so¬ 
prattutto 11 Ritratto di vecchio , di rara 
potenza, fermo, conciso, carico di dolore, 
d’umana tragedia. 

Un altro pezzo assai bello è il Vecchio 
solitario all’osteria (1934). Ma non man¬ 
cano i quadri di rilievo anche tra quelli 
dipinti dal '40 In poi. come Partita serale 
(1940), Riunione, giocatori, barche e case 
(1934). Uomini all'osteria e qualche altro. 
In queste tele, quella che era la pennel¬ 
lata plastica, sintetica, di Rosai, si fa più 
sciolta, più fioccosa, maggiormente sen¬ 
sibile all’atmosfera, ma neppure In esse 
viene meno la forza originaria della vi¬ 
sione di Rosai: i suol «omini- rimangono 
sempre soli, sempre desolati, un po’ fo¬ 
schi e antichi, cosi come i suoi paesaggi 
rimangono sempre fatti di ben pochi ele¬ 
menti: il prato, la casa, l’albero. la stra¬ 
dina che si inerpica tra 1 muri stretti. 

Come bene osserva Podestà, Rosai, muo¬ 
vendo dalia tradizione toscana masacce- 
sca, nonché dal modi plastici dell’impo¬ 
stazione cezanniana. -con spìrito di con¬ 
temporaneità fin faziosa si creò un aspro, 
magari squallido, ma vigoroso e inimita¬ 
bile stile ■ di primitivo * moderno -. Tale 
stile, tale linguaggio, talvolta persino 
sgraziato e brutale, di una violenza scon- 
' certante, si rivela appieno nelTAutori- 
' s tratto del ’54, anch’esso esposto a Genova: 

' un’opera condotta con impeto e al tempo 
- stesso con asciuttezza, energica nel piglio 
le dolente, grave, disperata nell’ispirazione 
Questa mostra genovese di Rosai è 
i dunque un fatto posi ivo. e non solo per 
F Genova. Coloro che hanno frettolosamen- 
■ ; te chiuso il capitolo di questo maestro 
• 5 del *900 dovrebbero riguardarselo e ri- 
.4 meditarlo. Cè più verità e sostanza in 
5 ; artMChìa 1 di Rosai che in tanti chilo- 



OTTONE ROSAI: Ritratto di vec¬ 
chio, 1932 

metri di tela che si vedono in giro. Con 
un • palmo di terra toscana, con pochi 
-omini - di via Toscanella. egli ha creato 
un mondo di una par.icolare densità poe¬ 
tica, ha dato una sua misura di protesta 
e di vita certo non dimenticabiii. 


m. d. m. 


ROMA 


Marianne 

Gàbor 

C ON LA XXX Biennale di Venezia, nel 
1960. il padiglione ungherese si pre¬ 
sentava 1 decisamente rinnovato nel cri¬ 
teri selettivi. Cominciava cosi una pa¬ 
ziente ricerca critica mirante a presen¬ 
tare nel bel mezzo delie lotte artistiche 
attuali la vicenda ricca e vitale dell’arte 
ungherese coi suoi maestri, cui si deve 
in Ungheria la possibilità di impostare 
oggi un discorso serio sulle tradizioni e 
l’avvenire della pittura contemporanea, 
e con le giovani leve. L'originale pre¬ 
senza dell’arte ungherese nel seno del¬ 
l’arte europea sino dai giorni degli Im¬ 
pressionisti e di Cézanne è stata, almeno 
per noi. una piacevole sorpresa critica, 
e cosi la scoperta di autentici pittori : 
contemporanei come il singolare cubista 
Jànos Kmet.y. il grande Aurél Bernàth, 
Il rinnovatore realista Gyula Derkovits., 
Ferenc Martyn illustratore raro dei Don 
Chisciotte, fino a Jenò Barcsay. presen¬ 
tato quest’anno, che è un pittore assai 
complesso nell’elaborazione sintetica di 
pensieri plastici costruì ivistì. cubisti e 
nel sottile dialogo ^ol mondo plastico di 
Paul Klee. 

E da queste puntate critiche « retro¬ 
spettive - nella storia di ieri ha preso 
consistenza e valore proprio la presen¬ 
tazione delle esperienze dei giovani arti¬ 
sti ungheresi. 

Espone in questi giorni a Roma (Galle¬ 
ria «La Colonna Antonina-, al numero 41 
delia via omonima) Marianne Gàbor che 
è presentata da Gabriel E. Pogàny diret¬ 
tore della Galleria Nazionale Ungherese. 
E* artista assai feconda di opere, colori¬ 
sta di dolce finezza che per forza di co¬ 
lore costruisce una radiante poetica della 
vita quotidiana e dell'intimità familiare 
Tale pittura di colore ha in Ungheria una 
fortissima tradizione inaugurata da quel- 
l'au eolico maestro che fu Jòzsef Rippi- 
Rònai ( 1861-1927», vissuto a Parigi, fra 
il 1887 e il 1902, in sodalizio artistico 
con Bonnard. Vuillard. Denis e Mailloi e. 
più tardi, vitale assimilato»? della poetica 
di Matisse. 

La Gàbor espone una trentina di di¬ 
pinti. ma si consiglia di sfogliare anche 
delle cartelle dove ha raccolto più se¬ 
greti appunti di colore, un gran numero 
di piccoli fogli spesso più vivi del quadri 
e, comunque, interessanti per una valu¬ 


tazione del suo talento che non è «nalf- 
ma essenzialmente costruttivo. I quadri 
più avanzati, dal : 1955 * ad oggi, e che 
realizzano in immagini più monumentali 
le idee dei piccoli fogli sono Autoritratto, 
Autoritratto con cappello alla fiorentina, 
Sobborgo di • Budapest, . Padre Huszàr, 
Autoritratto con albero di Natale, Sa¬ 
cerdoti davanti all'icona di Rubljòv, In¬ 
verno dalla nostra finestra, - Semplice 
stanza. Pesca sul Danubio. Nozze conta¬ 
dine. Ci - sembrano anche i quadri più 
liberi da quella tendenza al grottesco e 
al caricaturale che è un po’ il tallone di 
Achille della fantasia della Gàbor. •••' 

, n mondo che si svela, e insis.iamo sui 
piccoli fogli intensi di colore-luce, è un 
piccolo mondo, spesso fra le pareti d'una 
stanza, ma ci si sorprende a scoprire che 
possa essere cosi ricco, cosi fitto di cose 
e di valori, che la luce solare e la feli¬ 
cità umana possano accendervi tanti ba¬ 
gliori, che dentro il limite l’artista di¬ 
spieghi la varietà come un lusso volut- 
. tuoso della fantasia. 

da. mi. 
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ROMA ; i 

• • • - PER CONOSCERE meglio Asper 

Jorn -, mostra-documento allo Studio 
d’arte « ARCO d’Alibert - (via Alibert, 2). 
Vi figurano dipinti, ceramiche, acquarelli, 
collages, disegni e opere grafiche, dal 1946 
al 1964, con presentazione di Waldemar 
George, che arricchiscono la conoscenza 
italiana del ' singolarissimo pittore del 
gruppo COBRA. . - 

• * * MARTEDT SCORSO, Mario Mafai 

è stato festeggiato dagli amici, al risto¬ 
rante Romolo, in occasione della consegna 
del «Sigillo dell’amicizia-. Io tale occa¬ 
sione. la galleria « La Fornarina » (via di 
Porta Settimlana. 8) espone venti opere 
scelte del maestro che vanno dal 1928 
al 1959. .... 

••• MOSTRA ANTOLOGICA di Giu¬ 
seppe Capogrossi allo Studio d’arte «La 
Medusa- (Babuino. 124). Presentazione 
di Murilo Mendes. 

••• PRESENTATO DA GUIDO Ballo 
espone alla galleria « Accademia - (piazza 
Accademia di S. Luca. 75) il pittore Gino 
Meloni 

• • • • SI ET INAUGURATA la mostra del 
«Premio La Tar.aruga» istituito dalla 
galleria romana (Piazza del Popolo, 3). 
Partecipano Dorazio, Bi guardi. Festa, 
Kounellis, Accardl Lombardo. Maselll 
Perilli, Saul, Fioroni. Baruchello. Mam- 
bor. Tacchi, Santoro. Sanfilippo. Angeli 
Mauri. Rotella. Schifano e Twombly. 

• • • LA GALLERIA -MARLBOROUGH- 
(via Gregoriana. 5), con dipinti e la 
galleria «Il segno- (via Capo le Case, 4L 
con opere grafiche, aprono la stagione 
con mostre di Piero Dorazio. 

• • • LA CALCOGRAFIA NAZIONALE 
(via delia Stamperia. 5) ha inaugurato U 
ciclo di mostre 1964-65 con una rassegna 
della - Grafica romena contemporanea -. 

• • • FRANK OTiARA e Mario Schifano: 
- parole e disegni - alla galleria-librerìa 
-Ferro di cavallo- (via Ripetta. 67). 

MILANO 

il PITTORE IRLANDESE John 
Patrick Grome, operante in Italia dal 
1947, espone olii e acquerelli alia galleria 
Mnntenapoleone presentato da Antonello 
Trombadori. 

SAN 6IMIGNAN0 

• • • AVRA' LUOGO DOMANI l’assegna¬ 
zione al pi tore Bruno Cassioari del pre¬ 
mio San Gimignano 1964 Per l’occasione 
sarà ricordato, in una pubblica conferen¬ 
za, tenuta da Antonello Trombadori, U 
pittore Raffaele De Grada alla cui memo¬ 
ria U Premio è dedicato e dei quale è 

- stata allestita una importante retrospet¬ 
tiva. : - re V 


MILANO 


Cesare Peverelli 
presentato da Russoli 



nestre cambia di continuo, 
anche se il panorama resta 
sempre lo stesso: cambia 
con le stagioni dell’anno, 
con le ore della giornata, 
con gli umori del tempo. 
Sempre diversa, sempre 
nuova la ritroviamo negli 
ultimi acquarelli del pit¬ 
tore. 

Quella in cui Falk ap¬ 
prodò è una pretenziosa ca¬ 
sa a quattro piani, con un 
suo sussiego borghese, del¬ 
la Mosca inizio di secolo. 
All’ultimo piano sono le 
stanze in cui viveva e que¬ 
sto grande atelier, dove egli 
lavorava i con intensità . ed 
impegno, mattina e pome¬ 
riggio, alternando olii e ac¬ 
quarelli. Qui sono oggi la 
maggior parte delle sue 
opere: alcune centinaia di 
quadri e altrettanti acqua¬ 
relli, amorosamente conser¬ 
vati dalla vedova, Anghe- 
lina Vassilievna, una donna 
di ammirevole sensibilità, 
che all’arte del marito og¬ 
gi ancora dedica tutta se 
stessa. Qui sui suol lavori, 
è ancora possibile rico¬ 
struire, anno per anno, tut¬ 
ta la storia del pittore. 

Le pretese dell’edificio in . 
cui viveva non devono trar¬ 
re in inganno. Falk non so¬ 
lo odiava la civetteria de¬ 
gli ambienti c borghesi », 


altri lo spirito, il colore, 
la tristezza e la vitalità. 

Falk non è certo uno 
sconosciuto, nemmeno in 
Occidente. A Parigi egli 
tenne alcune mostre ed eb¬ 
be successo. Nell’URSS egli 
ha devoti ammiratori fra i 
giovani e fra gli anziani. 
Ha i suoi allievi, i suoi imi¬ 
tatori. Erenburg, che lo co¬ 
nosceva e lo stimava mol¬ 
tissimo, gli dedica nelle sue > 
memorie alcune pagine di 
ricordi, fra le più commos¬ 
se ed efficaci. La piccola 
mostra che fu organizzata 
poco prima della sua mor¬ 
te, sebbene si tenesse in 
tma sala inadatta e senza la 
minima pubblicità, suscitò 
reazioni entusiastiche. A 
ciò fa contrasto il silenzio 
di cui la sua arte continua 
ad essere circondata da 
parte della critica ufficia¬ 
le. Nelle riviste specializ¬ 
zate non si parla di lui. Le 
sue tele sono nei musei, ma 
non vengono esposte. 

* E’ il mio ideale essere 
realista » disse un giorno, 
discutendo attorno a una 
sua mostra di acquarelli. 
Cézanne fu, più che il suo 
maestro, l’artista che egli 
pose forse al di sopra di 
tutti. Nel secondo decennio 
del secolo Falk subì an¬ 
che l’influenza del cubismo, 
ma non fu cubista. Egli fa¬ 
ceva parte allora, con Len- 
tulov, Koncialovski ' del 
gruppo che portò il nome 
di € Fante di quadri » e 


ma disprezzava perfino i >che è, senza dubbio, tino 


A LLA GALLERIA Milano, in via della 
Spiga 46. Cesare Peverelli espone una ! 
serie di opere eseguite tra il '60 e il '64. 
Si tratta di opere che gravitano intorno 
ad alcuni temi fondamentali: «le stanze, 
i gabbiani, i labirinti les paradìsiers-. 
Cesare Peverelli ha oggi quarantadue an¬ 
ni ed è un artista di molte esperienze: 
dall’esperienza cubista iniziata giovanis¬ 
simo alla pittura di segno e di materia 
Curioso, irrequieto, interessato ai proble¬ 
mi. egli ha sempre lavorato con fervore, 
con slancio, con fiducia nei suoi mezzi . 
Ora, dopo una lunga permanenza a Pa¬ 
rigi. si presenta con un : volto - che in 
qualche modo mi pare invece definitivo, 
non nel senso che egli non potrà ancora 
mutare modi e immagini ma nel senso 
che appare ormai libero da preoccupa¬ 
zioni di ordine esterno: appare cioè in¬ 
tento soprattutto a svolgere il proprio di¬ 
scorso poetico, la propria emozione liri¬ 
ca. senza badare ad altro. 

Nelle tele che espone alia Galleria Mi¬ 
lano infatti Peverelli si abbandona agli 
impulsi di una visione fantastica a cut 
non pone limiti se non nell’atto di defi¬ 
nirla con vibrante e felice esecuzione. 
Una pittura di rifrazioni la sua. di guizzi 
brillanti, di segni vividi crepitanti su 
vellutati nel profondi, di croma’iche de¬ 
licate effervescenze. 

' In tutto ciò è chiaro l’aiuto che Peve¬ 
relli ha avuto dalla • poetica surrealista, 
non tanto come suggestione di maniera, 
ma come motivo di liberazione totale del¬ 
l’Ispirazione. Russoli. che Io presenta, 
parla giustamente delle influenze che su 
di lui hanno avuto Glacometti. Bacon. 
Sutherland. Ernst Tali influenze però 
Peverelli le ha filtrate a questa libertà 
ritrovata, che ora gli consente di muo¬ 
versi tra le sue immagini di sogno, di 
incubo o di estasi senza soggezioni di 
sorta 

Da questo punto di vista «les paradi- 
siers -. cioè 1 nudi femminili iridescenti 
come uccelli del paradiso, sono forse i 
suoi risultali più sicuri Ma lo stesso pub 
dirsi dei «gabbiani», trasparenti e scre¬ 
ziati come libellule, o dei « labirinti • e 
delle «stanze», dove i bianchi trepidanti 
e baluginanti dànno al quadro una di¬ 
mensione spettrale. Ma detto ciò. vorrei 
aggiungere che l’elemento più persuasivo 
di Peverelli quello cioè che serve da 
coesione dJ ogni altra inclinazione, è la 
spontaneità vivace ed emotiva che muo¬ 
ve la ria mano, quel giovanile fervore, 
appunto, che continua felicemente ad es¬ 
alate rio. 


CESARE 
PEVEREL- 
Ll : ■ Lea 

paradialers ' 

1963 - 


Del Drago 

C OME PRIMA mostra della stagione, 
la Galleria 32, in Piazza della Repub¬ 
blica. presenta l’ultimo ciclo di opere di 
Francesco Dei Drago. Lo introduce Ma¬ 
rio Socrate, che mette in evidenza il 
distacco di Del Drago sia dal realismo 
naturalistico che dall'espressionismo di 
derivazione surrealistica. La mostra si 
articola intorno ad un solo soggetto, U 
soggetto delia «spiaggia». Del Drago in¬ 
fatti per questa esposizione milanese, ba 
radunato ’ un gruppo di opere ispirale 
all'estate sul litorale di Sanary e su quelio 
di Fiumicino: olii e acquerelli 
Il lungo soggiorno in Francia di Del 
Drago ha convinto questo artista roma¬ 
no del valore assoluto del colore sulla 
linea che dai fauots va a Matisse e a 
Dufy. Picasso e Guttuso, seppure vaga¬ 
mente presenti in qualche giro grafico, 
sono ormai lontani sia nello spirito che 
nella direzione della sua ricerca. 

Dei Drago non è un pittore drammati¬ 
co. non ba nulla di aggressivo, di urlante: 
è un pittore felice, che si abbandona a] 
- motivo » con vivacità, con naturale gra¬ 
zia e festiva allegria. ’ Il groviglio dei 
corpi maschili e femminili confusi sulla 
sabbia, splendenti nella luce solare che 
fa squillare le tinte dei costumi tra U 
palpitare delle vele e delle tende, contro 
l’azzurro fresco del mare e il celeste ven¬ 
tilato del cielo, costituisce l’immagine ba¬ 
silare di queste sue ultime opere. 

Del Drago dipinge con Immediatezza: 
la pennellata è sicura, larga, sintetica, 
trasparente. Ciò accade soprattutto negli 
acquerelli dove il suo mestiere è davvero 
eccellente. Ma anche nei dipinti a olio 
si può notare come ormai la sua mano 
assecondi senza esitazione la sensoriale 
e vitalistica degustazione delio spettacolo 
naturale che si svolge sull'arco dell’acqua. 
Questa fragranza d’aria, di luce, di co¬ 
lore che si diffonde dai quadri e ■ dai 
fogli di Del Drago, è Indubbiamente dò 
che Infonde ad essi un singolare fascino, 
una schiettezza vibrante. La pittura di 
Del Drago non conosce sofismi né gorghi 
esistenziali: è una pittura ebe si offre 
con aperta simpatia umana. 

m. d. 


| normali conforti di un’esi- 
sterna appena agiata. Tut- 
| to ciò che non era funzio¬ 
nalmente necessario per un 
I « minimo vitale » gli dava 

* fastidio. E" facile renderse- 
| ne conto anche adesso, tan- 
I fa è . l’impronta 3 di asceti- 

■ smo da lui lasciata nella 
| casa. Quando l’estate si re¬ 
cava in campagna, lo atti- 

I ravano sempre le isbe più 
1 rudimentali. Molti erano i 

■ suoi interessi; forti — di¬ 
cono — le sue passioni. Ma 

I se vi era qualcosa di cui 
egli non poteva fare a me- 
I no, questa era la pittura. 

Esistono diversi autori- 
I tratti di Falk. C’è solo una 
1 sua brevissima autobiogra- 
I fia: la scrisse rispondendo 

* alle domande che gli aveva 
I rivolto un critico francese. 
I P da questo scritto, tuttora 

■ inedito fra le carte da lui 
I lasciate, che apprendiamo 
. come, al pari di tanti altri 
| artisti russi, fosse debitore 

delle sue prime sensazioni 
! pittoriche alle immagini 
1 popolari, intraviste da ra- 
I gozzo nel bagaglio della 
I cuoca o della bambinaia. 

■ Solo per un brevissimo pe- 
| riodo di tempo la musica 
. — che resterà un’altra sua 
| passione per tutta la vita, 

tanto che ricorrerà spesso 
| a immagini e a paragoni 

* musicali quando parlerà 

■ della sua opera di pittore 
I — contese net suoi interessi 

■ il posto dominante alle ar- 
| ti figurative. Quando ven¬ 
dette i primi quadri venne 

I in Italia: era il 19II e Falk 
1 apepa 25 anni. Ma i danari 
I erano pochi e il viaggio per 
I la penisola fu fatto quasi 

■ interamente a piedi, attra- 
I verso Assisi, Roma, Orpie* 
. fo, Pisa, Siena, Firenze, Ra 
| penna, Ferrara, Padova, Ve¬ 
nezia, Verona, Parma, Man- 

| tova e Milano, passando di 
» trattoria in trattoria, di lo- 
| canda in locanda: c Ho vi- 
I sto — racconterà poi — 

■ questo straordinario paese 
| dall’entrata di servizio, e 

non come i turisti, dalla 
I finestra dell’hòtel ». L’altro, 
1 ben più lungo soggiorno al- 
I l’estero, fu a Parigi, dove 
I si recò non nel periodo 

■ d'oro delle avanguardie, ma 
| un po’ più tardi, nel 192X, 
. . e dove visse ben nove anni. 
I fino al 1938, quando tornò 

a Mosca. Parigi resterà con 
I Leningrado la sua città pre- 

■ ferita: ne capi come pochi 


dei più interessanti nella 
storia dell’arte russa di 
questo secolo: ma il grup¬ 
po non era un circolo chiu¬ 
so, tanto che alle sue espo¬ 
sizioni si ritrovano pit¬ 
tori cosi diversi come Ma- 
lievic, Larionov. Masckov e 
Chagall. C’è chi di Falk 
apprezza solo i quadri di 
quel periodo. In realtà, du- 

■ rante tutta la sua vita, a 
Parigi, poi di nuovo a Mo¬ 
sca, a Samarcanda, dove 
sfollò durante la guerra, e 
infine ancora a Mosca, egli 
seguì con tenacia una stra¬ 
da tutta personale, dove la 
sua originalità russa si In¬ 
treccia a una assimilazione 
fecónda di alcune esperien¬ 
ze dell’arte occidentale. 
Profondamente russo, ep¬ 
pure mai isolato dalla gran¬ 
de cultura mondiale, Falk 
è uno dei nomi per i quali 
deve passare la conoscenza 
dell’arte di questo paese. , 

H colore fu per Falk la 
scoperta della realtà. Tutto 
per lui era colore: l’ogget¬ 
to, l’ambiente, la personali¬ 
tà, lo spazio. Il disegno — 
diceva ai suoi giovani allie¬ 
vi — t è il colore giusto 
al posto giusto ». Per la pit¬ 
tura egli non amava la de- 

. finizione di « arte figurati¬ 
va »; voleva quella di « ar¬ 
te plastica», come per la 
scultura e l’architettura. 
Egli era contro l’astrazione, 
fonte — secondo lui — di 
< schemi, arbitrio, oceasio- 
nalità» anche negli artisti 
più dotati. < Per me — di¬ 
ceva — lo spartiacque fra 
l'arte figurativa, che crea 
somiglianza, e la vera arte 
” plastica ” è il rapporto 
dell’artista col mondo dei 
fenomeni visivi: i ” figura¬ 
tivi ” vedono ciò che già 
conoscono, i ” plastici ” co¬ 
noscono quello che vado- 

■no 

Fu questo il suo credo: 
credo che egli pagò con un 

, lavoro ostinato, concentra¬ 
to, sempre rinnovato, con 
lo sforzo di porsi davanti 
ad ogni opera « come se si 
fosse nati di nuovo », con 
quella perenne ■ • insoddi¬ 
sfazione di tè », che egli 

■ riteneva condizione indi¬ 
spensabile per qualsiasi 
* arte seria » e che lo ac- : 
compagnò sino all’ultimo 
giorno. 
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Intervista con Gian Carlo Pajetta 
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La guerra fredda 


del 


j. Al nostro recente Consiglio Nazionale, 

. nell’impostare i temi di fondo della cani- 
. pagna elettorale, ci eravamo preoccupati di 
sottolineare il pericolo che può venire alle 
istituzioni democratiche dalla attuale situa- 
; zione di degenerazione della vita politica 
italiana e avevamo, quindi, fatto appello 
, • alla responsabilità della sinistra perché dalla 
competizione elettorale venisse un chiari- 
• mento positivo e una discussione pacata, di 
. ■ fronte alle masse, sulle prospettive di un 
< rinnovamento originale e democratico della 
, società nazionale. Era questa una sfida alla 
cpncretezza e alla serietà, una sfida a dibat- 
| toro i problemi reali dello sviluppo della 
democrazia italiana, la testimonianza della 
volontà di superare vecchie impostazioni 
manichee, e della consapevolezza che era 
giunto il momento di dire chiaramente che 
, nessun partito aveva il diritto di imporre 
alle altre forze della sinistra l’egemonia di 
, tutto il proprio passato teorico e di azione, 
che una prospettiva nuova poteva sorgere 
solo da un ripensamento sincero e da una 
- autentica volontà di ricerca. 

Questa impostazione — che in concreto 
-voleva significare che a nostro parere non , 
. ai doveva gettare la croce sui socialisti per 
avviare, invece, con loro un dibattito franco , 
ed aperto —- non ci sembrava una fuga in 
•vanti, priva di ogni addentellato reale coi 
rapporti politici che negli ultimi mesi si 
erano creati nel paese. Questa nostra posi¬ 
zione era piuttosto il risultato di un pro¬ 
cesso che stava maturando nella sinistra, 
e proprio .in quei giorni ne avevamo una 
conferma nelle prese di posizione dei gio- 
, vani del PSI e nell'articolo che il compagno • 
• Signorile, segretario nazionale della FGS, 
scrisse per il ' nostro giornale sostenendo, 

? >ur con impostazioni diverse dalle nostre, 
a necessità di un programma organico del¬ 
la sinistra. Niente frontismo, niente tattici¬ 
smi, nessuna volontà di strumentalizzazio¬ 
ne reciproca; solo l’esigenza di parlare chia¬ 
ramente, e tra persone per bene. Sopra que¬ 
sto piccolo dialogo che si era aperto tra le 
nuove generazioni della sinistra ha inco- 
, mlnciàto a infuriare la tempesta provocata 
dalla sostituzione del compagno Krusciov. 

Non possiamo sfuggire all’impressione che 
idi avvenimenti di Mosca siano stati accolti 
' da una maligna e sciocca soddisfazione di 
' tatti coloro che preferiscono alla discussio¬ 
ne - razionale il linguaggio . della guerra 
fredda. - 

E* il caso dell’ Avanti! e dell’estrema destra 
del PSI. Costóro, infatti, hanno perso una oc. 
castone seria per mostrare alla classe operaia 
e a tutto il popolo italiano di avere una 
; linea politica coerente, mostrando d’essere, 
a differenza dello stesso Saragat, dei sem¬ 
plici galoppini elettorali, pronti a vendere 
■ per un piatto di voti la primogenitura ideale 

X litica al Partito socialdemocratico. Non 
sì sono posti all’avanguardia nella de- 
. formazione del nostro pensiero, non solo si 
sono fatti paladini di un rilancio massiccio 
deH’anticomunismo e hanno dato la stura 
• tutte le invenzioni e le fandonie sul nostro 
conto, ma si sono anche staccati, per serietà 
e tempestività politica, da tutte le imposta¬ 
zioni della grande stampa straniera e na¬ 
zionale. 

• In primo luogo, a proposito della pretesa 
mancanza di autonomia da parte nostra, 
non credo sia necessario spendere molte 
, . parole per confutare una tesi che è oramai 
contraddetta da tutti, nè credo siano ne¬ 
cessari molti argomenti per mettere a fuoco 
la mc&chinità con cui si è voluto minimiz¬ 
zare la portata storica del documento di 
Yalta. 

• Vorremmo solo avvertire i compagni so¬ 
cialisti che questa volta sono cascati male, 

• perchè gli avvenimenti di Mosca, proprio 
grazie alla memoria di Togliatti, non solo 


ci trovano preparati ad un giudizio auto¬ 
nomo, ma anche pronti a difendere fino in 
fondo una linea che non ci è stata sugge¬ 
rita da nessuno, ma è stata da noi discussa, > 
elaborata e responsabilmente assunta come 
vivo impegno di lotta teorica e di azione. 

Lo stesso discorso di Longo a Milano è la • 
testimonianza di un impegno che diventa 
immediata discussione democratica con il 
popolo, è la testimonianza di un metodo 
che supera già nella pratica quei limiti nella 
formazione della coscienza politica che an¬ 
cora si verificano nei paesi socialisti e che 
hanno avuto la loro ultima espressione nel 
modo ; come si è arrivati alla sostituzione 
del compagno Krusciov. * 

In secondo luogo, dobbiamo rilevare che 
l’estrema destra del PSI, indipendentemente 
. dal giudizio che si vuol dare dei fatti di Mo- 
. sca, accecata dal livore propagandistico, ha , 
assunto sul piano dei rapporti internazionali ‘ 
un atteggiamento irresponsabile. Infatti pur 
di mostrare che i comunisti sono all’origine 
delle disgrazie di Krusciov, ha dipinto 
la nuova situazione verificatasi in URSS con 
le fosche * tinte delle più tristi crociate 
anticomuniste e ha giurato sulla fine della 
politica di coesistenza pacifica, e ciò mentre 
Saragat, Johnson, tutti i circoli politici in¬ 
temazionali assumevano, non a caso, un 
atteggiamento responsabile, un atteggiamen¬ 
to che non contribuisse a spingere il mondo 
in un rinnovato clima di tensione e di , 
odio. - 

Questo è infatti il punto più sconcertante 
delle posizioni socialiste. Dopo averci ac- - 
cusato di avere incrinato la battaglia per 
la coesistenza pacifica, eccoli, in concreto, 
alla testa di una campagna che ripropone 
i termini della guerra fredda, spinge alla 
rissa ideologica, contribuisce ■ a scavare - 
nuovi solchi di incomprensione, di sospetto 
e di odio. ■ 

Non crediamo che questi siano i propo¬ 
siti dei compagni socialisti, intendiamo sol¬ 
tanto mettere in luce il risultato cui appro¬ 
da un atteggiamento provinciale e irrespon¬ 
sabile, ispirato da meschini scopi elettorali. 

■ Ma c’è anche qualcosa di più profondo, 
qualcosa che ci fa temere della volontà di - 
una serena • discussione razionale tra le 
forze della sinistra. Infatti non possiamo 
sfuggire all’impressione sgradevole che al¬ 
cuni dirigenti del PSI avessero accolto il 
documento di Yalta non come un contributo * 
positivo su cui'aprire un discorso nuovo, 
ma come una fastidiosa smentita delle loro 
, tesi sull’immobilismo e sulla acquiescenza 
’ del PCI, in definitiva come un colpo, .che, 
in quel momento, non si poteva fare a meno 
di incassare sorridendo. La canea di questi 
giorni fa pensare che si sia aspettata l’occa¬ 
sione, peraltro infelice, per rimontare, per 
sparare alla disperata. E cosi ha ripreso il 
sopravvento il comportamento del fazioso. 

Io schema polemico del gesuita, il sofisma 
grossolano che è l’eclissi della ragione. 

Un argomentare destinato ad affogare 
nelle sue stesse bugie, a sparire nel corso 
di una settimana e che dimostra soltanto 
la volontà di una parte de] PSI di impedire 
un riavricinamento, sia pure critico e arti¬ 
colato, tra le varie componenti della si¬ 
nistra. 

E’ una linea che vuole colpire la parte 
più vitale e più sana del PSI, che ha paura 
della discussione e che preferisce fondare 
sul terrorismo ideologico le prospettive dì 
una unificazione socialdemocratica. 

Basi fragili, incerte, che fanno dei galop¬ 
pini di oggi una componente destinata a 
sparire dalla scena politica; perchè in que¬ 
sto caso sarà più utile per tutti dimenticare 
Nenni, per fare direttamente i conti con 
persone più serie, • magari con Giuseppe 

Saragat. Achille Occhetto 


31 OTTOBRE: 

DIFFUSIONE ST 


ORDINARIA 


* - Un numero speciale de « Lo 
■ nuova generazione >, a quat- 
! tro pagine, dedicato ai pro- 

* blemi e alla tematica elet- 
- forale della Pgci, uscirà su 
’ l'Unità di sabato 31 ottobre. 
, Le quattro pagine (due in 
\ più del normale), conterran- 

* no articoli, notizie, fotanoti- 
’ zie. parole d’ordine eleltora- 

* li, sulle condizioni, la vita, 
« la : prospettiva ■ delle * nuove 
i generazioni, sui problemi del- 
. la democrazia, della sua cri- 
! tL itili crisi del centro-sini¬ 


stra. Saranno, inoltre, pun¬ 
tualizzati gli aspetti essenzia¬ 
li > del programma elettorale 
della Fgci (consulte - giova¬ 
ni - Enti locali - diritto allo 
studio, istruzione professiona¬ 
le ecc.). Infine sarà tratteggia¬ 
ta a larghe linee, la situazione 
politica, economica, civile nel 
mondo d’oggi. 

' Tutta la organizzazione, in 
' stretta collaborazione con gli 
Amici de l'Unità e con le se¬ 
zioni del Partito, è impegnata 


sin da ora in una massiccia 
diffusione dell’Unitd di sabato 
31 ottobre. Tutte le federazio- 
. ni, i circoli, programmino pia- 
. ni di lavoro al riguardo, stu- 
• dino il modo migliore per far 
giungere il giornale à decine 
dì migliata di giovani operai, 
studenti, contadini. Le preno¬ 
tazioni si ricevono sin da ora 
direttamente all’ufficio diffu¬ 
sione de r Unità, - oppure ai 
responsabili provinciali e di 
zona degli Amici de l’Unità, _ 



* i A , • 

In tutte le città 'il Partito comunista italiano ha aperto la campagna elettorale: i giovani sono presenti alle manifestazioni per 
testimoniare la loro fiducia negli ideali del socialismo e della pace, per dare una precisa risposta a tutti coloro che in questi 
giorni, cercano di eludere i problemi di fondo della società italiana, per dare il loro contributo ad un dibattito concreto, fuor! 
da vecchi schemi, per una partecipazione nuova a una lotta in termini nuovi. 


' Domani, a Firenze, nel corto di una manifesta¬ 
zione nazionale che vedrà giungere da ogni parte 
d’Italia migliaia di giovani e ragazze comuniste, 
la Fgci presenterà ai giovani * la sua ■piattaforma 
elettorale. ■ j ' • - * * • ■ 

Per l’occasione il compagno G.C. Pajetta, et ha 
rilasciato la seguente intervista 


- In queste elezioni animi- 
Z nìstrative votano per la pri- 

- ma volta I giovani cresciuti - 
Z nel dopoguerra; quali sono 

- I problemi, le esperienze, i - 
. < propositi che le forze poli- ' 
™ tìche devono tenere in con- 

- ' siderazione e soddisfare? In ' 

’ 2 quale modo il PCI si pro- 

- ' pone di far cid? , . 

< ' Il primo voto è sempre co¬ 
me una sorta di battesimo po¬ 
litico. Che • le • elezioni, siano 

> per il Parlamenta o per il • 
Consiglio comunale si pre¬ 
sentano sempre come una bat¬ 
taglia importante. Sono un • 
momento in cui si tirano le 

. somme’ e si prendono impegni, 
non soltanto per le cose vici¬ 
ne e immediate, ma anche per 
le esperienze più lontane e 
per più lunghe scadenze. 

La nuova generazione che 
entra sulla scena politica, co¬ 
me avviene ogni volta, inter¬ 
roga l’esperienza di quelli che 
l’hanno preceduta, ne ascolta 

1 dibattiti, ■ ne esplora i pro¬ 
grammi. Ma forse accade in 
questo momento quello che è 
soltanto uno dei momenti che 
rappresentano . una svolta, se 
non vogliamo " dire nella sto¬ 
ria, almeno nella vita politica. 

La generazione che è cresciu- 

, ta nel. dopoguerra si è fatta 
matura in un clima certo me¬ 
no eroico di quello che hanno - 
conosciuto i giovani della li- - 
berazione, ma d’altra parte 
meno chiuso, meno aspramen¬ 
te difficile per il dibattito, per 
la riflessione, per la ricerca, 
di quel periodo della guerra , 
fredda, che ha dimostrato la - 
nostra capacità di tenere du¬ 
ro, ma che siamo ben lieti di 
aver lasciato alle spalle. 

Molto di quello che dicono 
e di quello che paiono volere 
vecchi uomini politici e grup¬ 
pi e partiti, è ancora come un 
residuo, qualche volta come 
un sottoprodotto, della guerra 
fredda e del clima, che ha rag¬ 
gelato per tanti anni le possi¬ 
bilità di sviluppo della demo¬ 
crazia nel nostro Paese. ■ 

Non bisogna avere paura di 
essere accusati ' di strumenta- 
lismo elettorale se,_ rivolgen¬ 
doci ai giovani, diciamo oggi 
che abbiamo da insegnar loro 
a non ripetere gli errori del¬ 
la guerra fredda o a non con¬ 
tinuarne atteggiamenti che in 
quel periodo furono imposti 
dalie cose; ma dobbiamo con 
altrettanta chiarezza ammette¬ 
re cjie dobbiamo imparare da 
loro per i rapporti nuovi, che 
sono possìbili oggi, fra i cit¬ 
tadini. . . 

— * Ua Fgci condue» Impor- 
Z tanti.esperienze unitarie con 

• le altre organizzazioni gio- • 

• vani» sia di partito che au¬ 
lì tonome, fra gii studenti e 

• gli operai. Credi che da ciò 
Z scaturisca una indicazione e - 

2 «n Invito significativi per, 
Z tutta la sinistra Italiana? 

I giovani comunisti sono 
giustamente consapevoli della 
importanza delle loro esperien¬ 


ze unitarie, che sono la testi¬ 
monianza del clima nuovo di 
questo momento. 

’ Siamo però ancora ai primi 
passi. Molte di quelle che sem¬ 
brano audacie o novità gran¬ 
di se confrontate con le espe¬ 
rienze di qualche anno fa, con 
. le esitazioni e le incertezze, le 
situazioni fossilizzate dei par¬ 
titi, sono ancora soltanto. ti- 
»midi inizi, se si considera quel¬ 
lo che ci può essere di nuovo. 


quello che di nuovo deve es¬ 
serci, per andare avanti. 

Più d’una volta in passato 
abbiamo detto di non accettare 
le concezioni così dette « avan- 
guardiste » sulla funzione dei 
giovani. Abbiamo creduto che 
il nostro partito dovesse e po¬ 
tesse essere lui, nel suo com¬ 
plesso, l’avanguardia. di ogni 
movimento democratico e di 
lavoratori. Ma oggi, mentre 
riconosciamo la necessità nuo¬ 
va di una svolta, di un rinno¬ 
vamento profondo, dobbiamo 
dire che non vogliamo in nes¬ 
sun modo andare ai giovani 
soltanto per insegnar loro, per 
invitarli a scegliere il nostro 
simbolo sulla scheda. Dobbia- 


Mezzo milione di giovani .. 
non iscritti nelle liste elettorali 


IL RISPETTO 
DELLA LECCE 


Le organizzazioni provincia¬ 
li delia FGCI già sono mo¬ 
bilitate per imporre il rispet¬ 
to della legge, per far votare 
il mezzo milione dì giovani 
arbitrariamente esclusi dalle 
• liste elettorali. • ' ' 

- E’ un lavoro che deve pro¬ 
seguire nel corso di questi 
giorni ' che ci separano dal 
voto del 22 novembre; ma è 
necessario che tutta l’azione 
si concretizzi al più presto 
uscendo dagli schemi di de¬ 
nuncia e di pura mobilita¬ 
zione. E' necessario, pertan¬ 
to, passare alia fase attiva 
della battaglia. 

Crediamo che su questo 
punto si possano trovare va¬ 
rie forme di alleanze con altri 
movimenti giovanili, con al¬ 
tre forze che si battono per 
imporre II rispetto delle re¬ 
gole democratiche, per can¬ 
cellare leggi che vanno con¬ 
tro la Costituzione repubbli¬ 
cana. I compagni di Treviso, 
ad esempio, hanno già fatto 
un primo passo inviando a 
tutti i movimenti giovanili 
una lettera nella quale si 
sono messi in evidenza I pe- 

Facsimile di domanda da 


ricoli derivanti dalla esclusio¬ 
ne dal voto dei giovani nati 
prima del 30 aprile. 

A Roma la Fgci ha distri¬ 
buito un ' fac-simile di do¬ 
manda da inviare alla Com¬ 
missione elettorale. Nel cir¬ 
coli della Fgci funzionano 
appositi uffici elettorali isti¬ 
tuiti per aiutare i giovani in 
questa importante fase di de¬ 
nuncia e di lotta. 

Nel frattempo in varie città 
si ' svolgono manifestazioni 
elettorali della gioventù co¬ 
munista dove si denuncia con 

, forza la esclusione dei 500 
mila giovani dalle liste elet¬ 
torali. Occorre, quindi, im¬ 
porre il rispetto deli’art. -1 
della legge 7 ottobre 1947, 
che afferma testualmente: 

• Sono elettori tutti I citta¬ 
dini italiani che abbiano com¬ 
piuto il 21» anno di età (...) ». 
Su questo punto invitiamo le 
organizzazioni provinciali e I 
nostri lettori ad insistere per 
ottenere una vittoria contro 
articoli errati ed anticostitu¬ 
zionali, perchè il 22 novem¬ 
bre votino anche i giovani 
« esclusi ». - • - 

presentare alla Commissione 


elettorale mandamentale per ottenere l'iscrizione alle liete 
elettorali. 

Alla Commissione elettorale 

» mandamentale di. 

Il sottoscritto.di (o fu).nato a.(Pro¬ 
vincia di.), il.residente in.via. 

chiede ai sensi dell’articolo 1 della legge 7 ottobre 1947 
n. 1068 che dice: » Sono elettori tutti i cittadini italiani che 
abbiano compiuto il 21* anno di età e non si trovino in alcuna 
delle condizioni previste daffari. 2» e ai sensi deirari. 23 
della stessa legge, di essere iscritto nelle Uste elettorali del 

Comune di. 

Con oeaervanxa. 

LE FEDERAZIONI DELLA FGCI RIPRODUCANO QUESTO 
FAC-SIMILE INVITANDO I GIOVANI ESCLUSI DAL VOTO 
A COMPILARLO E AD INVIARLO ALLA COMMISSIONE 
ELETTORALE MANDAMENTALE. . 


mo chiedere invece alle gio¬ 
vani generazioni l’orgoglio, la 
fierezza, se volete le fresche 
illusioni, che fanno più vìvo 
lo slancio, per la funzione par- 
. tlcolare che compete loro in 
questo momento. - 

Polemiche di Nenni, di Sa¬ 
ragat, luoghi comuni antico¬ 
munisti della Democrazia cri¬ 
stiana e, perché no, qualche 
volta anche formule nostre, 
possono sembrare a volte ai 
giovani come pezzi da museo, 
documenti da archivio. Non 
scandalizziamoci, può darsi 
che qualche volta abbiano ra¬ 
gione loro. 

- . La Fgci si presenta a que- 
" sta campagna elettorale con 

- un programma di rivendlca- 
Z zioni politiche per la gio- 

- ventù assai dettagliato, che 
Z tiene anche conto della 
" dimensione amministrativa 

• della battaglia. Fra i punti 

• ‘ di maggior rilievo sono la 

- costituzione di consulte del* 

‘ la gioventù in tutti i Co- 

» munì, la carta della gio- 

1 ventù meridionale, SI piano 

- per il diritto allo studio. 
Z ‘ Per realizzare questo pro- 

• gramma in tutte le liste del 
Z Pei sono presenti i candi- 

2 dati dei giovani. Che cosa 

- si propone il Pel per rea- 
2 lizzare questo programma? 

Bisogna che i giovani co¬ 
munisti • organizzino ’ quanto 
più è possibile in modo auto¬ 
nomo la loro campagna elet- 

• torale; devono voler fare eleg¬ 
gere quanti più possono dei 
loro candidati. Non sarà sol-. 
tanto ad ■ essi che competerà 
di condurre la battaglia del 
nostro partito per i problemi 
della gioventù: per le consulte 
della gioventù, per i program¬ 
mi dei giovani, per il diritto 
allo studio. Certo, però, se 
questa battaglia sarà stata 
condotta in modo efficace e 
autonomo dalla ■ Federazione 
giovanile; se i candidati e gli 
eletti dei giovani avranno di¬ 
mostrato di avere qualche co¬ 
sa da dire, di essere collegati 
con una parte viva della gio¬ 
ventù; se la loro presenza sa¬ 
rà stata sottolineata dagli in¬ 
contri, dalle polemiche, dalle 

• proposte, dalle critiche, il par¬ 
tito nel suo insieme, i suoi 
eletti, i suoi sindaci affronte¬ 
ranno i problemi dei giovani 
in modo meno burocratico. Ci 
sarà cosi anche più democra¬ 
zia e sarà chiaro che la de¬ 
mocrazia non è un lusso sol¬ 
tanto, non è una parola vuota 
per comizi o per programmi 
elettorali, ma è invece un mo¬ 
do più efficace di affrontare 
e di risolvere i problemi. 

m I recenti avvenimenti in 
2 ternazionati riguardanti TU- 
Z nione sovietica sono oggetto 
- 2 di grande attenzione della 

• opinione pubblica e soprat- 
2 tutto delle masse giovanili 

- per I grandi temi Ideali che 
Z essi ripropongono, e hanno 

- • dato insieme l’occasione al* 
Z le forze del centro-sinistra 

• -per montare una clamoro- 
■ » sa campagna anticomunista 


_ per tentare di far dlmOMtl- 

- care all’elettorato il falfL 
Z mento di una politica. Co* 
“ me credi reagirà l’elettorato 

- • ■ operaio e democratico a old, 
Z e quale 'pensi' debba essere 

- l’atteggiamento dei comuni- 
Z sti italiani per soddisfare 

- le aspirazioni di chiarezza 
Z Ideale e politica sentita ao- 
“ prattutto dalle nuove gene- 
Z ' razioni e per respingere le 
■* -speculazioni in atto? 

■ Ho detto all’inizio che da 
noi anche una elezione ammi¬ 
nistrativa è argomento di di¬ 
battito, di giudizio, di scelte 
su temi più generali. Non sia¬ 
mo certo noi a scandalizzarci 
che i nostri avversari portino 
< in piazza », in • questo mo¬ 
mento, gli avvenimenti di Mo¬ 
sca. Certo • non mancheremo 
di dire, quello che del resto 
è abbastanza trasparente, che 
essi lo fanno per nascondere 
le cose di qui, la crisi del 
centro sinistra, comune per 
comune, e a Roma in Parla¬ 
mento e al governo. Ma non 
mancheremo di affrontare que¬ 
sti temi - più generali, li rite¬ 
niamo importanti, indipenden¬ 
temente dal chiasso, dalle mon¬ 
tature e dalle distorsioni. Sa¬ 
rà questa una prova della se¬ 
rietà del nostro impegno; cosi 
come è stata una prova della 
nostra autonomia, del carat¬ 
tere democratico, della serie¬ 
tà del nostro partito la posi¬ 
zione che noi abbiamo già as¬ 
sunta. \ 

Se devo darvi un consiglio, 
che non sappia di paternali¬ 
smo, — e del resto mi pare 
che sia il consiglio da dare a 
tutti i nostri compagni, qua¬ 
lunque sia la loro età — è 
quello di dimostrare ancora 
una volta in questa occasione 
che noi affrontiamo con serie¬ 
tà i problemi seri. La campa¬ 
gna furiosa - di quanti hanno 
bisogno di far dimenticare il 
fallimento del centro sinistra, 
di quanti vogliono evitar» di 
rendere i conti, non deve farci 
cedere di un passo. Non diven¬ 
teremo per questa aggregato¬ 
ne dei • socialdemocratici né 
ripeteremo l’esperienza di Nen¬ 
ni dopo il XX Congresso. Ma 
non penseremo certamente che 
per resistere possano servire 
il settarismo, l’ostinazione cie¬ 
ca, il chiudere gli occhi di 
fronte agli avvenimenti. Traia¬ 
mo, anche in questa occasio¬ 
ne, una lezione sulla necessità 
di andare avanti, della esigen¬ 
za di un rinnovamento pro¬ 
fondo, di una battaglia che ci 
vede audaci nel proporre del¬ 
le soluzioni democratiche. 
Sentiamo più che mai l’esigen¬ 
za delle trasformazioni socia¬ 
liste e la necessità della soli¬ 
darietà col movimento operaio 
internazionale; non già nel 
senso di un ordine del giorno 
di più o di meno, ma di un 
reale contributo di idee, di 
lavoro. Per quello che riguar¬ 
da le elezioni, pensiamo an¬ 
che al contributo effettivo, da 
dare qui in Italia di Muovi 
successi commisti. "* 
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Vendono il 
ìer comprare la dispensa 


Ad ogni inizio di anno sco- 
astico si ripropongono agli 
tudenti e alle famiglie gli 
tessi problemi e tra questi 
luello dell'acquisto del libri; 
ema fisso che è divenuto, spe- 
'.talmente dopo gli aumenti 
iell'anno scorso, scottante e 
leticato. ■ Ma a tutto ciò gli 
tudenti cercano di porre ri- 
nedio organizzando il « mer-. 
:ato dell'usato ». 

' Sarà capitato a tutti, infatti, 
federe i giovani dinanzi alle 
rettole « vendere » vecchi • li¬ 
tri, scambiare dizionari di gre¬ 
co con quelli di latino e così 
via. E’ un mercato del quale 
anche noi siamo stati, a secon¬ 
da del casi, clienti od offeren¬ 
ti improvvisandoci esperti co¬ 
noscitori di prezzi, di sconti, 
di percentuali, dopo aver pas¬ 
sato intere ore ad « aggiusta¬ 
re », con colla e cartone, vec¬ 
chi ’ libri che ci avevano ac¬ 
compagnato per anni sul ban¬ 
chi della scuola. 

A Roma, al « Trionfale », ab¬ 
biamo scovato uno del « mer- ' 
catini » rionali che ha una va¬ 
sta clientela e che ha già con¬ 
quistato fama cittadina per il 
fatto di essere sorto nelle vici¬ 
nanze di una grossa libreria. 

In via Leone IV, di fronte al¬ 
la austera cinta murariù Vati¬ 
cana, un intelligente libraio, 
ha datò vita, nel suo attrezzato 
negozio, ad un vero e proprio 
mercato di libri usati. Si en¬ 
tra e si pud trovare di tutto: 
dalla vecchia collezione della 
Domenica del Corriere al di¬ 
zionario inglese, dal libretto 
dell’Aida al libro di scienze 
naturali. Un panorama com¬ 
pleto di libri, opuscoli, di ra¬ 
re occasioni degne della più 
ricercata • «bancarella*, .l/n 
mondo tutto da scoprire, sen¬ 
za la polvere degli antiquari, 
ma con la razionalità propria 
delle moderne librerie: scaf¬ 
fali metallici ordinati e preci¬ 
si. Qui si entra con il libro 
usato, inservibile, e si •esce 
con un pacco di opere nuove. 
Il tutto regolato da un ufficio 
acquisti diretto da specialisti 
che valutano la « merce » che 
i giovani offrono. 

Decine di commessi corrono 
da un bancone all’altro men¬ 


tre la massa dei clienti chie¬ 
de, propone, discute: il padro¬ 
ne della libreria ha compreso 
che per il libro, e in particola¬ 
re per i testi scolastici, si può 
organizzare un vero e proprio 
commercio poiché la politica 
attuale dell'editoria scolastica 
tende ad alzare continuamente 
i prezzi ed è facile ottenere 
che i giovani e le famiglie si 
interessino al mercato del¬ 
l'usato. - ■ 

Ma fuori, a pochi metri del 
negozio,, c‘è la concorrenza 
Ci sono loro: i ginnasiali, i li¬ 
ceali, quelli delle « tecniche » 
che arrivano in motoscooter 
con borse cariche di libri, di 
fogli volanti, di vocabolari, di 
atlanti ecc. In pockl minuti il 
marciapiede si , « ricopre » di 
copertine variopinte, si forma¬ 
no i primi gruppetti, nascono 
le alleanze tra gli specialisti 
in vocabolari, tra quelli che 
si occupano esclusivamente di 
dispense ■ universitare e cosi 
via e c’è sempre qualcuno, più 
furbo, che ha organizzato una 
piccola bacheca che, fissata su 
uno degli alberi del viale, ac¬ 
comuna ì'Eneide ai libri gial¬ 
li, la « Divina Commedia », ai 
libri di fantascienza di Ura¬ 
nia. Così il mercato va avanti; 
giungono i clienti, i tipi più 
strani, gente squattrinata che 
a volte ha già preso i soldi a 
casa per acquistare la gram¬ 
matica latina * nuova » o il 
trattato di algebra, e che inve¬ 
ce finisce qui al Trionfale per 
prendere un libro sul quale 
hanno già studiato due gene¬ 
razioni. • 

Ma arrivano anche quelli 
che hanno bisogno di questo 
mercato, quelli che veramente 
cercano di risparmiare le mil¬ 
le lire. E sono la maggioranza: 
giovani universitari che si 
mantengono agli studi lavo¬ 
rando nelle ore libere da im¬ 
pegni scolastici, t giovani fi¬ 
gli di operai che cercano di 
non gravare in maniera deter¬ 
minante sui magri bilanci fa¬ 
miliari. 

Il mercato dell'usato ’ di¬ 
viene cosi un mezzo per ri¬ 
sparmiare e per poter nello 
stesso tempo essere alla pari 
con gli altri studenti. Negli 


ultimi tempi, comunque, le r 
cose si sono fatte più difficili. 

Ce lo hanno confessato anche 
i veterani della « vendita ». 

Ed è proprio vero, nelle scuo- ? 
le italiane, troppo spesso si 1 
cambiano i libri di testo, e i I 
prezzi .poi, salgono vorticosa¬ 
mente ogni anno. 

Per i tecnici del mercato è ; 
difficile, di conseguenza, se- L 
guire gli sviluppi della situa- ì 
zione. Quest’anno, ad esem¬ 
pio. c’è carenza di dizionari e 
molte sono le richieste dei 
clienti del mercato dell'usato. 

Da tutto ciò scaturiscono al¬ 
cune elementari considerazio¬ 
ni sullo stato della scuola ita¬ 
liana. Per molti giovani, per ■ 
centinaia e centinaia di fami¬ 
glie acquistare i libri è dive¬ 
nuto un serio problema: il co¬ 
sto varia dalle ventimila lire 
necessarie per i testi occorren- 
. ti allo studente della prima 
.-. media alle > trentacinquemila < 
che occorrono per i testi del 
terzo liceo. Sono cifre che spa¬ 
ventano e che pongono con s] 
drammaticità il problema del¬ 
la revisione dei prezzi, dei li- , 
bri di testo. - 1 

Anche contro le ingiustizie 
della scuola sorgono l mercati 
clandestini e contemporanea¬ 
mente sorgono le lamentele 
degli studenti stanchi di mer¬ 
canteggiare per riuscire a stu- * 
diare. E' pure questo uno dei 
. nodi da sciogliere nel settore 
• del’istruzione italiana, perché 
la Costituzione della Repub¬ 
blica dice che ci capaci e i 
meritevoli, anche se privi di 
mezzi. • hanno diritto di rag¬ 
giungere i aradi più alti de¬ 
gli studi ». È per raggiungere 
ì gradi più alti degli studi non 
si possono passare delle gior¬ 
nate intere a « cercare » i libri 
spendendo meno. 

Il mercato del Trionfale di 
Roma non è che un esempio, 
ve ne sono centinaia in tutta ■ 
Italia, in ogni scuola, in ogni 
istituto. Ed è bene che si ri¬ 
fletta sul vero significato che j; 
assumono questi fatti, perche 
ci mostrano con chiarezza a 
quale punto sia oggi la crisi 
della scuola. 

Carlo Benedetti 



Sono giunte le prime risposte al referendum 

DIFENDERE L’AUTONOMIA 
DEI CONSIGLI UNITARI 


I La proposta 1 avanzata ; dalla 
Fgci agli studenti medi per la 
creazione di Consigli unitari di 
istituto in tutte le scuole italiane 
ha suscitato, come era del resto 
prevedibile, notevole interesse tra 
le masse studentesche e tra tutti 
coloro che seguono da vicino la 
vita e lo sviluppo del movimento 
studentesco. Singoli studenti e 
associazioni studentesche hanno 
risposto alle domande che pone¬ 
vamo nel referendum, esprimen¬ 
do giudizi, avandando ulteriori 
proposte, dimostrandosi tutti co¬ 
munque seriamente interessati al 
complesso problema da noi solle¬ 
vato. 

Nel rilanciare - una concreta 
iniziativa che si collegbi quoti- 
• dianamente ai reali problemi del¬ 
la scuoia e delle masse studen- 
- tesche e che dia soprattutto la 
possibilità di instaurare all’lnter* 
no degli istituti nuove e più avan¬ 
zate forme di democrazia, si raf¬ 
forza • negli studenti la convin- 
' zione sulla necessità di avere de- 
gli strumenti che possano garan- 
!•; tire il libero e fecondo dibattito, 
j l’orjpnizzazione autonoma e uni- 
• tarla e forme di autogoverno che 
rendano gli studenti stessi non 
r ' osservatori disciplinati o forza 
Z subalterna, ma protagon sti delio 
?' sviluppo generale della scuola ita- 
s ‘ liana 11 dibattito da noi propo- 
:§•* s to • attorno alle questioni dello 
' "" associazionismo studentesco e più 
h- in generale dello sviluppo di una 
k&f battaglia politica culturale e 
g* ideale d grande respiro per una 
«P’ nuova scuola democratica e le ri- 
sposte che a questa nostra lm- 
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zlativa sono giunte, testimoniano 
quindi di una reale aderenza, tan¬ 
che se resa difficile dalla com¬ 
plessità dei problemi stessi) dei 
giovani studenti ai problemi di 
fondo delia scuola italiana. 

Nella arsura in cui si concre¬ 
tizzano il dibattito e la iniziativa 
attorno a nuove e più avanzate 
forme di organizzazione unitaria 
del movimento studentesco, ven¬ 
gono a cadere l’incidenza e l’in¬ 
fluenza di quei settori, ancora am¬ 
pi. di qualunquismo tra gli stu¬ 
denti. alimentati da un impianto 
culturale retrivo e conservatore 
e da una malintesa diffidenza 
verso «la politica- 

E* su questo punto. Infatti, che 
si sofferma ogg. l’attenzione dei 
giovani studenti che hanno com¬ 
preso che occorre sciogliere il 
nodo della democrazia nelle scuo¬ 
le, superare errate Interpretazio¬ 
ni del rapporto giovane-scuola, 
affidare al giovane studente una 
peculiare e autonoma funzione, 
nel dialettico e permanente rap¬ 
porto tra ind viduo e massa, per 
una battaglia di rinnovamento de¬ 
mocratico della scuola e del suo 
Insegnamento 

In contrapposizione a questa 
linea unitaria per U movimento 
studentesco, si pone, come ab¬ 
biamo già rilevato, l’organtzza- 
zione della Ciac di Milano. - Gio¬ 
ventù studentesca -, la quale rac¬ 
coglie le forze cattoliche più re¬ 
trive ed integraliste. Sostenendo 
la tesi di un pluralismo associa¬ 
tivo, che ricondurrebbe tutto U 
movimento entro t binari tradi¬ 
zionali e già sperimentati, ridu¬ 
cendo quindi e gravemente 1 mar¬ 
gini di autonomia e le possibilità 
creative-, -Gioventù studente¬ 
sca - non fa altro che manifestare 
la sua chiara volontà di spezzare 
quella autonomia, ancora debole 
ma reale, che è venuta forman¬ 


dosi in questi anni nelle scuole 
italiane tra gli studenti. 

Ma d’altra parte queste posi¬ 
zioni vengono criticate e respinte 
dagli stessi studenti e associazio¬ 
ni che hanno risposto al nostro 
referendum. 

Martino Rizzotti. di CasteUanza 
(Varese) ritiene che per il mo¬ 
mento sarebbe sufficiente costi¬ 
tuire degli organismi di colle¬ 
gamento tra il preside e gli stu¬ 
denti, organismo che partecipi 
alla determinazione di scelte di¬ 
dattiche e amministrative. 

Per Gianni Vuoso di Ischia la 
forma di organizzazione che noi 
proponiamo - risulta alquanto mi¬ 
ei ore di quella dei gruppi cat¬ 
tolici, poiché una associazione uni¬ 
taria risulterebbe un valido stru¬ 
mento di difesa e di affermazio¬ 
ne dei nostri Interessi Si rii ene 
' invece contrario ad una even¬ 
tuale iegge del Parlamento, in 
quanto essa -costringerebbe sen¬ 
z’altro l’iniziativa scolastica in 
un ristretto campo di movimen¬ 
to. con *1 premeditato rischio di 
impedire una libera esposizione 
. ideologica, politica e culturale -. 

Fabio Valori di Firenze è d’ac¬ 
cordo con ie nostre posizioni e 
pur ritenendosi convinto che s a 
necessario che il Parlamento re¬ 
goli l'Istituzione delle associazio¬ 
ni di istituto, ne intravede t pe¬ 
ricoli, da no; già messi in evi- 
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denza. -1 pericoli si potranno 
evitare — afferma Valori — se il 
decreto di legge verrà impostato 
in modo tale cne alle associazioni 
di istituto venga riconosciuta una 
concreta autonomia nei confron¬ 
ti delle autorità scolastiche -. 

Dì interesse particolare è la let¬ 
tera giuntaci dai giovani del 
-Centro Studi G. Salvemini- di 
. Milano. Essi, giudicando valida e 
opportuna ' la nostra iniziativa, 
colgono l’occasione per ’ sottoli¬ 
neare alcuni passi dell'articolo che 
il compagno Terzi ha scritto per 
il nostro giornale sull'esperienza 
del movimento studentesco a Mi¬ 
lano - L'esperienza del movi¬ 
mento studentesco — scrivono i 
giovani del Salvemini — almeno 
di quello milanese, è sempre sta¬ 
ta originale e s’è svolta prevalen¬ 
temente aH'infuori di schemi 
- prettamente partitici. Anzi, ogni 
volta che qualcuno ha preteso di 
agire nel movimento come rap¬ 
presentante di un partito, le con¬ 
seguenze negative non hanno tar¬ 
dato a farsi sentire. Siamo quin¬ 
di d'accordo con Terzi — pro¬ 
seguono — quando afferma che 
e necessario sia la difesa del 
patrimonio unitario e dell’autono¬ 
mia studentesca, sia la presenza 
stimolante dei comunisti Ma non 
vorremmo che questa auspicabile 
«presenza comunista (e sarà bene 
prec'-sare che finora, quando c’è 
stata, non ha mai assunto alcuna 
-funzione di guida-) sì manife¬ 
stasse come un tentativo, di im¬ 
porre alle associazioni di Istituto 
una presenza di partito ' o una 
qualsiasi - egemonia il che fi¬ 
nirebbe evidentemente — a dl- 
. spetto delle migliori intenzioni — 
col lacerare ogni prospettiva unl- 
", tarla. CI sembra poi che sia prò- 
* prio fl caso di continuare a porre 
Il massimo Impegno nella batta¬ 
glia contro l’oscurantismo clerica¬ 
le, pur allargando U discorso nel 
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IL MERCATO 
El LIBRI USATI 


A;Roma; come in tante altre città, .'j 
gli studenti danno vita al « merca- I 
to » dei libri usati. E" un mezzo per I 
risparmiare soldi e per. combattere 1 
il continuo aumento del prezzo dei ' 
testi scolastici. Ma è una « soluzio- I 
ne » che non risolve il problema | 
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ROMA — Arrivano In massa al mercato del libri. Nella foto in aito: 
la libreria che ai è organizzata per il commercio dell'» ueato » 


senso da voi indicato; non dimen¬ 
ticando che proprio sul problemi 
della scuola, il pur necessario in¬ 
contro con le forze cattoliche de¬ 
ve verificarsi con U massimo di 
chiarezza, senza nulla concedere 
a compromessi di tipo più o meno 
concordatario ». 

E’ chiaro che questi problemi 
meritano un approfondimento 
maggiore di quello che possiamo 
qui dare e sugli stessi ritornere¬ 
mo senz’altro. Due cose Intendia¬ 
mo però precisare subito. E cioè, 
che noi non intendiamo — e del 
resto non abbiamo mai inteso — 
porre la nostra candidatura ad 
una supremazia politica negli or- . 
ganismi studenteschi e in altri or¬ 
ganismi unitari. D'altra parte - la 
egemonia politica o ideologica - 
non è una funzione che si intro¬ 
duce preliminarmente in un or¬ 
ganismo. che si concorda, ma 
semmai la si raggiunge, nel di¬ 
battito. nell'azione. E* evidente, 
comunque, che la nostra funzione 
(e quella di altre forze) in orga¬ 
nismi unitari sarà tanto più va¬ 
lida e tanto più grande sarà li 
nostro contributo, quanto più riu¬ 
sciremo con chiarezza ed effica¬ 
cia a far affermare le nostre idee, 
la nostra prospettiva. Infine il pro¬ 
blema deH'incontro con le forze 
cattol che, e l’esigenza di porlo 
in termini chiari e non compro¬ 
missori 

Anche qui autonomia di pen¬ 
siero e di azione assumono un va¬ 
lore discriminante. Solù nel ri¬ 
spetto di questi valori, nel proce¬ 
dere di un’iniziativa unitaria, si 
può dare ad essa pieno signifi¬ 
cato e ragione di essere. In questo 
senso noi ci muoviamo da tempo; 
per questo abbiamo lanciato la 
proposta, per questo attendiamo 
nuovi interventi e soprattutto con¬ 
creti impegni realizzativi. 

Pioto Gigli 


‘La -memoria» che il compagno Togliatti ha 
lasciato svolge, in maniera più organica e densa 
che nel passato, gli orientamenti del PCI quali 
si sono sviluppati negli ultimi anni. Se essa 
viene assunta come base dell'azione politica del 
PCI è necessariamente indirizzata a accelerare 
l’opera di profondo ripensamento e aggiorna¬ 
mento del pensiero politico del movimento ope¬ 
raio italiano e a influire positivamente sul di¬ 
battito internazionale. Per esigenze di spazio 
sono costretto a enucleare in tratti assai rapidi 
due sole questioni che la « memoria >* pone con 
particolare forza, cioè l’unità delle forze anti- 
imperialiste e la risposta del proletariato del- 
l’Luropa Occidentale alia politica dei redditi. 

Sulla prima questione mi pare che commetto¬ 
no un banale appiattimento della linea interna¬ 
zionale proposta da Togliatti, quanti vedono in 
essa solo una differenziazione di metodo rispet¬ 
to alla linea kruscioviana. La scelta di un me¬ 
todo nasce necessariamente da una scelta glo¬ 
bale. La scelta dell’unità del movimento comu¬ 
nista internazionale e delle forze antimperialiste 
in genere, fatta con forza e chiarezza da To¬ 
gliatti, contrasta profondamente con gli svolgi¬ 
menti della politica di Krusciov. Se a cardine 
della strategia del movimento comunista inter¬ 
nazionale rimane la coesistenza pacifica essa 
tuttavia viene negata come ricerca di un equi¬ 
librio permanente tra imperialismo e socialismo 
e viene caricata dì contenuti di lotta che si 
erano progressivamente persi nello svolgimento 
della strategia kruscioviana. 

La pericolosità 
della situazione 

Nella « memoria » Togliatti parte da una ana¬ 
lisi, abbozzata ma precisa, della strategia inter¬ 
nazionale dell’imperialismo; analisi che non solo 
da tempo non era rigorosamente affrontata nei 
documenti dei partiti filokruscioviani, ma che 
non era il presupposto dell’azione politica di 
quei partiti. In realtà i momenti più acuti del 
conflitto russo-cinese si sono avuti in un pe¬ 
riodo in cui l’imperialismo è stato costantemen¬ 
te all’offensiva, dal blocco di Cuba alla guerra 
repressiva del Vietnam. Non è quindi la posi¬ 
zione di Togliatti, come taluni hanno detto, 
espressione di un pessimismo senile, ma al con¬ 
trario lucida consapevolezza della urgenza di 
una strategia, che senza sacrificare l'autonomia 
dei vari fronti della lotta antimperialista, sia 
nella sostanza profondamente unitaria. Riguardo 
al problema della unità pare a noi corretto non 
' solo il metodo, ma le linee di ricerca indicate, 
gli indirizzi di movimento, la proposta di stru¬ 
menti per la ripresa della lotta all’imperialismo. 
Condizione per il suo suècesso è riallacciarne i 
singoli momenti e le differenti problematiche 
politiche a una visione strategica generale che 
. non affida a nessun paese o organizzazione la 
funzione di essere la guida unica e insindaca¬ 
bile. ma si basa sulla responsabilità politica col¬ 
lettiva, sulla corretta valutazione delle varie 
responsabilità, sulla maturità delle diverse for¬ 
ze. Se fissare una linea di condotta unica per 
tutte le componenti della lotta, che si muovono 
in contesti storici politici e economici assai di¬ 
versi e con ruoli politici differenti, è un gra¬ 
vissimo errore di infantilismo rivoluzionario, al¬ 
trettanto grave è non preoccuparsi di stabilire 
continuamente un rapporto politico tra i vari 
fronti della lotta e porre la fraterna ricerca e 
il dibattito come metodo per superare le diver¬ 
genze e i conflitti che si manifestano nel campo 
- antimperialista. 

A questi problemi Togliatti ha guardato con 
l'occhio del rivoluzionario internazionalista, 
preoccupato dello stato generale del movimen¬ 
to, preoccupato di ricreare le condizioni per 
una ripresa offensiva della lotta all'imperiali¬ 
smo. 

Dalle poche cose dette mi pare comunque che 
emergano le reali ragioni di divergenza tra To- 
_ gliatti e Krusciov. La destituzione di Krusciov, 
le critiche che gli sono state mosse dai suoi suc¬ 
cessori non risolvono ancora la vasta proble¬ 
matica posta da Togliatti, in particolare sulla 
democrazia socialista e sulla ricerca di una uni¬ 
tà sostanziale tra i vari fronti della lotta anti- 
imperialista. 

Di fronte alla esplosione del dissidio russo- 
cinése molti partiti comunisti, anche al governo, 
hanno preferito dare alla loro azione una ac¬ 
centuazione nazionalista. Togliatti al contrario, 
rivendicando l’autonomia, si è posto sul terreno 
dell’intemazionallsmo cioè della considerazione 
del problemi globali della lotta socialista e del¬ 
l'inquadramento in essa delle particolari stra¬ 
tegie. * 

■ Nella considerazione delle responsabilità po¬ 
litiche dei vari fronti della lotta emerge, contro 
ogni settarismo, un ruolo positivo che il prole¬ 
tariato dell’Europa Occidentale deve conquistar¬ 
si nella lotta contro l’imperialismo, agendo dove 
sono le roccheforti e le centrali politiche e eco¬ 
nomiche deirimperialismo, e collegando questa 
lotta alla lotta delle forze progressiste del Ter¬ 
zo Mondo e dei paesi socialisti. - 

Scrive Togliatti: - Noi abbiamo sempre pen¬ 
sato che non era giusto dare una rappresenta¬ 
zione prevalentemente ottimista del movimento 
operaio e comunista dei paesi occidentali -; e 
più in là paria della insufficiente risposta del 
, movimento operaio europeo alla politica dei 
redditL In realtà la politica dei redditi ha ot- 
tenuto nell’Europa Occidentale consistenti sue- 
1 cessi non solo perchè le ultime lotte sindacali si 
| sono generalmente mantenute nei - limiti di si¬ 
curezza - del sistema, ma sopratutto perchè da 
parte dei partiti della classe vi è stata una in- 
I sufficiente elaborazione teorica, e scarse inizia- 

I tive di movimento politico per la contestazione 
delle scelte capitaliste. 

La politica dei redditi è il terreno reale dello 

[ scontro di classe; su questo terreno di lotta va 
ricostituita l’unità del movimento operaio. La 

I politica dei redditi può certamente apparire il¬ 
lusoria per quanto si propone nel tempo lunga 
cioè lo sviluppo pianificato dell’economia; ma 

I è certamente reale quando mira a soffocare la 
coscienza antagonista del movimento operaio, 
a liquidarne le possibilità di lotta e il potere 

I contrattuale. 

Alla strategia padronale si oppone oggi da 

( parte del movimento operaio ia programmazio¬ 
ne democratica per determinate fe più spesso 
indeterminate) riforme di struttura. Sulla pro- 

I grammazione democratica, sulla utilizzazione co¬ 
me strumento di avanzamento c di allargamento 
del potere della classe vi è oggi nel movimento 

I operaio Italiano una profonda discussione che 
va chiarita fino in fondo per elaborare una 

I strategia che dia contenuti reali all’unità del 
: movimento operaio. 

Vi sono tra le forze di sinistra dell’Europa 

I Occidentale varie tesi e proposte. Vi è chi ri¬ 
tiene che l'accettazione di una tregua salariale 

I ; non comporti necessariamente l’accettazione del- 
■ la politica dei redditi come regolamentazione 
dall’alto delle lotte sindacali, ma è invece ne- 

I cessarla alla formazione di nuovo capitale per 
aumentare gli Investimenti e poter raggiungere 
certi obbiettivi sociali. Secondo questa tesi 11 


movimento operaio favorisce la ripresa del pro¬ 
cesso di accumulazione chiedendo come contro- 
partita l’avvio della programmazione demo¬ 
cratica. 

In particolare, in Italia, da parte delle forze 
riformiste vi è in richiesta pressante che i par¬ 
titi della classe tino a oggi all’opposizione ope¬ 
rino una svolta sostanziale rispetto agli obbiet¬ 
tivi e al metodi di lotta tradizionali. Si chiede 
loro l’adesione a una linea polìtica che attra¬ 
verso la lotta serrata contro ogni posizione di 
rendita e di risparmio improduttivo del rispar¬ 
mio miri a realizzare livelli più alti di produt¬ 
tività tali da poter accogliere miglioramenti 
nei salari e nelle condizioni di vita del lavo¬ 
ratori. 

La programmazione democratica è caricata di 
contenuti più o meno avanzati, di obbiettivi più 
o meno democratici; ma possiamo rilevare che 
anche quando è proposta come strumento di lotta 
alle accumulazioni privilegiate dei monopoli ri¬ 
schia di generare profondi equivoci nel movi¬ 
mento operaio se non ne sono chiarite tutte le 
implicazioni. 

Il vizio di fondo di molte posizioni favorevoli 
alla programmazione democratica è quello co¬ 
munque di mantenere come motore del sistema 
l'appropriazione privata. Chi riconosce il profitto 
come giusta remunerazione del capitale è por¬ 
tato, anche contro i suoi intendimenti, a tutelarlo: 
cioè è portato oggi all’accettazione della politica 
dei redditi. Sono questi temi che richiedono un 
difficile approfondimento che non ci è per- 
> messo neppure tentare in queste note. Pos¬ 
siamo invece porre alcuni punti in discussione. 

La programmazione è per molti lo strumento 
attraverso il quale le masse organizzate spin¬ 
gono a scelte razionali per il progresso civile 
e democratico. Ma poiché delle lotte politiche 
e sociali non possiamo farci raffigurazioni ideali 
o di comodo, ma inquadrarle nella dinamica 
della lotta di classe, occorre vedere in che con¬ 
testo economico si inserisce tale volontà di 
programmazione democratica e quali sono 1 « 
reali possibilità di contestazione del sistema 
che opre. 

Nell’economia capitalista il saggio differen¬ 
ziato di profitto è la molla del sistema. Esi¬ 
stono settori in cui i mezzi di accumulazion* 
sono maggiori e maggiori le possibilità di reln- 
vestimento e di ammodernamento tecnologico. 
Questi settori nel nostro Paese non sono le in¬ 
dustrie di base, ma le industrie di beni dì con¬ 
sumo durevoli che hanno usufruito della possi- 
. bilità di utilizzare i frutti del progresso tecnico 
e hanno aiti margini di autofinanziaménto. All» 
esigenze di queste industrie si è adeguata la 
politica economica statale che ne ha sostenuto 
lo sviluppo, costantemente a scàpito dei bisogni 
sociali. Lo Stato è intervenuto anche a esaltare 
i modelli culturali e ideologici che' sono il com¬ 
plemento della società «opulenta*. 

Il sovraprofitto che queste industrie realizza¬ 
no non è una escrescenza, ma è un fatto organi¬ 
co, strutturale del sistema. Nella fase monopo¬ 
listica dello sviluppo capitalista il grado di con¬ 
trollo che i monopoli hanno sul prezzi e sulla 
destinazione produttiva (9 Improduttiva) del 
surplus non può essere contestato senza conte¬ 
stare nelle fondamenta il sistema stesso. 

Il divario tra i settori avanzati e arretrati — 
quelli che realizzano le accumulazioni privile¬ 
giate e quelli che realizzano ciò che assai 
stranamente si chiama la giusta remunerazione 
del profitto — è una caratteristica strutturale 
del sistema che produce a lungo andare squili¬ 
bri che rischiano, se non vengono controllati 
con strumenti di tipo programmatorio, di incep¬ 
pare lo sviluppo degli stessi settori avanzati. 

Da qui nascono i margini riformisti che la 
classe padronale è disposta a concedere (elimi¬ 
nazioni posizioni di rendita, superamento stroz¬ 
zature etc.). Se è vero che il movimento ope¬ 
raio non può disinteressarsi di questa lotta è 
altrettanto vero che non può esaurirsi In essa. H 
compito del movimento operaio è contestare la 
logica stessa che presiede al profitto e il soste¬ 
gno che a essa dà la politica economica statuale. 

Approfondire 


la ricerca 


Nella fase attuale qualunque piano, che anche 
si proponga obbiettivi democratici, se garanti¬ 
sce l’appropriazione privata del plusvalore co¬ 
me motore del sistema, non può che risolversi 
nel sistema stesso razionalizzandolo e stabiliz¬ 
zandolo perchè altrimenti dovrebbe intaccare il 
profitto e generare con ciò la rottura del mec¬ 
canismo di sviluppo e quindi il fallimento degli 
stessi obbiettivi del piano. 

In altre parole è illusorio pensare di man¬ 
tenere intatto il ritmo di sviluppo del sistema 
e contemporaneamente imporre scelte produt¬ 
tive contrarie alla logica che presiede l’attuale 
dinamica degli investimenti privati. Se questo 
fosse possibile significherebbe avere già il 
potere. Per le considerazioni svolte ci pare as¬ 
surda oggi la proposta di separare la lotta con¬ 
tro la rendita dalla lotta contro il meccanismo 
capitalistico di accumulazione. II movimento 
operalo può utilizzare la programmazione come 
terreno di lotta avendo la consapevolezza che 
se mantiene inalterata la sua funzione anta¬ 
gonista c la sua opera di contestazione, la pro¬ 
grammazione nonché non risolvere le contrad¬ 
dizioni. le acuisce. Essa le risolve solo se è fon¬ 
data sulla politica dei redditL cioè sul con¬ 
trollo dispotico della forza lavoro. 

Nella fase attuale il movimento operalo deve 
lottare coerentemente contro la politica dei red¬ 
diti. anche se questa lotta sacrifica prospettivo 
che sembrano più facili e immediate. 

possibile utilizzare la programmazione 
come terreno avanzato della lotta di classe, 
battendosi per obbiettivi che mirano a conte¬ 
stare incessantemente la logica delle scelte 
capitaliste. 

Su questi temi viene in luce con forza, come 
scriveva Foa sulla « Conquista -, il problema 
dello schieramento politico: -una borghesia in¬ 
dustriale dinamica può volere una trasforma¬ 
zione della rendita che la subordini più stret¬ 
tamente alle esigenze del profitto, ma un 
attacco al profitto può volerlo coerentemente 
solo il movimento operaio. Si riapre il problema 
dell'unità politica dei lavoratori e del suo con¬ 
tenuto anticapitalista: questo o quel governo di 
centro-sinistra può essere più o meno coerente, 
ma è la stessa fonnula del centro-sinistra che 
nella lotta anticapitalista si trova daU'altra 
parte della barricata -, cioè dalla parte del pa¬ 
dronato. Riguardo l’unità de! movimento ope¬ 
ralo i contenuti devono essere prevalenti sulle 
formule. Le formule non possono surrogarsi al¬ 
l'analisi corretta dello scontro di classe, nè al¬ 
l'azione politica. - ' „ _ . 

Su questo tema che il compagno Togliatti ha 
posto come punto fondamentale nella sua - me* 

• moria -, la ricerca deve essere approfondita, 
senza dogmatismo e settarismo. Credo che solo 
cosi agendo riusciamo a comprendere l’opera 
di TogliattL la sua funzione di maestro del 
movimento operaio, riusciamo a raccogliere la 

eredità politica di critica radicale al riformismo 

e alle capitolazioni socialdemocratiche. 


* *9 
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Il direttore del teatro moscovita ci 
parla del repertorio e degli artisti che 
si esibiranno a Milano 



«Incontro 
con il cinema » 
domenica al 
Salone Margherita 


Domenica alle 10,30, nel qua- 
ro ; delle - manifestazioni -, per 
«Incontro con il Cinema» sa* 
à tenuto nei locali del Cinema 
alone Margherita, di Roma un 
n atinèe cinematografico opa¬ 
lizzato dal periodico «Cinema 
'Essai» In collaborazione con 
A.I.A.C.E. (Associazione Italia- 
a Amici Cinema d'Essai). 
Verranno proiettati i film La¬ 
ri di biciclette di Vittorio De 
ica • l’episodio Cosa fai q ue- 
ta estate di Enzo Battaglia dal 
lm La vita provvisoria. 

La manifestazione vuole esse. 
« l’occasione per un incontro 
lon 1 giovani et^ un invito al 
dialogo con essi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Il secondo' •round » dello 
scambio di tournèes tra il Boi - 
scloi di Mosca e la Scala è co¬ 
minciato stamattina. Dai quat¬ 
tro alberghi dove sono alloggia¬ 
ti, nei pressi del teatro, gli ol¬ 
tre quattrocento componenti la 
troupe sovietica sono usciti 
ieri mattina dopo le 9 e si sono 
recati a piccoli gruppi verso via 
Filodrammatici, per le prove. Li 
ha attesi un cielo pesante, qua¬ 
si nero, carico di una pioggia 
che è rimasta nell’aria, caden¬ 
do solo a piccole gocce. Un'oc¬ 
chiata alle vetrine, e via verso 
il teatro. I cantanti, gli orche¬ 
strali, i componenti del coro, i 
tecnici, i registi, gli operatori, 
i direttori d’orchestra, gli ad¬ 
detti all’amministrazione, han¬ 
no letteralmente riempito l’edi¬ 
ficio della Scala dove ormai i 
preparativi per il debutto di 
martedì 27 sono giunti alla 
stretta finale. • •' 

Mikhall Clulaki, il direttore 
generale e artistico, è arrivato 
tra i primi nell’ufficio che gli 
è stato messo a disposizione dal 
sovrintendente Ghiringhelli. E’ 
un uomo sulla sessantina, dal¬ 
l’aspetto assai serio, professo¬ 
rale, alto un metro e settanta- 
clnque. coi capelli grigi stem¬ 
piati e uno spesso paio di or- 
chiall. Dietro quest'uomo, che è 
anche un qualificato dirigente 
politico essendo deputato al So¬ 
viet • Supremo, sta la tradizio¬ 
ne e la vita di uno dei massimi 
teatri del mondo. Gli abbiamo 
chiesto che significato avesse 
per lui questo scambio con II 
teatro alla Scala. - - 

«I due teatri — ci ha rispo¬ 
sto — sono perfettamente rap¬ 
presentativi della cultura mu¬ 
sicale dei due paesi. Il trasferi¬ 
mento reciproco dei due com¬ 
plessi lirici ha un carattere dl- 


luando canta nel « deep South » 

Clebert Ford 

pis 

' • ' . . . ' ; : _ . t - . / 

e chitarra 

Ora è a Roma — Presenta le canzoni 
della lotta dei negri 



L’altra sera, al Folk-studio. 
i serata è - stata chiusa in 
odo Insolito. Niente Good-by 
■erte, il brano che Harold 
radley intona ogni notte, se¬ 
tto ■ dalla piccola platea, ma 
i invito: « Abbiamo tra noi 
ebert Ford, un artista : che 
ppresenta qualcosa di imper¬ 
ate per la nostra lotta. Egli 
invita ad alzarvi In piedi e 
ntare con lui la canzone che 
compagnò la marcia di.Wash- 
jton in favore dei diritti ci- 
,1 dei negri...». 

Ci fu un attimo di silenzio, 
rto di commozione, subito in- 
rrotto dal canto solenne: 
e Shall Overcome ' 

e Shall Overcome Someday 
rep In My Hesrt I Do Believe 
e Sitali n rcome Someday 
oè: « Vinceremo, vinceremo 
giorno, lo sento nel pro- 
odo del "cuore, vinceremo un 
>mo »). " 

Nessuno lo conosceva bene, 
non fu difficile seguire le 
ci di Ford e Bradley e sen¬ 
si. insieme con loro, perte- 
ti in qualche - modo di una 
ta che supera i confini degli 
iti Uniti e assume i termini 
una battaglia per il trionfo 
la giustizia e della dignità 
l'uomo in ogni angolo della 

;iebert Ford aveva cantato 
r tutta la serata, seduto sullo 
ibello. con una vecchia chl- 
xa che maltrattava senza 
ppo badare ad ottenere suo* 
lim pldi, con una voce rauca 
i violenta. Una voce che è la 
enza stessa di Clebert Ford, 
ore. poeta, folk-singer, per- 
laggio del Greenwich Village 
New York. La sua mezza har- 
i suol vestiti dì una estrema 
itioità, gli scarponi di cuoio 
•o (forse un residuato bellì- 
. recano il marchio Indiscu- 
ile dei Greenwich. 

•rima dì Venire a Roma, Cle- 
•t Ford è stato a Venezia- 
H la compagnia « The blacks » 
recitato nell'omonimo dra in¬ 
di Jean Genèt. al Festival 
la Prosa. La sua compagnia 
tornata a New York, sede 
tuale, ma lui è rimasto in 
ia e in questi giorni recita 
anta nei « Tromboni dì Dio », 
Goldoni. 

Ui chiediamo della sua vita. 
11 Stati Uniti. Risponde di 
re studiato arte drammatica 
City College. Poi si è messo 
insegnare l'inglese In due 
iole. 

■ Ma tutte queste canzoni che 
canta, dove le ha Imparate? 
n certo al college,. ». 

«U occhi di Clebert Ford lam- 
giano. «Oh, non di certo — 
ega con una Inflessione tro¬ 
ia nella voce. — Le ho ta¬ 
rate sui dischi, e dalla vita, 
ho imparate ad Harlem, al 
i—wlch e in certi piccoli 
M «ho «oio noi sappia mo„ 


Molte le scriviamo noi stessi. 
Poi ci chiamano, dove si mani¬ 
festa per i nostri diritti e an¬ 
diamo a cantarle. Questa esta¬ 
te, - per esempio, ho fatto un 
lungo viaggio nel Mississippi—» 

E attende un segno della no¬ 
stra meraviglia. Certo, non si 
può non fremere al pensiero 
di un negro e dello sua chitarra 
che sfidando il - deep South - 
cantando - Ain’t gone nobody.. » 
(impossibile una traduzione let¬ 
terale, poiché si tratta di 
-slang-, ma pressappoco ’ si¬ 
gnifica: « Non lasciare che la 
gente faccia di te quello che 
vuole»): o -I wake-up tbis 
morning whit thè spirit of 
Freedom » (« Stamani mi sono 
svegliato con lo spirito della li¬ 
bertà-): o -Terry Roberts 
from Little Rock - (la storia 
dello studente negro ucciso dai 
bianchi). * 

Chiediamo: « Ma non ha pau¬ 
ra a girare per il Mississippi 
con le sue canzoni? -. 

-Certo che ho paura. Ma so¬ 
no armato. E* impossibile andare 
laggiù senza essere armati— ». 

- Anche adesso, dopo l'appro¬ 
vazione della legge per 1 diritti 
civili? ». • 

1 . Anche adesso, e forse più 
di prima-. 

Clebert Ford fa precedere 
ogni sua risposta dalla frase 
« Personalmente penso... Glie¬ 
lo facciamo notare. Lui spiega 
che non è per mettere le mani 
avanti: la sua prudenza deriva 
dal fatto che non tutti i negri 
sono d'accordo sui metodi di 
lotta. Per esemplo: gli chiedia¬ 
mo se è contento che Martin 
Luther King sia stato insignito 
del Nobel per la pace. -Certo 
che sono contento —■ rispon¬ 
de — anche se siamo in molti 
a credere che non basti più la 
"non violenza" predicata da 
Luther King. Personalmente™ 
sono per l'autodifesa, capisce 
che cosa vuol dire? Ma natural¬ 
mente. siamo felici che il mon¬ 
do abbia riconosciuto a Luther 
King quei meriti». - 

- «E di Gold water cosa pensa?» 

« Non è buono, nè per gli Sta¬ 
ti Uniti, nè per il mondo». 

Poi insìste sul concetto ’ di 
«autodifesa». -Molti giovani da 
noi. pensano che sla venuto <1 
momento di applicare altri me¬ 
todi - 

Clebert Ford canta. - Crede — 
gli chiediamo — che l'autodifesa 
passi anche attraverso le can¬ 
zoni? ». 

• « Certamente. Con queste can¬ 
zoni noi comunichiamo la no¬ 
stra lotta a tutto il mondo, lo 
rendiamo partecipe. E anche te 
non tutti capiscono le parole, 
il senso e lo spirito di questi 
canti sono inequivocabili e 
giungono alla comprensione di 
tutti». 

I.S< 


verso dalla rappresentazione di 
concerti musicali, poiché diven¬ 
ta uno scambio di valori cultu¬ 
rali assai più completo tra due 
popoli. Il Bolscioi rappresen ta 
infatti tutta la cultura musica¬ 
le russa, come del resto si può 
dire della Scala per quanto ri¬ 
guarda l’Italia », ... 

A Clulaki abbiamo ■ voluto 
chiedere quale criterio avesse 
seguito per la scelta del reper¬ 
torio, il quale comprende, come 
è noto. Boris Godunov di AIus- 
sorgski, La dama di picche di 
Ciaikovski, Guerra e pace di 
Prokofìev Sadko di Rimskl Kor- 
sakoo e II principe Jgor di Bo- 
rodln. 

* Ci siamo preoccupati innan¬ 
zi tutto di offrire i in tipico pa¬ 
norama del nostro repertorio 
nazionale e del resto la Scala 
ha : fatto altrettanto a Mosca. 
Sarebbe stato assai poco inte¬ 
ressante che in URSS gli Italia- 
liani rappresentassero per 
esempio ' un Boris Gounov, e 
altrettanto sconveniente sareb¬ 
be stato nei confronti del vostro 
pubblico dare qui un’opera ita¬ 
liana. Abbiamo altresì fatto in 
modo da comprendere oltre ai 
nostri classici, anche il con¬ 
temporaneo Prokofìev. Con 
questo abbiamo voluto attestare 
come la cultura nuova non solo 
non rinneghi ma addirittura 
sviluppi il filone della nostra 
tradizione ». 

»Inoltre — ha proseguito 
Ciulaki — voi sapete che nel 
nostro paese è grande l’interes¬ 
se per la musica. Migliaia di 
lettere con suggerimenti e cri¬ 
tiche ci sono arrivate da tutte 
le Repubbliche. Abbiamo tenu¬ 
to conto, naturalmente, di tutte 
le proposte che ci sono sembra¬ 
te utili; di altre, pur giudican¬ 
dole buone, non abbiamo potu¬ 
to tener conto nella realizza¬ 
zione pratica. Alcune ci indi¬ 
cavano i lucori da eseguire, 
altre i cantanti e gli attori da 
impiegare. Ora noi sappiamo 
di essere osservati qui, oltre che 
dal pubblico italiano, anche da 
quello sovietico che ci seguirà 
attraverso i giornali e la radio- 
televisione con molto rigore ». 

A questo punto abbiamo do¬ 
mandato quale politica il Bol¬ 
scioi attuasse verso * giovani 
cantanti e musicisti in generale. 

* Noi abbiamo una ■■ troupe 
fissa — ci ha risposto — che 
ogni anno si arricchisce e si 
rinnova di nuovi elementi, che 
vi accedono per ■ concorso. ■ A 
Milano si esibiranno 10 can¬ 
tanti usciti dal Conservatorio 
non più di due anni or sono. 
Una decina di elementi assai 
giovani sono nel coro e infine 
abbiamo 2 giovanissimi diret¬ 
tori d'orchestra. E vi posso as¬ 
sicurare che gli allievi i quali 
si diplomano presso i 26 Con¬ 
servatori del nostro paese sono 
molto contesi dai 20 "stabili” 
e dagli altri teatri. E' naturale, 
questo, poiché soltanto cosi ci 
si può aprire una sicura pro¬ 
spettiva. £’ il caso, per quanto 
riguarda i cantanti, del barito¬ 
no Juri Mazurok e del mezzo- 
soprano, Elenca Obraszova, di 
28 anni il primo e di 24 la se¬ 
conda. Entrambi hanno parti 
di notevole importanza in al¬ 
meno quattro delle cinque ope¬ 
re che rappresenteremo, e. pos¬ 
siamo assicurare che entrambi 
costituiscono uno dei risulta¬ 
ti più eloquenti della nostra po¬ 
litica verso i giovani ». 

- Per quanto riguarda poi il 
moltiplicarsi di iniziative e di 
scambi che noi siamo riusciti a 
sollecitare — ha proseguito 
Ciulaki — basti citare i due 
ultimi mesi, a Mosca. Abbiamo 
avuto la Scala, il balletto clas¬ 
sico di Cuba Alicia Alonso, una 
piccola troupe del Covent Gar¬ 
den diretta da Benjamin Brit- 
ten, abbiamo avuto Arthur Ru- 
bìnstein e l’orchestra sinfoni¬ 
ca jugoslava ». * -• 

Cosi, mentre dal palcoscenico, 
dove si sta provando una scena 
di Guerra e pace ci giungeva 
la voce proprio di Juri Mazu¬ 
rok, ci siamo congedati con un 
arrivederci a un augurio per 
martedì prossimo. 

Angelo Matacchiera 

(Nella foto accanto al titolo: 
Mikhail Ciulaki al suo arrivo, 
l'altro Ieri, a Milano). 
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Gaia Germani è stata scelta 
come presentatrice dì Ante¬ 
prima, il nuovo settimanale 
dello spettacolo a cura di Pietro 
. PLntus, che prende il via sul 
primo canale, domani • alle 
z2,15. • 

Alla nuova rubrica collabo- 
ra Mario Roberto Cimnaghi. 
Ne sono redattori: Stefano 
Canzio (cui spetta anche la rea¬ 
lizzazione), Luigi Costantini, 
Paolo Gazzara, Arabella l)n- 
garo. ■ < • • • 

Anteprima intende offrire 
settimanalmente un panorama, 
il più esauriente possibile, del 
mondo dello spettacolo che 
comprenda il cinema, il teatro, 
il melodramma, la commedia 
musicale, i recitais di cantanti 
e di attori, e anche grandi spet¬ 
tacoli in allestimento negli stu¬ 
di televisivi. 

Gaia Germani è nata a Ro¬ 
ma il 30 agosto 1042. Dopo aver 
vissuto per qualche tempo a 
Torino tornò a Roma ove fre¬ 
quentò prima il liceo classico 
e quindi l'accademia d'Arte 
Drammatica. * L'esordio come 
attrice avvenne in Francia ove 
la Germani ha interpretato va¬ 
ri film, tra cui L’inafferabile 
009 e Agente federale Lemmy 
Caution. La Germani che abita 
a Roma in via Margutta, è 
. anche una provetta disegnatri- 
ce di moda: In Francia, dove 
ebbe delle esperienze in questo 
campo, la rivista Vogue le ha 
dedicato recentemente una co¬ 
pertina. 


* 
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Tetri tm sta. Eccò dùnque Nemico pitb- 

' * ' ; ■ .. blico di William Wellman, cui 

I TmimIiamì •'* seguirà prossimamente Piccolo 
iromponi Cesare di Mervyh Le Roy. Ne¬ 
gli Tìm >7 mico pubblico è del 1931: in 

■ V Ul T/iU ' . ' quegli anni vedevano la luce ca- 

Cerimonia religiosa e rappre- polavorì come Scarface di Ho- 
sentazione sono questi Tram- ward JHawks. o come Io sono un 
boni di Dio (God’s'Trombones) evaso del già citato Le Roy (che 
di James Weldon Johnson, tuttavia restava ai margini del 
presentati . sulla ■ scena del genere) ed opere variamente 
« Goldoni » da un gruppo . di significative, quali Front Page 
attori e cantanti negri, che, in di Milestoiie. Le vie della città 
questi anni, si sono messi in ^ Mamoulian o, appunto, Ne- 
luce in Europa e ' negli Stati mico pubblico; che nel quadro 
Uniti come interpreti del piu di u fltta produzione non 
rappresentativo ^ teatro‘moder- sp . c ^ a forse particolarmente, 
no. Brecht, Sartre. Miller. H - ma G ggj s , raccomanda ancora 
ehe , s * G . 6net ed J?*” r , »i 0r »*n T t ; 1 per la secchezza, tutta cinemato- 
so°n Ja/Rtay Clebert Fort* del ritmo, e per la su- 

Annette y MeriweSher Joy« rj^retazjone del ■ mi- 

Meadows. Inez Cannona. Al- J? mes j: 

Thomas Padrira Mendez. ' Nemico pubblico è la storia di 


fred Thomas, Padrica Mendez, 
Carlington Battle. • T -*', 


un malvivente, Tom Powers: la- 


La Furtseva 
a Roma ricevuta 
da Corona 


Il ministro della Cultura del- 
I'URSS Ekaterina Furtseva 
accompagnata dal sindaco di 
Mosca. V. F. Promislov. e da 
altri alti funzionari sovietici, è 
arrivata ieri sera all'aeroporto 
di Fiumicino in volo da Mosca. 
All'aeroporto erano a ricever¬ 
la il ministro del Turismo e 
Spettacolo, on. Achille Corona, 
l'ambasciatore dellTJRSS a Ro¬ 
ma Semen Kozirev, il sottose¬ 
gretario agli Esteri Mario Za- 
gari, il vice capo della ceri¬ 
monia della Farnesina De Fer¬ 
rari e il sovrintendente al Tea¬ 
tro alla Scala, Ghiringbelii. 

TI ministro della Cultura del- 
l’URSS è In Italia per assistere 
alle prime rappresentazioni 
della compagnia del Bolscioi al¬ 
la Scala. 

Oggi la Furtseva farà visita 
al ministro del Turismo e del¬ 
lo Spettacela Corona, e lune¬ 
di al ministro della PX Gul 

Nella saletta di rappresen¬ 
tanza dell'aerostazione, sono 
avvenuti gli scambi di saluti. 


L’opera del Weldon viene druncolo sin da ragazzo, msie- 
rappresentata in una riduzione ni® con 1 amico Matt, raggiunge 
del Riley e per la regia del il successo durante il proibizio- 
Monson. Immaginetevi una riu- nismo, ma finisce col soccombe- 
nione domenicale, nel sud de* re ' nella lotta spietata fra le 
gli Stati Uniti, laddove la gen- bande rivali. C’è, nella vicenda, 
te negra è più povera ed op- una facile schematizzazione di 
pressa. Un gruppo di pastori base, moralistica e romanzesca: 
e « sorelle » cantano inni sacri a riscontro del crudele Tom, si 
e dicono sermoni. Si passano staglia la nobile figura di suo 
in rassegna gli eventi segnati fratello Mike, lavoratore pro¬ 
sulla Bibbia: dalla creazione al bo. volontario di guerra, sposo 
giudizio universale. Ai canti, fedele e figlio affettuoso (seb- 
sullo stile degli spirituals. sue- bene la madre abbia un debole 
cedono le prediche e le azioni proprio per l’altro), ne si può 
mimiche. Si alternano momen- d j re c he la pur vivace pittura 
ti di meditazione e di espres- dell'ambiente sociale motivi in 
sione di dolore a sfrenate ma- profondità gli atteggiamenti del 
nìfestazioni di gioia. Ci si n- protagonista. Il cui ritratto, tut- 
volge al Dio dei cristiani con f aV j at forse più per merito dei- 
severa reverenza, ma a tratti fattore che del regista, s’impo- 
con una singolare familiarità, np con } nc j s iva e presuasiva vio- 
con un tono sorprendentemente j enza spesso sorridente, galante 
scherzoso cosi come si chiac- con j e d0 nne e leale verso gli 
chlerasse con un buon amico. afn j c ^ i* orn g j n realtà un vero 

I canti ora . I ? on ? d, . cl * animale feroce, un omicida sen- 

treccio di piu _voci seguono scrupoli; e . dal suo perso- 
l sentimenti espressi dal testo. n.gpioJnl fosc , luee a 

e si distendono in lunghe rote, oaggio.una losca luce arriva a 
timbrate di dolce malinconia o riverberarsi su tutto un mon- 
si accendono di vivi ritmi in do dove il denaro e I unico me- 
Lna gioia spiegata in modi fan- tro. e il suo possesso, comun- 
ciulllsehi. I sermoni sono te- due conseguito la sola ragione 
neri carezzevoli, un fervido in- di vita e di morte, 
vito all’abbraccio fra gli uomini. A fianco del magnifico James 
E* una rappresentazione, pie- Cagney, un folto gruppo di at- 
na di candore, di un mondo tori, anche famosi: Jean Harlow, 
religioso, ma ancor più della tanto immaturamente scompar- 
civiltà ed umanità della gente sa. Joan Blondell. Louise Brooks, 
negra degli Stati Uniti. ET so- Leslie Fenton, Edward Woods, 
prattutto per questo ultimo oltre ad alcuni eccellenti carat- 
aspetto, per la sua aderenza ad teristi. 
una viva realtà, che il quadro 

risulta toccante. •SI* 

Ed il quadro palpita di que- - ^ 

sta umanità tramite la parola ¥ ^ liincFlm 
ed il canto dei sensibili inter- liC 111 Bignè II a VI 

preti: Qe^rt Fori attore dal £ . rodissea di un grup po di 

cene* vichinghi, che capeggiati da un 
Mori so n esprime co P* intraprendente e temerario ca¬ 

ttanti avventi la dok« isi - ^ s - impadronito d j una 

norma del U na - cantante nave > rapiscono la figlia del 

Si bornSS™ timbro, ebe spio- !°™ di Ur ,mS 

S n Ì,% , 2| t ò'o^!"VrtrU«tì“ C ES SoplM cfmp,™ doro m“ 
^hhiamn°eitato soia alcuni del riccio. Il favoloso tesoro turba 
StaTmeriivo" wxS. P ur I» d , el sultano Ali Mau- 
• Rappresentazione misurata e shum. il qirale trascura per essa 
commovente al tempo stesso ,a be !*‘* si ”l a ” ins ° rte e . ^. a * 
che il pubblico ha apprezzato rem ben dotato di fanciulle, 
e caldamente applaudito. Si Proprio sui lidi del monarca 
replica. musulmano e in sue mani fini- 

Y!C6 se 0 ® 0 I vichinghi sbattuti da 
una procella La loro sventura 
-• è conoscere il remoto sito ove 

Cinema è custodita la campana. Sotto- 

__ . . . posti ad atroce trattamento e 

Nemico pubblico posti. Infine, di fronte allal- 

, ternativa di morire o aver salva 
Buona iniziativa, questa del ( a vita favorendo All, essi sono 
Cinéma d'essai, di riproporre un costretti a condurre il sultano 
paio di esemplari notevoli. di all'agognata mèta. Maosbum 
film gangster, appartenenti al non avrà tuttavia il tesoro: il 
periodo di massimo rigoglio, ed re dei vichinghi, alla ricerca 
esclusi dalla conoscenza del del rapitori delia figlia, ptom- 
grosso pubblico, a suo tempo, beri nel regno di AU e dlstrug- 
per volere della censura fasci» gerà il suo esercito. La eaa- 


->."V ■ vL 

' - h '* jf t- - «r ~j . * 

qbista;fytfellà; f campana d’oro 
spingerà' il sovrano scandinavo 
a. graziare i rapitori dèlia prin- 
cipessa.'^ - - 

Una bella storia, ma raccon¬ 
tata senza fantasia, talvolta of¬ 
ferta in una grossolana rappre¬ 
sentazione e troppo evidenti 
trucchi di studio. Non certo 
autentici appaiono costumi ed 
usanze di vichinghi e musul¬ 
mani. Il regista è Jack Carditi; 
Richard Widmark, eroe della 
storia, che non riusciamo a im¬ 
maginare come vichingo, Sid¬ 
ney Poitier, un po’ grottesco e 
manierata Russ Tamblyn e Ro¬ 
sanna Schiaffino si presentano 
nei ruoli dei personaggi prin¬ 
cipali. Colori. 

Sedotti 
e bidonati 

Il tìtolo dice tutto: un film di 
infimo livello, piuttosto grosso¬ 
lano e insignificante. E' la sto¬ 
ria di due cugini siciliani che 
in • possesso di buone sostanze 
e di una incredibile dabbenag¬ 
gine cadono nel tranello teso 
da due graziose gemelle, che 
per carpire un bel po* di mi¬ 
lioni promettono nozze spasmo¬ 
dicamente ambite dai due. Un 
gruppo di eleganti malfattori 
appoggia la frode delle due ra¬ 
gazze, che raggiunto lo scopo 
si involano. I due meschini ne 
passano di cotte e di crude fin¬ 
ché rimangono senza il becco 
di un quattrino. Credendo di 
aver imparato dalle due trulla- , 
trici l’arte della frode, i cugini 
tentano di emularle, ma fini¬ 
scono in carcere a tempo di I 
primato. - r I 

Giorgio Bianchi è il regista. 
Franchi e Ingrassia (i due cu¬ 
gini) che tentano disperata- 
mente di far ridere Io spetta¬ 
tore e non vi riescono, Alberto 
Bonucci e Mia e Pia Genberg 
appaiono nel film. Bianco e 
nero. 

vice 


Stasera dibattito 
svilo «Stabile» 

Questa sera, alle ore 21,30. si 
terrà al Circolo culturale di 
San Saba un incontro-dibattito 
sul tema «Il teatro stabile di 
Roma ». Presiederà il direttore 
artistico dello Stabile, • Vito 
Pandolfi. Interverranno critici, 
attori e giornalisti. La sede del 
Circolo è in viale Giotto, 16. 

Nuovo stagione di 
Renzo, Giovampietro 

Per la terza stagione, il noto 
attore-regista Renzo Gfovampie- 
tro inizia le sue recite a Roma, 
n 30 ottobre al Teatro del Satiri 
completamente rinnovato, con 
Andrea Bosic. Marisa Belli. Ma¬ 
riella Forgi uri e. Giovampietro 
presenterà l'interessante testo 
classico t Agamennone » di Vit¬ 
torio Alfieri, di cui sarà prota¬ 
gonista e regista Scene e costu¬ 
mi di Gianni Folklori. Musiche 
di Robert Mann. E' in program¬ 
ma la ripresa de: < L'uomo ia be¬ 
stia e la virtù > di E^randefia e 
la novità brillante t Metallo ama¬ 
ro » (< TI marziano ci guarda ») 
dt Samy Fayad e Alberto Per¬ 
ii ni. Dopo tre meri di permanen¬ 
za a Roma, la Compagnia farà 
on lungo giro In Italia. Milana 
Bolog na a nei teatri del Cir¬ 
cuite KTL • 
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E* naturale che il Tele- 
giornale continui a dedi¬ 
care tanto spazio alle ri- 
: percussioni della destitu¬ 
zione di Krusciov: vorretn 
! mo soltanto che altrettanto 
si facesse per ogni a vve- 
\ nimento internazionale di : 
rilieoo, al di fuor» di ben ' 
individuabili strumentali- ’ 
smi. E vorremmo altresì 
che, anche in questa occa¬ 
sione, ai commenti si af¬ 
fiancassero le notizie. Non 
contestiamo la utilità di ri¬ 
cercare le opinioni -> degli 
. « esperti » (pur se non pos- ■. 
siamo non rilevare i limiti - 
di questa serie di dichiara¬ 
zioni: anche ' quelle , del- 
l'«esperto» francese, ieri 
sera, avevano il sapore di 
gratuite profezie), ma pen¬ 
siamo che sarebbe anche 
doveroso, ad esempio, far 
conoscere agli spettatori le . 
posizioni dei vari partiti , 
comunisti del mondo, inne¬ 
gabilmente significative e, 
comunque, importanti ap¬ 
punto sul piano dell’infor¬ 
mazione. Speriamo anche 
di poter sapere, sulle rea¬ 
zioni nei Paesi socialisti, 
qualcosa di piu di quanto 
non ci abbia detto ieri sera 
Gustavo Selva da Praga 
attraverso espedienti un 
po’ infantili quale quello 
dell’ « abbiamo parlato al 
ristorante con un came¬ 
riere che ci ha detto... *. 

Sul secondo canale la 
Storia degli Stati Uniti e 
giunta alla suu quinta pun¬ 
tata, dedicata ug li < 
ruggenti > che si concluse¬ 
ro con la grande crisi del 
’29. Questa volta, grazie an¬ 
che alla maggior vicinanza 
del periodo trattato, la pun¬ 
tata è stata assai ricca di 
immagini di grande valore 
documentario, oltre che 
molto belle: ricordiamo, in 
particolare, quelle sulla fe¬ 
roce reazione antipopolare 
del dopoguerra, quelle sul- 
' le agitazioni operate, quel¬ 
le sui miti di massa, quel¬ 
le sulla diffusione dei 
KKK. Nell’insieme ha sto¬ 
rnato, dobbiamo .notare, la 
utilizzazione, del tutto in- 
, giustificata, di alcufii bra- 
l ni di film, (quello sull’in¬ 
contro tra il soldato e la ■ 
‘ crocerossina, ad esempio) .< 
che contrastavano aperta¬ 
mente, nella loro scoperta 
falsità, con la genuinità 
delle altre immagini. 

Il commento di Dentice . 

. è stato onesto e appassio¬ 
nato: utilmente, esso ha 
messo in rilievo le radici 
economiche - di certi feno¬ 
meni di costume, riuscen¬ 
do così a preparare il te¬ 
lespettatore » all’esplosione 
della crisi. Tuttavia, ci pa¬ 
re che il profilo di Wilson 
sia stato schizzato in chia¬ 
ve ’ esageratamente * ro¬ 
mantica >, tacendo del tut- 
" to le gravi contraddizioni 
che limitarono l’azione di 
quel presidente democra¬ 
tico e ne provocarono, in 
definitiva, il fallimento. 
Non abbiamo compreso, in¬ 
fine, perché si sia omesso 
di ricordare esplicitamen- 
. tc la tragica ed esemplare 
' vicenda di Sacco e Vanzet- 
ti. Certo, l’esiguità del tem¬ 
po impedisce a Dentice di 
- approfondire come sareb¬ 
be necessario il corso de¬ 
gli avvenimenti: ma certe 
lacune non ci sembrano * 
proprio giustificabili. 

g.c. 
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XVIII Giochi : \ 
Olimpici •/ 

Sette giorni 

Rubrica! 

Telegiornale sport 

Telegiornale 

Un disco 
per l'estate 

XVIII Giochi , 

Olimpici 

Telegiornale 


di Toldo: collegamento tn 
Eurovisione. 


! ; . , al Parlamento. • 

religiosa , u 
' '■>' e previsioni del tempo, 

! della aera. 


Le 14 canzoni preferite 
nella stagione estiva I9fl4. 
Presentono Enzo Tortora 
e Pippo Baudo 


di Tokio in collegamento 
via satellite. . 

della notte. 1 ’• 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo. ' 


- . * > ‘ ‘ : *, T 

21,15 Viaggio in Cina 

Un programma di Anto¬ 
nio Cifariello. Seconda 
puntata : « Le luci 41 

Shanghal» 

22,05 Disneyland . ’ 

« Magia della musica ». 


22,50 


XIV Premio 
Marzotto 


Cronaca della assegnazio¬ 
ne. Telecronista Luciano 
Luisi. 



k 


mm 




Ennio Pandolfi partecipa a « Un disco per l’estate » 
(primo, ore 21) ■ 


Radio - nazionale 


■ ' Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,15: Radio 
Olimpia: 9,30: 11 nostro 

buongiorno; 11,30: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,45: Musi¬ 
ca per archi; 12: Gli amici 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 
13.15: Carillon; 13.25: Cinque 
minuti con David Rose; 
13.30-14.15; Radio Olimpia; 
14.15-14,55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,20: La ronda del¬ 
le arti; 15,30: Le manifesta¬ 


zioni sportive di domani; 
15,50: Sorella radio; 16,30: 
Aria di casa nostra; 16.45: 
Nelson Riddle e ia sua or¬ 
chestra; 17,30; Estrazioni del 
Lotto; 17,35: Concerti - di 
musiche italiane per la gio¬ 
ventù; 18.45: Musica da bal¬ 
lo; 19.10: Il settimanale del¬ 
l'industria; 19,30: Motivi In 
giostra: 19,53: Una canzone 
al giorno; 20.30: Applausi 
a...; 20,35: Una storia tira 
l'altra; 21: Concerto offerto 
dall'ONU 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30,19.30. 20.30, 
in Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8,45: Canta Donatella 
Moretti; 9: Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9.35: Cosi fan tutti; 
10,35: Radio Olimpia; 10,55: 
Le nuove canzoni Italiane; 
11,15: Buonumore in musi¬ 
ca; 11.35: Dico bene?: 11,40: 
11 portacanzonl; 12.30 -13: 
Trasmissioni regionali; 13: 


Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti; 14,05: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45: Angolo musicale; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Recentissime in - microsol¬ 
co: 15.35: Concerto In minia¬ 
tura; 16: Rapsodia: 16,35: 
Radio Olimpia: 17: Musica 
da ballo; 17.35: Estrazioni 
del Lotto; 17.40: Rassegna 
degli spettacoli; 17,55: Mu¬ 
sica da ballo; 18.35: I vostri 
preferiti; 20.10: Tredici per¬ 
sonaggi in cerca di Rossetta. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna : Cul¬ 
tura nordamericana; 19: O- 
rientamenti critici; • 19.30: 
Concerto di ogni sera: Mi¬ 
cheli Glinka, Cari Maria von 
Weber. Jan Sibelius; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 


Max Reger; 21: Il Giornale 
del Terzo; ■ 21.20: « La (ara* 
di PatelUno », tre atti 41 
Anonimo Francese del se¬ 
colo XV; 22.40: Johann 5e- 
bastlan Bach. S. ■ Dodgson, 
Francisco Tarrega. Joaquin 
Turlna, Antonio Larra. 
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0' Un nuovo 
favolo comunista ./ ‘ 

|;V< Caro direttore, * '>> - 

& '■ i *ono «n nuovo elettore che il 
y A 22-11-64 esprimerà il proprio voto 
j; v contrario' al ’ <?entroairti«tro, - cori 
come è stato realizzato; accrescerò 
' la /orza del partito di Gramsci e 
jg"^ Togliatti. Tutti i miei parenti, al 
98 per cento, da queste elezioni 
passano a rafforzare la lotta onesta 
e sacrosanta della numerosa fami¬ 
glia dei lavoratori e dei democratici 
per la pace, la libertà, il progresso. 

Mi sono associato, naturalmente, 
al dolore per la scomparsa dellTlltì- 
stre maestro, Paimiro Togliatti. E 
quando ho appreso delValtra grave 
perdita, quella del sen. Velio Spa¬ 
no, mio corregionale, sono rimasto 
rattristato. ’ Colgo l'occasione per 
esprimere il mio cordoglio alla 
famiglia del PCI e alla FGCI. Mi 
firmo, il nuovo compagno 

FRANCO PANARI 
<• (Catania) 


Un rapporto 
che di ragione 1 
a De Santis . 

Caro direttore, > • 1 ■ 
a proposito della ‘ lettera aperta 
del compagno regista De Santis al 
ministro della Difesa, sono consen¬ 
ziente e solidale ed aggiungo, a 
maggior rafforzamento ài * quanto 
sostiene De Santis, un fatto saliente 
che rafforza gli argomenti del com¬ 
pagno De Santis. 

Subito dopo la tragica ritirata 
delle nostre truppe, in seguito alla 
offensiva di quelle sovietiche, un 
ufficiale superiore dello S.M. Italia. 
nQ dell’epoca con una sua relazione, 
per dir meglio un suo rapporto alle 
autorità militari, descrisse con mi¬ 
nuzia di particolari ed obiettività, 
il triste comportamento delle trup¬ 
pe tedesche nei confronti dei loro 
alleati italiani. Sono scene strazian¬ 
ti e disumane. 

.Questo rapporto potrebbe ancora 
esistere, sempre che • il carteggio 
dell'epoca non sia stato distrutto, 
nell'archivio della Direzione supe¬ 
riore trasporti dello S.M., che allora 
aveva sede nell'ex palazzo « Hotel 
de Russia » in via del Babuino. 

Su questo rapporto, infine, po¬ 
trebbe dire qualcosa anche l’ex di¬ 
rettore generale delle FF.SS. inge¬ 
gner Di Raimondo < che, all'epoca, 
era il titolare della suddetta Dire¬ 
zione Superiore Trasporti. 

Se si rendesse pubblica la verità, 
i fascisti e i loro lacchè sarebbero 
serviti a modo. 

ALFREDO TABASSI 
(Roma) 


J \ i‘1 , * ' V 


lette re all * Unita 


La più importante . 

' tra le. tante 
’i riforme sociali 

Cara Unità, •, - 

■ , il ministro on. Delle Fave, con 
circolare del 21-9-’64 diretta ai Pre¬ 
sidenti degli Enti previdenziali, ha 
imposto nel senso più assoluto di 

. negare, ai dipendenti degli ' enti 
. stessi, l’applicazione delle norme 
contenute nelle delibere del Con¬ 
sigli d’amministrazione ed appro¬ 
vate dai Ministeri competenti. •* 

Il Presidente dell'INPS, on. An¬ 
gelo Corsi, con una lettera del , 
25-9-1964 ha dato il pieno as¬ 
senso 1 alle richieste del ministro 
con sorprendente ossequiosità ed in 
dispregio dell'autonomia dell'Ente 
e della funzione degli organi deli¬ 
beranti. ii 1 

Bisogna però che i lavoratori tut¬ 
ti, e i pensionati, conoscano il se¬ 
guente brano della citata lettera: 

« Oltre tutto, la crescente agitazio¬ 
ne che si nota nel vasto settore dei 
lavoratori pensionati — e della 
quale mi giungono particolari ed 
allarmanti manifestazioni ed indizi 
di pericolose prospettive — cerca 
ogni giorno di più alimento attra¬ 
verso incresciosi riferimenti al 
' trattamento economico e pensioni¬ 
stico dei dipendenti degli enti pre¬ 
videnziali, cieando un innegabile 
disagio ». 

Così potranno rendersi conto di 
come certe persone considerano i 
loro diritti, e potranno anche pre¬ 
cisare che gli * incresciosi riferì- 

■ menti » riguardano piuttosto ‘ la - 
, moltitudine di dirìgenti e alti fun¬ 
zionari che hanno reso il lavoro nel- 
VINPS talmente complicato e diffi¬ 
coltoso • che gli assicurati devono 
attendere anni per ricevere una 
miserabile pensione di fame men¬ 
tre la massa degli impiegati dipen- 

' denti ‘ lavora da anni con cre¬ 
scenti sacrifici, dovuti ai crescenti, 
numerosissimi e spesso deficienti 
adempimenti ricchi di contraddizio¬ 
ni e complicazioni profondamente 
burocratiche, percependo il solito 
stipendio, diminuito dagli aumenti 
delle ritenute, e sottoposta a un vec¬ 
chio regolamento fascista che, fra 
l’altro, impone di condurre una vita 
decorosa e vieta loro qualsiasi altra 
attività che possa permettere di 
arrotondare lo stipendio. 

L’espediente dell’on. Corsi è trop¬ 
po meschino: è evidente che le api- 


’ » ! . ì'~> V ì‘ 

fazioni traggano alimento dalle in- ‘ 
~ giustizie sociali di cui anche lui è 
complice insieme a tutta * l’attuale 
classe dirigente italiana, al servizio 
ì i incondizionato della borghesia, che r . 
le sollecita l'oppressione materiale 
e spirituale della classe lavoratrice. 

Il fermo divieto del governo (e r 
proprio alla vigilia delle elezioni) 

, per l’applicazione della scala mo- , 

, bile, di cui, benefìcerebbero gli 
stipendi più bassi dei lavoratori 
previdenziali, dimostra la sua piena 
consapevolezza del fatto che la si¬ 
tuazione economica del Paese non 
sarà sanata ma diventerà sempre 
' più grave, e non c’è bisogna di sot¬ 
tolineare che i solenni impegni e 
- le rassicuranti promesse, strombaz¬ 
zate per tanti anni col contorno di 
« dati statistici » economicamente 
miracolosi, non prenderanno più in 
giro nessuno. 

Questi fatti gravi, lungi dall’im- 
• p ressionarcl, stimolano, o meglio 
« alimentano * le nostre forze a lot¬ 
tare con più vigore per la giustìzia 
sociale; per questo tutto il popolo 
italiano, pronto ad appoggiarla con 
ogni mezzo, ripone la sua fiducia e 
1 le sue speranze nella energica azio¬ 
ne condotta dalla CGIL per conse¬ 
guire. un sensibile miglioramento 
del sistema pensionistico e par rag¬ 
giungere una vera riforma previ¬ 
denziale, la più importante fra le 
grandi riforme sociali. 

LETTERA FIRMATA 
(Terni) 

Non mangiava 
da tre giorni 

Cara Unità, 

tante cose capitano giornalmen¬ 
te ■ a noi lavoratori e tra queste 
fanno spicco la discriminazione e 
lo sfruttamento. Quando poi noi 
sosteniamo che questa società va • 
profondamente modificata, • alcuni 
dicono che noi comunisti siamo 
degli « esagerati » e che, meglio di 
cosi, non siamo mai stati. 

E’ vero che in Italia stiamo me- • 
glio di 50 anni fa, e questo è anche 
merito delle nostre lotte, ma è an¬ 
che vero che « questo star meglio * 
no» equivale allo sviluppo econo¬ 
mico e sociale che sarebbe neces¬ 
sario. Se guardiamo quindi ai venti 
anni di governo democristiano e 
alleati, abbiamo tutte le ragioni di 
dire di voler cambiare e modifica¬ 
re le cose, e tale convinzione si 
rafforza quando capitano cose co¬ 


me ‘ quella che è‘capitata davanti 
ai miei occhi l’altro giorno. 

C’era un uomo a terra che , si ri- 
girava e non aveva nemmeno > la 
forza di parlare. Quest’uomo fu soc¬ 
corso da me e da altri, non aveva 
alcuna ferita; egli ci ha chiesto un 
bicchiere d’acqua. Il mio intuito, 
però, mi ha fatto capire che l’uomo 
si era accasciato a terra non per 
un casuale giramento di testa, ma 
per una causa più sostanziale. Sen¬ 
za fare tante storie gli ho chiesto 
se fosse caduto per la fame. E quel¬ 
l’uomo aveva fame. Sembra impos¬ 
sibile che in questo nostro paese 
tanto • democratico e tanto libero 
possano succedere simili cose, ep¬ 
pure questa è la realtà. * 

Quell’uomo mi ha detto che era 
tre giorni che girovagava in cerca 
di lavoro senza averlo trovato. Ha 
trent’anni, e quindi è nel pieno del¬ 
le forze, ma lavoro non ce n'era 
per lui. 

L’ho quindi accompagnato in una 
trattoria e li si è rifocillato. 

LUCIANO PANI 
(Firenze) 

> 1 v . 

Non è morto 

in silenzio 
e sconosciuto, 
come avrebbero voluto 
gli oppressori 

Cara Unità, - , 

ho salutato con vera commozione 
il gesto di solidarietà rivoluzionaria, 
operato dai patrioti .venezolani del 
FALN a favore del rivoluzionano 
vietnamita Nguyem Van Troi (poi 
fucilato), condannato a morte dagli 
americani per mezzo dei loro agenti 
del governo reazionario di Saigon. 

Non può non commuovere il pen¬ 
siero Che anche ad enorme distanza, 
ed in situazioni critiche, i rivolu¬ 
zionari di questi due paesi si sen¬ 
tano uniti ed affratellati, e dimo¬ 
strino così eloquentemente la loro 
solidarietà nella lotta al comune 
nemico. Ed in circostanze come 
queste, e dietro questo esempio, noi 
comunisti e rivoluzionari italiani 
dobbiamo sentire il dovere e l’im¬ 
pegno, riallacciandoci anche a quan¬ 
to scrive il compagno Togliatti nel 
documento di Yalta (circa i rap¬ 
porti con i paesi in lotta per l’indi¬ 
pendenza) di rafforzare i legami 
con gli organismi di liberazione dei 
paesi oppressi, e di portare costan¬ 


temente il nostro aiuto ’con’ una' 
azione fermò, risoluta, e continua 

* in loro favore, in Italia e fuori 
d’Italia. 

Nel nostro paese è nostro dovere 
intensificare la nostra azione oppo¬ 
sitrice nei confronti del governo, 
sordo ai sentimenti degli italiani, 
ma caloroso fautore delle velleità 
americane in politica estera; è no¬ 
stro diritto rivendicare l’inter pre¬ 
fazione della genuina volontà degli 
italiani, che, per aver condotto con , 
, onore e gloria la vittoriosa guerra 
di Resistenza e liberazione dal nazi¬ 
fascismo, non possono che essere 
solidali con i popoli oppressi, chiun¬ 
que sia l’aggressore e qualunque 
sia il marchio politico che esso reca 1 
< Assumiamo ancora una volta, noi 
comunisti, la prerogativa di rap¬ 
presentare e far rispettare i semi -, 
menti democratici di tutto il popolo 
italiano, con l’intervento dei nostri 
parlamentari, con la nostra stampa, 
con la nostra ferma azione di pro¬ 
testa contro il mal mimetizzato di¬ 
lagare dell’opprimente capitalismo 
americano. 

A noi il compito di far sentire ai 
popoli oppressi, e calpestati dalla 
brutalità imperialista, la solidarie¬ 
tà, la simpatia ed il caldo affetto 

• con cui gli italiani seguono le loro 

lotte. > 

Ricordiamo ancora una volta, 
noi comunisti, che il nostro posto 
è con coloro che soffrono, che lot¬ 
tano per le loro idee, l e loro aspi¬ 
razioni, per una società migliore, 
per un mondo libero dagli sfrutta¬ 
tori e dai sopraffattori, per la pace. 

Nguyem Van Troi è stato ucciso, 
è vero; egli non è però morto in 
silenzio e sconosciuto, come avreb¬ 
bero voluto gli oppressori, grazie a 
una commovente azione di solida¬ 
rietà dei patrioti venezolani. 

GUSTAVO DE MARI 
(Napoli) 

Duemila lire, 
ma avrebbe dato 
due miliardi 
se li avesse avuti 

Cara Unità, 

ti prego di passare questo mode¬ 
sto contributo (L. 2000) alla * ten¬ 
da » dei metalmeccanici di Rove¬ 
reto. Vorrei che fossero due miliar¬ 
di invece che due mila lire. Agli 
operai tutti della Motomeccanica di 


. x J > ' ' * , 

/ Rovereto giungano l miei fraterni 
saluti e i migliori auguri per una 
soluzione positiua della loro batta¬ 
glia sindacale. 

GAETANO LIUZZI 
(Brindisi) 

. Una legge ' 
sugli infortuni , 1 
e norme 
mai emanate 

Caro direttore, * u 

sull'Unità del 17 ottobre scorso 
In quinta pagina ho letto un piccolo 
articolo « Gli scandalosi indennizzi 
INAIL » in base a una legge rinno¬ 
vata nel 1963 (legge 19 gennaio ’63, 
»- 15 per essere preciso), relativa 
alla liquidazione delle rendite per 
invalidità sul lavoro e per occasione 
‘di esso. 

In merito preciso che, da parte 
dell'Istituto, c’è una grave lacuna 
(per difetto di legge) ai danni degli 
infortunati e che necessita un’azio¬ 
ne di massa per modificare il siste¬ 
ma di liquidazione. Però la cosa più 
grave è che a distanza di circa 
10 mesi dalla data che doveva es¬ 
sere applicato l’art. 31 della citata 
legge, relativa alla regolamentazio¬ 
ne per il riconoscimento degli in¬ 
fortuni in itinero, ancora sì è privi 
di tale regolamentazione. 

Per essere precisi si trascrive 
detto articolo: < Il Governo della 
Repubblica su pioposta del Mini- 
steio del lavoro e della Pi evidenza 
Sociale, è delegato ad emanare, 
"entro un anno" dalla entrata in 
vigore «Iella presente legge, norme 
intese a disciplinare che siano 
compresi nella tutela assicurativa 
gli eventi occorsi al lavoratore du¬ 
rante il percorso di andata e ritor¬ 
no dal luogo di lavoro salvo il caso 
di interruzione o deviazione per 
motivi di interesse personale o, co¬ 
munque, indipendenti dal lavoto 
(omissis) ». 

Forse il governo ed il ministro 
competente se. r Tè dimenticato? 
Perchè la nostra stampa noi; li sue- 
glia? Perché i nostri parlamentari 
non si adoperano in merito? 

Si deve tenere presente che nella 
provincia di Matera e uel meridione 
in genere, in particolar modo (c 
direi in tutta Italia) moltissimi in¬ 
fortuni si verificano durante il per¬ 
corso di andata e ritorno dal lavoro, 
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1 anche molti infortuni mortali e con 
’ grave inabilità permanente , senza 
** che, sia gli infortunati che i fami¬ 
liari del casi mortali, ricevano alcun 
indennizzo per rendita daWINAlL. 

Si deve tener presente che tutti 
i paesi del MEC e della CEE (esclu¬ 
sa l’Italia) riconoscono per l’inden¬ 
nizzo degli eventi'infortuni in iti- 
neri. Con il citato art. 31 è stata 
aperta la strada anche per i lavora¬ 
tori italiani. Però quando verrà 
emanata la regolamentazione? 

Ai 35.000 morti in 10 anni, per 
infortunio sul lavoro, pubblicato 
nel giornale di pochi giorni fa, si 
< devono aggiungere gli infortuni 
, mortati in itinero che sono anche 
' da considerarsi per esclusivo mo- 
' tivo di lavoro . 

COSIMO ANTEZZA DAMIANO 
(Matera) 


Desidera avere 
amici in tutta Italia 

Caro giornale, 

' desidero ■ avere amie i in tutta 
Italia e corrispondere con loro per 
scambi culturali nelle seguenti lin¬ 
gue: francese, spagnolo o esperan¬ 
to. Vorrei anche arricchire la mia 
collezione di cartoline. Amo l’Italia 
come la mia Patria e vorrei cono¬ 
scerla meglio. 

ELISABETTA ENACIIE 
str. Piata Unirii, 1 
Sibili (Romania) 

Un giorno di riposo 
anche per i commercianti 

Signor direttore, 

il 7 agosto il ministro dell’Indu¬ 
stria e Commercio ha diramato 
istruzioni ai prefetti al fine di age¬ 
volare l’applicazione della * setti¬ 
mana corta » uel settore commer¬ 
ciale. Da allora non si è saputo più 
nulla, e si lui l’impressione che la 
cosa stia insabbiandosi. 

Non si comprende perché l com¬ 
mercianti clic hanno avuto la sven¬ 
tura di nascere in questo nostro 
Paese, non debbano oggi allinearsi 
agli orari della stragrande maggio¬ 
ranza dei Paesi più evoluti. Chi ti 
oppone con mentalità medievale 
alla realtà di questo secolo vente¬ 
simo? Chi vuole che il commercio 
sia sempre considerato servo delle 
comodità altrui? Chi sono coloro 
che vogliono vederci sempre inca¬ 
tenati per dieci ore al giorno dietro 
a un banco? Credo sia giunto il 
momento che l'Unità ci dia una 
mano: e ne avreste certo una rico¬ 
noscenza il prossimo 22 novembre. 

UN COMMERCIANTE 
(Milano) 


« Verdetto » 
al Ridotto 

Questa nera alte 21,15, domani 
alle 16 e 19.30, da lunedi alle 21, 
altre repliche deU’appaeeionante 
« giallo » di A. Chrlstle «'Verdet¬ 
to » neirapplaudlta Interpretazio¬ 
ne di Giulio Platone, A. DI Ler- 
nla, D. D'Alberti. N. Di Claudio, 
N. Franchi, M. Mandò, D. Pezxln- 
ga. C. Sonni, ecc. . - * 

la Stabile di Genova 
. all'Eliseo 

Le repliche della applaudltinnl- 
ma novità europea di A. Miller 
«Dopo la caduta», regia di F. 
Zeni rei 11. che la Stabile di Geno¬ 
va presenta nella magnifica In¬ 
terpretazione di Giorgio Alber- 
tazzi e Monica Vitti con M. Dol¬ 
ca. G. Mantesl, F. Nuti. G. Pa- 
gllarinl, T. Plerfcdericl, Emes 
Zucconi. ecc. proseguiranno al 
seguenti orari: questa sera alle 
21, domani due festivi alle 15.30 
e 19,30 lunedi alle 21 (a prezzi 
familiari), martedì e mercoledì 
riposo, giovedì unica diurna alle 
17 • prezzi familiari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21,15 concerto del 
« Trio Lengyel » (tagl. n. 4) con 
musiche al Haydn, Smetana, 
Brahms a beneficio del Centro 
per S. Stefano Rotondo. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica, 
via Flaminia 118. > 

AUDITORIO 

Domani, domenica 25 ottobre, 
alle 17,30 inaugurazione della 
stagione sinfonica d'abbona¬ 
mento 1964-65 dell* Accademia 
di Santa Cecilia. Dirigerà il 
Mo Fernando Previtali con la 
partecipazione del pianista Pie¬ 
tra Scarpini. Programma dedi¬ 
cato a musiche di Beethoven. 
AULA MAGNA 
Oggi alle ore 17,30 in abbona- 
• mento n. 2 concerto del coro 
della SA.T. (Società Alpinisti 
Tridentini) in programma canti 
della montagna. 




BORGO $. SPIRITO 

C.la D'Origtia - Palmi. Domani 
alle 16^0: « Quando Dio chia¬ 
ma». > 3 atti In 6 quadri di Vir¬ 
gilio Caselli. Prezzi familiari. 
DELLE ARTI - 
Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta : « La storta di Sawney 
Beau • di Roberto Le ri ci in 3 
parti con Lydia Mancinelll, 
Luigi Mezzanotte. Regia Car¬ 
melo Bene. Vivo successo. 
DELLA COMETA 
Alle 21,30 11 T.d.N. di Maner 
Lualdl presenta: « La parigina . 
di Henry Becque con Lilla Bri- 
mone. Aldo Gluffrt, Giuseppe 
Fertile. Regia Gianni Santuccio 
DELLE MUSE (Via Fori! 43. 
tei. 882M8) 

Alle 21.30, Cia di Prosa Poli- 
Monti In: « n candelaio » di 
Giordano Bruno con Paolo Poli. 
Blarta Monti. Claudia Lawren- 
• ce. Donato Castellartela. Muri¬ 
elle di Gino Negri. Scene e co¬ 
stumi di E. Guglielmlnetti. Re¬ 
gia Paolo Poli 

DE* SERVI (Via del Morta¬ 
io 22 - Lgo Chigi - telefo¬ 
no 874.711) 

Dal 31 ottobre la Stabile de* 
Servi presenta 11 grande suc¬ 
cesso mondiale : « Il diaria 

di Aana Frank • di Godlieti e 
Hackett Regia Franco Ambro- 
‘ glint 
' ELISEO 

Alle 21 la novità: « Dopa la ca¬ 
dala» di A. Miller. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e folklo- 
cistica, Jazz, blues, spiritual* 
4. . còn Alberico Di Melo, Calvin 

J? Weston. Francesco Forti. 

& «OLDONI (Tel. 561.158) 

Alle 21.30: • I tromboni di Dio » 
«L ‘ (The Hlstory of Nigro Spiri¬ 
ta*-. mais) con un cast di negri di 

P--' New York. Regia Le* Mortson. 

> Domani alle 17,30. 

PANTHEON (Via B. Angeli- 
co - Collegio Romano - te- 
rT.-'i lefono 832.254) 
e2i i' Domani alle ore 16,30 « Le su- 
£.»-* rionetta di Maria Accettella» 

H*-'. Icaro e Brano praaratano: « PI¬ 


PARGLI 

Alle 21.30: Complesso romano 
del balletto. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1U64-65 con la Cia del « Buonu¬ 
more s di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
dàbassl e Fioria Marrone: • La 
giostra • di Massimo Durai. No¬ 
vità Regia Giorgio Bandlnl. 
QUIRINO 

Alle 21,30 De Lullo, Falk, Valli, 
Albani, F. De Ceresa. con C. 
Cotta, E. Taraselo, C. Annlcel- 
11, in: « II confidente » di Diego 
Fabbri. Novità assoluta. Regia 
De Lullo. Scene PJL Pizzi. 
ROSSINI 

Alle 21.15 prima, la Stabile di 
Prosa Romana di Cheeco Du¬ 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducei con Enzo Liberti presen¬ 
ta : « N’appartamento », di E. 
Liberti Grande successo comi¬ 
co. Regia dell'autore. Domani 
alle 17 

RIDOTTO ELI8EO 

Spettacoli gialli, alle 21,15 : 
« Verdetto » di Agata Chrlstle 
con Giulio Platone. Franco Sa- 
bani. Corrado Sonni, Delizia 
Pepplnga. Rita Di Lentia, Della 
D* Alberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) « 

Venerdì alle 21.30 C la di prosa 
Renzo Glovampletro. Andrea 
Boslc e Marisa Belli con Ma¬ 
riella Furgiuele presenta: 
« Agamennone » di V. Alfieri. 
Regia R Glovampletro Scene 
e costumi V. Polidori. Musiche 
R. Mann. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

. Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spett. ore 16-30 e 21.15 Pre¬ 
notazioni tei. 390 971. Visita allo 
zoo. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

I marxiani hanno 12 mani, con 
P. Panelli e rivista Sorrentino 

ESPERO (TeL 893.906) * 

Golia e 11 cavaliere mascherato 
e rivista Patti-Giusti SM 4 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigtda e rivista « R vedovo 
allegrissimo » D* 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La giungla d’acciaio e rivista 
Sbarra DB 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Le langhe navi, con R Wld- 
tnark (alle 15-17.40-20,10-22.50) 

A 4 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Contratto per uccidere, con A 
Dicklnson G 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Diario di una cameriera, con 
J Moreau (alle 15,10-17,10-19- 
20.50-22.50) (VM 18) DB 444 
AMERICA (Tel 586.168) 

Le lunghe navi, con R. Wld- 
mark (alle 15-17.40-20,10-22.50) 

ANTARES (Tel. 890.947) * 

II dottor Stranamore, con Peter 

Sellerà (alle 16,15-18.15-20^0- 
22.50) SA ++♦+ 

APPIO (TeL 779.638) 

100.066 dollari al sole, con J P. 
Beimondo a + 

ARCHIMEDE (TeL 873.567) 

Smallevi Show on Barili (alle 
16-18.15-20.15-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 
n vangelo secondo Matteo, di 
P -P^ Pasolini (alle 1*^7.30-20- 

AR LECCHI NO (TeL 358.651** 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis (alle 16.15-1S.16-22.40) 

DB 444 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Il diario di una came riera, con 
con J. Moreau 

(VM 18) DB +*+ 
AVENTINO (TeL 572.137) 

I due erari di Slng Stug. con 
FrancM-Bagmria (ap 15,45 ult. 
22,43) . C 4 


BALDUINA (TeL 347.592) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C ♦ 

BARBERINI (TeL 471.107) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20,25- 
23) SA +♦ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

088 117 minaccia Bangkok,, con 
A M. Plerangeli A + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
088 117 minaccia Bangkok, con 
A M Plerangeli A + 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Lo schiave esistono ancora (al¬ 
le ' 15.35-17.10-19-20.50-22,45) 

(VM 18) DO 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 15.30-16.15-18.25-20,35-22.45) 

COLA DI RIENZO (350.584** 

I due evasi di Slng Slng. con 

Franchi - Ingrassia (alle 16-18- 
20.10-22.50) C 4- 

firotte dtl Piccione 

Via della Vite 37, Tel. 675J56 
Festivi ore 17 

THE DANZANTE 
con Renato Sambo 
L. 850 Consumar, compresa 

CORSO (TeL 671.691) 

GII Indifferenti, con P. Goddard 
(16,15-18.15-20,30-22.45) L. 1200 
(VM 18) DB + + ♦ 
EDEN (TeL 3.800.188) 
Squadriglia 633, con C Robert¬ 
son A 44 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S Tracy (alle 16-19.30- 
22.45) SA 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

166.066 dollari al sole, con J P 
Beimondo (alle 15.45-18.15-20.20- 
22.50) A 4- 

EUROPA (TeL 865.736) 

Le voci bianche, con S MUo 
(alle 16-18,15-20.25-22,50) 

(VM 181 SA ♦♦ 
FIAMMA (TeL 471.100) - 
Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 16.45-19.45- 
22.50) SA « + 

FIAMMETTA {Tel. 470.464) 
Woat e Way Togo (alle 16-18- 
20-22» 

GALLERIA (TeL 673.267) , 

II gaucho, con V. Gaasm&n 

SA 4 

GARDEN (TeL 562.384) 

I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

GIARDINO (TeL 894.946) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A o 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.15-18.15-20.15-22,50) 

(VM 18) DO + 

MAJESTIC (TeL 674 908) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (ap. 15.30. ult 22,50' 

MAZZINI (TeL 351.942) - * 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A + 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
•lerry g 3/4, con J. Lewis (alle 
20-22.45) C ♦+ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Concerto per un aasassluo, con 
R. Homein (allt 16.15-1L30-20.45- 
23) DB ♦ 

MIGNON (TeL 669.493) 

Una nave tutta matta, con R. 
Walker Jr. (alle 15.30 - 17.50 - 
2O.J0-22JO) SA ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640 445) 

Sala A: Le lunghe navi, con R 
Widmark A ♦ 

Saia B Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 285) 
Italiani brava gente, di De 

Sanctis DB 

MODERNO SALETTA 
I due evasi di Stug Slng. con 
Franchi-Ingrassi» C ♦ 

MONDIAL (TeL 834 876) 

I due evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassi» (ap 15,30) 

C 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Sedotti e ridonati, con Franchi 
e Ingrassia C ♦ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Le lunghe navi, con R Wid¬ 
mark (alle 15-17.40-3M6-SLM) 

OLIMPICO (TeL 303.639) * 

OSS 117 mitracela Bangkok, con 
AM Plerangeli A 4 

PARIS (TeL 754.366) ' 
Crisantemi per aa delitto, con 
A Delon (alle 15-16JS-1LM- 
*X5ò-22.50) e ♦♦ 

PLAZA (TeL 6S1.193) 

Beeket e 11 suo re, con Peter 
OToole (alle 14,30 - 16,56-19,30- 
2X36) DB +♦ 
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QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Contratto per uccidere, con A 
Dicklnson (alle 15 - 17,03-18,55- 
20.45-2X50) G + 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Le schiave eslstouo ancora (al¬ 
le 16.15-18.30-20.30-2X45) 

(VM 18) DO 4 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Assassinio a bordo, con M- Ru- 
therford (alle 16.45-18,30-20.30- 
22.50) . G 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15 - 16,55 - 18,50- 
20.50-22,50) G 44 

REALE (TeL 58023) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

REX (Tel. 864.163) 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (ap 15. ult- 22.50) 

C 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 
Assassinio a bordo (alle 16,45- 
18.30-20.30-22,501 

ROXY (TeL 870.504) 

Le schiave esistono ancora (alle 
16-18.45-20.30-2X50) 

(VM 18) DO 4 
ROYAL- CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18,45-2X25) 
L. 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) • 

Cinema d’essai- Nemico pub¬ 
blico, con J. Cagney DB 444 
SMERALDO (TeL 351.581) 

, Capitan Newman, con G Peck 

DB 4 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 15-17.15-19.05- 
20.55-23) A 44 

TREVI (Tei. 689 619) 

Marnle, con T Hedren (alle 
15J0-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
106 066 dollari al sole, con J P 
Beimondo (alle 15.45-18,10-20,20- 
2X45) A4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Le astuzie di una vedova, con 
S Jones S 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

I due gladiatori SM 4 

ALASKA 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassi a C 4 

ALBA (TeL 570 855) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 


ALCE (Tel. 632.648) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DB 44 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Se permettete parliamo di don- 
1 ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 

ALFIERI 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

ARALDO 

I magnifici tre, con U. Tognazzi 

C 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

II terzo segreto, con S. Boyd 

DB 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Il segno di Zorro A 4 

A8TOR (Tel. 7.220.409) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 

L’ultimo gladiatore SM 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Zulù, con S. Baker A 44 
AUREO (TeL 880.606) 

Malgret contro 1 gangster», con 
J Gabin G 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H Lom G 4 

AVANA (TeL 515.597) 

I cavalieri della tavola rotonda 

con R. Taylor A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Cadavere per signora, con S 
‘ Kosclna C 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
BRASIL (Tel. 552.350) 

Una pistola non basta, con A 
Qulnn A 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) ■ 

Le tre sfide di Tarzan, con J.j 
Mahoney A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

1.0 scudo del Falworth, con T 
Curtls A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Zulù, con S Barker A 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

Schiavo d’amore, con K Novak 

DB 44 

COLORADO (TeL 6 274 287) 

II comandante, con Totò 

SA 44 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
Lewrenre d'Arabia, con Peter 
OToole DB 444 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Fammi posto tesoro, con D. Day 

DELLE TERRAZZE # 

(.'americano, con G Ford A 4 


il CIRCO 

DARIX TOGNI 

SI E TRASFERITO IN 

PIAZZA MANCINI 

< LUNGOTEVERE FUMIHIO • PONTE DUCA D'AOSTA ) 


TUTTI I GIORNI ORE I6.30e 21,15 
Pitnot.: CIRCO Tel.390.971-Enal, fcL663391 
IL CIRCO ? RISCALDATO 


DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole DR 444 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 
C 444 

DIANA - (TeL 780.146) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

DUE ALLORI (TeL 278 847) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Ercole e la regina di Lidia, con 
S. Kosclna SM 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Kall Yug dea della vendetta, 
con S. Fantoni A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

HARLEM 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I predoni della steppa A 4 
IMPERO (Tel. 290.851) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

INDUNO (TeL 582.495) 

Schiavo d’amore, con K. Novak 

DR 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Zulù, con S Barker A 44 

JOLLY 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

JONIO (TeL 880.203) 

La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Squali d'acciaio, con William 
^ Holden DB 4 

Massimo (Tei. 751.277) 

Fratelli senza paura, con Robert 
Taylor A 4 

NEVADA (ex Boaton) 
L’esperimento del dottor Zagros 
con V. Price (VM 18) DR 44 
NIAGARA (TeL 6.273.247) 

II braeelo sbagliato della legge, 

con P. Sellerà SA 44 

NUOVO 

Kall Yug dea della vendetta, 
con S Fantoni A 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione* L'asso nella 
manica, con K. Douglas 

DR 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Schiavo d’amore, con K Novak 

DB 44 

PALLADIUM (TeL 555.131) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

PRENESTE 

La vergine in collegio, con N 
Kwan (VM 14) S 4 

PRINCIPE (TeL 35X337) 

Zulù, con S Baker A 44 
RIALTO (TeL 670 763) 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DB 44 

8AVOIA (Te!. 885.023) 

166.606 dollari al sole, con JP 
Beimondo A 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Okinawa, con R Widmark 

DB 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

La danna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DB 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 0.270.352) ' 

GII Invincibili, con G Cooper 

TIRRENO (TeL 573.091) * * 

AI di là del fiume, con Audie 
Murphy A 4 

TU SCO LO (TeL 777.834) 

Due minuti del decidere, con 
E. Costantine o 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

Agente 00? Uernza d’ueefdere, 
con S Connery G 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.044.577) 

Ieri uggì demani, con S. Loren 

•A 444 

VERSANO (Tel. 841.195) 

•ette giorni a maggio, con K. 
Douglas DB 44 


VITTORIA (Tel. 578.736) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Cacciatore di Indiani, con K 
Douglas A 44 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I due mafiosi, con Franchi-In- 
grassla . . .C 4 

ANIENE ‘ ’ 

I senza legge, con A Murphy 

A 4 

APOLLO 

Duello nella Stia, con F. Lamas 

A 4 

AQUILA 

II cavaliere del mistero, con A 

Latici A 4 

ARIZONA 

Lo strrmlnatore dei barbari 

A 4 

ARS 

Avventura al motel, con Miran¬ 
da Martino C 4 

AURELIO 
Riapertura domani 
AURORA (TeL 393.269) 
lai valle del lunghi coltelli, con 

L. Barker A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

CASSIO 

I promessi sposi, con I. Garrani 

DR 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Divorzio all’italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 16) SA 4444 
CENTRALE (Via Celsa 6) 
Sciarada, con C Grant G 444 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

I due mafiosi, con Franchi-In- 

grassìa C 4 

DEI PICCOLI 

Le peripezie di Pippo, Pluto e 
Paperino DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La guerra dei mondi A 44 
DELLE RONDINI 
Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S Connery G 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

L’uomo di Rio. con J. P- Bei¬ 
mondo A 4 

EDELWEIS (TeL 334.905) 
Cielo di fuoco, con G Peck 

DR 4 

ELDORADO 
Liolà. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
FARNESE (Tei. 564 395) 
I/iiltlmo gladiatore SM 4 

FARO (TeL 520.790) 

Cinque ore violente a Sobo. 
con A Newley (VM 18) DR 44 
IRIS (Tel. 865.536) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (VM 18» SA 44 
MARCONI (TeL 740.796) 

La guerra dei mondi A 44 
NASCE* 

Sigfrido, con I. Occhinl SM 4 
NOVOCINE (TeL 586 235) 

La donna dalla maschera di 
ferro A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
la rivolta nell’isota dell’Infer¬ 
no. con A De Cordova M 4 
ORIENTE 

Le orde di Gengls Khan SM 4 
OTTAVIANO (Tel 358.059) 
Zorro contro Maciste SM 4 
PERLA 

La guerra continua A 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
L’ammutinamento del Bounty, 
con M Brando DB 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

Erro Chartot, con C Chaplin 
C 444 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136* 
Sfida al re di Castlglia, con M 
Damon A 4 

PRIMAVERA 
Borambolr, con C PoIIock 

A 44 

REGILLA 

II treno del sabato, con G Moli 

(VM 18) SA 4 
RENO (già LEO) 

I) gigante, con J Dean DB 4 
ROMA (TeL 733 868) 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

RUBINO ' 

Picnic, con K. Novak DB 44 

SALA UMBERTO (T. 674 753* 
Controspionaggi»* «>n C Gable 

DB 4 

TRIANON (Tel 780 302) 

I ma ehi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
La spada nelfombra, con T 
Lee* A 4 

AVILA 

I re del sole, con Y Brynner 

•M 44 

BELLARMINO 

!1 cenerentole, con J. Lewis 

C 4 


BELLE ARTI 

Quando torna l’Inverno, con J 
Gabin 8 444 

COLOMBO - • 

Le due orfanelle, con M Vitale 

DR 4 

COLUMBUS 

Maciste gladiatore di Sparta 

.. «M 4 

CRISOGONO 

Anno 70 distruzione di Ercola- 
‘ no, con D. Paget. 8M 4 

DELLE PROVINCE 1 
Taras II magnifico A 4 

DEGLI 6CIPIONI 
Solo sotto le stelle, con Klrk 
Douglas DR 44 

DON BOSCO 

Policarpo ufficiale di scrittura, 
con R Rascel SA 44 

DUE MACELLI 
Datari, con J. Wayne A 4 

FARNESINA 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
International Hotel, con Llza- 
beth Taylor S 4 

LIVORNO 

I tre spietati, con R Harrison 

MONTE OPPIO ' 1 * 

Piccole donne, con E Taylor 

* 4 

NATIVITÀ* 

Riposo 

NOMENTANO 

II principe del vichinghi SM 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il conquistatore del mongoli 

SM 4 

ORIONE 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX - 

La guerra del bottoni SA 444 
PIO X 
Riposo 
QUIRITI 

Tutti a casa, con A Sordi 

DR 444 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

La saga del eomanchrs A 4 
S. CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 
Le 7 folgori di Assur, con H 
DufT SM 4 

SALA PIEMONTE 
Le folli notti del dottor Jerryll. 
con J. Lewis C 44 


SALA SAN SATURNINO 
Il vecchio testamento, con J. 
Heston SM 4 

SALA SES8ORIANA 
La mia ghetta, con S. Me Laine 

SALA TRASPONTINA ** 
La spada Insanguinata A 4 
8ALA URBE 
Riposo 

8ALA V1GNOLI 

RIPOSO r- ’ , , 

S. FELICE 

Riposo 

SAVIO * 

Riposo 

TIZIANO 

I tre soldati, con D Niven A 4 
TRIONFALE 

II figlio d| Spartacus, con Stave 

Hecves SM 4 

VIRTUS 

La morte raralca Rio Bravo, 
con M. O’Hara DR 4 

' CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Astra, Brancaccio, Cassio, 
La Fenice, Nuoro Olimpia, Pla¬ 
netario, Plaza, Prima Porta, fiala 
Umberto, Tuscolo. TEATRI: Delle 
Muse, Ridotto Eliseo. 

••••••#•«••• 

~ La affla ah# appaiano aa- * 
■ canta mi MtaH dal film • 

• oarrtapanfiaaa alla sa- 9 

• fae*rte riammettatene par _ 

• «oneri: • 

• A — Avventuro» a 

• C a Comico _ 

§ DA n Disegna animate 

• DO — Documentaria T 

• DB — Drammatico m 

• O — Giallo 

• M m Musicale 2 

• S m Sentimentale J 

I M ■ Satirico _ 

g su - Storioo-mitoioglce ® 

• n narice Madiate sdilp* 


♦4044 - eccezionale 
4444 — Ottimo 
444 » buono 
44 — discreto 
♦ ■ medioero 

VM |« • vietato al 

aoel di 10 anni 


ANNUNCI ECONOMICI 

*» CAPITALI SOCIETÀ’ L Sfili) AUTO - MOTO - CICLI LN 


FIMEft, Piazza Van vitelli 10. 
telefono 240020 Prefitto fidu¬ 
ciari ad Impiegati Autosov- 
venzioni 

1F1N - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 NapoU. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni__ 

i;I COMPRA VENDITA I- 50 
_ IMMOBILI _ 

A. ATTENZIONE! LOTTI 
.COLLE ROMITO. TDR SAN 
LORENZO LA GEMMA VER¬ 
DE DEL LITORALE ROMA- 
NO. Nello stupendo CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO prosegue la vendita dei 
lotti da mq 1000 - 1200. tutti 
in POSIZIONE PANORAMICA 
SUL MARE. La località, una 
delle più amene nelle immediate 
vicinanze de) mare, è rigogliosa 
di vegetazione con l PINETE A 
PARCO riservate al kHUstL Ci¬ 
gni acquirente potrà usufruire 
deila magnifica SPIAGGIA in 
prossimità della lottizzazione 
n rapido sviluppo del CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO, ove già sorgono nume¬ 
rose ville signorili e ove la ma¬ 
nutenzione delle imponenti o- 
pere già realizzate viene costan¬ 
temente curala, rappresenta il 
migliore e più sicuro investi¬ 
mento del vociti risparmi Me¬ 
diante un PICCOLO IMPORTO 
MENSILE potrete acquistare da 
una primaria Amministrazione 
un magnifico lotto al prezzo 
più conveniente di tutto tl lito¬ 
rale romano. Ufficio Vendita- 
COLLE ROMITO - litoranea 
Ostia-Anzio Km. 27,300. Tele» 
fonare 379.726 • 356X523, 


ALEA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pii matte* 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiasi- Fedii- 
(azioni - Via fumatati a. Zi 


VARfl 


L M 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapolchi- 
ca razionale al servizio ai ogni 
vostro deriderla Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze PIgnasececa R. Napoli 

6 ) INVESTIGAZIONI L> 86 

1X1 Dir. grand’officiala PA¬ 
LI] MBO InvestigazIonL accerta¬ 
menti riservatissimi pre-past- 
ma tri montali. Indagini delicate. 
Opera evaoqae. Principe Ame¬ 
dea 62 (Stallane Termini). Te¬ 
lefoni «66282 * 479.425 ROMA. 
SIIIISIMfffMSMISSItVSf ISSISI! tf lift» 

AVVISI SANITARI 


INCRINI 


erica. 


irastenia. 

erasvall). 


Jgagnimnnisii Refi, p, 
ffMAAB Room. Via Vtrainai*# 
(Starino* latrami; . finis (fi¬ 


ora rt# fi. 


aTffVhari 


«n.iM 


,-v+J . . — • • : {'- ’ «■’ a- • ”, ’ ... »4. * *, * »lr ^ . V». 





















t*. " ■ • . * ' - .v .. .vw'i -,. ■ 

" 1 • , ' ■- 'V \* - 

. ' ’ , % 
r® * s r ì * s • 

* f Ollità / wbflfo 24 ottobre 1964 

£- - 

\ 

Nel quarto giorno di lotta 
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pag. li / economia e lavoro 


Per l’acquisto dei poderi 


Cala l'occupazione 


H 


Più treni fermi 

t 

e stazioni deserte 


Mutui a contadini 


URGONO I «PIANI» 
PER L’ EDILIZIA 




Governo e riassetto 


Non vogliono 
la riforma 


i 

¥ 


Siamo al quinto giorno della 
settimana di lotta dei ferrovieri, 
e il governo non ha ancora seri- 
tito il dovere di intervenire nel- 
la vertenza, che arreca inevita- 
bili disagi alla popolazione e 
danni all’economia Le inconsi¬ 
stenti motivazioni di questa in¬ 
transigenza non celano comun¬ 
que il tentativo di affermare il 
blocco delle retribuzioni e del¬ 
le assunzioni, e il rinvio della 
iforma strutturale e demacra- 
ica delle FS. Il governo tenta 
Itresì di imputare a questa lot- 
a strumentali motivi di opposi- 
ione al centro-sinistra, e so- 
tiene l’inutilità dello sciopero 
olchè sarebbe in corso un a co- 
truttivo dialogo a col sindacati. 

Il governo ha proposto infnt- 
i di istituire una ennesima 
ammissione di studio con la 
tecipazione dei sindacati con- 
ederati, al quali ha chiesto una 
regua sine die, in attesa di sa¬ 
lare Il deficit FS, subordinando 
'accoglimento delle richieste del 
errovieri al risanamento stesso, 
t SFl-CGlL, accogliendo l'ini- 
lativa. ha però chiesto precisi 
pegni per un primo riassetto 
legli . stipendi conglobati, onde 
operare e migliorare l’accordo 
eparato CISL-UIL Ma queste 
'.acanzio non sono state fornite, 
ivelando il carattere dilatorio 
ella proposta, tanto più che 
atti gli altri impegni sottoscrit- 
i dal ’62 ad oggi o non sono 
tati rispettati, o ne è stato me- 
tomaio II contenuto, mentre si 
on deteriorati i rapporti coi 
avoratori e se ne sono aggra¬ 
date le condizioni di lavoro. 

E’ pertanto paradossale parla- 
di « costruttivo dialogo » e 
considerare priva di ragioni la 
lotta dei ferrovieri, i quali ri¬ 
vendicano un primo riassetto, 
cioè l’avvìo a retribuzioni sgan¬ 
ciate dal settore a burocratico s 
e corrispondenti alle caratteri¬ 
stiche peculiari della prestazio¬ 
ne. Negare ciò significa misco¬ 
noscere che le FS — diversa¬ 
mente da altre amministrazioni 
statali — forniscono un servizio 
piccolamente « industriale », co- 
a che impone una riforma per 
ar partecipare i lavoratori al- 
a gestione delVazienda, e una 
utonomia della stessa rispetto 
Ua pubblica amministrazione. 

Sindacato unitario e ferrovie- 
t considerano il riassetto, per 
appunto, non solo una riven- 
icazione economica ma anche 
indispensabile premessa ai- 
riforma democratica deWal¬ 
ale burocratica struttura delle 
S, riforma che non può essere 
iota se non verrà preceduta 
una diversa e più funzionale 
llocazione retributiva e ape- 
va del personale. Con que- 
o indirizzo, che il SFI porta 
anli fin dal '60, la categoria 
e altresì a soddisfare me¬ 
li o al servizio di pubblica uti- 
à che le è affidato; per fare 
Ile FS lo strumento principa- 
d’una diversa politica dei 
porli, esaltala nelle sue 
noni sociali e sottratta alle 
Ite inevitabilmente condizio- 
trici dei monopoli. 

La compattezza dimostrata dot 
6 mila ferrovieri anche in 
est’ultimo sciopero, come la 
tecipazione massiccia di iscrit¬ 
ta! altri sindacali, prova co- 
e tali obiettivi siano chiari. E 
a anche quale poca consi- 
ione abbia fra s lavoratori 
ticomunismo viscerale che 
solo a mascherare l’ade- 
della CISL e della UIL 
s politica dei redditi ». Co- 
spie gare altrimenti r atteggia- 
o delle due confederazioni, 
propugnano una eranescen- 
e burocratica pianificazione 
ibutiva — al livello ENI- 
l-parastatalc — per oltre un 
ilione di pubblici dipendenti . 
oprio mentre sottoscrìvono lo 
cordo separato che mi scorto¬ 
le caratteristiche tipiche del 
o dei ferrovieri, e dimo- 
come il governo non vo~ 
far chiarezza in materia di 
ibuzioni e di riforma nella 
Mica amministrazione 9 
Chiara è la posizione della 
IL, che riconosce l'esigenza 
a ma pianificazione nel pab- 
» impiego, ma sostiene che 
riassetto va affrontato e ri¬ 
to in modo articolato, con 
pi e contenuti diversi da set- 
t a settore, in ptena aalono- 
ia e conformandosi alle con¬ 
timi proprie a ciascuna am- 
iterazione e azienda Se è 
positivo che il governa 
sia nuovamente accorto della 
enxa de! problema • riforma 
e FS », è ingenuo p ensare 
sindacato e ferrovieri subor¬ 
ino il riassetto e il tratta¬ 
lo ai • tempi lunghi « che 
si dice — occorrono per Ult¬ 
ore il rinnovamento aziendale. 
Cosi agendo, il governo dimo¬ 
di non voler tener conto 
la realtà, di vivere d'illusioni 
i ferrovieri, di star freon- 
nuova confusione sul modo 
« « " «dipanar» fa matassa 
riassettò. Non taf* trince- 
éietro la scusa dia il go- 
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verno non può accedere alle ri¬ 
chieste di un solo sindacalo. Il 
fatto è piuttosto che questo sin¬ 
dacato non c disponibile per la 
[ a politica dei redditi », per mi¬ 
sure congiunturali pagate dai 
I lavoratori, per bloccare retribu¬ 
zioni e assunzioni. 

Questo nostro sindacato, u 
nome della maggioranza dei fer¬ 
rovieri, riconferma viceversa che 
con la lotta in corso intende 
contribuire ad una politica di 
riforme strutturali e di program¬ 
mazione antimonopolistico che 
elimini le cause della recessio¬ 
ne, la quale incido ulteriormen¬ 
te sul livello di vita e di occu¬ 
pazione dei lavoratori. Ne ten¬ 
ga conto il governo, invece di 
irridere alle ripetute proie di 
moderazione del SFI-CGII,, che 
dal ’60 a oggi ha pur ridimen¬ 
sionato più volte la richiesta 
d'un primo riassetto degli sti¬ 
pendi conglobati, restringendola 
in un onere di 25 miliardi cir¬ 
ca aWapno, cioè di gran lunga 
inferiore al danno già subito 
dallo Stato in conseguenza de¬ 
gli scioperi effettuati e di quel¬ 
li in corso. Non affrontare il 
problema oppure disperdere mi¬ 
liardi con provvedimenti par¬ 
ziali significa arrecare inutili di¬ 
sagi alla popolazione e danni 
al Paese. 

Renato Degli Esposti 


A Genova 

Oggi 

rincontro 
sulle aziende 
di Stato 


• 8tamane a Genova, nel 
teatro dell’azienda mimici* 
palizzata del gas, avrà luo¬ 
go l’annunciato incontro na* 
zlonale sulle aziende di 
Stato. L’ordine dei lavori 
prevede alle 9,30 la rela¬ 
zione Introduttiva del comi¬ 
tato promotore sul tema: 
« Per una programmazione 
economica democratica; ri- 
ordinamento, potenziamen¬ 
to e nuovi indirizzi delle 
partecipazioni statali; pieno 
riconoscimento dei diritti 
dei lavoratori e loro auto¬ 
noma partecipazione alla 
direzione dell’industria di 
Stato ». Alle 14,30 inizierà 
la seduta pomeridiana con 
la prosecuzione della di¬ 
scussione e l’approvazione 
delle proposte conclusive. 

L'incontro odierno nasce 
da un’esigenza precisa e di 
portata nazionale: « I lavo¬ 
ratori avvertono — i detto 
nell'appello del comitato 
promotore — che mentre 
si discute, com’è necessa¬ 
rio, 'del problemi di una 
programmazione democrati¬ 
ca, si stanno intanto veri¬ 
ficando e accelerando pro¬ 
cessi gravissimi di deterio¬ 
ramento di quello che dì 
tale programmazione do¬ 
vrebbe essere strumento 
essenziale, cioè il patrimo¬ 
nio delle attività produttive 
a gestione pubblica quanto 
mai inderogabile è l’eslqen- 
za di riprendere e portare 
avanti verso i necessari svi- 
luppi il faticoso ' processo 
che portò alla creazione del 
ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali e allo sgancia¬ 
mento delle aziende di Sta¬ 
to dalla Conflndustria. E* 
questo il problema che noi 
proponiamo come tema del¬ 
l’incontro ». 


Anche i dati del mini¬ 
stero dei Trasporti con¬ 
fermano il successo dei- 
razione - Aderiscono in 
massa gli iscritti alla 
CISL • Concluso ieri lo 
sciopero dei funzionari 
direttivi 


Treni fermi-e stazioni de¬ 
serte ’ ieri, per la nuova 
giornata di lotta dei ferro¬ 
vieri, che ha visto la par¬ 
tecipazione oltre che del 
personale di macchina e 
viaggiante, anche di quelli 
di tutte le altre qualifiche: 
dal personale di stazione a 
quello degli impianti, da 
quello delle officine agli 
impiegati degli uffici. 

L’adesione continua a 
crescere, e nelle qualifiche 
non viaggianti, ieri, le per¬ 
centuali hanno largamente 
superato quelle del primo 
giorno di lotta. Non è il 
caso di smentire i dati di 
comodo di certa stampa fi- 
logovernativa o padronale. 
Lo stesso ministero dei 
Trasporti è stato costretto 
a riconoscere, sempre ieri, 
l’incremento del 3% dei 
partecipanti allo sciopero e 
l’aumento del numero dei 
treni non effettuati duran¬ 
te le 3 ore e mezzo di scio¬ 
pero: esattamente 1059 sui 
1003 del giorno prima 

Dalle province e dalle 
sedi compartimentali giun¬ 
gono, intanto, ordini del 
giorno e messaggi unitari, 
di sostegno alla lotta. A 
Piacenza, per fare un 
esempio, tutti i militanti 
della CISL, compresi i ca¬ 
pistazione. hanno sciopera¬ 
to compatti. 

L’attesa del ministro 
Jervolino e dei tecnocrati 
delle F. S. di una «stan¬ 
chezza » dei ferrovieri è 
andata delusa. E ancora di 
più la lotta si accenderà in 
questi ultimi tr e giorni 
proprio perchè i ferrovieri 
condannano l’atteggiamen¬ 
to sprezzante del governo. 
E’ di ieri, infatti, l’appro¬ 
vazione. da parte del Con¬ 
siglio dei Ministri, di un 
provvedimento finanziario 
che disattende le richieste 
dei ferrovieri. 

A parte la considerazio¬ 
ne che ogni richiesta viene 
rispolverata solo quando la 
categoria è in lotta, il SFI- 
CGIL osserva che: la mi¬ 
sura degli aumenti è infe¬ 
riore 8 quella concordata 
fra sindacati e ministro; la 
decorrenza (già stabilita al 
primo luglio u s.) non è 
precisata. Altrettanto di¬ 
casi per il cosiddetto quin¬ 
to provvedimento — dato 
già per approvato nel cor¬ 
so dello sciopero dell’ago¬ 
sto scorso — che prevede 
solo una spesa di 50-60 mi¬ 
lioni. contro i circa due 
miliardi stabiliti fin dal 
1962. 

E’ contro questa politica, 
questo atteggiamento che i 
ferrovieri lottano, rivendi¬ 
cando. inoltre, il riassetto 
delle retribuzioni e la ri¬ 
forma delle F. S. 

Il ministro e i tecnocrati 
delle F S. lungi dal com¬ 
piere gesti distensivi e re¬ 
sponsabili verso la catego¬ 
ria sanno solo organizzare 
costosissimi servizi sostitu¬ 
tivi (che peraltro nessuno 
frequenta) che aumentano 
il danno economico per le 
F. S. 

Ieri è terminato Io scio¬ 
pero dei funzionari diret¬ 
tivi, durato quattro giorni, 
con la partecipazione di 
oltre il 90% degli interes¬ 
sati. Oggi nuova fermata 
dei treni dalle 9,30 alle 13. 


Sui mutui quarantennali ' ’ MWtfW f 

Richieste CGIL 

ai gruppi esproprio | 

parlamentari La legge in settimana al Senato - Nessun po- j 

La CGIL ha Inviato ai gruppi parlamentari (DC, PSI, PCI. fere agli enti di sviluppo 1 

P8DI, PSIUP) del Senato una lettera con precise proposte { 

migliorative sulla legge sul mutui quarantennali ai contadini - t 

per l’acquisto di terra. VI si fa rilevare che, concedendo i . ij Senato inizierà in settima- alle banche ordinarie e speda- : 
mutui per acquisti della terra alle condizioni di mercato. In na la discussione della legge sulla li. con tutto ciò che significa ' 
pratica si avrebbe un aumento delle disponibilità degli attuali concessione di mutui quaran- sul piano burocratico e discri- £ 
nrnnriotnri ierri»ri a un Incentlvamento alle loro imnrese tennali all’interesse dell’l per minatorio. La « congruità » H»i 


‘ ii 
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proprietari terrieri e un Incentlvamento alle loro Imprese 


■ I 

si 




JC «wLl 


capitalistiche mentre l'Impresa contadina — gravata dagli cento per la formazione di nuo- prez 2 i viene sottoposta agli v j <1b1* j 

alti prezzi della terra — si troverebbe in gravi difficoltà. ve aziende contadine o coope- Ispettorati agrari: lo scandalo ~ 

szm rSSSLSLTSLÓi-KrSSSiKE 2SS& JLESi MS-r JSSS ÉjHiRag*;. ¥¥>m PTi i 

stenza di un tale plano, di cui sia stata costatata la piena gruppo comunista — di strai- rà di emendarla nel punti fon- amSOt ® \ g l|Bp «| .■ 

rispondenza e necessità economlco-soctall d’ordine generale, ciare questo provvedimento damentali. Questi sono: a) nes- k ' il 

dovrà costituire motivo di esproprio della terra. Anche l’ap- dalla proposta che il governo suna discriminazione, per zone ìSsiàùJc ■ 

porto di migliorie, tipico di gran parte delle colonie merldlo- P. r f f 1 ?f” t £ p , ? l ei: 5 categorie nella concessione SSà m'àpi 

nall, dovrà essere computato a riduzione del prezzo di cessione L | g concessi o n e del mJtu^quìn- feégS b) p^ezzf'dluL Trio IBI ÌÉSSWJ 

della terra stabilendo in tal senso un preciso diritto del colono. di viene sparata sia dalle di- più bassi e garanzia che non 1111111^^ 

Ulteriori garanzie debbono essere date al contadini contro sposizioni che il governo intende aumentino nel corso dell’appll- * 

La CGIL chiede inoltre precisi poteri siano conferiti, posizione del fondi frammenta- di vendita in determinate situa- 
già In questa legge, agli enti di sviluppo. Oltre a ciò gli tl (comprese le limitatissime zioni (piani di trasformazione) K m VySR |9H 

enti dovrebbero sostituirsi agli Ispettorati agrari e alle banche disposizioni di esproprio pre- da realizzare mediante la fa- l 

nelle operazioni di concessione del mutui. In generale, deve viste a t ale sc °P o) ch e dalle- coltà di esproprio affidata agli 

essere stabilito un controllo sul prezzi di cessione delle terre same £ ei . prog .® ttl di le 88 e enti: d) più ampi poteri, fin |M| _ __ 

secondo un meccanismo che è precisato nel progetto di legge fi 11 enti di sviluppo presentati da ora. agli enti regionali: c) 

Novelta-Bantl-Foa. La CGIL ribadisce, infine, la necessità di governo e, in contrasto con garanzie per l’esercizio pieno iflf 
discutere ai più presto 11 suo progetto e quelli presentati da esso, dai senatori de della C5IL del diritto di prelazione previ- 
altri per la Istituzione degli enti di sviluppo In tutto il terri- C ^ IL ’ ,? tt e aVe *^ S £ la pr i?* daI,a ,e £ge: f> trasferimento 

torlo nazionale. ^nf^PQrn’p 'J‘ifoi ppt ag À l a?” 11 di svilu PP° e a» Co- Alle soglie dell’Inverno, stagione che vede normalmente 

r eg*°naH per l’agrieol- depresse le attività edilizie, la situazione del settore appare 

_ - w tura dei Poteri decisionali oggi assai grave. La difesa del posto di lavoro diventa, per de- 

“ " Jo h c«oH a ” ida V aRli Ispettorati. cine di migliala di lavoratori, un problema drammatico. 

ripresentato 8l Senato). Sugli La legge sul mutui quaran- A Milano i sindacati hanno concordemente Indetto, per II 


Alle soglie dell’Inverno, stagione che vede normalmente 
depresse le attività edilizie, la situazione del settore appare 


Aumento e riforma 


Pensioni : 
manifestazioni 

e lotte 


enti regionali di sviluppo, tema tennali. se vuole inserirsi in una 
di fondo della politica agrico- prospettiva di riforma fondia¬ 
te, manca una precisa posizio- r i Bi de ve dunque uscire dai bi¬ 
ne del gruppo senatoriale del narl itl cul rha costret ta il go- 

P n r f," 1 !?, 0 che non la s ! V °' veri >°. costituire nuovi diritti 
glia identificare, e non ci pa- rea ]j a f avore de j contadini e 
re possibile, con quella del mi- a p r j re j a strada a un'azione 
sero progetto governativo. programmata e autonoma del- 
Staccata dal contesto che può l'intervento pubblico attraver- 
venire alla politica agraria dal- so -u pnf . H 
la creazione di enti di svilup¬ 
po in ogni regione, con poteri 
assai più ampi degli attuali * ' 

(compreso l’esproprio), la pro¬ 
posta dei mutui quarantennali I 

viene portata avanti dal gover- KlTOT 11101*6 IQ 

no come un affrettato tentativo 

dì rianimare il mercato della --- 

terra, grazie agli acquisti age¬ 
volati e a prezzo libero, senza 


A Milano i sindacati hanno concordemente indetto, per II 
30 ottobre, uno sciopero generale della categoria per reagire 
all’offensiva del padronato e chiedere misure urgenti. Fra 
queste il varo di una vera legge urbanistica, che colpisca 
drasticamente la rendita det suolo, e l’Impiego rapido dei 
fondi pubblici. Il governo porta infatti la grave responsa¬ 
bilità di avere rallentato o arrestato i plani di costruzioni 
finanziati con danaro pubblico, fra cui il piano delle case 
ai braccianti rimasto in arretrato di ben sessanta miliardi. 
NELLA FOTO: la sede della filiale FIAT di Terni, dove I 
lavori sono stati recentemente sospesi. 


A Forlì, Macerata, Potenza e Matera - Inopi- to^vmippo'economico aeiragri- 

... coltura. Si prevedono mutui per 

nato giudizio'de l’«Avanti!» sullo sciopero dei g-*» tSSfrSSS", Ti a l 
tranvieri - Il ministro riconvoca le confederazioni ceMr^H^neìle zone a mezza- 

» ' dria. I beneficiari dovrebbero 

. . J essere: mezzadri, coloni par¬ 

ti movimento rivendicativo categoria, di città e province) ziari, compartecipanti, affittua¬ 
ri una riforma del sistèma su un problema cosi importante h « è 'altri lavoratori manuali 
nensionistico e per l’aumento per zxtuioni di lavoratori. Anche della terra compresi gli enfiteu- 
drile Sensionl coMinìa a avi- perché, se è vero che fi memo- tl coltivatori diretti» Cari. 1). 
ninnarsi in tutto il paese. ria le Carapezza non è stato fat- ai quali (art. 2) potranno es- 

r P « Ci n itra duemila to proprio dal governo, il mi- se re concessi prestiti per la do¬ 
ler! a slG P® 2, p e , tor i nistro Delle Fave, in una sua fazione di macchine e bestiame 
persone, P e n®*°”"| 5 , la dichiarazione emessa ièri, riha- alle nuove aziende. Le coope- 

occupati nelle industrie, i disce che è su quel documento rative sono ammesse sia al- 

tigianato, nel Gom " a ^ rci ° ì 5 1 ° che si discute, che esso è la l’acquisto che ai prestiti. 


-nffrtiiftn- goveniu puircuuc iukoic nnanziare gii cmi ui ^ 

corteo si e riversato, atitM dubbio soltanto respingendo la per l’acquisto di grandi aziende 

dolo m P 0 *- sostanza del «memoriale Cara- (oltre 30 mila lire di reddito 

nel teatro «Metropolitan - ezza- D’altronde anche la catastale imponibile) da asse-| 
presenti ha parlat pag rtiL-autoferrotranvieri ha mo- enare ai contadini, con prefe- 


Riformare le partecipazioni statali 

Ansterità e sprechi 
coabitano all'Alfa 

Il blocco degli investimenti scarica sui lavoratori le spese 
della congiuntura e rischia di far nascere vecchio ad Arese 
il « più moderno stabilimento d'Europa » 


nel t e » tr o * ^fiF^^^nacno pezza -. D’altronde anche la catastale imponibile) da asse- Dalla nostra redazione de,Ia programmazione di un an- ve. nel nuovo stabilimento di 

presenti ha P£ 1 5 at ^ * jS^Uvo UIL-autorerrotranvIeri ha mo- gnare ai contadini, con prefe- uaiia no,ira saziane no# /a n gioco delle grosse con _ Arese Jn quejfa situazione 

urianao noveri, u f rte bilitato la categoria mentre la renza a quelli già insediati sui MILANO, 23 centrazioni finanziarie e prò- principio dell’economia dei mo - 

di nrotesta con- CISL si è detta «pronta ad in- fondi. Anche gli enti devreb- j . . ,. ,, dell’Alfa duttive - vimenti, che dovrebbe sovrain- 

Zincò Carapezza (volta a tervenire». Ma c’è di più: la bero sottoporsi al libero mer- Rom P 0 sonQ stati P M OCCUtl [ e , Per l’Alfa una simile politica tendere all’organizzazione prò - 

tro la 1 ,T J a Pf . ,. nen- decisione della FIAI-CGIL sem- cat o della terra ed hanno un «J! è paralizzante. Anche per lo svi~ duttiva moderna, va a intasare il 

r ! du - rr t “ contenere^ la spesa t>ra aver convinto il ministro limite di spesa fissato in « f lu PP° dell’Alfa erano previsti traffico di Milano con la sequela 

s '°™ ® a lo Tentro limiti chi a convocare per giovedì - gior- miliardi. L’art. 14 disciplina la eC °" d 0 ‘ r “ì e ' tf * fondamentalmente «due tem- di camion che fanno spola fra 

permettano di sopprimere e no dello sciopero — la ripresa concessione dei mutui: viene ri- ™ x trasferimento ad Are- pi - l P r,mo riguardava la co- il vecchio e nuovo stabilimento 

SreTcontributi dello Stato) *'•«•««• b * a,to 11 sls,ema del ™° t5 ° S d E ‘l'/„!™„ nc,o pr„d,mtoo »■««>;«- «'J. 

sono stati protagonisti, sempre dell’Alfa. Tale sospensione è to . ad ù T ? 5e e * entrat ° *« /«»’ i ari le catene di montaggio di 

ieri, a Livorno i dipendenti de- ---- sta fa annunciata a tempo inde- lu° 5 1 t f al ° on ° no*urol- 


Hallo non- decisione aeua r 
ridurre il numero de le pen bra flVer corwinto 

sioni e a contenere la spesa a onvocare oer B « 0 
delle pensioni entro limiti che a convocare per gio 

permettano di sopprimere e Selle trattativi 
ridurre i contributi dello Stato) delle trattati e. 

sono stati protagonisti, sempre 

ieri, a Livorno i dipendenti de- -- 

gli Enti locali, della Provincia, 
gli ospedalieri e i netturbini. 

Ai lavoratori hanno parlato 1 Da» ■ 
dirigenti sindacali della CGIL uutu I IIWK 

e della UIL. Pessi e Catapano. - 

■ Un’altra manifestazione si è 
svolta ieri, con la partecipa- 

zione di migliaia di pensionati gl_ 

e lavoratori occupati, a Viareg- bMoì 

gio: era presente il compagno m m 

Bordieri della CGIL. Oggi a ™ ™ ™ 

Forlì e a Macerata leveranno 
la loro protesta 1 lavoratori e 
i pensionati di queste due cìt- m 

tà. Alle manifestazioni parteci- W 

peranno rispettivamente i com- MiSeBI 

pagni Luigi Nicosia e Marcello 
Sighinolfì. vice segretari della 
CGIL. Domani, nel cinema 
« Due Torri - di Potenza si svol¬ 
gerà un convegno sul problema > ■■ a«MMM 
dell’aumento e della riforma Un CuHllHl 
delle pensioni. Sarà presente il 

compagno Montagnani, vice se- flU ^ICI m 
gre tarlo della CGIL. iIIh"VI»L « 

Un'altra manifestazione si 
terrà domani a Matera, ad Ini- M 

ziativa della CGIL e della UIL. 

Due convegni di zona si svol¬ 
geranno a Montalbano Jonico . 

e a Bemalda. in provincia di Nella giornata 


Per i navalmeccanici 


Premi: rotte 
le trattative 


dei lavoratori dell’Ansaldo S. 

Un comunicalo unitario dello FI0M, I laminare e dell’Alfa Romeo. 

. - -Il problema dell’Alfa è stato 

FIM-CISL e UHM - Il 30 incontro al zssrTJZTSS^L '% 

« ■ » . officina. Se ne è parlato recen- 

minisforo del Lavoro temente al Senato, a seguito di 

w «avo una interrogazione del sen. Mon- 

tagnani-Marelli al quale ha da- 
Nella giornata di ieri — llenco,.come richiesto.dai sin- josegre^Ijona^CatUn. 11 S<>t ‘ 


Matera. Si tratta di manifesta- è detto in un comunicato dacati, anche dati di produ 


fèrmfnaVA nirtZZi H.ìtn verniciatura e abbigliamento- mente alle stelle e chi ci gua- 

d, ™ “no in ma Jl sec "" à ° ,em V° dwno. oUre alla FIAT. ( 

fiCiosa che oer la ripresa dei tl tras 1 er imento ad Arese privali che hanno preso in ap- 

dei settori motoristica e mec- paltò il servizio. 

forse nel ’68 » Secondo i piani canic .° che * co1 ta 9 l *o dei fi- In questa situazione coabitano 
di sviluppo il complesso di Are- nan2Ìament L restano nella vec- una politica di austerità a una 
se dovesseffe comitato en f hia *, ede di Milan °- Invece deI ' di grechi. La prima viene mes- 
tro tl ’67 Per poco che si possa a * aIdatura dei due tronconi sa in conto ai lavoratori, la se- 
dire l - viù mo7fmo stab,limen- P roduttivi * è ottenuta la loro ronda accreditata ad una ri¬ 
to d’Europa - corre il rischio se P arazwn c- Invece di un com- stretta oligarchia di tecnocrati 
di nascere vecchio Che stoni fi- P lesso m 9. d .f rn °. e atonale un e di maneggioni del sottogover- 
cato e che ripercussioni avrà lnconc fP{ blle divorzio prodotti- no. Chi trae tl massimo utile 
il blocco deoli ^investimenti al- VO ’ ° d A JJ, se la nuova fabbri- da questo tipo di congiuntura 
l’Aifn"> Chf *hnrm nnnr*. ca e a Milano quella vecchia, sono naturalmente i gruppi mo- 

Un n ° n tens ? economico nopolistiei: i campioni dElPa». 
ni ri Occuperà nncontTn ornl P CT * onato dalle stesse catene tistatalismo di maniera. E ne 
mosso a Cennra snhnin d ‘ m ontaggio fra carrozzeria e traggono profitto sia quando 

simo dai Comitati di iniziativa m ° t0TÌ ° ià istaIlate • ma paralizzano i programmi di svi¬ 
dei lavoratori dell’Ansaldo S. dSsri. 

Giorgio, dei cantieri di Castel- _ _ - __ ’nrfn u fui 1 fllnl/r!, 

lamnsrc e àeìVAlfa Romeo. C H SS?d« (SSta&wrt 

Il problema dell Alfa è stato . CAIIlflIflIlA i dellTtalsider che fornisce la- 

recentemente discusso dai la- I I m j CTato a n 0 FIAT a prezzo di 

voratori in una Conferenza di ' ... -, , 1 favore. 

officina. Se ne è parlato recen- I SUll enflfeUSI I Ma c’è di più. Nel nome del- 

temente al Seiuito, a seguito di | | l’avversa congiuntura non solo 

una interrogazione del sen. Mon- , aa. 1 . vengono sospesi gli investlmen- 

tagnani-Marelli al quale ha da- I Q rOlOmSO I tl all’Alfa Romeo, ma si riesco 
to una risposta deludente il sol- * * persino ad imporre all’interno 

tosegretario Donat-Cattin. i Nell’ambito della Fle- I dell'azienda di Stato una »po- 


Dalla Conferenza di officina I 


zioni centrali che riassumono della FIOM. della FIM-CISL zione e di ore relative op- il 

,• Hi inl-riotiv-p «vnlf«51 I i l,, mt li __a___ , _—1 00 *“ »*»UO-iOne 


e peggio-1 
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sindacali in breve 

■ mmmm ■■ mmmm mm 

Air Fraace: scioperi 

Da lunedì 26 al 2 novembre il personale della compagnia 
aerea Air France attueranno scioperi articolati per protesta 
contro la soppressione dello scalo all’aeroporto di Fiumicino 
La misura rientra nel quadro di una serie di provvedimenti 
rivolti a ridurre i costi e alla concentrazione delle compagnie 
Il Sindacato Gente deU’Ana. nel porgere la solidarietà della 
categoria, denuncia anche il dilagare degli appalti. 

Petrolieri: incontro por PENI 

Il sottosegretario al Lavoro, on. Calvi, ha convocato l sin¬ 
dacati per martedì alle 17.30 allo scopo di esaminare la ver¬ 
tenza dei petrolieri ENI. Il SILP-CGIL ha adento Pertanto 
gli scioperi programmati sono spostati a dopo il giorno 27. 

Olii: tre giorni di lotta 

I sindacati chimici aderenti alle tre confederazioni hanno 
proclamato tre giornate di sciopero nell’industria degli olii, 
grassi e saponi: il 29 e 30 ottobre ed il 6 novembre. La cate¬ 
goria si batte per il nuovo contratto. 

Impiagati: sciopero alla P.I. 

Un sindacato autonomo degli Impiegati (SNADAS), dipen¬ 
denti dal ministero della P. I. ha proclamato lo sciopero 
nazionale di 24 ore per il 28 ottobre. Protesta per 11 modo 
in eui sono state distribuite le competenze accessorie. 


ra del Mediterraneo avrà | 
luogo oggi un convegno 
sull’enfiteusi in Sicilia, I 
promosso dalla Alleanza ' 

'f^^mmw^ reaistra^una vano presso l intersind cen- contrattazione penoaica, una mento e la subordinazione delle I contadini e dal Centro di . 

£££;SSSS%trale per la vertenza rela- valutazione critica circa lo .celie dell, impre.e pubbliche I *y d LV," llla,l ll . . d .'- °T I 

ne de* SSSEri. Uva alla istituzione dei pre- andamento della produttivi- a Quelle economiche e polili- Sff i£ntai£"!£’riS | 

Al centro di questo vasto mi di produzione nel settore tà e del rendimento del la- c J l * de Jj!£? d f t Zl I ** te ■> contratto sono 60 | 

movimento si colloca, in questi navalmeccanico a partecipa- voro nell azienda. ? " w,Dm *, ra ” ien mila e lavorano 130 mila . 

giorni, la decisione della FIAI- 2 ione statale. Dopo quattro Così pure la controparte lizzarne * *^ ra ' I ett * ri - A conclusione del I 

SSli?iS'.U?Stó»“tì" S dì # omì di discussioni, duran- „ on ha accettato la discus- Una ^i. 5 tó.ne di pianto «c Èm*m."sìc,n° n4 ‘ 

proclamare per giovedì 29 ot- l e quali *1 sindacato ha da- sione ed il controllo, in sede cade all’Alfa non è più possi- I 8 

tobre. uno sciopero nazionale to ripetute prove di respon- aziendale, dei dati comuni- bile solo in termini di «arrer- • ■ 

di 24 ore di tutti gli autofer- sabilità, si è dovuto consta- ca ti a commissioni composte Ì a TI -^f f ,“ n iÌ ,ro '* sett . OTe I DfiflltillO fl Roma I 

rotranvieri. Come % noto il tare che da parte deil tntcr- d , delegati rappresentami i*““? I Kaauno a Roma | 


delegati rappresentanti ,„„ h , .wil.-' 


Icosidetto memorile Carapezza. sind e della Fiqcantieri si jgjje. organizzazioni sindaca- bri strutturali che i lavoratori > I 

1 i n 70 ne in I ff P S5^d?di pre j en 5 e - va - ^ r, , n . unc V a ’ li. E- da rilevare ancora che dell’Alfa hanno da tempo de-l I 
>one a <0 anni, preienae ai Dar t e de j sindacati, a fonda- ‘ . ... mmcimn c,.i ecni.l . 


ataiire’i risul'wti HS.» * S ®ll. parte • economica • -gli d’frt I I ^« *1 tempi che - 

specìàh E ciò all'ombra di una te dei quali gii sanzionati in controparte sonostati del tut- lartt smora sulle loro .putte e I I meU. In compie,eo i t< 

malintesa - solidarietà - fra ca- altri accordi recentemente t0 madeguati per un reale stato scaricato il • prezzo dei ! in ®JL a Ria .à- ’bali di montaggio sono 

tegorie. Come se non fosse più stipulati con ’ altre aziende avvicinamento delle rispetti- compromessi realizzati a danno . £ "ema maiio, un assem- tJ BeIU> sUtso periodo 

giusto elevare 11 trattamento pubbliche. ve posizioni. ' ” dell impresa pubblica col mono- I I 16 per cento a seconda 

pensionistico ai livelli più alti. gj ^ pretéso da Darte del- Di fronte a questa ’ situa- P°^ w *?Tj™** e dell auto. Le re- . ^ » „ Bloccando il piano d 

piuttosto che appiattirli, elimi- . Jfì u rimi la FIM e la «ponzaWlità per quanto accade I dall Unione donna Italia- . e aUuan do all’Alfa i 

nando 1 risultati conseguiti do- . J ! j Cant j n e dell Inter- zione. la FIO*’;’ 1 ®. f all’Alfa vanno quindi ricercate | "®* dance- | sindacale del tipo 

po decenni di lotta e di sacri- smd, di fondare la ricontrat- UILM, convinte della giu- fuori delle nebbie congiunturali, r * *• ln, * lat, ve P er •* biamo detto, VIRI fa 

Ad. tazione periodica del premio stezza delle loro - ragioni, e precisamente nella necessità I completa pariti, econo- I vamente a gìoco deìla 

Inopinatamente 1’Aranti.’ ha su una serie di dati concer- hanno investito della verten- di dare un nuovo assetto e un 1 Ì„h 1 ne monopolistica. 

scritto ieri che si tratta di - uno nenti in maniera pressocchè za il ministero del Lavoro al nuovo ruolo al sistema delle i ".«io- I « problema dell’Alfa 

sciopero intempestivo- dacché esclusiva 1 andamento econo- fine di esperire un estremo partecipazioni statali, non piu I ne* U« oroooima di se ut- > anzitutto il problema di 

il - documento Carapezza non m ico aziendale (come il fat- tentativo di conciliazione pri- subordinato elle xcelfe dei mo- . g}one dell» legge nui mu- I collocazione precisa n 

è stato fatto proprio dal mini- turato, gli investimenti, i ri- ma di riprendere l'azione sin- no . p ®‘* | tui al Senato e «ll’eslgen- l to del sistema delle p 

stero del Lavoro, nè dal go- gulUtì di Bilancio, l’indice dacale in tutto il settore in rime i *■ dl discutere al più , rioni statali, la cui rift 

di assenteismo, l'indice me- forme più pesanti e massic- '* d « «“«" fàirl^cu a : 

tt A Stao dlriuo rS» «i “«tao. n rapporto ce. L. conduzione è già KwW ^ eeuotfr?'?^ £*’“a'S.-Bg"*™ P mmer, un ruolo prime 

pressane (che segue ad altri tra operai e impiegati), evj-Jstata, fissata per venerdì gemmazione di ogni contenuto |__I àAMrrl 

scioperi « proteste a livello di tando di includere, in tale e- 30 p. v. democratico. Lo stesso rinvio ■ ““ ““ ” 


di donno 
contadine 


I completa parità, econo- I 
mica e giuridica, del la- I 

I voro della donna in agri. . 
coltura. E ciò in relazio- I 
ne alla proosima discus- ■ 

I sione della legge eui mu- I 
tui al Senato e all’estgen- I 
, za di discutere al più . 


dell’azienda di Stato una •po¬ 
litica dei redditi - fatta ad im¬ 
magine e somiglianza di quella 
che perseguono i monopoli con 
la riduzione dell’occupazione e 
dei livelli salariali. 

All’Alfa Romeo si i infatti 
verificata negli ultimi mesi, fra 
la primavera ed oggi, una pro¬ 
gressiva riduzione del personale 
ottenuta con oltre SO licenzia¬ 
menti individuali e il blocco 
delle assunzioni, mentre la pro¬ 
duzione globale è aumentata da 
1 66 a 210 vetture giornaliere 
e da 230 motori a 243. Ciò è stato 
ottenuto con l’aumento del cari¬ 
co di macchinano per operaio 
e della intensità del lavoro alle 
catene mediante veri e propri 
tagli dei tempi che — in certe 
situazioni — hanno raggiunto 
il 25 per cento negli ultimi tre 
mesi. In complesso i tempi glo¬ 
bali di montaggio sono diminui¬ 
ti nello stesso periodo dal 5 al 
16 per cento a seconda dei casi. 

Bloccando il piano di svilup¬ 
po e attuando all’Alfa una poli¬ 
tica sindacale del tipo che ab¬ 
biamo detto, VIRI fa obbietti¬ 
vamente il gioco della coalizio¬ 
ne monopolistica. 

Tl problema dell’Alfa è quindi 
anzitutto il problema di una sua 
collocazione precisa nell’ambi¬ 
to del sistema delle partecipa¬ 
zioni statali, la cui riforma de- 


I za di discutere al piu ■ zioni statali, la cui riforma de¬ 
presto la proposta d’ini- I ve essere indirizzata a fargli as¬ 
si stiva popolar# promos- * sumere un ruolo primerio. 


* ziativa popolar# promos- * 
| sa dall’UDI. j 


Marco Marchetti 
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C/n crescendo 


Allora, latinamente diciamo: dulcis in fundo. E, In¬ 
fatti, per noi gli ultimi giorni dell'Olimpiade sono lieti, 
tanto più e tanto meglio se, oggi, i cavalieri del salto 
' riusciranno a conquistare qualche altra medaglia. 

Dopo l'incerto, stentato avvio della prima settimana, 
rotto l'incantesimo con Mattarelli e Pamich, gli atleti 
d'Italia, con I loro exploits — generalmente avulsi dal 
complesso, > commoventi, anche patetici — ci hanno 
' regalato, quasi quotidianamente, la gioia del successo. 

1 E, finalmente, ecco le vittorie di Atzori e di Pinto. Il 
primo — aggressivo, brillante e fantasioso — s’i im¬ 
posto nella categoria dei pesi mosca, a conclusione di 
un vivace, contra3tato combattimento con Olech, un 
polacco. E il secondo — forte, tenace, volenteroso — 
ha avuto il verdetto favorevole nel confronto con Klee- 
liov, un sovietico. E poi la squadra azzurra di sciabola, 
con I formidabili Salvador) e Calarese, ha realizzato la 
clamorosa impresa d'eliminare, in semifinale, l'Unghe¬ 
ria, Invitta da trentasei anni, e favoritissima. E’ se- 
; guita, però, la sconfitta con l'Unione Sovietica, e perciò, 

. Salvador), Calare3e, Chicca e Calanchini, si sono do¬ 
vuti accontentare della buona piazza. E l’attesa per 
Menichelli è stata tradita? No. Ma questa volta, negli 
; esercizi alle parallele, il campione, già d’oro e d’ar- 
’ gento, s’è dovuto accontentare del bronzo. Cosi, la serie 
del superbo e splendido ginnasta i completa. / ' 

Ed ecco il resto. E' Importante. L’Ungheria, con la 
sua nuova, fresca squadra, in cui s’è particolarmente 
distinto il goleador Bene s’i affermata nel torneo di 
calcio. A Tokio s’è ripetuto dunque, il risultato di Hel¬ 
sinki. Tornano, forse, I tempi della compagine meravi¬ 
gliosa di Hidegkuti e Boszlk? - ' " " ' ' 

E avanti con gli Stati Uniti, che continuano a domi¬ 
nare nel basket. Da quando la specialità i entrata nel 
programma dell’Olimpiade (Berlino, 1936), gli - yan- 
kees » non falliscono: Berlino, Londra, Helsinki, Mel¬ 
bourne, Roma e TokiO' sono le loro tappe trionfali. 
E l’Unione Sovietica si tiene-a tiro. 

L’hockey, è naturale, se l’è aggiudicato l’India, 
mentre l’Unione Sovietica e il Giappone — con gli uo- 
, mini e le donne, rispettivamente — hanno schiacciato 
Il campo della pallavolo. E nel judo, nella categoria 
assoluta, senza limite di peso, 3’è imposto un colosso: 
Geeskin, 120 chili, campione del mondo, olandese. In¬ 
fine il saggio di forza, di agilità e" di stile di Chammar- 
‘ tln, in sella a Woermann, nel dressage. 

E oggi calerà il sipario sui Giochi. Fra poco, sul tabel¬ 
lone di Tokio s’illuminerà il nome dì Città del Messico. 

a. c. 


All'URSS la sciabola 
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Due campioni 
(uno a sorpresa} 
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TOKIO — Due pugili azzurri — ATZORI e FINTO — si sono laureati ieri 
campioni olimpionici conquistando i titoli dei «mosca» e dei «medio-mas¬ 
simi»: ATZORI rappresenta una bella conferma dei pronostici della vigilia, 
FINTO, considerato un outsider sino alla vigilia deU’ultimo scontro, è la lieta 
sorpresa, per noi, di questi XVIII Giochi. Nella telefoto: i due azzurri sorri¬ 
dono felici mostrando le medaglie d'oro conquistate. 


coppia d’oro 

\ 

del pugilato 


Gli altri campioni olimpici: Stepashkin, 
Lagutin e Popenchenko (URSS), Kuley, 
Kasprfzyk e Grudzien (Polonia), Sakurai 
(Giappone) e Frazier (USA) 

Nostro servizio 

. TOKIO. 23 

Per due volte quest’oggi il tricolore è stato alzato sul 
pennone più alto del Kerakuen Pala ce e per due volte le 
note dell’inno di Mameli si sono levate a salutare altrettante 
vittorie dei pugili italiani nel festival conclusivo del torneo di 
boxe. Atzori e Pinto hanno strappato la medaglia d’oro ai 
loro avversari in • battaglie dure e sofferte, dimostrandosi 
continuatori delle gesta dei pugili che, nelle precedenti edi¬ 
zioni dell’Olimpiade, hanno onorato il pugilato dilettantistico 
italiano. 

Anche se qualche riserva, sullo stretto piano tecnico, 
può essere avanzata sulta vittoria di Pinto — essendo stato 
assai contrastato il verdetto della giuria — nulla può essere 
detto sul comportamento dell’atleta che, specialmente sul 
piano agonistico, nulla ha concesso ai durissimi avversari con 
i quali s’è scontrato. Pinto è stato l’outsider della squadra 
azzurra: sembrava chiuso dal pronostico c non certo a lui 
erano affidate le maggiori speranze. E* per tale motivo che 
la sua vittoria assume un sapore ancor più eccitante. Le altre 
medaglie in palio nella riunione decisiva, sono state cosi 
suddivise: tre all’URSS, che aveva portato in finale sette 
atleti; tre alla Polonia; una al Giappone e, infine, una agli 
Stati Uniti. 

Ma ecco, match per match, la cronaca della giornata. 

Atzori batte Olach 

Atzori piccolo stuccatore di gesso, nato in Sardegna ma 
fiorentino d’elezione, ha combattuto accortamente, mante¬ 
nendosi a media distanza e centrando l'avversario in velocità, 
con ripetuto sinistri e qualche buon destro che ha. spesso, 
raggiunio il volto del mobile polacco. Più di una volta, però: 
Atzori s’è l’asciato avvinghiare in corpo a corpo in cui Olach 
aveva la meglio. Ciò è accaduto specialmente nella seconda 
ripresa: s’è visto allora un Atzori abbastanza preoccupato 
dalla ferita, non ancora sanata, da lui riportata nel suo match 
contro Mersal. Di fronte all’avanzare a testa bassa del polacco, 
l’azzurro sembrava esitante. Ma a conclusione del round il 
sardo era già più rinfrancato. Nella terza ripresa Atzori ha 
dato tutto e schermando magnificamente è entrato molte 
volte nella guardia dell’avversario che — spesso — ha accu¬ 
sato i colpi. 

Finto batte Kiseliov 

L’italiano ha usato brillantemente il suo lungo sinistro 
nel primo round, imponendo al suo avversario un ritmo ser¬ 
rato. Per tre volte, durante questo round, l’arbitro ha am¬ 
monito il sovietico per colpi bassi. 

Pinto ha continuato ad attaccare nel secondo round e 
ancora una volta ha piazzato ottimi sinistri. Ma Kiseliov ha 
improvvisamente reagito con un destro che è andato a segno. 
Il combattimento è proseguito con fasi alterne e ancora una 


< Argento » 
per l’Italia 

Gli azzurri hanno eliminato la grande Ungheria 
poi hanno ceduto ai sovietici 


Nuovo alloro per il ginnasta romano alle parallele 

Endo e Tsurumiprevalgono 
di an soffio so Menichelli 

Terza medaglia d’oro alla cecoslovacca Coslavska — A Shaklin (URSS), 
a Yamashita (Giappone) e alla Latynina (URSS) gli altri titoli 


I 
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Gli schermidori azzurri han- . 
no conquistato un'altra meda¬ 
glia d’argento nel torneo di 
sciabola a squadre ove si so¬ 
no classificati al secondo posto 
dietro l’URSS: un piazzamento 
brillante, specie se si tiene con¬ 
to che in semifinale gli italiani 
hanno dovuto vedersela con la 
fortissima squadra ungherese, 
che aveva sempre vinto in que¬ 
sta specialità ininterrottamente 
dalle Olimpiadi del 1923. 

E’ stato un incontro altamen¬ 
te equilibrato e drammatico: un 
incontro che ha avuto il valore 
di una vera e propria finale. Le 
due squadre sempre in parità • 
sono arrivate al punteggio di 
7 a 7: a questo punto eono en¬ 
trati in scena Salvadori e Ca¬ 
lanchini. i più - giovani della 
formazione, i quali hanno su¬ 
perato se stessi vincendo i ri¬ 
spettivi incontri con Kovacs e 
con il campione olimpico Pezsa. 

Il punteggio finale è stato dun¬ 
que di 9 a 7 per ITtalia che. 
con questa vittoria, si è qualifi¬ 
cata per la finale. Anche qui 
' un altro grosso ostacolo: lo 
squadrone sovietico. Stavolta 
però le cose si sono messe su- • 
bito male per gli azzurri, i qua¬ 
li hanno perso i due primi in- 
: contri (nei quali erano impe¬ 
gnati Chicca e Salvadori). Poi 
è salito in pedana Calarese che 
si è l «attuto come un leone ot¬ 
tenendo quattro vittorie e r«- 
portando l’Italia in parità: suc¬ 
cessivamente Calanchini ha su¬ 
bito tma nuova sconfitta e si 
è capito che per gli italiani non 
c'era più niente da fare. < 
L’URSS ha vinto con il pun- 
tMrii di 9 a 6 e ad essa è an¬ 


data la medaglia d’oro, la terza 
di questo torneo di scherma 
che ha visto il trionfo dell’Un¬ 
gheria (4 medaglie) e in gene¬ 
rale la netta superiorità delle 
nazioni dell’Europa Orientale 
(l’altra medaglia è andata alla 
Polonia). > 

L’Italia si è dovuta, dunque, 
accontentare della medaglia di 
argento, davanti alla Po.onia. 
che nella finale per il terzo 
posto, ha battuto la Francia. 
Ma tutti gli applausi sono per 
gli azzurri e soprattutto per 
Calarese, lo schermidore italia¬ 
no che. a 33 anni, e mentre 
si trovava ormai fuori attività, 
è tornato in pedana per la bre¬ 
ve parentesi costituita dalle 
Olimpiadi di Tok:o ove comun¬ 
que ha dato una lezione di stile, 
d; classe e di coraggio a tanti 
giovani. 

- Ora Iaseerò definitivamente 
lo sport attivo — ha detto Ca¬ 
larle — soddisfatto di aver 
fatto quanto potevo per aiutare 
lo sport italiano a Tokio-. Poi, 
tradito dall’emozione, è scop¬ 
piato a piangere. Bisogna rin¬ 
graziare Calarese per la secon¬ 
da medaglia d’argento ottenuta 
dallTtalia, cosi come bisogna 
ringraziare'Saccaro e Delfino, i 
quali hanno contribuito alia 
conquista della prima medaglia 
d’argento (nella spada a squa¬ 
dre) e la Ragno che ha ottenuto 
la medaglia di bronzo nel fio¬ 
retto femminile individuale. La 
conclusione è tuttavia piuttosto 
amara- due medaglie d'argento 
e una di bronzo sono qualcosa 
ma ancora troppo poco al con¬ 
fronto dei tanti allori conqui¬ 
stati in passato dalla «ebertna 
italiana. 
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Con l’assegnazione delle ultime cinque 
medaglie in palio si sono concluse oggi 
le prove di ginnastica il cui bilancio com¬ 
plessivo vede il Giappone al primo posto • 
con 5 medaglie, davanti all’URSS con 4 e . 
alla Cecoslovacchia che ne ha ottenute 
tre: vengono poi con una medaglia d’oro 
ciascuna la Jugoslavia e ITtalia che è riu¬ 
scita a rinverdire l’antico alloro di Braglia 
per merito di Menichelli. 

Lo stesso Menichelli ha conquistato an¬ 
che una medaglia d’argento:. ed oggi ha 
fallito per un soffio il « bis » essendo 
stato classificato terzo nella prova delle 
parallele ad un centesimo di punto dal 
giapponese Tsurumi (secondo dietro il 
connazionale Endo). 

Comunque, con questa prova, il « ro- 
manino > si è aggiudicato la medaglia di 
bronzo: di modo che può dire di aver 
ottenuto tutti i piazzamenti d'onore pos¬ 
sibili nelle prove ’ di ginnastica cui ha 
partecipato Quarto (di un soffio) nella 
classifica individuale, primo nell’eserci¬ 
zio a corpo libero, secondo agli anelli, 
terzo alle parallele: questi i risultati ecce¬ 
zionali ottenuti da Menichelli che, tra 
l’altro, è stato in qualche occasione dan¬ 
neggiato dalla parzialità dei giudici. 

Bisogna aggiungere che oggi un po’ 
tutti i concorrenti sono stati inferiori 
alle aspettative a causa della stanchezza 
e della tensione nervosa accumulate in 
questi intensi giorni di gara. Ciò in parte 
aiuta a spiegare come negli esercizi alla 
sbarra fissa si sia avuta una mezza sor¬ 
presa con la vittoria (l’unica di questi - 
giochi) del 32enne Shaklin che era stato 
l’eponimo dell’Olimpiade di Roma: in¬ 
fatti la sua vittoria è anche dovuta al 
cedimento dello jugoslavo Cerar finito 
terzo, superato anche dall’altro sovietico 
Titov. 




TOKIO — L'azzurro FRANCO MENICHELLI che conquistato alle parallele la 
medaglia di bronzo stringe la mano al giapponese ENDO, medaglia d'oro in que- 
st’ultima prova e suo grande avversario ai giochL (Telefoto a cl’Unità») 


La riprova si è avuta subito dopo nella 
prova del cavallo nella quale Shaklin è 
finito quinto La medaglia d'oro invece 
è andata al giapponese Yamashita che 
ha ' preceduto il sovietico Lìsitsky e il 
finlandese Rautakari. 

In campo femminile da sottolineare 
gli « exploits » della sovietica Latynina 
e della cecoslovacca Caslavska. La sovie¬ 
tica (già trionfatrice a Roma) ha vinto 
la sua unica medaglia in questi giochi. 


le medaglie della boxe 


l'RSS 

Polonia 

ITALIA 

USA 


Oro Arg. Br. 
3 4 2 

3 13 

2 0 3 

10 3 


Oro Arg. Br. 
Filippine 0 10 

Bulgaria 0 0 1 

Finlandia 0 0 1 


Giappone 10 0 

Germania 0 2 1 

Francia 0 11 

Corca 0 10 


Gitana 

Irlanda 

Messico 

Nigcrln 

Tunisia 

Uruguay 


0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 


volta il sovietico è stato ammonito dall’arbitro per i suoi 
colpi bassi. 

All'inizio del terzo round Pinto ha messo a segno tre 
potenti sinistri che hanno fatto sanguinare il naso del suo 
avversario. Dopo alcuni violenti scambi Kiseliov ha colpito 
l’italiano con un forte sinistro e Pinta ha risposto con un 
altro sinistro andato a segno. L'incontro si è concluso con i 
due pugili visibilmente stanchi. 

Takao Sakurai batte Ciu Ciò Chung 

Il guardia destra Takao Sakurai, di 22 unni, studente in 
economìa all’università Chuo, ha conquistato la medaglia 
d’oro nella catcaoria dei - gallo - surclassando il coreano 
Ciu Cw Chung. Sin dalle prime battute è apparso evidente 
che il giapponese era nettamente superiore all’avversario. 
Dopo appena 30’’ infatti Sakurai ha messo a segno un diretto 
di sinistro seguito da un secco diretto di destro al mento che 
hanno costretto il corcano al tappeto per 3". Il combattimento 
è andato avanti con la stessa fisionomia fino a che. nella 
terza ripresa, Sakurai ha messo a segno un ennesimo destro 
alla mascella, dopo il nuovo conteggio, l’arbitro polacco Neu- 
ding ha deciso di sospendere l'ormai impari lotta. 

- » r 

Stepashkin batte Villanueva 

Stanislao Stepashkin, campione europeo 1963. ha ottenuto 
una difficile vittoria sul filippino Anthony Villanueva, uno 
studente di Mànila di 17 anni, il cui padre Jose Villanueva 
' vinse una medaglia di bronzo ai Giochi Olimpici di Los An¬ 
geles nel 1932. Villanueva è il primo filippino che sia riuscito 
a vincere una medaglia d’argento alle Olimpiadi. 

I due pugili, entrambi guardia destra, si sono affrontati 
con grande decisione fin dall'inizio. Agli attacchi a due mani 
del sovietico, Villanueva ha risposto spesso con secchi e 
precisi diretti di destro e di sinistro, pur cominciando a san¬ 
guinare alta fine della ripresa. Violenta e incerta anche la 
seconda ripresa con vantaggio ora per l’uno ora per l’altro 
pugile. All'inizio del terzo tempo, Villanueva ha messo a segno 
quattro efficaci diretti di sinistro; però nella ultima parte 
dell’incontro il sovietico ha preso nettamente il sopravvento, 
ciò che gli ha permesso di aggiudicarsi il verdetto. 

Lagutin batte Gonzales 

II moscovita Boris Lagutin, 26 anni, di professione inse¬ 
gnante, ha dato all’Unione Sovietica la seconda medaglia 
d’oro battendo di misura ai punti il francese Joseph Gonzales. 

Nella prima ripresa il francese ha attaccato, piazzando 
numerosi diretti di destro al viso, ma il sovietico, netta¬ 
mente superiore in taglia atletica, ha replicato vivacemente 
con secchi diretti di sinistro. Gonzales ha continuato ad im¬ 
porre al combattimento un ritmo molto sostenuto, ma per due 
volte egli è stato seccamente centrato dai destri d'incontro 

del sovietico. . ....... 

Nell'ultimo tempo si è assistito a un combattimento vto- 
‘ tento, tra due pugili decisi a tutto, pur di prevalere: la lotta 
è stata entusiasmante a favore ora dell’uno ora dell'altro. 
Il sovietico, comunque , tatticamente più dotato, con rapidi 
indietreggiamenti è riuscito più spesso a sorprendere l'avver¬ 
sario e alla fine ad aggiudicarsi la vittoria. 


Kuley batte Frolov 


precedendo la connazionale Astakhova e 
l'ungherese Janosi. La cecoslovacca si 
è imposta invece nella classifica finale del¬ 
l'asse davanti alle sovietiche Manina e 
Latynina. Con questa prova la Caslav¬ 
ska ha conquistato la sua terza medaglia 
qualificandosi come una delle ragazze 
più titolate di Tokio. In pratica è stata 
superata solo dalla nuotatrice americana 
Sharon Stouder, che ha ottenuto tre me¬ 
daglie d’oro ed una d’argento 


Il ventiquattrenne polacco Jerzy Kuley, residente _a Var¬ 
savia e di professione impiegato, ha vinto di stretta misura il 
titolo olimpionico dei - welter leggeri - battendo ai punti il 
sovietico Eugeny Frolov, moscovita di 23 anni 

Kuley, campione europeo 1963. ha attaccato immediata¬ 
mente il suo avversario il quale contrariamente ai ^combat¬ 
timenti precedenti è apparso privo di mordente. Più piccolo 
di corporatura, Kule ha attaccato con rapide serie di ganci 
al corpo c al viso, mentre Frolov, una guardia-destra, non 
riusciva a piazzare qualche raro diretto destro d'incontro. 
Nella seconda parte del secondo round il sovietico ha trovato 
la distanza giusta ed ha pareggiato la ripresa. Nell ultimo 
assalto, però. Froloy è apparso privo di resistenza, rima¬ 
nendo nuovamente dominato dall instancabile avversario. 

Grudzien batte Barannikov 

Il venticinquenne Josef Grudzien, nato a Varsavia, tecnico 
industriale e campione europeo di pugilato 1963 ha aggiunto 
il titolo olimpico nel suo libro d oro battendo di misura, 
ma inequivocabilmente, il sovietico Vellikton Barannikov. 
Grudzien ha saputo abilmente bloccare con precisi colpi di 
incontro gli attacchi violenti e disordinati del mancino sovie¬ 
tico e replicare con destri al viso ed al co-po che gli hanno 
permesso di ottenere alla fine delle tre riprese un lieve 
vantaggio. 

Kasprzyk batte Tamulis 

Nel corso delle prime due riprese il sovietico Tamnlit, 
uno studente di 26 anni di Kuanas (Lituania), campione eu¬ 
ropeo nel 1961 e 1963, è riuscito a tenere a distanza il potente 
polacco, costantemente airattacco alla ricerca della distanza 
corta, fi sovietico non è riuscito però, a controllare gli assal¬ 
ti del tenace avversario nell’ultimo tempo e ciò gli è costata 
la sconfitta. 

Pcpenchenka batte Schulz 

Valéry Popenchenko. un ingegnere moscovita di 27 anni, 
campione europeo del 1963. ha sovrastalo nettamente il man¬ 
cino tedesco Emil Schulz. Il sovietico, che possiede una stra¬ 
ordinaria potenza, ha inviato l’avversario al tappeto una i 
prima colta con un gancio sinistro seguito da un gancio destro 
al mento dopo neanche un minuto dall'inizio dell'incontro. 
Schulz si è rialzato a 4" e. ancora in difficoltà, ha atteso il i 
conto di 8" per riprendere il combattimento. Il tedesco ha 
cercato di evitare i colpi di Popenchenko, ma vi è riuscito 
solo in parte perchè ancora un nuovo gancio destro ella ma- \ 
scella lo ha fatto cadere di nuovo a terra. Al 6" Schulz si è 
rialzato, ma essendo ancora traballante, l'arbitro italiano 
Aniello non ha avuto esitazione a sospendere l’incontro. 

Frazier batte Huber 

L’americano Joseph Frazier ha conquistato la medaglia 
d’oro nella categoria dei pesi massimi battendo il tedesco Hans 
Huber. Il ventenne americano si è trovato di fronte un av¬ 
versario alto più di lui di almeno una testa e se è riuscito 
malgrado ciò a rincerto lo dece esclusivamente al suo potente 
gancio sinistro Infatti l’americano ha risposto agli attacchi 
del gigantesco tedesco quasi esclusivamente con ganci sini¬ 
stri che invariabilmente hanno centrato il volto del tedesco 
che, più volte ha - accusato* visibilmente. 

Hiro Negeghaf 
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l'Unità / sabato 24 ottobf# 1964 


In finale piegata la Cecoslovacchia (2-1) 


I? 


CALCIO: L’<0R0> ALL’UNGHERIA 


; La Germania al terzo posto. I neo-olimpionici hanno meri¬ 
tato pienamente l'alloro olimpico, come dodici anni fa ad 
Helsinki. Allora vii titolo! rappresentò il primo gradino di 
una travolgente .scalata alle primissime posizioni in campo 
internazionale. Si ripeterà la storia? 

Gli ungheresi come 
ai tempi di Boszik 


Sconfitta l'URSS (73-59) 

ì 

Il basket USA 
abbonato all'oro 

• t 

Il Brasile al terzo posto 

TOKIO, 23 

I cestisti statunitensi hanno confermato di essere i migliori 
del mondo (non hanno mai perso da che il basket è stato 
inserito nel programma olimpico), battendo questa sera i loro 
tradizionali avversari, i sovietici, nella finale del torneo di 
pallacanestro maschile. 

L’inizio degli americani non è stato tuttavia eccellente tanto 
che i sovietici sono riusciti ad avvantaggiarsi fino ad 8-4. A 
Questo punto i cestisti statunitensi, prozie ai precisi tiri del 
gigante Jackson, hanno rimontato lo scarto prendendo decisa¬ 
mente il comando del gioco e terminando il primo tempo 
con il vantaggio sia pure esiguo di 39-31. 

Nella ripresa i sovietici hanno schierato a loro volta il 
gigantesco Krumlnch (m. 2,18) senza però ottenere benificl, 
tanto che al 17' il vantaggio degli americani era salito a 18 
[ punti. Quando l’arbitro ha fischiato la fine dell’incontro i 
i cestisti statunitensi si trovavano ancora in vantaggio di 14 punti. 
Tutta la squadra statunitense ha giocato magnificamente, ma 
sugli altri si sono distinti Bradley. Caldwell, Shipp e Jackson. 
Da parte sovietica sono emersi Volnov e Okmeev. 

II gigantesco Jackson, che ha segnato 19 punti, è stato il 
miglior marcatore. La partita si è svolta nella massima corret¬ 
tezza tanto che un solo giocatore, U sovietico Volnov, è uscito 
per cinque falli personali. 

Nell’incontro valevole per la conquista della medaglia di 
bronzo, i cestisti brasiliani, facendo onore al loro titolo di 
campioni del mondo, si sono imposti sul Portorico con un netto 
margine di vantaggio, guadagnando cosi il terzo posto. 


Domina l'olandese gigante 

Judo: Geesink batte 
ancora i giapponesi 

Rammagli secondo. 
Pallavolo Boronovskis e Glahn 

Trionfano medaglie di bronzo 


URSS e 
Giappone 

TOKIO. 23. 

Le due medaglie d'oro della 
pallavolo, quella maschile e 
juella femminile, sono andate 
rispettivamente alla squadra so- 
rietlca e a quella giapponese. 

L'Unione Sovietica, nella pal¬ 
lavolo maschile, si è presentata 
l disputare l’ultimo incontro 
lon il titolo già in tasca, sven¬ 
to un quoziente di reti netta- 
nente superiore a quello della 
lecoslovacchia che è stata la sua 
tiù pericolosa rivale e che si 
i classificata con lo stesso pun- 
Bgglo. • 

L’URSS oggi non ha avuto 
lifficoltà a piegare il Brasile 
on il secco, perentorio pun- 
egglo di 3-0. 

[ La Cecoslovacchia si è aggia¬ 
ccata la medaglia d’argento 
uperando la Corea per 3-0. 

Equitazione 

Dressage: 

vinte 

Chammartin 

TOKYO, 23. 

Stamani, al centro equestre 
i Ba I-Koen, alla presenza di 
100 spettatori infreddoliti, sot- 
» una leggera pioggia, lo sviz- 
ero Henri > Chammartin su 
Woermann», un baio unghe- 
tse di 13 anni di orìgine sve- 
ese, ha vinto la medaglia d’oro 
ella prova di dressage indivi- 
uale davanti al tedesco Harry 
loldt su « Remus -, medaglia 
'argento e al sovietico Sergej 
ilatov su «Absentv, medaglia 
l bronzo. 

La prova di oggi è stata tec- 
icamente superiore a quella 
i ieri che aveva designato i 
el finalisti su un lotto di 22 
incorrenti in rappresentanza 
l 9 paesL In questo «barra- 
b », tre cavalieri tedeschi, due 
rirteri e un sovietico, hanno 
sreggiato su un percorso ri¬ 
otto con il limite di tempo 
ssato a 630”. Lo svizzero 
Ihammiwlìn, ieri secondo con 
1 punti in meno del tedesco 
oldt, òggi è stato impeccabile 
ammettendo un solo errore al- 
Inizio della sua presentazione. 
Dal canto suo. il tedesco 
loldt è stato inferiore alle 
ipettntiv • c nella prova odier- 
• ha perduto 20 punti rispet- 
» allo svizzero che si è cosi 
■sicurata la medaglia d'oro con 
■ aito punto di vantaggio. 


TOKIO, 23 . 

L’olandese Anton Geesink 
ha confermato oggi la sua 
superiorità nello judo, con¬ 
quistando il titolo di cam¬ 
pione olimpico di questa di¬ 
sciplina che figura per la pri¬ 
ma volta nel programma dei 
giochi. 

Nella finale della categoria 
dei non classificati, egli si è 
trovato di fronte al giappo¬ 
nese Akio Kaminaga, con il 
quale si era già battuto nelle 
eliminatorie del campionato 
mondiale di Parigi. 

Anche questa volta il gi¬ 
gantesco olandese di 120 kg. 
ha avuto ragione del suo av¬ 
versario, vincendo la meda¬ 
glia d’oro delle olimpiadi. 

La vittoria dell’olandese ha 
sollevato un’ondata di entu¬ 
siasmo tra i 15.000 ed oltre 
spettatori che non hanno po¬ 
tuto però nascondere il loro 
disappunto nel vedere scon¬ 
fitto un giapponese in una 
disciplina sportiva di origine 
nipponica. 

Dopo la vittoria, Anton 
Geeskin ha dichiarato di es¬ 
sere fiero di essere riuscito a 
vincere la medaglia d’oro e 
conservare cosi il ittolo di 
campione mondiale. Da parte 
sua, Kaminaga ha detto di 
non provare alcun rammarico 
per esser stato sconfitto e di 
essere convinto di avere fatto 
tutto il possibile per riusci¬ 
re far prevalere la sua tec¬ 
nica. 


Hockey su prato 


UNGHERIA: Bcentmlbalyl; No¬ 
vak, Ihasz; Szepetl, Orban, No- 
gradi; Farku, eternai, Bene, Ko- 
mora, Katona. 

CECOSLOVACCHIA; Schmuc- 
ker; Urgan, Zdeplcman; Volta, 
Weiss, Gedetà, Brumovskl, Mraz, 
Llchtnegl, Masny, Valotek. 

ARBITRO: Manahem Ashkenori 
(Israele). 

MARCATORI: nella ripresa al 
2’ (autogoal), al 14’ Bene e al 34* 
Drumovskl (Cec.). 

- . TOKIO. 23 

Torna l’Ungheria alla ribalta 
Internazionale del calcio. Ci 
torna con un alloro di inesti¬ 
mabile valore; la medaglia d’oro 
del torneo olimpico. Come do¬ 
dici anni fa, quando, appunto, 
vinse lo stesso titolo alle Olim¬ 
piadi di Helsinki. Fu allora il 
primo gradino di una scalata 
dorata che doveva portare al- 
l’olimpo del calcio la grande 
Ungheria di Puskas e Bozsik. 
Si ripeterà anche stavolta la 
storia? 

Può darsi, perchè 11 calcio è 
lo sport più popolare in questo 
meraviglioso paese povero di 
abitanti ma in proporzione più 
dotato di sportivi del mondo. 
Difficile però affermarlo con 
sicurezza oggi. Certo è che gli 
ungheresi sono giunti alla me¬ 
daglia con pieno merito, af¬ 
fermandosi sulla RAU, la Ju¬ 
goslavia, la Romania ed infine 
sulla Cecoslovacchia, segnando 
venti reti e subendone soltanto 
sei, mettendo in rilievo qual¬ 
che giocatore di assoluta classe 
internazionale come il centro- 
avanti Bene, che molti defini¬ 
scono un nuovo Puskas. e che. 
avendo segnato dodici goal, si 
è assicurato il titolo di capo¬ 
cannoniere olimpico, come 11 
portiere Szentmikalyi - (emulo 
dell’antico Grosics). come Cser- 
nai. Katona. Myban. Novak. 

Con altrettanta franchezza bi¬ 
sogna però aggiungere che gli 
ungheresi. In qualche occasio¬ 
ne. hanno peccato di ingenuità 
e di inesperienza. F accaduto 
anche nella finale odierna: per 
tutto il primo tempo è stata 
la Cecoslovacchia a premere 
sotto la rete magiara, senza che 
gli avversari riuscissero a ren¬ 
dersi pericolosi nemmeno In 
contropiede. Nella ripresa • c’è 
poi voluta un'autorete di un 
terzino cecoslovacco per schio¬ 
dare il risultato dalla parità: 
ma. a questo punto, l’Ungheria 
è salita in cattedra, ha giocato 
con scioltezza ed autorità, bis¬ 
sando con una rete personale 
di Bene e legittimando la vit¬ 
toria con una grande prova. 

Nel finale, la Cecoslovacchia 
è riuscita a segnare la rete 
della bandiera: ma l’Ungheria 
non ha mai dato l’Impressione 
di poter essere raggiunta e 
tanto meno superata. Giusta 
quindi la sua vittoria: e giu¬ 
stissima rassegnazione ai ma¬ 
giari della medaglia d’oro. Ai 
cecoslovacchi è andata invece 
una meritata medaglia d’ar¬ 
gento: ultrameritata se si pensa 
che la Cecoslovacchia è stata 
seconda anche al mondiali in 
Cile. La medaglia di bronzo 
infine è stata conquistata dal¬ 
la Germania, che. nella finale 
per il terzo e quarto posto 
disputata oggi prima di Un- 
gheria-Cecoslovacchia. ha bat¬ 
tuto la RAU per 3 a 1. Si è 
trattato di una partita facile 
per il tedeschi, andati in van¬ 
taggio al 17' del primo tempo 
con una rete del centro avanti 
Frenzel, autore del bis al 3” 
della ripresa con Vogel e an¬ 
dati per la terza volta in goal 
con Stocker all'U'. A questo 
punto i tedeschi hanno tirato i 
remi in barca, permettendo agli 
egiziani di segnare la rete del¬ 
la bandiera al 30’ su calcio di 
rigore trasformato da Raafat 
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IATRIM0NI0 AL «VILLAGG 




TOKIO, 23. 

. Atmosfera di grand# festa e di grande 
confusione al villaggio olimpico per le nozze 
questa mattina dell’atleta Diana Yorgova 
e del ginnasta Nicola Prodnov, ambedue 
bulgari. La cerimonia è stata celebrata da 
alcuni sacerdoti scintoisti, con accompa¬ 
gnamento di antiche musiche giapponesi. 
Quando lo sposo ha alzato il velo della 
sposa per baciarla, gli entusiasti spettatori 


hanno gridato e applaudito. Dopo la ceri¬ 
monia al è evolto un ricevimento dove cen¬ 
tinaia di atleti, accompagnatori e giornalisti 
hanno consumato un rinfresco offerto dalle 
autorità olimpiche giapponesi. • 

Diana Yorgova he 21 anni e Nicola Pro- 
danov 24: la prima studia per diventare 
giornalista sportiva, e il secondo è Inse¬ 
gnante di educazione fisica. Essi latteranno 
il Giappone il 26. (Nella foto: un momento 
della cerimonia nuziale) 
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Riva o / «rossoneri» 
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Un lungo ed inutile colloquio a Milanellotra presidente • 
v ; giocatori. AAaldinì e compagni giocheranno domenica ma 
lunedi prossimo riprenderanno la battaglia... \ - . 

2 giorni (l’armistizio 


* • ■ ... « • *. * . [ « 

• * CARNAGO, u. • 

Faceva freddo stamane a Milanello! Soffiava gelido ■ 11 vento di tramontana e la ' 
brughiera era deserta. Solo qualche testardo cacciatore, qua e là nella macchia insi¬ 
diava gli ultimi tordi. Anche il centro tecnico rossonero era deserto. E il personale 
di servizio, stranito e impaurito dal tanto chiasso che ’ s’era fatto sul giornali intorno 
al MUan, al suo presidente e al suol giocatori, non azzardava risposte precise, nè tanto mene , 
avanzava previsioni. Nessuno sapeva niente: i giocatori, secondo programma, sarebbero ar¬ 
rivati nel pomeriggio e basta. Non restava che attendere, e abbiamo atteso. Arrivò intatti 
al completo, la ciurma di capitan Maldlnl, arrivò Glpo Vlanl, arrivò anche, assolutamente 
inatteso a bordo della sua Mer¬ 
cedes, U presidente Felice RI- _ - . _!_* 

va. Tutti I personaggi quindi, 

e tutte le prospettive, per ri- . ■ . 

, Contro il Bologna 


TOKIO — Due fasi della finalissima di calcio tra Ungheria e Cecoslovacchia. In 
alto: l’attaccante cecoslovacco RfASNY tira rete evitando l’Intervento di SZEPESI 
ma la palla finirà fuori. Sotto: la premiazione. Gli ungheresi, medaglia d’oro, sono 
attorniati da cecoslovacchi, medaglia d’argento, e da tedeschi, medaglia di bronao. 

V. '• (Telefoto) 


Nozze tra un'atleta ed un ginnasta bulgari 


solvere In un baleno l’Intrica¬ 
to ■ caso >: 

Invece no, gli ottimisti Interes¬ 
sati e meno, sono rimasti delusi 
al termino del lunghissimo « po¬ 
meriggio » di lavoro, perchè la si¬ 
tuazione è rimasta In fondo qual 
era e le parti, come a'usa dire in 
tasi del genere, non si sono avvi¬ 
cinate di un ette. Intransigente 
Riva da una parte, altrettanto in¬ 
transigenti i giocatori dall’altra. 

E Glpo Vlanl in mezzo a far da 
cuscinetto, a cercar di mitigare 
l'esuberanza barricadera dell’uno, 
a tentar di scalfire alla base con 
sottili manovre la solidale com¬ 
pattezza degli altri. L’uno ha ri¬ 
badito i Buoi concetti e precisato 
ancora una volta le sue posizioni. 

I giocatori, dopo una lunga riu¬ 

nione comune che ha « chiuso » 
la serata, hanno deciso di restar 
fedeli al prestabilito programma 
almeno fino a Milan-Atalanta con¬ 
clusa. Poi si vedrà. Allenamento 
quindi domani a Milanello. dopo 
aver però trascorso la notte In 
famiglia a Miliario. e regolare par¬ 
tita domenica a San Siro. Il lu¬ 
nedi si dovrebbe quindi riprende¬ 
re la « battaglia » se non interver¬ 
ranno fatti nuovi. > 

Ma andiamo con ordine. Erava¬ 
mo rimasti al primo pomeriggio, 
Maldini e compagni, l’Imperturba¬ 
bile Lledholm in testa, vanno in 
campo, si spogliano e ci danno 
sotto di buzzo buono: allenamento 
Intenso dopo la giornata bianca di 
Ieri. 30 minuti di partitella, in¬ 
terminabili palleggi e gran lavoro 
per i portieri. Nel frattempo Fe¬ 
lice Riva, il presidente, si è riti¬ 
rato per un pranzo intimo con al¬ 
cuni amici, il tempo per lo whisky : 
e la stampa chiede, accontentata, 
di poter fare qualche domanda al 
« gfovln signore ». 

E* una concessione che capita di 
rado, per cui non bisogna perdere 
una virgola. Esordisce dunque 11 
presidente, con una panoramica 
non molto pretenziosa ma efficace 
sul costume e sul malcostume del 
mondo calcistico italiano, parla 
naturalmente di moralizzazione 
« a fatti e non a parole », tesse 
l’elegia di un Milan tuttora di 
esempio a tutti nonostante, anzi 
appunto per quelli che non sono 
noi tanti. 1 suol 720 milioni di de¬ 
ficit. e arriva alfine a parlare del 
dissidio col giocatori. .un dissidio 
che è esploso soltanto ieri, ma 
che da tempo, dall’arrivo appunto 
di Riva, ai trascina insoluto. Qui. 

II biondo presidente, si trova nel 
suo campo: può badar meno alla 
proprietà di linguaggio e sbizzar¬ 
rirsi a suo piacere con le cifre, 
con le quali si trova certo più a 
suo agio che con gli aggettivi o i 
verbi coniugati. L’esposizione in¬ 
fatti è chiarissimo. Lui vuol fare 
dei MUan una « azienda sana ». 
come una delle tante sue. non di¬ 
ce ma Lascia intendere, dove non 
accada (ultimo campionato - 
n.d.r.) che si possano perdere 80 
milioni dopo aver incassato la 
bellezza di un miliardo e quattro- . 
cento milioni. Il giocatore deve I 
essere un « dipendente » con gli . 
stessi diritti e gli stessi doveri di I 
tutti i mortali dipendenti, che se I 
adesso i premi-partita sono bassi 
(quelli federali o poco più) la col- I 
pa è tutta sua che ha preteso in- I 
gaggi maggiorati. Dai cento mi¬ 
lioni previsti, continua infatti Ri- I 
va. si è dovuti salire ai 158: chiaro | 
che l’eccedenza, per derogabili 
necessità di bilancio, ha dovuto I 
essere defalcata dal monte premi. | 
Da qui il malcontento e il pronun¬ 
ciamento dei giocatori. Ora 1 pre- I 
mi, conclude il presidente, sono I 
in segreteria a disposizione degli 
interessati. Non ritirarli non serve I 
perchè auclli sono e quelli resta- I 
no. Crollasse 11 mondo. Fin qui 1 
Riva. E come qualcuno tenta qua ■ 
e là di punzecchiarlo, «'arrabbio. I 
si scalda e trascina la sua « erre » ■ 
francese in parolone grosse: H Mi- • 
lan una società modello? « Prima I 
di me 11 diluvio. 11 caos, la dlsor- * 
ganizzazione più completa, tanto . 
ch’è meglio cambiar discorso ». I 

Lo cambia difatti, e toma a I 
cariar dei giocatori. Non vuole . 
patteggiamenti e accetta solo di I 
cariare con Maldini. col capitano. I 
Il colloquio, a tre per la presenza . 
di Viani il « moderatore a. awie- I 
ne subito dopo l'altenamento e de- I 
ve essere stato tempestoso se. da¬ 
gli spessi cristalli dei finestroni. I 
sono trapelate, a frasi monche. | 
minacce e ultimatum. Poi l’uno se 
ne è andato, e gli altri si son chiù- I 
si al primo ciano. Visi soniden- | 
ti. ma oer i fotografi e per la di¬ 
plomazia. Adesso Milan-Atalanta. I 
e poi ci risiamo. | 

Bruno Paniera li 


Lazio senza 
Christensen 
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—— — — — Nella Lazio, Mannocoi non 

r* j | K | ■ I ha deciso la formazione per 

Corea del Nord | Bologna non sapendo ancora 

-« se potrà utili zzare Chrizten- 

m I sen » infortunatosi ad tuia cte 

CrUllH DI 1 vi £lia. Il danese, comunque, 

| si sottoporrà oggi a visito 
j I medica. Il tecnico biancao- 

FPCfiFfl I xuito inoltre non potrà schie- 

1 vllWB | rare il terzino Carosl, sqwt* 

_ je ie liticato fino al 2 novembre. 

mOltOMIII I Probabili ad ogni modo le ae- 

1 guenti soluzioni: rientro in 
TOKIO, 23. I squadra di Fetris con conoe- 
Croilo di record mori- I guente spostamento di Mari 
diali durante I campione- ■ a mezz’ala oppure esordio di 
il \ de ]'* Cor ? a , del N ,ord. | Bartà all’ala sinistra. Ecco la 

• probabile formaaione: Cei, 
Ifl Sin Kin Dsn Hsi mIQ!io- I 7 - na iij rnvaraaiA 

rato il proprio primato 5 ane ‘ tl - Do ^ 
portandolo da 51 ”9 a 51”2 . *«**»*» £asperi; Renna, Fte 
(a Tokio la prova è stata I scetti, Piaceri, Mari, Bario 
vinta dalla australiana 1 (Fetris). - 
Cuthbert con 62”). Nel sol-| Lorenzo, Invece, non ha 

e l a ™ nt0 ilf* ’ '* * ° a,, ° * I problemi: soddisfatto per la 
Lee Hung Chon ha solleva- i._n„ 

vato 145 chilogrammi nel- I bel,a P ro va fornita domenica 

10 slancio mentre a Tokio I s c ors a a San Siro, confermo- 

11 sovietico Vakhonln ha . ra la squadra che ha pareg~ 
alzato 142,5 chilogrammi. I gfato con lTnter. Rinviato 
Il tiratore Klm Heung Doo 1 quindi il rientro di Nicoli. 
Infine ha ottenuto 594 punti i i/unfc* variazione nella for- 

te Markkanen ha vinto con I e««ro il «torno di Franeo- 
692 punti. I scoili al posto di Salvori. 

_ _ _ _ _ J (Nella foto: Christe nsl) 


I Medaglie 
| : per Nazioni 


I risultati di ieri a Tokio 


Classifica 
a punti 


Ritorna 

l'India 


TOKIO. 23. 

n titolo olimpico deirhockey 1 
su prato è nato vinto dall’India 
che ha battuto (1-0) 11 Pakistan 
ncAla finale del torneo. L'India >1 
è presa cosi la rivincita dei tradi¬ 
zionali avversari che quattro an¬ 
ni or sono a Roma le avevano 
soffiato la medaglia d'oio. 

L'Incontro odierno «1 è risolto 
al 5’ della ripresa quando l'at¬ 
taccante Mohinder Lai riusciva 
prima a Infrangere la supremazia 
pakistana e poi a controllare ogni 
tentativo di reazione. 

Nell'incontro per il terzo e II 

Q uarto posto la Spagna, medaglia 
1 bronzo a Roma, ha dovuto ce¬ 
dere n titolo all'Australia. 

L'Italia non ha partecipato al 
torneo. 


NAZIONE Ore 
U.S-A. • JS 

U.R.8.8. se 

Giappone * lf 

ITALIA 1S 

Ungheria IS 

Germania > 

Polonia 7 

Australia S 

Cecoslovacchia } 

Gran Bretagna 4 

Bulgaria 3 

Finlandia S 

Nuova Zelante 3 

Romania 2 

Olanda ■ 2 

Turchia 2 

Svezia 2 

Danimarca 2 

Jugoslavia 2 

Belgio ' 2 

Canade „ 1 

Svizzera 1 


I Jugosia 
Belgio 
Canade 

I SvIzzer 
EUopla 
Bahanu 


Bahamas 

India 

Frane la 

Corea 
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U.SA. • 

U.R.S.S. 

Germania 

Giappone 

ITALIA 

Ungheria 

Polonia 

Gran Bretagna 
Australia 
Cecoslovacchia 
Olanda 
Bulgaria 
Romania . 
Francia 
' Turchia - 
Svezia 
Finlandia 
Nuova Zelanda 
Danimarca 
Jugoslavia 
Canade 
Svizzera 
Belgio 
Corea 
Etiopia 
Bah» mas 
India 
Trinidad 
Tunisia 
Cuba 
Argentina 
Pakistan 
Filippine 
Iran 
Irlanda 
Kenya 
Messico - 
Brasile 
Ghana 
Nigeria 
Uruguay 


punti 


, CALCIO ; 

'FINALI 

■ Ungheria b. Cecoslovacchia 2-1 
(#-•); Germania h. RAU 3-1 (1-S). 

CLASSIFICA 

1) Ungheria; 2) Cecoslovacchia; 
3) Germania; 4) RAU. 

SCHERMA 

SCIABOLA 

QUARTI DI FINALE: 

URSS batte USA S-4; Polonia 
b. Germania 9-f; ITALIA (V. Ca¬ 
larese. P. Chicca, C. Salvadori. 
G. Calanchiol) batte Ungheria 
(Borvmln, Bakonyt, Kovgcs, Pre¬ 
sa) t-7; Francia b. Romania M. 
SEMIFINALE: 

ITALIA b. Francia S-7; URSS 
b. Polonia 9-7. 

FINALE 

URSS b. ITALIA 9-d. 

CLASSIFICA 

1) URSS; S) ITALIA; 3) Polo¬ 
nia; 4) Francia. 

GINNASTICA 

MASCHILE 

CAVALLO 

1 ) Haruhlro Yamashita (Giap.) 
p. 19.4M; Z) Victor Lirttsky 
(URSS) p. 19-323; 3) Hanno Juha- 
nl Rantakar (Fin.) p. I9-3M; 4) 
Shujl Tramuti (Glap) p. 19.225; 
3) Boris Sbattilo (URSS) punii 
19 .tee. 

PARALLELE 

1) Ynklo Rodo (Glap.) punti 
19.473; 2) Shujl Tra rumi (Glap.) 
p. 19.439; 3) FRANCO MKNI- 
CBRIXI (ITALIA) p. 19039; 4) 
Scrgey Dfomldov (URSS) punti 


19,225; 5) Victor Lasltsky (URSS) 
p. 19,299; 4) Mlroslav Cesar (Ju¬ 
goslavia) p. 19.439. 

■ SBARRA 

1) Boris Shaklln (URSS) punti 
19,423; 2) Yuri Tttov (URSS) p. 
19.550; 3) Mlroslav Cesar (Jog.) 
p. 19,5*0; 4) Victor Usltsky (U- 
nione Sov.) p. 19,325; 5) Yuklo 
Endo (Giap.) p. 19.934; 6) Taka- 
shl Ono (Giap.) p. 19.99. 

FEMMINILE 

ESERCIZI ALLA TRAVE 

1 ) Vera caslavska (Cee.) p. 
19.449; 2) Tamara Manina (URSS) 
p. 19.399; 3) Lari ssa Latynina 
(URSS) p. 19442; 4) Pollna A*ta- 
khova (URSS) p. 19434; 5) Sana 
Ruzickova (Cec.) p. 19449; 9) 
Kelo Ikeda (Giap.) p. 1941*. 

ESERCIZI 
A CORPO LIBERO 

1) La ti ssa Latynina (URSS) a. 
19499; 2) Pollna Astakhova <U- 
nlone Sovietica) p. 19499 3) 
Ducza Anlko Janosl (Ungh.) p. 
19499; 4) Bri gli Radocbla (Ger.) 
p. 19499; 5) Ingrid Fort (Ceno.) 
p. 19499; 4) Vera Caslavska (Ce¬ 
coslovacchia) p. 19,999. 

PUGILATO 

FINALI 

PESI MOSCA 

ATZORI (ITALIA) b. . deck 
(Poi.) al punti. 

PESI GALLO ’ 

Sakunl (Glap.) h. Cla Ciò 
Clung (Cor.) al puntL 
PESI PIUMA 

Stepashkln (URSS) h. VUanue- 
va (Fli.) al puntL 


PESI LEGGERI 
Grudzleu (Poi.) b. Barannlkov 
(URSS) al puntL 
PESI WELTER LEGGERI 
Kutey (Poi.) b. Prelov (URSS) 
ai punti. 

PESI WELTER 

Kasprzyk (Poi.) b. Tamulls 
(URSS) al punti. 

PESI WELTER PESANTI 
Lagutin (URSS) ò. Gonza! es 
(Frane.) ai punti. 

PESI MEDI 

Popenchenko (URSS) b. Sdrai* 
(Gena.) al punti. 

PESI MEDIO-MASSIMI 
PINTO (ITALIA) b. Klshdlov 
(URSS) al punti. 

PESI MASSmi 

Fralicr (USA) b. Hubcr (Gcr.) 
al punti. 

JUDO 

CATEGORIA MISTA 
CLASSIFICA 

1) Anton Geeflnk (OD medaglia 
d’oro; 2) Aklo Kaminaga (Giap.) 
medaglia d’argento; 3) Theodore 
Boronovtkli (Ansi.) e Klau* 
Glahn (Ger.) medaglie di bronzo. 

PALLACANESTRO 

FINALE PER 
IL 1. E 2. POSTO 
USA butto URSS 73-59 (39-31). 
FINALE PER 
IL 3. E 4. POSTO 

Brasile b. Portorico 79-49 (39- 

W> ' FINALE PER ’ ‘ 

PER IL 9. E 19. POSTO 

Australia h. Giappone #«-37 (39- 
29). 


| FINALE PER 

LT1. E 12. POSTO 

Finlandia b. Messico 73-72 (39- 

49). 

CLASSIFICA FINALE 
DEL TORNEO 

1) Stati Uniti (medaglia d’ore); 

2) URSS (medaglia d’argento); 

3) Brasile (medaglia di bronzo): 

4) Portorico; 3) ITALIA; 9) Po¬ 
lonia; 7) Jugoslavia; S) Uruguay; 
9) Australia: li) Giappone: li) 
Finlandia; 12) Messico; 13) Un¬ 
gheria 14) Canade; 15) Perù; 14) 
Corea. 

I primi cinque classificati, più 
il Messico, sono qualificati d'uf¬ 
ficio al torneo di pallacanestro 
dei prossimi Giochi olimpici di 
Città del Menico. 

HOCKEY 

FINALE 

IL 1. E 2. POSTO 

India b. Pakistan 1-4. 

FINALE 

PER IL 3. E 4. POSTO 

Australia b. Spagna 3-2. 

PALLAVOLO 

MASCHILE 

GIRONE RIMALE 
URSS b. Brasile per 3-9; Ceco¬ 
slovacchia b. Corea per 3-9; Bu¬ 
ssante b. U.S.A. per 3-1; Giap¬ 
pone b. Olanda per 3-L 
LA CLASSIFICA 
1) URSS punti 17 quoziente 3 
(23/3), medaglia d’oro; S) Ceco¬ 
slovacchia punti 17 quoziente 2,4 
(24/14) medaglia d’argento; 1) 


Giappone punti 14. metegRB di 
bronzo. 

FEMMINILE 

FINALE 

Giappone b. URSS 3-9. 

LA CLASSIFICA 

1) Giappone 19 punti, medaglia 
d’ore; 2) URSS 9, medaglia Iw- 
gento; 3) Polonia 9, medaglia di 
bronzo; 4) Romania 7; 5) Stari 
Uniti 9; 4) Corea 5. 

EQUITAZIONE 

DRESSAGE INDIVIDUAMI 
CLASSIFICA FINALE 

1) Chamartln p. ISSI (medaglia 
doro); 2) Soldi p. 1543 ( me d a 
glU d’argento); 3) PlUtov jranri 
1494 (medaglia di bronzo); 4) Fi¬ 
scher p. 14*5; 5) Neckenaana 
p. 1429; 4) Kllmke p. 1494. 


Il programma 




Oggi ultima giornata del Gloriti 
della XVIII Olimpiade. L’eqatta- 
tloue assegnerà le sue due ri- 
Urne medaglie. Tra I favoriti 1 
cavalieri « azzurri » : I fratelli 
D'Inzeo e Graziano Mauri arili 
Alle 17, ora locale (le aove ora 
ItaUaaa) avrà toste la cerimonia 
«I chiusura. 
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Gli imperialisti costretti a rivedere le loro preclusioni 
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Washington: Aperti i canali 

———^ # 1 v , ' 

per un dialogo 


rassegna 

Internazionale 


Gli Stati Uniti 
• la Cina 

" Il rinvio 1 «lei viaggio «li 
Johnson In Europa — previ* 
’ »lo, in caso di vittoria de¬ 
mocratica, per dicembre — è 
stato probabilmente suggeri¬ 
to da due falli nuovi die si 
sono prodotti in «piesti ultimi 
giorni nella situazione intema¬ 
zionale: la minaccia gollista 
di provocare una crisi nel 
Mercato comune e la esplosio¬ 
ne della prima bomba ato¬ 
mica cinese. Si tratta di due 
fatti evidentemente non col¬ 
legati l’uno all’altro du un 
preciso rapporto ma il cui ef¬ 
fetto è di ritardare una ini¬ 
ziativa americana verso l’Eu- 
ropd occidentale, dove è in 
corso un rimescolio di carte 
di cui non è possibile, per 
il momento, valutare le con¬ 
seguenze, accentuando invece 
l’interesse di Washington per 
quanto avviene in Asia dopo 
il primo esperimento atomico 
cinese. Ciò vuol dire, anche, 
che in questo momento i gran¬ 
di problemi dell’usselto mon¬ 
diale passano in primo piano, 
negli Stali Uniti, rispetto ai 
problemi interni della allean¬ 
za occidentale. 

E’ stato notato, a proposi¬ 
to del primo esperimento ato¬ 
mico cinese, che Washington 
ha reagito con minore asprez¬ 
za di quanto sì potesse pre¬ 
vedere. E’ vero che tale at¬ 
teggiamento può essere Btato 
dettato, in un primo momen¬ 
to, da una valutazione sba¬ 
gliata del significato militare 
e tecnico della esplosione. Ma 
•è un fallo che anche nei gior¬ 
ni successivi, «piando, cioè, è 
risultato chiaro che i progres¬ 
si della Cina in campo atomi¬ 
co sono più sensibili di quel 
che s’era «letto, Johnson e i 
suoi più Blrelli collaboratori 
non hanno mutato il loro at¬ 
teggiamento. 11 fallo, d’altra 
parte, che la nota del gover¬ 
no cinese, in cui si propone¬ 
va una conferenza di capi di 
governo per un accordo sulla 
interdizione delle armi atomi¬ 
che non sia stata respinta dal 
governo di Washington — co¬ 
me ‘ è consuetudine tra ’ «lue 
paesi che non hanno rela¬ 
zioni ~ «liplomatiche e i cui 
rapporti sono caratterizzali da 
una grande tensione — è an- 
ch’esso oggetto di grande in¬ 
teresse da parte dei circoli 
diplomatici della capitale ame¬ 
ricana. Vi è stata, infine, la 


presa di posizione del segre¬ 
tario dcU’Ouu, U Thant, fa¬ 
vorevole a un incontro Ira 
i capi delle cinque potenze 
atomiche — Stati Uniti, Urss, 
Gran Bretagna, Francia e Ci¬ 
na — che sono le stesse cin¬ 
que potenze — è stato opportu¬ 
namente notato a Parigi — 
investite «la particolari respon¬ 
sabilità mondiali «lolla Carta 
di S. Francisco. Tutti questi 
fatti hanno notevolmente con¬ 
tribuito ad accendere il ge¬ 
nerale interesse intorno albi 
tpteslioue dei rapporti tra gli 
Stali Uniti e la ('ina. Già 
da «(«laiche tempo, del resto, 
si venivuno cogliendo sintomi 
di una possibilità di revisione 
della politica americana ver¬ 
so la ('ina. Confinoti, però, ni 
margini «lei gruppo dirigente, 
tali sintomi erano sembrali. 

. piti che la prepara/ione «li un 
nuovo orientamento a livello 
governativo. In espressione «li 
una certa inquietudine provo. 

' onta «lalln coscienza «li esse¬ 
re in un vicolo cieco. 

Adesso le cose sono cam¬ 
biate. Oggettivamente, con lu 
sua prima esplosione nuclea¬ 
re la Cina non solo esce «lai - 
lo stato di minorità cui gli 
americani avevano cercai»» «li 
confinarla ma si presenta co¬ 
me una grande potenza, una 
delle cinque potenze nucleari. 
Difficile, in queste condizioni, 
è per gli Stati Uniti continua¬ 
re a«l ignorare la realtà, tan¬ 
to più che paesi come la Fran¬ 
cia e la Gran Bri-lagna, sia 
pure in misura diversa, eserci¬ 
tano forti presshmi perchè i 
rappresentanti di Pechino oc- 
cU|iino il seggio che all'Olio 
spetta alla Cina. I.a dichiara¬ 
zione di ieri «lei Dipartimento 
di Stato — secondo cui la Ci¬ 
na potrebbe essere invitata a 
Ginevra alla conferenza’ ato¬ 
mica — è un sintomo rilevan¬ 
te delle «lifficollà americane 
a mantenere verso Pechino un 
atteggiamento negativo. 

Certo, si tratta «li una que¬ 
stione che gli ameri«-ani non 
risolveranno domani. Ma è in¬ 
dubbio che uno dei problemi 
centrali che si porranno alla 
nuova amministrazione che 
uscirà dalla elczhme del 3 ‘tto- 
vemhre sarà «niello, appunto, 
della politica «legli Stati Uniti 
verso la Cina. E’ un proble¬ 
ma maturo, e i dirigenti ame¬ 
ricani non possono tardare a 
rendersene conto. 

a. j. 


con la Cina 


Annuncio da Brazzaville 


Esponenti politici 
anticiombisti 
arsi vivi nel Congo 


e 


Stanotte è nata 
in Africa 
la Repubblica 
di Zambia 

LONDRA, 23 

Da questa sera a mezzanotte 
l'Africa avrà il suo trentaseiesi¬ 
mo Stato indipendente: la Zam¬ 
bia (ex Rhodesia del Nord). Si 
prevede sin da ora che fa sua 
ammissione all’ONU e all’orga¬ 
nizzazione unitaria africana non 
solleverà obiezioni. Contraria¬ 
mente ad altre colonie o pro¬ 
tettorati britannici che hanno 
ottenuto l'indipendenza, la Zam¬ 
bia non sarà una monarchia 
costituzionale che riconosce la 
Regina Elisabetta come sovra¬ 
na. Fin da domani, infatti, sarà 
una repubblica. Capo dello Sta¬ 
to sarà Kenneth Kaunda. fino 
ad oggi Primo ministro 
La ex Rhodesia del Nord, la 
cui superficie è di 752.620 chi¬ 
lometri quadrati, ha una popo- 
. fazione di 3.500.000 abitanti, 
di cui 72.000 d'origine europea. 


Celebrato 
in Albania il 
XX anniversario 
' della Liberazione 

TIRANA. 23 
- In Albania è stato «celebrato 
il ventesimo anniversario della 
costituzione del primo governo 
del paese liberato dagli invasori 
fascisti. Presenti le massime au¬ 
torità dello Stato ha parlato Spi¬ 
ro Koleka, vice Primo ministro 
e membro dell’Ufficio politico, 
che ha dedicato gran parte del 
suo discorso ad un violento at¬ 
tacco 1 Krusciov — - la cui 
uscita oì scena — egli ha detto 
— è una grande vittoria per il 
nostro partito » — ed all’imita¬ 
zione delFesperimento atomico 
cinese - che ha ridotto in polve¬ 
re 1 piani dcirimperialismo 
a m*r1cano ». 


Nuovi gruppi di merce¬ 
nari sono giunti a Leo- 
poldville 

BRAZZAVILLE, 23 

Un comunicato del « Con¬ 
siglio nazionale per la libera¬ 
zione del Congo > dà notìzia 
di nuovi orribili crimini di 
cui si sono resi responsabili 
i dirigenti del governo di 
Leopoldville. Il comunicato 
afferma che numerosi auto¬ 
revoli esponenti politici, fra 
cut il presidente dì una se¬ 
zione del « Movimento nazio 
naie per il Congo > e vice 
presidente dell’Assemblea na¬ 
zionale. Dominique Keleko. i 
dirigenti del partito Alphonse 
Sogbe. Albert Zamafu. Fe- 
rard Lavula e Joseph Wanu 
sono stati torturati e bruciati 
vivi nel campo dei paracadu¬ 
tisti » del generale ciombista 
Mobulu. a Binza. Il comuni¬ 
cato del Consiglio per la libe¬ 
razione del Congo fornisce 
anche raccapriccianti detta 
gli: gli aguzzini legarono le 
mani e i piedi dei prigionie 
ri, quindi li cosparsero di pe 
troho e infine appiccarono il 
fuoco. 

Uguale spaventosa sorte i 
carnefici hanno fatto subire 
sempre a Binza, a Joachin 
Massena. deputato all'Assem¬ 
blea nazionale e vice diretto¬ 
re dell’Ufficio politico del 
partito di solidarietà africa¬ 
na. ex ministro del Lavoro 
nel governo Lumumba 

Il comunicato afferma che 
Ciombe ha scatenato un'on¬ 
data • di persecuzione contro 
gli uomini politici a lui sgra¬ 
diti i quali vengono arrestati 
je soppressi senza alcuna par¬ 
venza dì processo 

Il « Consiglio per la libe¬ 
razione del Congo » informa 
altresì che nuovi gruppi di 
mercenari sono giunti a Leo¬ 
poldville in questi ultimi gior¬ 
ni e vengono impiegati da 
Ciombe per combattere il mo¬ 
vimento insurrezionale con¬ 
golese. 


Si tenta di limitare la 
questione ad una par¬ 
tecipazione cinese a 
Ginevra - Johnson rin¬ 
via il viaggio in Europa 


WASHINGTON, 23. 

Invitato a commentare la 
pioposta fatta dal segretario 
delFONU, U Thant, per un 
vertice delle potenze nuclea¬ 
ri con la partecipazione della 
Cina, il portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato, McCloskey, 
ha dichiarato oggi che gli 
Stati Uniti « sono pronti a 
discutere con la Cina ogni 
qualvolta essa abbia qualco¬ 
sa di costruttivo da dire ». 
Il portavoce ha però negato 
che la proposta avanzata da 
Pechino per una conferenza 
al vertice che discuta la mes¬ 
sa al bando e la liquidazione 
delle armi nucleari abbia 
* carattere di serietà ». . 

McCloskey ha sostenuto, 
in contrasto con la lettera 
delle dichiarazioni del segre¬ 
tario dell’ ONU. che quest’ul¬ 
timo « non sembra aver pro¬ 
posto una conferenza vera e 
propria, ma piuttosto un dia¬ 
logo » f'’a le cinque potenze 
nucleari « Se è così — egli 
ha proseguito — i canali per 
per un dialogo del genere 
sono aperti, giacché Gran 
Bretagna. URSS e Francia 
hanno proprie rappresentan¬ 
ze diplomatiche a Pechino e 
gli Stati Uniti intrattengono 
contatti periodici tramite gli 
ambasciatori dei due paesi a 
Varsavia ». Il portavoce ha 
ammessa infine « il peso del¬ 
la Cina sul piano militare » e 
l'opportunità che, pertanto, 
questo paese partecipi ai ne¬ 
goziati di Ginevra sul disar¬ 
mo « in qualche fase di essi ». 
Gli Stati Uniti, ha concludo. 
€ non escludono tale possi¬ 
bilità ». , 

La presa di posizione di 
McCloskey, ha destato vìvo 
interesse in quanto sembra 
indicare che un processo di 
revisione 'della politica fin 
qui seguita verso la Cina è 
in • atto, sotto la pressione 
delle cose, nei circoli dirigen¬ 
ti americani. Al tempo stesso, 
essa rispecchia la persistente 
resistenza di Washington al¬ 
l’esigenza di un’effettiva di¬ 
scussione con Pechino, su un 
piano di parità, resistenza 
che si esprime nel tentativo 
di limitare i contatti ai « ca¬ 
nali » esistenti e alla confe¬ 
renza sul disarmo, oltre che 
nella pervicace opposizione 
alla soluzione del problema 
cinese all’ ONU. 

A questo proposito, si è 
appreso che il problema del¬ 
la rappresentanza della Cina 
alle Nazioni Unite è stato 
esaminato oggi tra il segre¬ 
tario di Stato americano, 
Dean Rusk e gli « ambascia- 
tori » di Cian Kai-scek a Wa¬ 
shington e all’ ONU. Dopo il 
colloquio, l’ambasciatore a 
Washington Tingfu - Tsiang 
ha dichiarato che l’esplosio¬ 
ne della bomba atomica ci¬ 
nese « non dovrebbe appor¬ 
tare nessun elemento nuovo 
nella questione della rappre¬ 
sentanza della Cina al- 
F ONU ». 

A Washington, fonti auto¬ 
revoli hanno indicato oggi 
che il presidente Johnson ha 
modificato, su consiglio del 
Dipartimento di Stato, i suoi 
progetti per un viaggio in Eu¬ 
ropa Johnson contava di vi¬ 
sitare Parigi per la riunione 
del Consiglio della NATO e, 
con l’occasione, di incontrare 
De Gaulle; inoltre, di avere 
incontri con il nuovo "pre¬ 
mier” britannico e con altri 
statisti europei. Tale viaggio 
avrebbe dovuto svolgersi nel 
periodo tra le elezioni ameri¬ 
cane. dalle quali il presidente 
si attende una riconferma 
nell’alta carica, e l'insedia¬ 
mento. che avviene in gen¬ 
naio. Ora si è appreso che il 
presidente partirà, eventual¬ 
mente. soltanto dopo l’inse¬ 
diamento: a tale decisione 
non sarebbe estraneo lo «scar¬ 
so interesse » manifestato da 
De Gaulle per la visita a Pa¬ 
rigi. ' ' . 


Secondo la proposta di U Thant 

Londra «non 
è contraria» al 
vertice a 5 


Dai nostro corrispondente 

LONDRA, 23. 

La Gran Bretagna « non è 
in linea di massima contraria » 
all'idea, avanzata dal segretario 
generale dell’ONU. U Thant. di 
una conferenza delle cinque po¬ 
tenze nucleari (Stati Uniti, 
URSS. Gran Bretagna. Fran¬ 
cia e Cina). La Gran Bretagna 
è inoltre favorevole alla par¬ 
tecipazione della Cina alla con¬ 
ferenza di Ginevra sul disar¬ 
mo e ad ogni eventuale accor¬ 
do - sulla non disseminazione 
delle armi nucleari. Londra re¬ 
spinge invece la proposta cine¬ 
se di tenere una conferenza al 
vertice per la distruzione delle 
armi atomiche. 

Queste indicazioni, fornite 
oggi dalle fonti competenti 
londinesi, ' confermano che il 
nuovo governo britannico con¬ 
sidera importante ed urgente 
l’avvio di un dialogo con la 
Cina popolare, fino ad oggi im¬ 
pedito dalla politica di discri¬ 
minazione statunitense, ed è 
deciso ad esercitare su Washing¬ 
ton una pressione in tal sen¬ 
so. Al contrario di quanto fa 
Washington, Londra considera 
la proposta di U Thant nella 
sua realtà e pienezza e non 
pone condizioni restrittive ad 
un’eventuale partecipazione ci¬ 
nese ai negoziati di Ginevra. 

Il governo laburista farà co¬ 
noscere d’altra parte lunedì le 
misure • dettagliate scelte per 
rimediare ■ alle difficoltà fi¬ 
nanziarie del paese. Sarà co¬ 
si possibile anticipare la stra¬ 
da che Wilson intende seguire 
per risolvere la crisi di fondo 
dell’economia nazionale. Non si 
tratterà di semplici provvedi¬ 
menti d’emergenza: il rapporto 
che ■ i due ministeri economici 
(finanze e pianificazione) pub¬ 
blicheranno e che Wilson pre¬ 
senterà in TV alla nazione, do¬ 
vrebbe già contenere le linee 
generali del piano nazionale 
(incentivi finanziari e distribu¬ 
zione « fisica - delle risorse) nei 
suoi addentellati regionali). 

La pianificazione burocratica 
e centralizzata di modello fran¬ 
cese che i conservatori avevano 
cercato di imitare verrà ab¬ 
bandonata Dal centro saranno 
stabilite le quote e gli incentivi 
per la produzione, ma l’elabora¬ 
zione definitiva avverrà local¬ 
mente. L’obbiettivo è quel¬ 
lo di pianificare regional¬ 


mente la dislocazione in¬ 
dustriale e lo sviluppo urbano 
accanto al coordinamento dei 
servizi pubblici (trasporti ed 
energia). Molte funzioni nazio¬ 
nali (Compreso l’investimento 
dei capitali) verranno devolute 
alle autorità regionali che ope¬ 
reranno nel quadro delle prio¬ 
rità stabilite dal piano generale 
Sul piano della tattica, sap¬ 
piamo già che 1 laburisti inten¬ 
dono far approvare immediata¬ 
mente al parlamento la legge 
sulla nazionalizzazione dell’ac¬ 
ciaio. l’abrogazione della legge 
sui fitti attualmente vigente, e 
le misure per l'acquisto, a prez¬ 
zo non speculativo, dei terreni 
fabbricabili 

I. V. 


Oslo 

Norma lizzare 
i rapporti 
con la Cina 

OSLO, 23 
Il ministro degli esteri nor¬ 
vegese, Halvard Lange, par¬ 
lando oggi davanti al Parla¬ 
mento, ha dichiarato che la pri¬ 
ma esplosione atomica cinese 
rende più che mai impellente 
la necessità di stabilire normali 
relazioni diplomatiche fra * la 
Cina e il resto del mondò. 

Il governo norvegese — ha 
sottolineato Lange — ritiene 
che la Cina debba poter parte¬ 
cipare, nel consesso delle na¬ 
zioni, alla cooperazione inter¬ 
nazionale. - La bomba cinese è 
un'ulteriore ragione per porre] 
fine all’isolamento diplomatico 
della Cina: soprattutto, questa 
esplosione dimostra quanto poco) 
realistici siano i’negoziati sul 
disarmo senza una effettiva par¬ 
tecipazione cinese -. 

Il ministro degli esteri ha poi 
dichiarato che il suo governo 
sta tuttora considerando la pro¬ 
posta cinese per una conferenza 
al vertice riguardante le armi 
atomiche, anche se - è ovvio 
che il problema atomico non 
può trovare una soluzione sulla 
base di meri accordi o dichia¬ 
razioni senza efficienti controlli 
di sicurezza ». 


L'Avana 


Castro sui problemi 
del partite 
e delle Stato 


Bonn immi esclude 


a Pechino 

BAD GODESBERG. 23 
Il vice cancelliere tedesco. 
Erich Mende, ha dichiarato oggi 
che il governo di Bonn non 
esclude la possibilità di stabi¬ 
lire una missione commerciale 
a Pechino. 

Dal canto suo, il cancelliere 
Ludwig Erhard ha dichiarato 
recentemente che la politica di 
totale assenza di relazioni o di 
accordi commerciali con Pechi¬ 
no potrebbe cambiare. 


Nostro corrisposdente 

L’AVANA, 23 . 

Il Primo ministro cubano 
Fidel Castro ha espresso la 
sita opinione sui problemi 
del partito e delle nuove isti¬ 
tuzioni cubane in un discor. 
so ai giovani comunisti da 
lui pronunciato ieri l'altro a 
Santa Clara. Castro ha riba¬ 
dito che compito indispen¬ 
sabile del partito è far pro¬ 
gredire la produzione. Quan¬ 
to alla costituzione, essa non 
è • compito immediato, ma 
quando Cuba sarà socialista 
avrà le sue istituzioni, esse 
dovranno garantire in ma¬ 
niera originale e non for¬ 
male la partecipazione delle 
masse lavoratrici a tutti i 
problemi della società e del¬ 
lo Stato ** 

Sembra superfluo sottoli¬ 
neare il significato di certe 
formulazioni in questo par¬ 
ticolare momento Riferendo¬ 
le .quasi testualmente rite¬ 
niamo non necessario un 
commento. * Vi è — ha det¬ 
to Castro — il problema di 
quali saranno le istituzioni 
del nostro Stato socialista 
Oggi abbiamo il nostro par¬ 
tito che è il fattore che uni¬ 
sce e risolve. Ma andremo 
avanti e in un futuro non 
immediato, perchè adesso ab¬ 
biamo determinati problemi, 
avremo là nostra costitu¬ 
zione socialista _ Oggi le 
masse depongono la loro fe¬ 
de nei dirigenti della rirolu- 
zione. domani la deporranno 
nelle istituzioni, poiché pii 
uomini possono cambiare, ma 
quello che non cambia sono 
i principi, le istituzioni. Noi 
che avanziamo per nuoce 
vie e con ifiolte cose nuoce 
e nostre dobbiamo pure reca¬ 
re contributi nostri alla rivo¬ 
luzione socialista ». 


Qui Fidel Castro si è sof- 
‘ fermato sull'originale meto- 
' do cubano di strutturazione 
del partito, con l’apporto 
indicativo delle assemblee 
popolari Prima aveva a lun¬ 
go sviluppato la sua idea di 
radicare t primi sviluppi del 
partito nell’attività produt¬ 
tiva, chiedendo specificata- 
mente alle sezioni già esi¬ 
stenti di organizzare perfi- 
no scuole di tecnica agricola 
per militantL 
Castro ha poi proseguito: 
- Sarà dovere della nostra 
rivoluzione legare sempre 
più strettamente le opinioni 
e i sentimenti delle masse 
ai compiti della rivoluzione. 
' Abbiamo cominciato a orga¬ 
nizzare sperimentalmente al¬ 
cune istituzioni locali.. Tutti 
parteciperanno alle discus¬ 
sioni. Non tutte le opinioni 
sono sempre adeguate, ma 
tl pensare collettivo aiuta a 
trovare la soluzione miglio- 

• ■ re. Quando lo Stato sociali¬ 

sta ' si organizzerà con le 
istituzioni, dovrà garantire in 
maniera non formale ma fun¬ 
zionale e seria la partecipa¬ 
zione delle masse lavoratri¬ 
ci a tutti i problemi della 
società e del paese II socia¬ 
lismo è un sistema sociale 
nuovo, in cfa di sviluppo 
Anche la nostra costituzione 
dovrà contribuire alia ricer¬ 
ca del modo come debba fun¬ 
zionare lo Stato socialista. E 
sempre, condizione fondq- 

• mentale, prima di tutto e so. 
pra tutto, saranno i senti¬ 
menti e (e opinioni del po¬ 
polo lavoratore. Questo è il 
principio che noi tatti diri¬ 
genti del partito dobbiamo 
tenere presente come aspi¬ 
razione rivoluzionaria ». 

Saverio Tutino 


Credito 

' ì «i , 

mentare la £ stessa ■ imposta 
d’entrata per affrontare tutta 
una serie di altri » impegni. 
Colombo è persino giunto ad 
affermare che è inutile parla¬ 
re di programmazione eco¬ 
nomica senza decidere prima 
l’aumento dell’lGE. Ma quan¬ 
to deve fruttare questo au¬ 
mento riproposto incostitu¬ 
zionalmente dopo la boccia¬ 
tura del Senato e contro il 
quale il direttivo del gruppo 
comunista a Palazzo Madama 
ha ribadito una ferma oppo¬ 
sizione? . - 

Il governo dice che da que¬ 
sto aumento si potrebbero ri- 
[ cavare poco più di 200 mi¬ 
liardi. Sono tanti se si consi- 
| dera che essi vengono sottrat¬ 
ti ai bilanci familiari. Ma, 
nello stesso tempo, si afferma 
da ■ parte del governo — 
che questi miliardi debbono 
servire, contemporaneamen¬ 
te, per questi scopi: per gli 
statali (il fabbisogno per que¬ 
sta spesa è di 67,5 miliardi 
per il 1964 e di 204,5 miliar¬ 
di per il 1965); per accoglie¬ 
re le rivendicazioni dei muti¬ 
lati (così è stato detto ad una 
delegazione dì questa cate¬ 
goria): per creare una cassa 
speciale per il finanziamento 
della piccola e media indu¬ 
stria (lo ha detto l’on. Nen- 
ni il 7 settembre scorso); per 
tener alto il livello di occupa¬ 
zione (dichiarazione del mi¬ 
nistro Tremelloni fatta il 16 
I ottobre). 

Non si tratta soltanto — ri¬ 
teniamo — di affermazioni 
incaute o di un segno della 
confusione e deH’improvvisa- 
/.ione che regnano nell’attivi¬ 
tà economica del governo 
Ciò è soprattutto il frutto del¬ 
la rinuncia ad una seria im¬ 
postazione dei bilanci, sia 
nella parte delle entrate (con 
nuovi e democratici indirizzi 
della politica fiscale), sia nel¬ 
la parte riguardante le uscite. 
Non sarà male ricordare che 
mentre il governo non sa do¬ 
ve prendere i soldi per ope¬ 
rare il conglobamento il bi¬ 
lancio normale contiene an¬ 
cora molte spese improdutti¬ 
ve che sono state — addirit¬ 
tura — aumentate, per il 
1965, di altri 23 miliardi. Nel¬ 
lo stesso tempo sono state 
prese misure di facilitazioni 
fiscali a favore degli operato¬ 
ri di Borsa ed altre se ne an¬ 
nunciano per facilitare le 
operazioni di fusione tra 
grandi gruppi economici. 

E’ anche in questo quadro 
che i lavoratori statali giudi¬ 
cano le decisioni prese dal 
governo. Il direttivo della Fe 
derstatali si riunirà oggi per 
un esame della situazione. La 
segreteria del sindacato Po 
stelegrafonici ha convocato il 
C.C. per « decidere tempi e 
modalità dell’azione sindaca¬ 
le », sottolineando la mancan¬ 
za, da parte del governo « di 
qualsiasi apertura sulla ri¬ 
chiesta di una prima attua¬ 
zione di riassetto degli sti¬ 
pendi conglobati dei postele¬ 
grafonici e di qualsiasi ini¬ 
ziativa in materia di riforma 
delle strutture aziendali ». I 
ferrovieri continuano la loro 
lotta ripresa nei giorni scor¬ 
si con altissime partecipazio¬ 
ni alle astensioni dal lavoro. 

Polemiche 

più o meno espliciti malumori 
interni, il vicesegretario del 
PSI Brodolini ha rilasciato 
ieri una dichiarazione assai 
polemica nei confronti dei co¬ 
munisti. Egli nega che la po¬ 
lemica del PSI sia elettorali¬ 
stica e ribadisce anzi gli obiet¬ 
tivi unitari dei socialisti. Det¬ 
to questo però, Brodolini si 
lancia contro il documento 
della Direzione del nostro par¬ 
tito affermando che esso « non 
approfondisce nulla ». Brodo¬ 
lini passa quindi ad altro at¬ 
taccando « l’indiscriminato ri¬ 
vendicazionismo economico 
del PCI ». In conclusione Bro¬ 
dolini afferma che * se le co¬ 
se si svolgessero alla luce del 
sole, si vedrebbe che vi è più 
unità nel PSI che nel PCI ». 

^ GIORNALI i commenti de¬ 
dicati alla risoluzione del no¬ 
stro partito, abbiamo detto, 
sono ampi e articolati. Il Gior¬ 
no — sotto il titolo «Il PCI 
insiste nella richiesta di spie¬ 
gazioni » — affeima che «a 
ben vedere, come era del re¬ 
sto previsto, la risoluzione non ; 
contiene elementi di novità 
rispetto al discorso di Longo 
e agli articoli di Alleata, In- 
grao e Pajetta sull’Unità e su 
Rinascita. Tuttavia la relativa 
stringatezza del documento,! 
finisce per dare l’impressione 
di una maggiore incisività nel 
manifestare Io scontento e nel 
chiedere spiegazioni ai sovie¬ 
tici ». SulFAccenire d’Italia 
si afferma che « l’aggressività 
verbale dei leaders comunisti 
non sposta la sostanza del pro¬ 
blema... agli inviti dei partiti 
democratici non c’è da parte 
comunista altra risposta che 
non sia la fiduciosa assicura¬ 
zione della continuità della 
politica inaugurata con il XX 
congresso e una aggressività 
verbale che si vale di espe¬ 
dienti dialettici ». Sul Popolo 
si afferma — in relazione a 
tutto il complesso delle re¬ 
centi prese di posizione • dei 
comunisti — che « in queste 
condizioni si può dire che cam¬ 
biano le opportunità di rap¬ 
porto con masse oggi egemo¬ 
nizzate elettoralmente dal 
PCI, non i rapporti politici 
con il PCI; si arricchisce di 
contenuti nuovi il dialogo tra 
le forze popolari a diversa 
matrice ideologica, non si mo¬ 
difica il giudizio negativo sul¬ 


la disponibilità del comuni -1 
smo ». 

Su tutti gli altri giornali si 
dà grande rilievo non solo al 
contenuto del documento ma 
anche alia decisione dì inviare 
a Mosca una delegazione del 
partito. Lo strumentalismo 
elettorale emerge con sempre 
maggiore ' evidenza quando si 
guarda alla stampa dorotea e 
a quella del PSI. Sull’Avanttf 
compaiono tre articoli violen¬ 
temente anticomunisti: «I no¬ 
stri pasticci e quelli dei comu¬ 
nisti »(«ì comunisti si fer¬ 
mano costantemente, davanti a 
un disco rosso sul quale sta 
scritto: revisionismo » dice 
scandalizzato l’anonimo edito¬ 
rialista che poi, si sa, è Nenni); 
un corsivo c un commento al 
documento della Direzione che 
viene definito (e questo non 

10 dice nessun altro) quale 
una « pura declamazione ». Di 
un certo interesse è l’annun¬ 
cio che VAvanti! pubblicherà 
domenica uno scambio di due 
lettere fra Nenni e Suslov, av¬ 
venuto negli anni passati. Se¬ 
condo notizie date dalFApen- 
zia socialista del PSIUP il car¬ 
teggio è assai più ricco in 
realtà e contiene anche una 
lettera « in' cui Nenni, dopo 
l’Ungheria, preconizzava crisi 
e rivolte in tutti gli altri paesi 
dell’Europa orientale» e una 
in cui Suslov « giustificava 
l’inizio della destalinizzazione 
che Nenni aveva fortemente 
criticato ». 

Per il Messaggero i comuni¬ 
sti « riconoscono con il loro] 
documento che in Russia la 
vita politica e civile si svolge 
al di fuori di quelle garanzie] 
che sono le caratteristiche ti¬ 
piche di ogni-democrazia »; il 
testo sarebbe però « deluden¬ 
te » perchè non giunge alle 
« giuste » conseguenze e con¬ 
tiene « addirittura un richia¬ 
mo al leninismo ». Per il Tem¬ 
po di Roma, allo strunientali- 
smo elettoralistico della pole¬ 
mica socialista contro il PCI 
si aggiunge « l’elettoralismo » 
del PCI che tenta di « legitti¬ 
mare il "dialogo” con i cat¬ 
tolici » con un documento « ri¬ 
dondante di critiche ai metodi! 
sovietici e di lodi a Krusciov ». 
Per la democristiana Gazzetta 
del Popolo « è incredibile nel 
documento l’affermazione che 

11 PCI ha contribuito con i 
fatti a rafforzare gii ideali del¬ 
la democrazia nella coscienza 
delle masse ». Per la Nazione 
e il Resto del Carlino (che 
danno titoli di apertura al do-] 
cumento comunista) il PCI 
« brancola nel buio e ha fatto 
l’odierno documento solo in 
vista della campagna eletto¬ 
rale ». Quest’ultimo è anche il 
parere — - abbastanza super¬ 
ficiale oltretutto — del Cor-i 
riere della Sera per il quale il 
documento è dettato dalla 
«esigenza di - dire qualcosa 
alla base e di fronteggiare la 
offensiva esterna ». Non si ca¬ 
pisce bene perchè queste mo¬ 
tivazioni della elaborazione e 
pubblicazione di un documen¬ 
to politico dovrebbero essere 
giudicate come illegittime o 
ipocrite o dovute a imbarazzo. 
Per la Stampa la cosa più im¬ 
portante sarebbe che nel co¬ 
municato si « tenta » di fare 
apparire la decisione di invia¬ 
re una delegazione a Mosca 
come presa «precedentemente] 
alla data del 14 ottobre». Su 
questa questione si svolgono 
dotte elucubrazioni da parte 
del commentatore del giorna¬ 
le torinese. Più composto, l’Os- 
servatore romano si limita a 
dire (riportando il nostro do¬ 
cumento) che in esso si con¬ 
fermano « le posizioni di estre¬ 
ma prudenza giustificate con 
la mancanza di precise infor¬ 
mazioni su come sono andate 
le cose ». 

IL PSIUP j] compagno Luz- 

zatto, capo-gruppo del PSIUP 
alla Camera, ha inviato una 
lettera al presidente della 
Commissione esteri Bertinel- 
li, chiedendo che in occasione 
della riunione della commis¬ 
sione convocata per mercoledì 
per questioni di ordinaria am¬ 
ministrazione, sia invitato il 
ministro Saragat a riferire sui 
« nuovi avvenimenti interna¬ 
zionali » affinchè su tali dichia¬ 
razioni possa poi svolgersi un 
approfondito dibattito. 

Per i prossimi giorni è pre¬ 
visto il < lancio » delle cam¬ 
pagne elettorali della DC e 
del PSDI. Ieri la Direzione de 
ha approvato la piattaforma 
elettorale che dovrà poi essere 
ratificata dal Consiglio nazio¬ 
nale. Per il PSDI la campagna 
sarà aperta a Roma da Sara¬ 
gat con un discorso politico 
che viene annunciato come 
« molto importante » (sareb¬ 
bero ben cinquanta cartelle 
dattiloscritte). 


Novella 


tinue per obiettici sostanztal¬ 
mente comuni. In queste con¬ 
dizioni l'articolazione e il 
coordinamento dell'azione al 
livello dei paesi occidentali e 
al livello dell'arca del MFC 
è divenuta una condizione 
dello sviluppo vittorioso del¬ 
la lotta L'articolazione che 
noi proponiamo favorisce la 
elaborazioite di rivendicazioni 
e di obiettici di settori, di ca¬ 
tegorie, e ancor più generali 
a livello internazionale, che 
- possono diventare anche ab¬ 
bastanza rapidamente le basì 
per un’azione comune delle 
organizzazioni dei vari paesi. 

-La presa di coscienza sem¬ 
pre più larga che nell’interno 
delle aziende dei grandi mo¬ 
nopoi i europei la classe ope¬ 
raia va presentando dei mor¬ 
tali pericoli derivanti dal ca¬ 
rattere della crescente con¬ 
centrazione industriale, le ri- 
percussioni in seno alla CISL 
e alta CISC, anche se ancora 


timide, della denuncia fatta 
dai sindacati della FSM al 
contenuto antioperaio della 
politica < dei redditi > e della 
programmazione monopolisti¬ 
ca, hanno creato, rileva No¬ 
vella, in questi ultimi tempi 
« nell'Europa occidentale delle 
nuove condizioni di unità di 
azione, e slamo convinti che 
importante strumento dello 
sviluppo sla appunto l’artico¬ 
lazione regionale delle inizia¬ 
tive della FSM nell'ambito 
dell’Europa occidentale e nel¬ 
l’ambito del MFC». , 

Esperienze in tal senso la 
FSM nel passato ne ha già 
fatte. Ma non si tratta di giti- 
dicare se sono state positive o 
no: - Come iniziative Imme¬ 
diate diamo importanza alle 
proposte avanzate dal compa¬ 
gno Santi per l'azione sul pia¬ 
no del MEC e consideriamo 
comunque necessario un esa¬ 
me rapido e attento fra le or¬ 
ganizzazioni della FSM più 
impegnate in questa dire¬ 
zione ». 

Noi crediamo in ogni modo 
che il coordinamento della 
azione sindacale a livello del¬ 
l'Europa occidentale, all’Inter¬ 
no della FSM c all’esterno di 
essa, con un ampio sviluppo 
di iniziative unitarie svolte a 
livello regionale, sia divenuto 
urgente e che ciò comporti 
la necessità di nuove strutture 
organizzative: nel porre que¬ 
sto problema — ha aggiunto 
Novella — siamo guidati «lal- 
l'ìmportanza che diamo all'im¬ 
pegno dei sindacati nella lot¬ 
ta per gli interessi economici 
dei lavoratori. Il giorno che 
abbandonassimo questa impo¬ 
stazione e cominciassimo a 
considerare secondario l'im¬ 
pegno economico del sindaca¬ 
to, noi segneremmo la nostra 
fine come organismo sindaca¬ 
le di massa e potremmo di¬ 
ventare. nella migliore delle 
ipotesi, un falso partito. Un 
pericolo <ii questo genere lo 
corre la FSM. La tendenza a 
mettere al centro dei dibat¬ 
titi che avvengono nelle riu¬ 
nioni dei suoi organismi di¬ 


rettivi * questioni di natura 
strettamente ideologica o di 
. strategia della lotta politica 
che sono di competenza spe¬ 
cifica dei partiti e molto forte 
e se prevalesse darebbe alla 
' FSM il carattere di una inter¬ 
nazionale di partiti politici e 
non di sindacati. E* chiaro che 
noi a questa tendenza ci oppo¬ 
niamo decisamente. L'azione 
economica e sociale del sin¬ 
dacato fornisce preziosi con¬ 
tributi di classe alla lotta at¬ 
torno ai grandi schemi politici 
del nostro tempo, difesa delta 
pace, azione antimperialistica 
e per la liberazione dei popoli 
ancora oppressi, e la rafforza. 
• Noi siamo assertori convinti, 
ha concluso il compagno No¬ 
vella , dell’unità della FSM e 
cediamo nelle nostre proposte 
una base di questa unità, quel¬ 
la base unitaria che è richie¬ 
sta dagli sviluppi storici del 
movimento operaio interna¬ 
zionale. dall'avanzata del mon¬ 
do socialista e dei popoli li¬ 
berati dai colonialismo e dalle 
asprezze e complessità delle 
lotte di classe nei paesi capi¬ 
talistici ». 

La cronaca ha registrato gli 
interventi dei rappresentanti 
dell'Albania c della Corca i 
quali hanno riproposto le tesi 
cinesi. Il presidente del con¬ 
siglio centrale dei sindacati 
poiaci-hi Ignazio Loga Sowin- 
sky ha ribattuto duramente. 
Il delegato della Cina popo¬ 
lare Ma Choun-Kou, parlan¬ 
do della esplosione atomica 
nel proprio paese aveva af¬ 
fermato che essa rientra nel 
«piatirò della lotta contro la 
capitolazione dcll’URSS alte 
mire americane di monopolio 
delle armi termonucleari, e 
che la buona fede dei cinesi 
nella lotta per la pace non 
poteva essere messa in dub¬ 
bio. Sowinsky ha chiesto ai 
cinesi: • Per conto di chi ave¬ 
te esploso la vostra atomi¬ 
ca? ». Egli ha poi definito 
l'intervento albanese come 
una semplice e volgare pro¬ 
vocazione che - non merita 
risposta ». 
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l'editoriale 

stra economia. Su questa linea le avanguardie del 
movimento operaio della FIAT pongono anche, in 
termini nuovi, l’esigenza di un coordinamento a 
livello internazionale dell’azione dei lavoratori, che 
sia momento della loro funzione decisiva per il rin¬ 
novamento dell’occidente europeo. 

E' una linea, questa, che — dobbiamo aperta¬ 
mente riconoscerlo — non è facile, non è riassu¬ 
mibile sempre in qualche semplice enunciazione di 
larga popolarità, nè può essere raffigurata in una 
moralistica condanna della produzione automobi¬ 
listica. I problemi che questa linea comporta si 
sono presentati quest’anno con forza drammatica 
e senza dubbio sono stati da noi affrontati non solo 
con ritardo ma ancora con una certa genericità e 
incertezza. Ma è la strada per cui passare e rico¬ 
struire a livelli nuovi e più alti l’unità dei lavo¬ 
ratori della FIAT e per elevarne la coscienza di 
classe. 

Qui sta una delle ragioni essenziali dell’insuc¬ 
cesso. In un momento di rapida svolta qualitativa 
della situazione economica, in un complesso come 
la FIAT dove alle grandi lotte del ’62 non abbiamo 
saputo far corrispondere un consolidamento del¬ 
l’organizzazione politica e sindacale che colmasse 
i vuoti apertisi negli anni precedenti, nel momento 
in cui il padrone attacca sul piano della occupa¬ 
zione ed evidenti si fanno le difficoltà del settore, 
la scelta apparentemente più facile, quella di «non 
creare imbarazzo» alla FIAT ritenendo, in tal mo¬ 
do, di allontanare lo spettro della disoccupazione, 
ha fatto presa e ha portato ad un risultato che sol¬ 
tanto i gruppi padronali possono ritenere positivo. 

Sarebbe tuttavia un errore pensare che il voto 
odierno cancelli l’esperienza delle lotte del ’62 e 
rimetta in discussione la linea di lotta per una 
contrattazione organica del rapporto di lavoro, che 
oggi si ripresenta fra l’altro con scadenze ravvici¬ 
nate per ciò che riguarda i premi, i cottimi, le 
qualifiche. Anzi, proprio su questi traguardi im¬ 
mediati dovrà concretizzarsi quella esperienza che 
ha aperto nuovi terreni di lotta unitaria, ma sui 
quali nei due anni trascorsi la FIAT è riuscita a 
far segnare il passo. 

RENDIAMO atto con soddisfazione che su al¬ 
cune di queste impostazioni concordano oggi i di¬ 
rigenti più impegnati del sindacato cattolico e che 
a conclusioni analoghe è pervenuto il compagno 
Lauzi su\\’Avanti! di ieri. Cadono invece nella ba¬ 
nalità i commenti di chi vorrebbe vedere nel voto 
FIAT una affermazione della politica del centro- 
sinistra, saltando a pie’ pari — tra l’altro — il signi¬ 
ficato sindacale e politico dell’arretramento della 
CISL e il fatto che gli unici a trarre un reale vantag¬ 
gio 6ono stati i portabandiera del più piatto azien¬ 
dalismo. Se si vuol dire che quel voto ha segnato 
un punto a favore della linea conservatrice dei 
gruppi dorotei che dominano nel governo, si è nel 
vero. Ma il successo di quella linea (che ha teso a 
favorire in ogni modo il rilancio monopolistico, l’at¬ 
tacco alle riforme e il logoramento degli istituti de¬ 
mocratici, ivi compresa l’autonomia dei sindacati) 
raffigura nel modo più esplicito il fallimento e la 
responsabilità di quelle forze interne al centro-sini¬ 
stra che, di cedimento in cedimento, hanno aperto il 
varco alle tendenze più conservatrici. Quando si 
adotta la teoria nenniana del « meno peggio », quan¬ 
do si propugna la « politica dei redditi » e si accan¬ 
tona lo « statuto dei diritti », quando si rinuncia alla 
battaglia unitaria per le riforme, non si fa altro che 
lasciare mano libera alle tendenze autoritarie dei 
monopoli e al loro tentativo di ricreare sui vecchi e 
sui nuovi squilibri economico-sociali le loro pro¬ 
spettive di profitto e di potere. 

Tutto questo deve indurre a una riflessione e 
anche a nuove valutazioni autocritiche coloro che 
affermano di aver presente il valore deH’autonomia 
e dell’unità del movimento sindacale nella lotta per 
uno sviluppo democratico del Paese. 

Ecco un concreto tema di confronto e di intesa 
con i lavoratori cattolici, ecco la base essenziale per 
ricostruire anche sul piano politico un nuovo rap¬ 
porto unitario con i compagni socialisti. Lo scontro 
tra le due grandi tendenze che si contendono va 
direzione del paese — quella monopolistica e quel- 
la democratica — è giunto a un punto cmciale U 
voto della FIAT e il successo contingente che il 
padrone ha conseguito non sono* argomenti' da 
sbrigare con qualche battuta elettorale e con un 
po’ di anticomunismo. Sono temi sul quali tutti t 
democratici e in primo luogo i comunisti devwnò 
cimentarsi nella ricerca e nella lotta unitari* 
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I Domani a Lucca I 
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i Convegno sui Comuni i 

! montani della Toscana ! 

' * • • ' '< * 

I FIRENZE, 23. V dall’assessore all’agricoltura dellAmmì- | 

s .Indetto dal Comitato>regionale to- 'nistraslone provinciale di Firenze, Ric- 
I scano del PCI è convocato per dome- * J cardo Degl’Innocenti. I 

I niea a Lucca un convegno regionale I | av ori inizieranno alle ore 9,30 pres- 1 

■ sui problemi connessi allo stato del- so q Teatro del Casinò Municipale di I 

| I economia dei comuni montani. Bagni di Lucca (provincia di Lucca). 1 

, Al convegno parteciperanno dirigen- ^ « 

I ti politici, delle organizzazioni contadi. conclusioni del convegno saranno I 

ne e delegazioni di candidati ai comuni ' esposte pubblicamente alle ore 17,30 da 
I e provincie. - < Athos Nucci della segreteria dei Comi- I 

I La relazione introduttiva sarà svolta , tato regionale del PCI. ’ * 

I • 4- -, _ I 


Rispondendo ad una 
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mozione comunista 


Oggi in .provincia di Macerata 




Edili m sciopero per 
salari e occupazione 
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LA CONGIUNTURA PARALIZZA I COMUNI 


Inizia stamane il convegno su «Programma¬ 
zione e spesa pubblica » indetto dalla Provincia 


Puglia 


. Foggia 

V ! / 

* * . i 

L'atteggiamento 
del PSI verso 
l'Amministra¬ 
zione provinciale 


- • -- FOGGIA, 23 

Il Comitato direttivo della 
federazione foggiana del PCI 
ha preso in esame il Comunica¬ 
to della Federazione provincia¬ 
le del PSI in merito all'atteg¬ 
giamento verso l'attuale Am¬ 
ministrazione provinciale dei 
due consiglieri socialisti. 

In proposito si rileva' 

• 1) la Federazione del PSI, 
con il citato comunicato, con¬ 
ferma la sua vecchia linea di 
opposizione pregiudiziale nei 
confronti della attuale Ammini. 
strazlone provinciale. Questa op¬ 
posizione aveva ed ha l'obbiet- 
tivo dello scioglimento del Con¬ 
siglio provinciale, e della line di 
un esperimento che è sorto e 
si è sviluppato su di un chiaro 
terreno programmatico, di ca¬ 
rattere democratico, antifasci¬ 
sta, su chiare ed inequivocabili 
posizioni di sinistra. 

I dirigenti provinciali del PSI, 
impegnati con la DC in ammi¬ 
nistrazioni di centro-sinistra, ad 
incominciare da quella di Fog¬ 
gia, non reagiscono a sufficien- 
' za al ricatto della DC, 

Infatti, i dirigenti provincia¬ 
li del PSI, non una critica se¬ 
ria e di fondo hanno saputa 
o potuto rivolgere al bilancio, 
approvato dalla maggioranza del 
Consiglio provinciale. Hanno 
preferito Invece insìstere .sullo 
argomento stanco del -> trasfor¬ 
mismo **, nonostante l'inequivo¬ 
cabile atteggiamento di sini- 
. stra dei due indipendenti, otte¬ 
nendo di essere scavalcati dalla 
stessa DC, la quale, nel corso 
del dibattito sui bilancio, non 
aveva disdegnato un contatto 
con il prof. De Miro, perchè 
questi in qualità di indipenden¬ 
te di sinistra, desse un appoggio 
ad una possibile Giunta di 
centro-sinistra. 

E* partendo da questa assur¬ 
da. pregiudiziale posizione che 
la Federazione del PSI subì una 
sconfitta proprio sul bilancio, 
allorché i due consiglieri, com¬ 
pagni Moretti e Lattanzio, en¬ 
trando nel merito del bilancio e 
delle scelte che in esso erano In¬ 
dicate, pur senza dare una ade¬ 
sione politica alla maggioranza 
in carica, dettero :1 loro con¬ 
senso. 

Con il loro voto favorevole ai 
bilancio i compagni socialisti 
.Aloretti e Lattanzio, ebbero il 
coraggio di respingere il ricatto 
anticomunista della DC. l’assur¬ 
da pregiudiziale della Federazio¬ 
ne del PSI. e contribuirono a far 
fallire il piano di quanti voleva¬ 
no lo scioglimento del Consi¬ 
glio provinciale. 

Questo voto dava, infine, la 
dimostrazione che una maggio¬ 
ranza era possibile, perchè vi 
era un terreno di intesa su di 
un programma democratico, an¬ 
tifascista. antimonopolistico. 

2) Dopo il voto sul bilancio 
avevamo auspicato un serio 
ripensamento da parte dei diri¬ 
genti della Federazione del PSl. 
richiamando l'esigenza che la 
maggioranza che si era determi¬ 
nata sul bilancio, divenisse una 
effettiva maggioranza politica, 
che desse vita ad un'efficiente 
Amministrazione popolare, di 
sinistra. 

I dirigenti della Federazione 
del PSI hanno preferito se¬ 
guire la vecchia strada della 
pregiudiziale opposizione e. sot¬ 
to la spinta e il ricatto della 
DC (vedi situazione al Comune 
di Foggia), non hanno desistito 
dal proposito di mettere in crisi 
l'attuale Amministrazione di si¬ 
nistra. per arrivare allo scio¬ 
glimento del Consiglio 

Seguendo questa linea i diri¬ 
genti della Federazione del PSI 
hanno finito col trovarsi sullo 
. stesso terreno di lotta dell'at¬ 
tuale Amministrazione scelta 
dalla DC. dalla Prefettura e dal¬ 
la Bonomiana. per ottenere il 
risultato di una profonda mo¬ 
dificazione del bilancio appro¬ 
vato e costringere cosi l'Ammi- 
nistrazione provinciale ad ope¬ 
rare in limiti ben ristretti. 

Intanto nulla si è lasciato di 
intentato per costringere i com¬ 
pagni Moretti e Lattanzio ad 
- assumere un atteggiamento di 
opposizione all'attuale ammini¬ 
strazione di sinistra 

S> L’attuale Amministrazio¬ 
ne provinciale è nata come 
Giunta minoritaria ed oggi, 
dopo la presa di posizione del¬ 
la Federazione del PSI, rimane 
tale. Ma come per il passato. 
» essa non rinuncerà ad operare, 
su di una piattaforma demo¬ 
cratica. antifascista, antimono¬ 
polìstico, • perché si crei nel 
Consiglio provinciale una mag- 
riaraam efficiente. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 23. 

Domattina, sabato, alle ore 
9, nel Salone di Palazzo Do¬ 
gana, ad iniziativa dell’Am- 
ministra/ione provinciale di 
Foggia, avrà luogo un Con¬ 
vegno sul temu: « Program¬ 
mazione e spesa pubblica ». 
La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno ono¬ 
revole Leonello Raffaelli, vi¬ 
ce presidente della Commis¬ 
sione Finanze della Camera. 

Al Convegno prenderanno 
parte i sindaci e gli assesso¬ 
ri dei Comuni della provin¬ 
cia, i consiglieri provinciali, 
i componenti dell’Assemblea 
dell’Unione province puglie¬ 
si. i sindaci dei più impor¬ 
tanti Comuni delia regione, 
dirigenti sindacali, persona¬ 
lità ed associazioni. 

Dopo la positiva conferen¬ 
za suH’agricoltura, l’Ammini¬ 
strazione democratica e po¬ 
polare della Provincia è ve¬ 
nuta nella determinazione di 
indire questo importante 
Convegno per trovare una 
intesa sui grossi problemi 
della spesa pubblica, della 
programmazione economica e 
per coordinare, in seno al 
Comitato regionale per la 
programmazione, le iniziati¬ 
ve necessarie allo sviluppo 
economico e sociale della re¬ 
gione e del Mezzogiorno. 

L'iniziativa viene a collo¬ 
carsi ■ al centro della lotta 
contro la politica del blocco 
della spesa pubblica che il 
governo di centro-sinistra sta 
portando avanti in tutto il 
paese e che trova piena at¬ 
tuazione negli organi prefet¬ 
tizi. Molti Comuni del Fog¬ 
giano e della Regione hanno 
dato luogo a stanziamenti di 
spese pubbliche per lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura, ‘ del¬ 
l’urbanìstica. del turismo, per 
l’organizzazione dei • servizi 
sociali e si sono visti cancel¬ 
lati tali stanziamenti dalla 
G.P.A. in ottemperanza alla 
politica governativa. 

Il bilancio cleirAmministra- 
zione provinciale di Foggia, 
ad esempio, è minacciato di 
essere mutilato nelle seguen¬ 
ti voci: assegni ai Comuni 
per la manutenzione dei trat¬ 
ti interni di strada (10 mi¬ 
lioni). contributi alle madri 
naturali e infermi di men¬ 
te (13 milioni), iniziative e 
manifestazioni culturali (10 
milioni), contributo per il 
Consorzio per la ' valorizza- 
[zione di Marina di Chieuti 
(4 milioni), contributo per 
Ila valorizzazione turistica del 
Gargano (10 milioni), rim¬ 
borso spese di viaggio agli 
studenti delle scuole profes¬ 
sionali (5 milioni), ecc. Mi¬ 
nacciati sono anche i mutui 
passivi destinati al finanzia¬ 
mento delle opere pubbliche 
per un ammontare di 2 mi¬ 
liardi di lire. 

La drammatica situazione 
della spesa pubblica ha tro¬ 
vato eco nella seduta del- 
l’ultimo Consiglio Comuna¬ 
le di Foggia, nel corso del¬ 
la quale si è discussa una 
mozione presentata dal grup¬ 
po cinsiliare comunista. Nel 
suo intervento, il sindaco de 
Forcella ha dichiarato che 
la congiuntura strangola ogni 
iniziativa che viene presa da¬ 
gli Enti Locali ed ha so¬ 
stenuto la necessità che ai 
Comuni siano affidati nuovi 
poteri. Ha inoltre annuncia¬ 
to che il Comune di Foggia 
si è reso promotore di un 
convegno di tutti i sindaci 
dell'Italia meridionale per 
affrontare e dibattere il pro¬ 
blema della spesa pubblica. 

Roberto Consiglio 


In agitazione 
avvocati e 
magistrati 
di Cosenza 

COSENZA. 23 

Avvocati, procuratori e ma¬ 
gistrati di Cosenza sono in agi¬ 
tazione a causa della ventilata 
notizia che il Ministero di Gra- 
> zia e Giustizia sia sul punto 
di ridurre l'organico e soppri¬ 
mere una delle tre sezioni del 
Tribunale di Cosenza. Ciò per 
potere fornire l'organico del 
Tribunale di Paola recentemen¬ 
te istituito. 

In un ordine del giorno fatto 
circolare a Cosenza il Consiglio 
dell'Ordine sostiene che la isti¬ 
tuzione del Tribunale di Paola 
non debba essere semplicemen¬ 
te uno spostamento bensì la 
creazione di un altro istituto 
per meglio decentrare il grosso 
lavoro che grava sul Tribunale 
di Cosenza. 


Crollano i pressi 
dell'olio e del vino 

Le cause della crisi - Alcune richieste immediate - Domani 
convegno ad Andria per esaminare la situazione 


Morto il prefetto 
di Bari 

Il prefetto ’ di Bari. Mario 
Llotta, di 55 anni, è morto nel¬ 
la clinica Valle Giulia di Roma 

Il prefetto. Liotta. nato a 
S Agata Militello (Messina), il 
30 settembre 1909. entrato in 
carriera nel ip.34. aveva eser¬ 
citato le sue funzioni nelle se¬ 
di di Trapani e Foggia, prima 
di essere assegnato alla sede 
di Bari. 

Il dott. Liotta. coniugato con 
tre figli, era insignito di croce 
al merito di guerra. La salma 
dello scomparso è stata visitata 
questa mattina dal ministro del¬ 
l’Interno on Taviani. 

I funerali del dott. Liotta si 
svolgeranno domani a Roma, al¬ 
le ore 10. nella basilica di San 
Lorenzo fuori le mura. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 23 

L'Amministrazione comunale 
di Andria ha indetto per dome¬ 
nica mattina 25 ottobre nel ci¬ 
nema Astra un incontro dei 
sindaci, amministratori comu¬ 
nali e provinciali, parlamentari 
e rappresentanti di organizza¬ 
zioni di massa. Scopo dell'incon¬ 
tro è l’esame della grave situa¬ 
zione venutasi a determinare sul 
mercato dell'olio e del vino. 

Vi è infatti una grave situa¬ 
zione di fermento fra oiit'icul- 
tori e viticultari a causa della 
caduta dei prezzi dell’olio e del 
vino. In particolare si comin¬ 
cia già a sentire la presenza di 
olio algerino e spagnolo, non¬ 
ché di quello di seme sul no¬ 
stro mercato. La minaccia — 
già affacciata nel corso di un 
recente convegno alla Fiera del 
Levante —■ dell’invasione nel no¬ 
stro mercato dell’olio del MEC, 


Per un appalto irregolare 

’ T 

Incriminato il 
sindaco de 
di Vallelunga 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA, 23. 

Il sindaco democristiano di 
Vallelunga e 4 ex assessori, 
denunciati alcuni mesi fa, sono 
oggi sotto procedimento giudi¬ 
ziario per falso ideologico ed 
altri reati. Si tratta del dottor 
Tommaso Biondo, sindaco de; 
di Leonardo Giambellina, Ro¬ 
solino Amenta. Giovanni Bren- 
da e Fiorello Salvatore, ex as¬ 
sessori. Sono inoltre denunciati 
il dottor Filippo Gaeta, appli¬ 
cato di segreteria presso il Co¬ 
mune, Salvatore Mangione e 
Pancrazio Marino, il primo ap¬ 
paltatore ed il secondo presta¬ 
nome dell’appaltatore. L’istrut¬ 
toria è condotta dal giudice 
dottor Bosisio. 

I fatti risalgono al I960 quan¬ 
do il Comune di Vallelunga in¬ 
disse una gara di appalto per 
l’esecuzione di un progetto di 
sistemazione della fognatura 
per l'importo di lire 9.917.000, 
invitando solo la ditta Salva¬ 
tore Mangione, quale presta¬ 
nome della ditta Pancrazio 
Marmo, anche se dalle carte 
risulta che furono invitate al¬ 
tre ditte, ma con lettera ordi¬ 
naria c non raccomandata. 

La cosa più grave è però 
che la ditta Mangione, unica 
concorrente e vincitrice della 
gara d'appalto del 30 novem¬ 
bre 1960. non doveva eseguire 
i lavori delle fognature, perchè 
già eseguiti nel 1957-58, ma 
avrebbe dovuto sanare la po¬ 
sizione finanziaria tra il Co¬ 
mune e la ditta Marino. E’ 
da notare che il Marino è pa¬ 
rente prossimo del dr Biondo, 
sindaco e presidente della gara 
di appalto in questione. 

La denuncia di tali fatti ven¬ 
ne presentata dai consiglieri 
di minoranza nel gennaio del 
1964 allo stesso sindaco Biondo 
con verbale di convocazione 
del Consiglio comunale, mal 
riunito però, e nel marzo 1964 
dalla sezione comunista di Val- 
ielunga al Procuratore della 
Repubblica, nonché al Presi¬ 
dente della Commissione anti¬ 
mafia. scn. Pafundì. dati 1 le¬ 
gami di alcuni amministratori 
con gli ambienti mafiosi di 
quel Comune. 

Gravi pertanto sono i fatti 
addebitati all’amministrazione 
democristiana di Vallelunga e 
l'opinione oubblica di auel cen¬ 
tro agricolo è profondamente 
impressionata del fatto che 
la amministrazione comunale 
tratta la cosa pubblica con 
gravissima disinvoltura, come 
se le casse del municipio di 
Vallelunga fossero proprietà 
privata della Democrazia cri¬ 
stiana. 

m. f. 


Di nuovo 
in maggioranza 
la CGIL alla Sacca 

CHIETI, 23. 

La Usta unitaria della CGIL 
ha riconquistato la maggioran¬ 
za nelle elezioni per il rinnovo 
della Commissione interna nel¬ 
lo stabilimento Sacca riportan¬ 
do 63 voti; la lista della CISL 
ne ha riportati solo 12 La di¬ 
stribuzione dei seggi operai: 2 
alla CGIL. 0 alla CISL Nelle 
scorse elezioni le due liste con¬ 
quistarono un seggio ciascuno 
II seggio degli impiegati è an¬ 
dato alla CISL 
Gli eletti sono: Costa Anto¬ 
nio e Cerritelli Fulvio, della 
CGIL: Corrias Ignazio, della 
CISL 


sta diventando già una realtà. 
Per i viticultari la situazione 
si presenta anche grave in quan¬ 
to Il vino prodotto quest’anno 
nelle campagne pugliesi, a causa 
della sua bassa gradazione aìcoo- 
lica, vede l’unico sbocco possi¬ 
bile nella distillazione. Di qui 
la necessita che stano subito 
lemessi I decreti per la distilla¬ 
zione agevolata del vino e per 
l’ammasso dell’olio. 

Queste sono le richieste im¬ 
mediate che avanzano I con¬ 
tadini produttori, ma alla radice 
del problema è un’altra serie 
di motivi: la mancanza di im¬ 
pianti sociali di trasformazio¬ 
ne dei prodotti, l’assenza di una 
razionate cultura olivicola, la 
mancanza di acqua e quindi 
di irrigazione, la speculazione 
degli intermediatori distributivi, 
l'alto costo dei concimi. A tutto 
ciò vanno aggiunti l’alta rendita 
fondiaria che grava sul colono 
e sull’affittuario e le decine di 
contributi e di imposte che pe¬ 
sano sui produttori. 

Questi sono i motivi sostan¬ 
ziali della grave crisi che esplo¬ 
de quasi ogni anno'al momento 
del raccolto e della contratta¬ 
zione dei prodotti agricoli. In 
sostanza in tutta questa situa¬ 
zione giocano forti interessi 
del monopoli del Nord i quali 
dalla caduta dei prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli ricavano alti pro¬ 
fitti fino al punto di calare nel 
Sud per una vasta azione di 
rastrellamento di tutta la pro¬ 
duzione agricola meridionale 
che diventa materia prima di 
successivi processi di manipola¬ 
zione, trasformazione e so/fsfi-] 
c azione. j 

Sta di fatto che per Tolto' 
e per il vino pugliesi da alcuni 
anni si va constatando un per¬ 
manente stato di incertezza ed 
è chiaro che chi subisce le 
conseguenze di questa situazione 
sono coloro che oltre che a sop¬ 
portare le alterne ricadute del 
mercato devono far fronte alla 
rendita fondiaria. 

Per questi motivi l'incontro di 
Andria concentra la sua atten¬ 
zione sulla difesa del reddito 
contadino, per organizzare i 
contadini produttori in forme 
cooperative onde ridurre i co¬ 
sti dalla produzione al ‘ mer¬ 
cato, migliorare l'agricoltura e 
accrescere il reddito. L’Ammi¬ 
nistrazione popolare di Andria 
intorno a questi temi ha con¬ 
vocato per domenica tutti i 
sindaci della provincia per stu¬ 
diare insieme modi e tempi di 
interventi degli enti locali in 
favore dei contadini coltivatori. 
Andria del resto è la sede na¬ 
turale per questo incontro in 
quanto primo centro olivicolo 
pugliese per quantità e per 
qualità del prodotto. 

italo Palasciano 
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Nel capoluogo manife¬ 
stazione di tutte le ca¬ 
tegorie di : lavoratori 
Parlerà il vice segre¬ 
tario della CGIL Sighi- 
nolfi 
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Dal nostro corrispondente 

' ' MACERATA, 23. 

Domani, sabato, gli edili 
scendono in sciopero nei cen¬ 
tri più importanti della Pro¬ 
vincia contro i licenziamenti, 
le sospensioni, le riduzioni 
dell’orario di lavoro. Nel po¬ 
meriggio della stessa giorna¬ 
ta in una delle piazze cen¬ 
trali di Macerata, avrà luogo 
una grande manifestazione 
indetta dalla C.C.d.L. con la 
partecipazione di contadini e 
edili, metallurgici e lavorato¬ 
ri d’altre categorie per espri¬ 
mere con forza le richieste te¬ 
se a contrastare la situazio¬ 
ne economica che va aggra¬ 
vandosi continuamente e che 
è caratterizzata da centinaia 
di licenziamenti, da sospen¬ 
sioni e riduzioni di orario di 
lavoro, dall’attacco ai salari 
attraverso la violazione del 
contratto nazionale e inte¬ 
grativo provinciale, tutto ciò 
nel quadro di un costante au¬ 
mento del costo della vita 
che acquista un tono di dram¬ 
maticità se si • tiene conto 
che andiamo incontro al pe¬ 
riodo invernale e che i Co¬ 
muni hanno esaurito i fondi 
per le opere pubbliche. 

Cile la situazione sia dram¬ 
matica lo dimostrano alcuni 
fatti avvenuti in queste ulti¬ 
me settimane e che riguarda¬ 
no tutti i settori di lavoro 
che sono al centro, oltre a 
quello della agricoltura, del¬ 
la economia maceratese. 

Nel settore dei laterizi a 
Treia. la direzione della for¬ 
nace Bartoloni ha comunica¬ 
to 120 licenziamenti per i 
primi di novembre (72 ope¬ 
rai sono stati già sospesi per 
4 settimane); la fornace Cec- 
cotti di Civitanova Marche, 
ha licenziato 50 operai chiu¬ 
dendo praticamente i lavori; 
altri licenziamenti sono an¬ 
nunciati alla Forcane Ceca- 
rini di Montecosdro. 

‘ Nel settore metallurgico, 
alla Fonderia Farabolini di 
Tolentino ai 50 operai licen¬ 
ziati qualche mese fa se ne 
annunciano altri 15; alla Fon¬ 
deria Canullo di Macerata 
sono stati licenziati 44 ope¬ 
rai; il Cantiere Navale Gar- 
dano di Porto Recanati ha 
sospeso tutti gli operai: la 
direzione della SILGA-GOM- 
MA di Civitanova Marche 
ha sospeso 65 operai. 

Anche lo stabilimento per 
Tinduslria delle carni dei 
fratelli Isidori, sito nel Co¬ 
mune di Monte Cassiano. ha 
sospeso 50 operai per diffi¬ 
coltà finanziarie.. Lo stabi¬ 
limento < Isidori » mattava 
circa 500 capi di bestiame al¬ 
la settimana che venivano 
portati in tutta Italia. 

Contro questa situazione 
allarmante, la Camera Con¬ 
federale del lavoro ha orga¬ 
nizzato per domani la ma¬ 
nifestazione che ha per te¬ 
ma: « Contro i licenziamenti 
— per una programmazione 
economica democratica — 
contro il caro-vita, per l’au¬ 
mento delle pensioni e la ri¬ 
forma del pensionamento ». 
Parlerà il compagno Marcel¬ 
lo Sighinolfi. vice segretario 
della CGIL. 

Sfetvio Antonini 

NELLA FOTO: un momento 
dell’ultima manifestazione 
degli edili di Macerata. 



Per rivendicare la piena occupazione 

Siratusa: gli edili si 
pronunciano per la lotta 

L'attacco padronale ai salari — Il Comune invitato ad at¬ 
tuare le numerose opere pubbliche programmate 


Occupati i 
cantieri dell'Ente 
', • Zolfi di . 

. Caltanissetta "• 

CALTANISSETTA. 23 
Ottanta lavoratori minacciati 
di licenziamento hanno occupa¬ 
to i cantieri dell’Ente Zolfi ubi¬ 
cati in - contrada Terrapelata. 

Gli operai rivendicano lo 
scioglimento dell’EZI e l’assor¬ 
bimento del Centro industriale 
di Terrapelata da parte del¬ 
l’Ente Minerario Siciliano. 

L'EZI, che divora milioni e 
milioni allo Stato giacché incas¬ 
sa la differenza tra il prezzo 
politico ed il prezzo di mercato 
dello zolfo, vuole liquidare il 
Centro di Terrapelata che è la 
più utile e la più qualificata 
sezione della sua attività. 


SIRACUSA, 23 

La situazione edilizia di Si¬ 
racusa è stata esaminata in que¬ 
sti giorni nel corso di un’as¬ 
semblea dei lavoratori edili del¬ 
la città. La relazione svolta dal¬ 
la Segreteria provinciale della 
FILLEA-CGIL ha constatato che 
la crisi dell’edilizia si riflette 
sulla « contrazione dell’attività 
nel settore delle costruzioni » 
(abitazioni e opere pubbliche) 
rilevando che, nei primi cinque 
mesi di quest’anno si sono avute 
1 568 giornate in meno rispetto 
al corrispondente periodo del 
1963. tali dati sono forniti dal- 
l’ISTAT. 

Il fenomeno nazionale della 
disoccupazione si verifica an¬ 
che nella provincia di Siracusa: 
si * vanno completando stanca¬ 
mente i lavori da tempo Ini¬ 
ziati e, alla chiusura di cantieri 
per fine opera, non corrisponde 
l’apertura di altri cantieri nel¬ 
la stessa quantità, cosicché set¬ 
timana per settimana gli operai 
licenziati vengono assorbiti in 
queste sempre inferiori nei 
nuovi scarsi lavori. 


Maltempo: ingenti 
danni in tutta l'Irpinia 


La Regione siciliana 
defraudata di un miliardo 

Il finanziamento concesso alla Siclea senza le necessarie garanzie 


Dal Mitra corrispoadeate 

' CATANIA. 23 

- Grande clamore ha suscitato 
recentemen e in Sicilia lo scan¬ 
dalo che ha coinvolto il social¬ 
democratico on. Vizzini e l'aw. 
Cullo, figlio dell’on Rocco Gul- 
lo. vice-presidente della Cassa 
per il Mezzogiorno e delìTsti- 
tuto Regionale di Finanziamen¬ 
to delle Industrie Siciliane 
(IR.FIS). denunciati per tentata 
truffa di 300 milioni ai danni 
di tale istituto. Ora un'altra 
sensazione notizia è venu a a 
turbare l’opinione pubblica: 
l’IRFIS ha avanzato al Tribu¬ 
nale di Catania regolare istan¬ 
za di fallimento a carico della 
SICLEA, una società che fab¬ 
bricava infissi e lavorati in le¬ 
gno e di cui era presidente ed 
amministratore unico l'onore¬ 
vole Concetto Gallo, ex depu¬ 
tato ed ex leader del movi¬ 
mento separatista, ben noto in 
passato per le sue idee indi¬ 
pendentiste, ripudiate solo re¬ 
centemente per avvicinarsi a 
taluni am bient i pol itici r egio- 
nali • a t*M «MNoaifc 4M» 


DC locale. 

L’IRFIS ha denunciato, ben¬ 
ché tardivamente, lo stato di 
insolvenza deila società in og¬ 
getto per una cifra che arr 
monta ad oltre mezzo miliardo: 
detta società è infanti debitrice 
all’ente finanziatore di ben 510 
milioni e 340500 lire. 

Non sì comprende in base a 
quali criteri sia stata concessa 
una cifra cosi ingente a una 
impresa che offriva garanzie 
reali per soli 75 milioni, né si 
sa se furono compiuti accerta¬ 
menti o perizie estimative pri¬ 
ma di accordare le sovvenzioni. 
Inoltre non è dato sapere se 
l'IRFIS potrà recuperare alme¬ 
no una parte dei milioni sbor¬ 
sati, poiché non è affat.o certo 
che l'industria insolvente pos¬ 
sieda realmente le vantate scor¬ 
te di legname 

Per di pifiT al mezzo miliardo 
perduto dalla regione per il fi¬ 
nanziamento TRFIS va aggiunto 
un altro mezzo miliardo con¬ 
cesso da un altro ente regio¬ 
nale. la SOFIS, che ha larga¬ 
mente sovvenzionato per le spc- 


ne ha incautamen’e acquistato 
la maggioranza delle azioni (il 
60 per cento), imponendovi in 
cambio un direttore di sua fi¬ 
ducia. 

Cosi, comunque si concluda la 
vertenza giudiziaria iniziata 
dairiRFIS, la Regione Sicilia¬ 
na sarà stata defraudata di al¬ 
meno un miliardo, e la istanza 
di fallimento avanzata dall’en¬ 
te regionale IRFIS sarà diretta, 
in effetti, contro un altro ente 
regionale, la SOFIS. 

L'opinione pubblica indigna a 
si chiede quindi chi abbia auto¬ 
rizzato il provvedimento con 
cui fu concesso il colossale fi¬ 
nanziamento, a quante altre in¬ 
dustrie siano stati accordati dei 
finanziamenti adottando criteri 
analoghi, e perché gli atti ese¬ 
cutivi dell’IRFIS non sono stati 
iniziati prima, visto che l’azien¬ 
da doveva trovarsi in stato dì 
insolvenza da tempo tanto ■ è 
vero che da tempo aveva prov¬ 
veduto al licenziamento in mas¬ 
sa della quasi'totalità degli ope¬ 
rai in essa occupati. 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO. 23. 

Con la prima giornata di pal¬ 
lido sole si è potuto procedere 
n un sommario bilancio dei 
danni provocati dal maltempo, 
che da lina settimana circa im¬ 
perversava su tutta Tlrpinìa. 
causando gravi danneggiamenti 
sia alle abitazioni che alle col¬ 
ture 

Nel Serine'e sono andati di¬ 
strutti completamente vigneti, 
castagneti e uliveti, gettando 
in uno stato di gra\e disagio 
tulli i contadini che speravano 
in un discreto raccolto autun¬ 
nale. Le strade sono rimaste 
interrotte a causa di numerose 
frane e di alberi abbattuti dal 
vento. Anche le linee telefoni¬ 
che. telegrafiche ed elettriche 
sono state notevolmente dan¬ 
neggiate. e interi paesi sono 
rimasti per due giorni priyi 
di ogni collegamento e di ener¬ 
gia elettrica 

Nella Vaile Caudina poi sono 
stati sradicati numerosi alberi 
di grosso fusto che hanno bloc¬ 
cato tutte le strade di colle¬ 
gamento con Avellino e Bene- 
vento parecchie case sono siate 
scoperchiate e anche l'industria 
di laterizi ha subito gravi dan¬ 
ni. per cui ii lavoro è sta;») 
sospeso per due giorni II sin¬ 
daco d c. Cocozza di S Martino 
si è completamente disinteres¬ 
sato dell’accaduto per cui an¬ 
cora oggi il paese giace nel pii 
completo abbandono. le strar'- 1 
sono ancora allagate, la cor 
rente elettrica e il collegamento 
telefonico non funzionano an¬ 
cora a perfezione. 

Tutti i raccolti sor.o annali 
anche qui completamente di¬ 
strutti. e i vigneti che proni» ’- 
tevano prodotti ’n abbondanza 
sono stati spazzati ml dalla 
violenza del vento e dalla gran¬ 
dine. Anche neha zona di Mer- 
cogliano la produzione deM'uva 
ha subito una perdita del 70- 
80^. Grazie però aH'interve.ito 
del sindaco, compagno Volpe, 
che ha riunito immediaitmente 
la giunta con poteri di Consi¬ 
glio, è stata già avanzata la 
richiesta di intevento al pre¬ 
fetto ed è stato comunicato 
all'Ispettorato provinciale del¬ 
l'agricoltura l'ammontare dei 
danni subiti dagli agri*oltori. 


Due morti in 
un incidente 
stradale 
a Marinella 


Stato Di Paoli 1 Gtppino Markonda 


SARZANA. 23 

Un grave incidente, in cui 
hanno perso la vita due citta¬ 
dini di Carrara, è avvenuto 
nella notte scorsa airincmocio 
de! viale 25 Aprile col viale 
di Marinella. 

Secondo la ricostruzione del¬ 
l'accaduto. effettuata dai cara¬ 
binieri di Sarzana. l'auto, una 
- 1500 - targata MS 27800. gui¬ 
data dal rappresentante Mauro 
Regoli abitante in via Napoli 
a Carrara, e con a bordo Pietro 
Petrini. pure di Carrara, per¬ 
correva il viale 25 Aprile pro¬ 
venendo da Sarzana e diretta 
molto probabilmente a Carrara 

AlTincrocio col viale di Ma¬ 
rinella. nell’affrontare la cur¬ 
va. forse ad elevata velocità, 
l’auto sbandava uscendo di stra¬ 
da ribaltando e. dopo avere 
attraversato un canaletto al la¬ 
to destro della strada, andava 
a fermarsi in un prato II Rc- 
igoli sarebbe morto sul colpo; 
|il Petrmi invece avrebbe ten¬ 
tato di uscire dalia macchina; 
infatti ii suo corpo privo di 
vita è stato trovato nei pres¬ 
si dell’auto. 

Molto probabilmente se qual¬ 
che autista si fosse accorto del¬ 
l’accaduto il Petrini avrebbe 
potuto anche essere salvalo. 
Purtroppo in quel punto vi su¬ 
ino molti canneti e nessuno ha 
potuto accorgersi della sela- 
igura e prestare soccorso A.- 
l’alba, quando è giunta la no¬ 
tizia, si sono recati immedia¬ 
tamente sul posto il pretoie di 
Sarzana, dottor Zucchlni, i tuia 
squo4ra 4L caribiniart 


L’assemblea dei lavoratori al¬ 
l’unanimità ha approvato il 
documento della FILLEA na¬ 
zionale inviato al Presidente del 
Consiglio on. Moro, all’on. Nen- 
ni. ai ministri del Bilancio, del 
Tesoro, dei Lavori Pubblici « 
del Lavoro, chiedendo loro in¬ 
contri diretti per discutere la 
crisi dell’edilizia. 

I lavoratori hanno esaminato 
anche la situazione provinciale 
del settore," rilevando che, le 
autorità preposte alTedillzia 
hanno avuto poca sensibilità a 
questi problemi. La legge nu¬ 
mero 167. inserita nell’ordine 
del giorno dell’Amministrazio¬ 
ne comunale, non è stata di¬ 
scussa. Vi è inoltre ritardo nel¬ 
l’applicazione delle leggi n. 60 
e 1460. Le case per i braccianti 
I agricoli che non si costruisco¬ 
no. L’edilizia scolastica lascia 
molto a desiderare, la viabilità 
è insufficiente. 

Altri problemi non affrontati 
e risolti sono: la cintura ferro¬ 
viaria Targia-Siracusa, che ta¬ 
glia in due la città di Siracusa: 
il mancato inizio dei lavori nel¬ 
la zona Pantanelli, destinata al¬ 
la piccola e inedia industria, 
progetto già approvato, ma non 
realizzato; il famoso Ponte sulla 
Darsena: il palazzo di Giusti¬ 
zia: il palazzo del Governo; il 
palazzo del Genio Civile; 11 pa¬ 
lazzo Scuola Alberghiera; la si¬ 
stemazione del Castello Maniaci 
e di tutte le opere turistiche; 
deve essere sollecitata la pra¬ 
tica per la realizzazione del Ba¬ 
cino di Carenaggio da costruirsi 
nella zona (Maddalena-Tsola) 
Siracusa: urgono i finanziamen¬ 
ti per tutte le opere alla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno e che com¬ 
petono alla Regione Siciliana in 
base all'articolo 3 dello Statuto 
Regionale. 

Pertanto, i lavoratori hanno 
deciso di essere sempre più 
uniti per battersi in tutti i po¬ 
sti di lavoro, per battere la po¬ 
litica padronale che tende a 
non rispettare i diritti dei la¬ 
voratori, per difendere le con¬ 
quiste sindacali e contrattuali 

La categoria ha potuto co¬ 
statare che moltissime imprese 
edili violano 1 diritti contrat¬ 
tuali (al salario, all’orario di 
lavoro, alle qualifiche, all’ob- 
bligo di versare il 22*^. ii con¬ 
tributo del 0.40'T» per la Scuola 
edile e l’indennità vestiario alla 
Cassa Edile Siracusana) non 
versano i contributi, non corri¬ 
spondono il rimborso spese per 
i mezzi di trasporto, non paga¬ 
no lo staordinario con la mag¬ 
giorazione prevista dal Contrat¬ 
to di Lavoro. 

Molte aziende negano anche 
il diritto dei lavoratori di ver¬ 
sare. a mezzo di trattenuta con 
delega, i contributi associativi 
al Sindacato liberamente scelto. 

L’assemblea ha deciso di in¬ 
vitare la FILCA-CISAL e la 
FENEAL-UIL a concordare uni¬ 
tariamente le forme di lotta da 
attuare in breve tempo. 


Culla 


REGGIO CALABRIA. ». 

La casa del compagno Giu¬ 
seppe Tarsitano. a Cittanova, è 
stata allietata dalla nascita di 
un bel bimbo cui è stato posto 
il nome di Antonio Ai coniugi 
Tarsitano giungano gli affet¬ 
tuosi auguri dei compagni di 
Cittanova e dell’Unità. 


Lutto 


FOGGIA. ». 

Colpito da un male inguari¬ 
bile. si è spento a 55 anni il 
compagno Antonio Schiavone, 
segretario dellTl. Sezione e 
membro del Comitato comuna¬ 
le del PCI di Cerignola. 

Ai famigliari e ai comunisti 
d: Cerignola le espressioni di 
vivo cordoglio della Federazio- 
aa leggi an» dal PCI a4ML’U—* - 
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